CAMPAGNA DELLA STAMPA 


Belluno, Pesaro, Como, Latina e Caserta 
al 100 per cento nella sottoscrizione 

Altre cinque Federazioni comuniste hanno superato I rispettivi obiettivi della sot¬ 
toscrizione per la stampa comunista. Si tratta di Belluno, che con 4 milioni e 20 mila 
lire ha raggiunto II 100.5 per cento della cifra che si era proposta di raggiungere, e 
di Pesaro (20 milioni), Como (8 milioni e mezzo). Latina (• milioni) e Caseria (8 mi¬ 
lioni e 715 mila lire), che hanno invece realizzato il 100 per cento dell'obiettivo. In 
tutte e cinque queste province la sottoscrizione prosegue. 


Quotidiano / Anno XLIV / N. 267 ( 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Giovedì 28 settembre 1967 / L. 60 ^ 

Anquetil 
migliora 
il primato ,> 
dell’ora ■ \l ' 



A pagina 10 il servizio ' v 

SA / T » 


Battere la DC 
nelle campagne 

Domani si apre a Roma la Conferenza agraria del 
PSU. E ad essa noi rivolgiamo un saluto e un augurio. 

L’interesse non deriva soltanto dal giudizio che noi 
(e non solo noi) diamo della situazione grave dell’agri- 
coltura e della condizione sempre più dura che ai con¬ 
tadini vien fatta: ma dalla considerazione, che ci 
sembra decisiva, sulla impossibilità di affrontare un 
discorso serio suiragricoltura senza toccare i grandi 
temi dello sviluppo economico, civile e democratico 
del Paese. Lo dicemmo all’epoca del <* miracolo t >: lo 
ripetiamo oggi, in questa fase di ripresa espansiva. 
Non basta un aumento pur considerevole del reddito, 
un certo tipo di incremento della produzione indu¬ 
striale per avviare il superamento degli squilibri 
strutturali della società italiana. Discutendo seriamen¬ 
te, non si può, a nostro parere, non giungere alla 
conclusione che. proprio partendo dalla questione 
agraria (che, insieme alla questione meridionale e in¬ 
trecciandosi in parte ad essa, rappresenta una delle 
leve sulle quali agire per allargare in profondità e 
qualità il nostro mercato interno), è necessario crea¬ 
re una nuova scala di convenienze che dia luogo a un 
nuovo e diverso tipo di sviluppo industriale. 

Le forze democratiche (e fra queste i socialisti) 
dissero già, nel 1961-62, all’epoca della Conferenza na¬ 
zionale dell’agricoltura, cose assai interessanti. Le 
domande alle quali oggi non è possibile sfuggire ci 
sembrano molte: come mai. a cinque anni di distanza, 
e dopo che l’esodo ha « alleggerito » in cosi grande 
misura il carico di mano d’opera nelle campagne, la 
remunerazione del lavoro dei lavoratori della terra 
ha subito un peggioramento relativo? e le trasforma¬ 
zioni colturali, da tutti proclamate necessarie, non 
sono state fatte? e si è esteso e rafforzato il sac¬ 
cheggio dei contadini sul mercato da parte dei grandi 
gruppi industriali che si servono a questo scopo di 
strutture fondiarie e contrattuali arcaiche e anche di 
vecchi tipi di intermediazioni parassitarle? 

Il centro sinistra è stato ed è « inadempiente » in 
molti campi: ma. nella politica agraria, più o meno, 
tutto quello che era stato enunciato è stato fatto (tran¬ 
ne gli impegni sulla Federconsorzi dove anche i socia¬ 
listi riconoscono di aver dovuto subire una secca scon¬ 
fìtta). E il consuntivo è di aperto fallimento. Né può 
valere il ragionamento, che abbiamo letto sulle co¬ 
lonne dell’Avanfi/: le leggi erano buone, ma non han¬ 
no dato ! loro frutti per le « resistenze » della DC e 
per la « demagogia * del PCI. A queste sciocchezze 
non crede nessuno, nemmeno chi le ha scritte per 
dovere di ulTicio. Se le cose stanno al punto in cui 
sono, vuol dire che quelle legffi (dai contratti agrari 
ai mutui quarantennali, dall’AIMA agli Enti di svilup¬ 
po) erano sbagliate. Ed erano sbagliate, anche per¬ 
ché mettevano sullo stesso piano ( ipocritamente . co¬ 
me fa lo stesso Piano Pieraccini) l’azienda capitali¬ 
stica e quella contadina: il tutto sotto l’abbaglio del 
» mito » della produttività aziendale. Un esame cri¬ 
tico serio dunque si impone: e noi lo chiediamo non 
con lo spirito presuntuoso di chi pretende, a tutti i 
costi, di avere avuto ragione, ma per approfondire 
il discorso e soprattutto per cambiare strada sul se¬ 
rio. nell’interesse dei contadini e della agricoltura 
italiana. 

I ^EL RESTO, il ragionamento che è necessario com¬ 
battere su due fronti, contro la DC e il PCI (a parte 
pure la considerazione che contro la DC non si è com¬ 
battuto e non si combatte), se è sbagliato in tutto il 
Paese e per tutte le questioni, è. nelle campagne do¬ 
minate dai monopoli e dalla Federconsorzi. addirit¬ 
tura assurdo. A suo tempo, definimmo velleitario, an¬ 
che se gravissimo, il tentativo scissionistico di una 
parte dei dirigenti socialisti: oggi la maggioranza del 
PSU sa bene quanto sia stata in realtà velleitaria tut¬ 
ta questa azione. Qui ci auguriamo che dalla Confe¬ 
renza agraria che si apre domani esca veramente 
un'inversione di tendenza: che faccia compiere un 
passo avanti alla causa dell’unità contadina e dell’uni¬ 
tà fra tutti i lavoratori delle città e delle campagne. 

D ALTRA parte, la lotta contro la DC non può es¬ 
sere rinviata ai comìzi elettorali della prossima pri¬ 
mavera. La Conferenza agraria dei PSU è chiamata 
a pronunciarsi sul fatto che in questi mesi è possi¬ 
bile ed è doveroso affrontare e risolvere alcuni pro¬ 
blemi. E primi fra tutti quelli relativi alla mezzadria 
e alla colonia o gli altri relativi alla modifica di alcuni 
regolamenti comunitari che hanno un’incidenza par¬ 
ticolarmente negativa sulle condizioni dei contadini 
o quelli della previdenza e assistenza per i lavoratori 
agricoli o quello del Fondo di solidarietà. 

La situazione nelle campagne è drammatica. Su di 
essa e sulle difficoltà dei contadini si cerca di co¬ 
struire un blocco di forze antioperaio e antidemocra¬ 
tico, una sorta di « fronte rurale ». Gli interessi e le 
aspirazioni dei contadini e dei lavoratori della terra 
non possono essere sacrificati alla « ragion di Stato * 
del centro-sinistra. Questo andrebbe a esclusivo van¬ 
taggio della DC. Di quella DC che bisogna invece 
assolutamente battere nelle campagne, per aprire a 
tutto il Paese un avvenire di democrazia e di pro¬ 
gresso, verso il socialismo. 

Gerardo Chiaromonte 


Clamorose ammissioni di Tremelloni al Senato 

La verità sul SIFAR nascosta 


dal governo 
al magistrato 

Il ministro della Difesa dichiara di aver trasmesso al giudice i risultati 
dell’inchiesta « con talune omissioni » — L’aumento delle spese militari 
a 1310 miliardi gabellato come « limitazione » — Esaltazione della NATO 
Risposte evasive su altri scottanti problemi deH’ordinamento militare 


Moro, Nenni e Tremelloni, 
hanno deliberatamente sottrat¬ 
to al giudizio della magistra¬ 
tura una parte dei risultati 
della inchiesta amministrativa 
sulle illegali attività del 
SIFAR. Lo ha clamorosamen¬ 
te ammesso il ministro della 
Difesa concludendo ieri il di¬ 
battito sul bilancio del suo di¬ 
castero alla commissione Di¬ 
fesa del Senato. 

« Circa l’inchiesta sulla pas¬ 
sata attività del SIFAR — ha 
detto testualmente Tremelloni 
— l’autorità giudiziaria è stata 
informata dei suoi risultati 
mediante la trasmissione della 
relazione conclusiva della 
Commissione avvenuta fino 
dallo scorso giugno. Dato che 
la relazione della Commissione 
d'inchiesta è.basata su docu¬ 
menti segreti custoditi - dal 
SID, ho ritenuto doveroso chie¬ 


dere al capo del Servizio di 
stralciare dal testo le parti 
che riguardassero segreti po¬ 
litico-militari, come previsto 
dall’art. 3-12 del Codice di pro¬ 
cedura penale ». 

Tremelloni ha aggiunto: « E’ 
stata cosi trasmessa alla Pro¬ 
cura Generale una relazione 
contenente delle omissioni, le 
quali peraltro sono chiara¬ 
mente indicate nel testo. In 
base a quelle indicazioni l’au¬ 
torità giudiziaria ha avuto 
modo di valutare la natura 
delle notizie che sono state 
omesse ed ha ricevuto infor¬ 
mazioni più precise in propo¬ 
sito dal capo del Servizio, il 
quale è stato interrogato ed ha 
specificato le parti del docu¬ 
mento stralciate esprimendo le 
ragioni che lo hanno indotto a 
dichiararlo segreto ». 

Questa l'incredibile risposta 


Smentita la morte in Bolivia 

GUEVARA E' VIVO 



fi ♦:\‘W 



il 


LA PAZ — Una drammatica notizia diffusa lori dagli am¬ 
bienti del regime fascista boliviano, secondo <« quale Ernesto 
« Che » Guevara era stato ucciso in un conflitto a fuoco con 
le truppe governative, è sfata smentita in serata dallo stesso 
comandante dell'esercito gen. Ovando Candia. Costui ha par¬ 
lato alla radio di La Paz e ha dichiarato che nello scontro, 
avvenuto martedì, erano morti tre guerriglieri che sono stati 
oggi Identificati. Si tratta del comandante partigiano « Coro » 
Pereto e di due guerriglieri indicati come « Antonio » e e Julio ». 


Nuova provocazione israeliana nella zona del Canale 


MILLE GRANATE SU ISMAILIA: 36 MORTI 

Bombardate anche Suez ed El Qantara — Otto ore di fuoco — 45 civili egiziani e 3 militari uccisi — Si estende la resistenza 


IL CAIRO. 27. 

Otto ore di fuoco oggi sul 
Canale di Suez: volenti duelli 
di artiglieria hanno avuto luo¬ 
go ne.Ie zone di Ismailia. Suez 
cd El Qantara. La violazione 
della tregua, dice un comunica¬ 
to del Cairo, è stata provocata 
dagli israeliani che hanno at¬ 
taccato per primi a Daber 
Swar. e quindi, dopo la pronta 
risposta egiziana, a Ismailia, 
che è stata teatro d’una vera 
• propria battaglia, protrattasi 
per quattro ore. Le artiglierie 
israeliane hanno rovesciato 


sulla città «almeno un migliaio 
dì colp. > ha dichiarato il go¬ 
vernatore della città. Gravissi¬ 
me le conseguenze: 36 civili 
egiziani sono stati uccisi e al¬ 
tri 85 sono stati feriti. Le no- 
tizie fino ad ora raccolte sono 
incomplete. Le granate israe¬ 
liane si sono abbattute su tutta 
la città. Nella stazione ferro 
viaria tre treni, uno dei quali 
trasportava scolari che tornava¬ 
no alle loro case, sono stati 
sorpresi dal primo attacco e 
sono stati bruciati. Non si sa 
ancora se fra i 36 morti ci 


siano anche dei ragazzi che si 
trovavano sul convoglio. Un 
gruppo di giornalisti stranieri 
ha visitato stasera la città. Ai 
loro occhi si è presentato uno 
spettacolo angoscioso. Decine 
gli edifìci semidistrutti o dan¬ 
neggiati. fra i quali diverse 
moschee e chiese ed almeno un 
ospedale. 

Al tragico bilancio di Ismailia 
bisogna aggiungere i quattro 
chili uccìsi a Suez, 1 cinque 
a El Qantara. Sono periti an¬ 
che tre militari egiziani. In to¬ 
tale, quarantotto morti. A Suez 


sono state colpite trenta case 
e a EH Qantara sette abitazioni 
e una moschea. 

In segu.to a ripetuti interven 
ti degli osservatori delle Na¬ 
zioni Unite, il fuoco è cessato 
alle 17,55. Un comunicato deio 
esercito della RAU afferma 
che sono state inflitte al nemi¬ 
co le seguenti perdite: 14 carri 
armati. 15 automezzi militari, 
sette posti di controllo, otto 
centri dj rifornimento, una pò- 
stazione d'artiglieria antiaerea 
e un treno mercL 

Secondo Radio Tel Aviv il 


bilancio delle perdite umane da 
parte israeliana è di due mor¬ 
ti e undci feriti, fra cui due 
civili. La responsabilità deg.i 
incidenti, da Israele viene ov¬ 
viamente attribuita agli egi¬ 
ziani. 

Nelle regioni occupate si sus¬ 
seguono le azioni di sabotaggio 
da parte di gruppi part.giani. 
A Gaza un treno merci è dera¬ 
gliato dopo un'esplosione prò- 
vocata da una carica di dina¬ 
mite. Le truppe occupanti han- 

(Segue in ultima pagina) 


Mentre continua affannosa la gigantesca caccia al^uomo 

In Svizzera 
i banditi? 


Danilo Dolci e altri testimoni 


del ministro al compagno 
Roffi che aveva rinnovato 
la richiesta di una inchiesta 
parlamentare sullo scandalo 
dei servizi militari d'infor¬ 
mazione. La giustificazione 
di comodo è stata quella 
della tutela dell'ineonfessabi 
le « segreto di Stato » invo¬ 
cato ancora una volta per la 
sciare impunite gravissime re 
sponsabilità di alti personag 
gi politici, ivi compresi gli ex 
ministri d.c. del ministero di 
via XX Settembre. Su questa 
linea Tremelloni ha giudica 
to « inutile > la proposta comu 
nista dell'inchiesta parlamenta 
re. attraverso la quale sareh 
be stato possibile dare al pae¬ 
se e al Parlamento una chia 
ra e completa risposta sulle 
intrecciate degenerazioni poli 
tico-militari degli ultimi anni 

In questa nuova situazione 
i] giudice istruttore del Tribù 
naie di Roma accoglierà la 
richiesta di archiviazione 
del procedimento penale sul 
SIFAR avanzata dal pubbli 
co ministero? O non sarebbe 
legittimo e doveroso esigere 
che tutti gli atti dell’inchiesta 
amministrativa siano conse 
gnati al magistrato inquirente 
per un supplemento Istruttorio? 

Nessuna illusione, tuttavia, 
può farsi il governo di aver 
posto cosi una pietra tomba 
le su questa che rimane una 
delle più scandalose vicende 
della vita nazionale. Tremello¬ 
ni ha poi escluso che siano sta¬ 
te accertate responsabilità di 
militari nelle equivoche vicen. 
de del luglio del '64 quando 
di fronte alla pressione popo¬ 
lare per una soluzione demo¬ 
cratica della crisi di governo 
si vagheggiò un colpo di Sta¬ 
to. Sulle c interferenze » del 
SIFAR nel congresso del PRI 
nel 1961 il ministro ha rispo¬ 
sto di aver trasmesso alla ma¬ 
gistratura i risultati delle Inda¬ 
gini comDlute. 

A proposito delle responsa¬ 
bilità del generale De Lorenzo, 
il ministro Tremelloni ha detto 
che c nel giugno scorso dal 
gen. Bilchini fu presentata 
una relazione su circostanze 
emerse in occasione dell’in- 
chiesta sull'attività del SIFAR 
che farebbero ritenere che il 
generale De Lorenzo, nel pe¬ 
riodo in cui era capo del Ser¬ 
vizio. possa avere rilasciato 
dichiarazioni non veridiche e 
commesso altre irregolarità 
nella formazione dei fascicoli 
personali di alcuni ufficiali ap¬ 
partenenti a quel servizio ». 

Tremelloni ha quindi preci¬ 
sato che su questo episodio, 
recentemente esposto da un 
settimanale, ha ordinato un’in¬ 
dagine. « anche in relazione 
alla esigenza dì un’eventuale 
trasmissione degli atti all’au¬ 
torità giudiziaria ». 

TI compagno Roffi aveva 
chiesto chiarimenti sulla visita 
in Giappone che il generale 
De Lorenzo, per conto della 
Fincantieri. cioè di un ente 
statale, ha compiuto di re¬ 
cente. pare per trattative e in- 
(Secar in ultimo pagina) 


CHIEDONO I CONTI ALL'ANTIMAFIA 
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Per nove ore, dalle 9 alle 18 di Ieri, Danilo Dolci e un gruppo di testimoni (fra cui un sacer¬ 
dote di 85 anni) hanno manifestato in silenzio e con cartelli davanti al Senato e al palazzo del¬ 
la Sapienza dove ha sede la commissione antimafia. La rappresentanza ha chiesto che l'anti¬ 
mafia renda noti I risultati slnora acquisiti e, nella prossima legislatura, vada a fondo nella 
inchiesta. Nella foto si notano da destra: Don Giacomo Caforzo, Danilo Dolci e lo studente 
Marco Sassano (Le notizie a pagina 11) 


IL SINDACO DC SI DIMETTE DOPO LA 
CLAMOROSA SPACCATURA DEL CENTRO-SINISTRA 

Crisi a Firenze 


Lo polemica 
sulle elezioni 
amministrative 

Le difficoltà e le contrad¬ 
dizioni in cui il centrosini¬ 
stra ha fatto precipitare an¬ 
che la vita delle amministra¬ 
zioni locali si sono manife¬ 
state in questi giorni attra¬ 
verso una serie significativa 
di « casi », i più clamorosi 
dei quali sono senza dubbio 
quello dell’asfissia finanzia¬ 
ria che ha portato il Comune 
di Roma sull’orlo della para¬ 
lisi e quello della crisi del¬ 
l’amministrazione di Firenze, 
dove anche i socialisti han¬ 
no negato la loro fiducia al 
sindaco de Bargellini, che 
invece ha avuto puntualmen¬ 
te l’appoggio dei settori li¬ 
berale e missino. 

Attraverso una « fiducia » 
espressa alla persona di Bar- 
gellini, I liberali replicano 
una mossa di inserimento 
nel centrosinistra che è già 
riuscita in più di un caso, 
esprimendosi ormai sul pia¬ 
no di una linea tattica a li¬ 
vello nazionale. Alla Pro¬ 
vincia di Ravenna, come al 
Comune di Castellammare 
di Stabìa, il PLI è diventato 
stabilmente il «quarto par¬ 
tito • del centrosinistra; a 
Pistoia, proprio nei giorni 
scorsi, ha partecipato alla 
elezione del nuovo presiden¬ 
te socialista della Provincia, 
a Pisa si è pronunciato per 

(Segue in ultima pagina) 


Nella lettera che annuncia la sua decisione Bargellini 
(che aveva avuto la « fiducia » dei liberali e dei 
missini) attacca i socialisti - Prese di posizione del 
PCI, PSIUP e del PRI per le elezioni nei 78 comuni che 
il governo vuole escludere dalla tornata autunnale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 27. 

Piero Bargellini si è dimes¬ 
so. La Giunta minoritaria di 
centro-sinistra è virtualmente in 
crisi Ieri sera, appena rien¬ 
trato da Roma, dopo l'inutile 
tentativo presso il ministro del 
l'Interno, on. Taviam, di otte¬ 
nere l 25 miliardi per le ope¬ 
re pubbliche promessi da] go¬ 
verno e poi negati Bargellini 
ha stilato la lettera di dimis¬ 
sioni. Solo stamane, però, alle 
12.30. appena terminata la ce¬ 
rimonia del 113. anniversario 
dei vigili urbani. Bargellini ha 
reso pubbliche le sue dimissio¬ 
ni consegnando la lettera, che 
è indirizzata all’assessore an¬ 
ziano. senatore Mayer. nelle 


mani de] segretario generale 
del Comune, dottor Napolitano 
La lettera, che ricalca le pe 
nose e gravi dichiarazioni rese 
dal sindaco davanti a] Consi¬ 
glio comunale nella seduta fiu¬ 
me di lunedi sera, costituisce 
un ennesimo tentativo di get¬ 
tare tutta la responsabilità del¬ 
la crisi sulle spalle dei socia¬ 
listi. accusati esplicitamente di 
doppiezza e slealtà. * Alle ore 
12 del 25 settembre — afferma 
la lettera — in Giunta, rispon¬ 
dendo finalmente alla richiesta 
di fiducia da me avanzata al¬ 
le 23 del giorno 22 settembre, 
fl vice sindaco Lagorio. a no- 

Marcello Lazzerini 


Sarebbero stati visti vi¬ 
cino al confine • Anche 
il giovane Lopez ha spa¬ 
rato? - Colpito da col¬ 
lasso cardiaco il pas¬ 
sante che bloccò Ro¬ 
voletto 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

Passano le ore. i giorni, il 
« cerchio si stringe ». dice la 
polizia, ma i due principali 
rapinatori di piazzale Zando- 
nai sono ancora in libertà. 
C'è il rischio addirittura che 
siano già in Svizzera. A Como, 
una guardia campestre avreb 
be incontrato la notte scorsa 
sul Monte Olimpino, nei pres¬ 
si del confine, due giovani i 
quali gli avrebbero chiesto la 
strada per la Svizzera. Reca¬ 
tasi in questura, la guardia 
campestre avrebbe identifica¬ 
to. attraverso le foto segnale¬ 
tiche, Sante Notarnicola e Pie¬ 
tro Cavallero. i due banditi 
più pericolosi. 

Sono loro due che — sedu¬ 
ti sui sedili posteriori della 
«1100» scura che fuggiva 
per le strade di Milano inse¬ 
guita dalla polizia — hanno 
sparato il maggior numero di 
proiettili, colpito la maggior 
parte dei passanti, ferito e uc¬ 
ciso. 

Adriano Rovoletto — l’unico 
rapinatore arrestato al ter¬ 
mine della sparatoria — pare 
ormai accertato che fosse al 
volante. E' praticissimo di au¬ 
to e nella organizzazione delle 
rapine aveva il compito di ru¬ 
bare le macchine e mettersi 
alla guida durante la fuga. 
Lunedi pomeriggio, durante il 
tragico carosello, che si è pro¬ 
lungato per una decina di chi¬ 
lometri nelle frequentatissime 
strade attorno alla Fiera an¬ 
che il Rovoletto, che pure era 
al volante, ha egualmente spa¬ 
rato qualche colpo, ora con 
una mano ora con l’altra. 

Donato Lopez — secondo 
una versione dei fatti — 
non ha sparato un colpo, li¬ 
mitandosi — piangendo e invo¬ 
cando che Io facessero scen¬ 
dere — a caricare le pistole e 
il mitra che via via gli pas 
savano i suoi complici. Se¬ 
condo invece la testimonian¬ 
za di una donna. Renata Col¬ 
lanti. il colpo che ha colpito 
la sua amica. Angela Muffi, 
la più grave dei feriti anco 
ra ricoverata, sarebbe par¬ 
tito dal finestrino anteriore 
dell'auto dei banditi e po 
trebbe quindi essere stato 
sparato dal giovane Lopez. 

Ma i più incalliti e senza 
scrupoli appaiono proprio i 
due latitanti. Sante Notami- 
cola e Pietro Cavallero. di un 
sangue freddo eccezionale, di 
una temerarietà che è stata 
loro estremamente utile quan¬ 
do si è trattato di sfuggire ai 
poliziotti che lì inseguivano e. 
a piedi, dopo aver abbando¬ 
nato l'auto in via Procaccini. 

D Notarnicola e il Cavalle¬ 
ro. infatti, dopo avere attra¬ 
versato di corsa via France- 

Bruno Enriotti 


(Segue in ultima pagina) 1 (Segue in ultima pagina) 


La NATO e le minigonne i 


1 len rOccidente liberate si 
■ è tolta dallo stomaco il mau 
| Ione greco. Stare insieme 
nella NATO con i colonneU 
I ti di Atene non è pii Que- 
I stume di scrupoli. Qual era 
I n problema? I ponila erano 
I troppo ispidi, troppo rozzi e 

* torvi per convivere senza 
I dar nell'occhio con i raffina- 
| turimi pari neri euro-omeri- 

* cani. L'Occidente, si sa, ba- 
I da soprattutto alla forma: 

non uccide e non perseguita 
I mai i democratici, non bom- 

* barda mai i vietnamiti, non 
I strangola mai la istituzioni 
I - rap pr esent ative di a» paese, 
j senza richiamarsi solenne¬ 


mente alla sua impareggia¬ 
bile civiltà e ai modi ari¬ 
stocratici di Westminster. 
Con quel Patakos l'Occiden¬ 
te ebbe subito da fare: per 
tenerlo nel consorzio atlanti¬ 
co doveva insegnargli la 
buona educazione, assimilar¬ 
lo alle squisitezze della sva 
« way of Uje ». 

Pare che Patakos stia fi¬ 
nalmente evolvendo dalla ru¬ 
de scuola militare e dai 
pruriti puritani della caser¬ 
ma verso metodi di gover¬ 
no pii egemonici. Appena 
qualche mese fa la mini¬ 
gonna lo faceva arrossire e 
il suo governo la proibiva 


comandando capi di abbi¬ 
gliamento più castigati. Ma 
ieri si è visto addirittura 
che il generale partecipa ai 
concorsi di bellezza, sbircia 
le indossatrici e premia le 
gambe più scoperte della 
penisola ellenica. ET comin¬ 
ciata insomma una restaura¬ 
zione democratica. Patakos 
che si rende compatibile con 
la minigonna è il patentino 
liberale che ■ T Occidente 
aspettava per assimilarlo 
compiutamente a si. 1 cau- 
dilla, la NATO, la CIA. la 
VI Flotta e la politica delle 
cannoniere si nobilitano ug¬ 
gii ateliers. 
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La crisi 
d’Ivrea 


Q uello d’Ivrea era stato con¬ 
siderato U tessuto socio¬ 
politico ideale per la unifica¬ 
zione socialista. Secondo 1 no¬ 
strani teorici del Welfare Stale 
c’erano tutti gli ingredienti 
per una operazione di largo 
successo: dallo stato di relati¬ 
vo benessere, alla razionale or¬ 
ganizzazione della più grande 
industria della zona, la Oli¬ 
vetti, modernamente gestita 
con criteri ispirati al neo-croi- 
talismo Tutti elementi che 
avevano avuto il loro ruolo 
all’atto della Costituente socia¬ 
lista e che avevano Indica’o la 
possibilità di dare vita, lo que¬ 
sta isola-campione della pro¬ 
vincia di Torino, ad un par¬ 
tito socialista di tipo scandi¬ 
navo tanto caro a certi socio- 
ioghi allevati dall’ing. Adriano 
Olivetti. 

Non è passato un anno e la 
crisi nel PSU di Ivrea è esplo¬ 
sa in modo drammatico. Dopo 
le dimissioni dcll’c.x segretario 
del PSI si sono dimessi in que¬ 
sti giorni altri quindici espo¬ 
nenti del Partito socialista uni¬ 
ficato compreso il vice sindaco 
di Ivrea, la prof. Bellino che 
con impegno e passione si era 
dedicata alla sua attività nella 
giunta di centro-sinistra. Le 
ragioni del dissenso sono sin¬ 
tetizzate nella dichiara/', -rie ri¬ 
lasciata ai giornalisti dal dimis¬ 
sionari e cioè « la grave invo¬ 
luzione in cui il partito socia¬ 
lista unificato è definitivamente 
scaduto », « la carenza di vo¬ 
lontà politica ne!l’at‘"azione di 
quello che avrebhe dovuto es¬ 
sere un programma di rifor¬ 
me * nonché « i recenti e scon¬ 
certanti pronunciamenti a pro¬ 
posito della NATO ». a Da 
strumento di lotta per il rin¬ 
novamento sociale e politico del 
paese * — è stato detto dai 
dimissionari di Ivrer -- « U 
PSU si è trasformato ogni gior¬ 
no di più in un apparato clien¬ 
telare dove non vi è più posto 
per un serio dibattito politico ». 

La crisi di Ivréa non potrà 
non avere ripercussioni anche 
a Torino. Poche sere fa in 
Consiglio comunale è stato am¬ 
piamente dibattuto il « caso 
Astengo», l’assessore socialista 
all’urbanistica il quale ha de¬ 
nunciato pubblicamente l'im¬ 
mobilismo della giunta di cen¬ 
tro-sinistra e gli ostacoli che la 
DC frappone alla sua azione 
politico-amministrativa I di¬ 
rigenti del Psu hanno prefe¬ 
rito sconfessare il prof. Asten¬ 
go e dare atto alla DC della 
« lealtà politica e programma¬ 
tica » associandosi al sindaco 
per impedire la verifica della 
maggioranza. Non sono certo 
questi colpi di mane di marca 
« dorotea » che potranno >f 
focare i fermenti e le insoffe¬ 
renze che serpeggiano non sol¬ 
tanto nel gruppo consili-re ma 
soprattutto alla base del Par¬ 
tito socialista unifica nella 
provincia di Torino. 

Diego Novelli 

E ora anche 
il caro-partita 

D omenica, seconda giornata di 
campionato, la Roma ospi¬ 
ta il Napoli Per l’occasione de¬ 
cine di migliaia di napoletani 
giungeranno nella capitale, con 
il tradizionale carico di entu¬ 
siasmo Agli sportelli deU'Oliro- 
pico H accoglierà il «caro-par¬ 
tita ». Difatti la società ospite 
ha pensato bene di ritoccare le 
tariffe, per rendere più cospi¬ 
cuo il suo guadagno. Una spe¬ 
culazione vera e propria, gio¬ 
cata alle spalle dei tifosi. Un 
posto nella lontana curva, dove 
solo la fantasia e la sconfinata 
fede dell’appassionato di caldo 
permettono di « vedere » la 
partita, costa ben 1.500 lire. 
Un posto in tribuna viene con¬ 
cesso dietro il pagamento di 
7.000 lire, pari al salario me¬ 
dio di tre giornate di un ope¬ 
raio. 

Il fenomeno del continuo au¬ 
mento dei prezzi allo stadio non 
è una prerogativa della sodetà 
Roma, anche se i dirigenti eial- 
Iorossi, per l’incontro con il 
Napoli, hanno applicato afre 
da record. Nella prima giorna¬ 
ta di campionato, malgrado sia¬ 
no state giocate due partite in 
meno e gli spettatori siano di¬ 
minuiti, le squadre di caldo 
hanno incassato 47 milioni in 
più rispetto alla prima giornata 
dell’anno scorso. 

Le cause del calo dd tifosi 
die affollano gli stadi sono mol- 
teplid. Vanno dal manifestarsi 
di una diversa utilizzazione del 
tempo libero, alla difficoltà cre¬ 
scente di raggiungere fisicamen¬ 
te gli stadi, fino alla concorren¬ 
za della informazione sportiva 
della televisione e della radio, 
allo scadimento della partita co 
me spettacolo aganisrico. Ma 
nessuno è disposto ad esclude¬ 
re, fra queste cause, anche la 
politica dei prezzi praticata 
dalle maggiori società calci* 
Miche. 

Game dimostra il caso di Ro- 
ma-Napoli. Uo posto per un* 
partita che si annuncia di qual¬ 
che interesse viene a costare di 
più, né le proteste dd tifosi 
valgono a far cambiare idea ai 
dirigenti. I quali insistono nel¬ 
lo spremere quattrini dagli en¬ 
tusiasti, poco preoccupati « 
questi diminuiscono di numero 
Qualcuno deve pur pagare le 
folli somme spese per la coro 
pra-vendita di alcuni divi del 
pallone e quando il calendario 
ne raggnippa su un campo so¬ 
lo, se non proprio venridue, al¬ 
meno un buon numero, c’è sem¬ 
pre qualcuno che ne approfit¬ 
ta. Sempre in nome dello sport, 
•'intende, 

' Franco Neri 



Approvato ieri il bilancio interno della Camera 

Proposte del PCI 
per la funzionalità 
del Parlamento 

L'intervento di Caprarn — I rapporti tra le Camere e l'atti¬ 
vità dei partiti — Per un efficace controllo sull'esecutivo 


A Montecitorio è stata ieri 
affrontata la discussione sul 
bilancio consuntivo del '65 e 
sul bilancio preventivo del ’67 
delle spese della Camera dei 
deputati. Come è ormai tra¬ 
dizione, e come è stato rile 
vaio dal compagno CAPRARA. 
intervenuto a nome del grup¬ 
po comunista, il dibattito pu¬ 
ramente amministrativo sul bi¬ 
lancio Interno è divenuto oc¬ 
casione per un bilancio del la¬ 
voro politico di un anno e per 
un esame delle funzioni e del¬ 
le disfunzioni del Parlamento. 
Numerosi, da quest’ultimo pun¬ 
to di vista, i problemi trattati 
dal compagno Capraia: dal 
l’esame critico di alcuni Isti¬ 
tuti parlamentari al tipo di la¬ 
voro che debbono svolgere le 
commissioni, al ruolo cui deb¬ 
bono assolvere 1 partiti. Tutto 
ciò insomma che può contri¬ 
buire a colmare il divario 
« crescente per i processi in¬ 
calzanti di trasformazione e la 
inadeguatezza delle istituzioni*. 

PARTITI. - Si è di fronte a 
un regime — istaurato dal cen¬ 
trismo e rafforzato dall’azio¬ 
ne di centro sinistra — che per 
sue necessitò interne tende ad 
accentrare in poche mani il 
momento della mediazione poli¬ 
tica e a trasformare I partiti 
politici in strumenti di control¬ 
lo clientelare e di Intervento 
paternalistico e nel quale la 
funzione parlamentare si esau¬ 
risce spesso in un controllo 
a posteriori. E’ necessario — 
ha detto Caprara — garantire 
il funzionamento del Parlamen¬ 
to e stabilire un legame isti¬ 
tuzionale. che non sia casua¬ 
le e neanche provvisorio tra 
il lavoro del Parlamento e la 
complessa realtà del paese. 
VI è il bisogno di una forma 
nuova di dialogo. In modo tale 
che davvero quella mediazio¬ 
ne importante che spetta al 
partiti. 1 quali hanno 11 com 
pito specifico di unificazione po¬ 
litica. abbia delle radici reali 
nella vita del paese e abbia il 
dovuto riconoscimento. Le Ca¬ 
mere debbono nutrirsi dell’at¬ 
tività del partiti e vanno re¬ 
spinti i tentativi di limitarla. 

In questo quadro, tra l’al¬ 
tro. va proseguita l’esperienza 
delle hearings (udienze legista, 
tive delle commissioni) me¬ 
diante le quali 11 Parlamento 
ha la possibilità — come è av¬ 
venuto sul problema della fi¬ 
nanza locale e su quello del 
rapporto tra ricerca scientifl 
ca e industria — di collegarsi 
col paese ascoltando esperti 
e rappresentanti del mondo po¬ 
litico. sindacale ed economico. 

SINDACATO. — Lo stesso 
problema è posto dal dibat¬ 
tito aperto oggi tra le forze po¬ 
litiche sul ruolo del sindacato, 
sui rapporti che esso deve ave¬ 
re con le assemblee legisla¬ 
tive e sul problema dell’in- 
compatibilità tra cariche pub 
bliche e sindacali. L’esperien 
za — ha affermato Caprara 
— ci insegna ad essere contrari 
alla costituzione di gruppi di 
sindacalisti perchè la natura 
del Parlamento è tale da pog 
giare sui partiti politici orga¬ 
nizzati in quanto tali ed espres¬ 
si nei gruppi. Ma bisogna rea¬ 
lizzare rapporti organici tra 
sindacati e Parlamento: si pos¬ 
sono a questo fine istituire 
rapporti fra alcune commis¬ 
sioni — ad esempio Lavoro 
e Partecipazioni statali — e i 
sindacati. Vi deve essere, cioè, 
un dialogo sistematico su tut 
ta una serie di materie sulle 
quali il sindacato ha la pote¬ 
stà e il dovere d’intervenire 
m modo autonomo, senza pas¬ 
sare attraverso i gruppi poli 
tici e i partiti. 

CONTROLLO DELL’ESECU¬ 
TIVO. — Dopo avere riven¬ 
dicato che le sedute delle com¬ 
missioni parlamentari diven¬ 
gano pubbliche, come preve¬ 
de la Costituzione, Caprara ha 
chiesto che venga attribuita 
aU’istituto deH’interrogazione 
la sua funzione originaria che 
è quella di controllo costan¬ 
te dell’esecutivo. Al contrario, 
il governo evita di risponde¬ 
re sollecitamente alle interro¬ 
gazioni che divengono in qua 
sto modo soltanto delle for¬ 
malità burocratiche. Inoltre, 
il Parlamento deve poter va¬ 
lutare e decidere sulle scelte 
generali delle aziende pubbli¬ 
che. le quali attualmente as¬ 
sumono unilateralmente inizia¬ 
tive che sono anche di grande 
interesse generale. Clamoroso 
Q caso deil’Alfa-Sud. i cui pro¬ 
getti furono resi pubblici per 
la prima volta da Petrilli, pre¬ 
sidente deU'IRl. alla Camera 
dei Comuni inglese. 

L’aspetto' forse più gra\e 
di questo continuo sottrarsi 
dell’esecutivo al controllo del 
Parlamento si ha nell’emana¬ 
zione dei decreti legge, sul cui 
uso vi sono precisi limiti co 
stituzionali. Nelle prime tre 
legislature — ha detto Capra 
ra — si sono avuti 120 de¬ 
creti-legge, cioè 40 di media 
per ogni legislatura: da) *63 a 
oggi, nella legislatura del cen 
tro-sinistra, ne sotto già ala¬ 


ti varati 70. Ciò tra l'altro 
denuncia un’impotenza politi¬ 
ca del governo e un costante 
burocratismo della maggioran¬ 
za di centro sinistra. Per quan¬ 
to riguarda l’aspetto ammini¬ 
strativo del bilanci, il compa¬ 
gno Caprara ha dato atto al¬ 
l’ufficio di Presidenza, al Se¬ 
gretario generale, agli uffici 
della Camera di una positi¬ 
va partecipazione a) problemi 
del funzionamento del Parla¬ 
mento e di uno sforzo costante 
per rinnovare e riorganizzare 
I servizi della Camera. Egli 
ha comunque chiesto come gli 


organi responsabili Intendano 
procedere per quanto riguar¬ 
da un concorso indetto nel '66 
per la redazione di un pro¬ 
getto di massima di un editi 
ciò da destinare ai servizi dì 
Montecitorio e un'autorimessa 
sotterranea. Tale concorso è 
stato vinto da 18 progetti ei¬ 
aequo. I bilanci consuntivo e 
preventivo sono stati appro¬ 
vati dalla Camera che ha an¬ 
che tenuto una brevissima se¬ 
duta segreta su problemi in¬ 
terni. 

f. d'a. 
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| In preparazione dell'assise 
meridionale indetta dal PCI 


"I 

l 


l 

ì Migliaia di risposte 1 


all 9 inchiesta sulle 


i 


i donne delle campagne I 


."cf r 


zlone del PCI una riunione 
preparatoria dell’« Assise me¬ 
ridionale delle donne delle 
campagne > che vedrà riunite 
al Cinema Metropolitan di 
Napoli. U 15 ottobre. 3.000 
lavoratrici della terra (con¬ 
tadine. braccianti, assegnata¬ 
ne e coione) provenienti da 
tutte le regioni del Mezzo¬ 
giorno. I compagni delle Fe¬ 
derazioni meridionali hanno 
sottolineato il valore demo¬ 
cratico dell’ampio lavoro di 
preparazione che Investe 
gran parte delie province e 
dei comuni agricoli. Sono 
stati già raccolti mollala di 
moduli-inchiesta sulle condi¬ 
zioni di vita, di lavoro delie 
donne contadine, mentre so¬ 
no in corso centinaia di in¬ 
contri. assemblee, comizi, 
manifestazioni comunali e di 
zona nel quali le donne de¬ 
nunziano e testimoniano la 
loro condizione ed esprimono 
le loro aspirazioni. 

Al centro del dibattito pre¬ 
paratorio vi sono I problemi 
della condizione umana delle 
popolazioni meridionali e la 
documentazione del prezzo 
pagato dalie donne delle cam¬ 
pagne meridionali allo svi¬ 
luppo distorto dell’economia 
italiana, che mentre ha loro 
Imposto gravi e dolorosi costi 
umani, con l’emiarazione e la 
espulsione di migliaia di don¬ 
ne dalia produzione, non ha 
risolto ma ha aggravato 1 
problemi di fondo della sa 
cietà meridionale. Questi 
problemi saranno esposti dal¬ 
la relazione che svolgerà 
la compagna Nilde Jotti. 


lare rilievo avranno le 
condizioni di lavoro, di 
salario e dj reddito delle 
contadine e delle braccianti, 
dal momento che questo co¬ 
stituisce l’indice più diretto 
e immediato dello sfrutta¬ 
mento agrario e monopolista 
e che da qui hanno preso 
le mosse le grandi lotte con¬ 
trattuali e rlvendicative di 
quest’anno. 

L’Assise è. dunque, la sede 
offerta dal PCI alle donne 
del Mezzogiorno affinché esse 
possano, con la loro stessa 
esperienza, contestare la va¬ 
lidità deila politica agraria 
e meridionalistica espressa 
dal centro-sinistra, politica 
che non ha risolto nemmeno 
gli elementari problemi « del¬ 
l’acqua e della luce *. e tan¬ 
tomeno ha usato l'Investi¬ 
mento pubblico per garan¬ 
tire lo sviluppo dell'economia 
agricola e deHa società ci¬ 
vile. 

Altro elemento esplosivo 
che caratterizza la condizione 
umana del Mezzogiorno si 
ritrova nello stato della scuo 
la e nella rita dell'Infanzia: 
l’alto tasso di inadempienza 
all'ohbygo scolastico già nel¬ 
le elementari. l'Irrisorio nu¬ 
mero degli asili nido ed in¬ 
fantili. la mancanza di Istru¬ 
zione professionale, la diffu¬ 
sissima piaga del lavoro mi¬ 
norile. 

Su questi temi l’Assise prò 
mossa dal PCI chiamerà le 
forze politiche, democratiche 
e socialiste ad un impegno 
concreio nell'interesse della 
lotta di emancipazione fem¬ 
minile e della battaglia me- 


Nelle vie del centro di Roma 


j Nella relazione un partico- ridionalista. | 


Senato 


Critiche olla legge sui 
sovraintendenti scolastici 


Lavori parlamentari: 
critiche della 
sinistra d.c. 
alla maggioranza 

Moro e Rumor si sono incon¬ 
trati ieri alla CamiUuccia con 
: vicesegretari delia DC Piccoli 
e Forlani. e i • presidenti dei 
gruppi parlamentari. Cava e 
Zaceagnmi. per un esame della 
situazione politica e dell'attuale 
stato dei iavon parlamentari. 
Oggi o domani gh esponenti 
delia maggioranza de dovrebbe¬ 
ro munirsi per coordinare Tati, 
tinti precongressuale: a tale 
proposito, l'agenzia Parcomit 
riferisce una indiscrezione se¬ 
condo cui Scalfaro presentereb¬ 
be una propria lista nelle as¬ 
semblee congressuali. 

Sull'ostruzionismo della destra 
per la legge elettorale regio¬ 
nale, intanto, l’agenzia Forze 
nuore, della sinistra de. critica 
la maggioranza perchè essa non 
contrappone alla manovra in 
atto «una altrettanto decisa vo¬ 
lontà controffensiva > e perchè, 

« cosa singolare, si vedono i co¬ 
munisti svolgere quell’opera di 
salvataggio e di contestazione 
che dovrebbe spettare ai partiti 
di maggioranza ». Sorge allora 
il dubbio, afferma Forze nuove. 
che « l’ostruzionismo sìa ben 
accetto »: par ebbe cioè c che 
la maggioranza sia un po' come 
quella donna che non volendo 
dire di sì brama però in cuor 
suo di essere resa vittima della 
violenza ». 

Sempre in tema di legge elet¬ 
torale regionale, dopo che al¬ 
cune fonti giornalistiche aveva¬ 
no annunciato un accordo tra 
maggioranza e liberali sul di¬ 
battito parlamentare si è avuta 
una smentita, oltre che dal d.c. 
on. Zambelli, dal segretario del 
PLI Ma la godi. 


Il Senato ha iniziato ieri l'esa¬ 
me del progetto di legge go¬ 
vernativo che Istituisce le cosid¬ 
dette sovTaintendenze scolasti¬ 
che interprovinciali che saranno 
capeggiate da una sorta di su- 
perproweditore a livello regio¬ 
nale. 

Si tratta di una misura che 
mira a realizzare il decentra¬ 
mento burocratico delTammini- 
straaone ministeriale della Pub¬ 
blica istruzione, consolidando il 
potere gerarchico del ministro 
e del governo. Il provvedimento 
— come hanno rilevato I co m- 
pagni ARIELLA FARNETTI e 
GRANATA — è tipico degli in¬ 
dirizzi che sono prevalsi nel cen¬ 
trosinistra. Le regioni non sono 
state realizzate ed è noto lo 
atteggiamento che in propo 
sito la maggioranza assume 
tuttora dinanzi allo scontro 
in atto alla Camera. Questa 
legge m fondo è basala proprio 
su una prospettiva che conti 
nua a non prevedere anche per 
il futuro la regione. Infatti, quei 
poteri che in materia di istru¬ 
zione e di programmazione sco¬ 
lastica dovrebbero essere affi¬ 
dati agli organi regionali elet¬ 
tisi. vengono invece assunti da 
un superproweditore, alle dipen¬ 
denze del ministero. 

Già la legge sull’edilizia sco¬ 
lastica ha dato poteri decisivi 
a questa nuova figura di funzio¬ 
nano ministeriale nella formula 
rione dei piani regionali, mentre 
il peso del Comuni e delle Pro 
vince è .nsiginficante. Anche nel 
caso di istituzione delle regioni, 
il superprowedjtore costituirà un 
ratto compiuto, col quale si con¬ 
testeranno le eventuali richieste 
di Intervento e di parteciparlo 
ne degli organi regionali elettivi 
alla politica scolastica. 

Rifacendosi a queste conside¬ 
razioni. i compagni Farneti e 
Granata hanno espresso Toppo 
sizione del gruppo comunista al 
progetto di legge. 


Dura tanta della polizia 
tontro gio vani pati fisti 


Venti fermati - Manifestavano per sollecitare la 
regolamentazione legislativa dell’obiezione di co¬ 
scienza - Migliaia di giovani rischiano di inter¬ 
rompere gli studi per l’anticipato termine di sca¬ 
denza delle domande di rinvio del servizio di leva 


La polizia romana Ieri ha | 
duramente caricato nella cen¬ 
tralissima piazza Argentina, 
un corteo di giovani pacifisti 
che reclamavano la regolamen¬ 
tazione legislativa dei proble¬ 
ma dell’obiezione di coscienza 
sul quale da tempo sono sta¬ 
te presentate alcune proposte 
di legge. Venti giovani sono 
stati fermati e, a tarda sera, 
erano ancora trattenuti nella 
sede del primo distretto di po¬ 
lizia. Nello stesso momento, ni 
Senato, come riferiamo in al¬ 
tra parte del giornale, il mi¬ 
nistro della Diresa era costret¬ 
to a riconoscere che « il pro¬ 
blema esiste, deve essere ri¬ 
solto » e che in proposito non 
vi sarebbe una « opposizione 
di principio » da parte del go¬ 
verno. Non si capisce, dun 
que, in forza di quali princi¬ 
pi. invece, la polizia abbia ri¬ 
tenuto di dover intervenire a 
vietare, con la violenza fisi¬ 
ca, una pacifica manifestazio 
ne di giovani che distribuivano 
volantini chiedendo, appunto, 
ciò che il ministro ha ammes¬ 
so. Ancora più grave appare 
tale comportamento se si tie¬ 
ne presente che analoghe ma¬ 
nifestazioni si 3ono svolte, sen¬ 
za incidenti, in altre città ita 
liane. H governo promette da 
anni una soluzione, mentre cen¬ 
tinaia di giovani obiettori con¬ 
tinuano a scontare anni e anni 
di carcere per affermare la 
propria Idea. La polizia ha 
tentato di giustificare il suo 
operato definendo « capelloni » 

1 giovani manifestanti confer¬ 
mando cosi la meschinità del 
proprio operato. Il corteo, in 
fatti, si era mosso in modo 
ordinato da piazza Venezia di- 
detto al Senato. A piazza Ar¬ 
gentina la polizia ha carica¬ 
to i giovani, procedendo poi al 
fermo di buona parte di essi. 
Un’eco della manifestazione 
dell’intervento poliziesco giun 
geva. intanto, a Montecitorio e 
a Palazzo Madama, dove ri 
spettivamente il compagno 
Luzzatto (PSIUP) e t compa 
gni Canicci, Bufalini, Pema e 
altri senatori comunisti, rivol¬ 
gevano interrogazioni ai mini¬ 
stro delTIntemo per conosce¬ 
re i motivi del grave e vio¬ 
lento intervento delia polizia 

I giovani che hanno potu¬ 
to raggiungere il Senato si so¬ 
no poi uniti ad altri gruppi 
che guidati da Danilo Dolci 
manifestavano contro la mafia. 

La protesta dei movimenti 
pacifista e per l’obiezione di 
coscienza svoltasi ieri in moi- 
te città, muove dal fatto, co¬ 
me abbiamo già notato, che il 
governo è venuto meno ai suoi 
ripetuti impegni di regolamen 
tare legislativamente il pro¬ 
blema. D dicastero della Di¬ 
fesa non è nuovo a questi ri¬ 
tardi. DÌ più. Proprio ieri 
altri gruppi di giovani studenti 
che avevano fruito del • rin¬ 
vio del servizio 'militare si 
sono recati presso il gruppo 
comunista delia Camera a de 
nunziare la drammatica situa¬ 
zione in cui sono venuti a tro¬ 
varsi in seguito aU’awenuta 
anticipazione ai due settembre 
dei termine per presentare la 
domanda per ottenere il 
nuovo rinvio. Molti giova 
ni erano impegnati negli esa¬ 
mi dì riparazione e solo dopo 
di essi potevano orientarsi per 
la richiesta di un rinvio per¬ 
chè studenti deil’uitimo o pe¬ 
nultimo anno di scuola media 
o perchè avviati agli studi uni 
versitari. Peraltro ogni anno ii 
termine era stato ragionevol 
mente prorogato al 30 settem 
bre. data in cui gii esami di 
riparazione sono conclusi. A 
Roma son ben 1200 i giova¬ 
ni che dovrebbero ora inter¬ 
rompere gli studi per partire 
soldato con quanto danno por 
loro e le famiglie è facile im 
maginare. In tutto il paese è 
presumibile che siano molte 
migliaia. 


Rinviato il servizio 
di leva per gii 
studenti del 1947 


I giovani chiamati alle armi 
eoo U terzo contingente del 1947, 
che siano studenti del terz’ul- 
timo anno di scuola media su¬ 
periore e abbiano sostenuto 
l’esame di riparazione nella re 
cerne sessione autunnale — in¬ 
forma il ministero della Dife¬ 
sa - possono chiedere il rinvio 
al terzo contingente dell'anno 
1968. Per ottenere tale benefi¬ 
cio gli interessati debbono do 
cu menta re entro il 30 settembre 
di essere Iscritti al penultimo 
anno dei corsi per Tanno scola¬ 
stico 1967-68. 0 beneficio del 
rinvio riguardava fino ad oggi 
gU studenti iscritti al penultimo 
o all’ultimo anno di tna scuola 
madia st^wrior*. 


Sollecitato Pesame 
delle leggi ferme 
alla Commissione 
avoro della Camera 

In occasione della riunione 
della commissione Lavoro e pre¬ 
videnza sodale della Camera, 
li gruppo comunista ha espres¬ 
so LI proprio disappunto per il 
mancato proseguimento deii’esa- 
me di alcune proposte di legge 
sulle quali, contrario fi gover¬ 
no, la commissione aveva 
espresso preliminari giudizi fa¬ 
vorevoli. Si tratta delle leggi 
sulla diminuzione dell'orario di 
lavoro, delle previdenze per i 
ferrotranvieri, della pensione di 
anzianità, sul collocamento de¬ 
gli invalidi, la modifica della 
legge sulla tutela delle lavora¬ 
trici. lo statuto dei diritti dei 
lavoratori ecc. 

U presidente Zanichelli, ri¬ 
spondendo al compagno onore¬ 
vole Mazzoni, ha assicurato una 
riunione dei rappresentanti dei 
van gruppi della commissione 
per concordare un piano di la¬ 
voro per I prossimi mesi. 


DICCI 


0A ANNI HO LA SIN15TRR 
IMMOBILIZZATA... 


LA GUARIGIONE. 

E‘ MOLTO LENTA... 



D) QUESTO PASSO... 
/ 


DOVRO' CONTINUARE. 
A FAR TUTTO CON 

la DESTRA! 

/ 



« Per la prima volta nella storia della DC e del Partito 
popolare una maggioranza si presenta senza nomic i a 
destra ». 

(da Politica) 


Aperto il processo ai manifestanti per il Vietnam 

Inconsistenti le accuse 
contro i giovani di Bologna 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 27. 

Una prima « sentenza » contro 
l giovani detenuti nel carcere 
di S. Giovanni tn Monte fin dal 
21 maggio scorso, per aver ma¬ 
nifestato contro I massacri ame¬ 
ricani nel Vietnam, è stata 
emessa: è stato il calore uma¬ 
no. la solidarietà affettuosa e 
fraterna esplosa in fragorosi ap 
plausi con I quali il pubblico 
- moltissimi I giovani e le ra¬ 
gazze. numerosi dei quali col¬ 
leghi di università degli impu¬ 
tati — ha salutato i dodici de¬ 
tenuti a conclusione delia prima 
udienza del processo che li vede 
accusati di oltraggio, resistenza 
e violenza aggravati nei con¬ 
fronti delle cosiddette forze del¬ 
l’ordine. 

Applausi che non volevano es¬ 
sere. e non sono stati, un mo¬ 
mento di assurda contrapposi¬ 
zione al magistrati che devono 
giudicare i dodici giovani, ma 
che hanno voluto semplicemente 
manifestare l’umana solidarietà 
per l’ingiusta detenzione pre¬ 
ventiva che hanno fin qui sof¬ 
ferto gli Imputati e per l’incre¬ 
dibile e inspiegabile gigantismo 
delle accuse che sono state loro 
contestate. I giovani sono pas¬ 
sati ancora ammanettati e le¬ 
gati l’uno ali’altro In catene, 
come I briganti dell’ ottocento, 
attraverso U cortile di palazzo 
di giustizia visibilmente commos¬ 
si e, in un certo senso, anche 
Imbarazzati di cosi impr ovvi sa, 
spontanea e. per un certo verso, 
fragorosa accoglienza. 

Le deposizioni degli imputati 
sono state tutte perfettamente 
limpide e consapevoli Tutti han¬ 
no conclamato la loro parteci¬ 
pazione alla manifestazione e al 
successivo corteo per una fra¬ 
terna solidarietà con 0 marto¬ 
riato popolo vietnamita. 

« Ma se la manifestazione era 
pacifica perché eravate cosi 
scalmanati? ». è stato loro chie¬ 
sto ricorrendo alla equivoca ag 
gettfvazione dei rapporti di po 
Uria. 

* Non eravamo scalmanati- Ma 
□on vediamo perché la manife¬ 
stazione avrebbe dovuto essere 
silenziosa ». 

Questa è stata, ad esempio, 
la risposta di Gianfranco Tra¬ 
vaglio] che. per essere un ra¬ 
gazzone alto e robusto, con una 
folta barba e un paio di spesse 
lenti, è stato particolarmente 
« segnalato » nei rapporti di po¬ 
lizìa e fotografato in mille modi 
dal cineoperatore delia questu¬ 
ra. Contro di Im hanno deposto 
quasi tutti i testimoni dell'ac¬ 
cusa. Gli hanno attribuito mille 
cose ma nessuna di queste, guar¬ 
da il caso, è stata «fermata» ;n 
una sequenza o anche in un solo 
fotogramma del lungometraggio 
allegato dalla polizia, come pro¬ 
va documentaria a) processa 
Tutto ciò è abbastanza sconcer¬ 
tante. 

Ma che dire del fatto che ra 
busti agenti, sottufficiali e com. 
mi ssa ri di polizia sono venuti a 
raccontare che furono aggrediti 
e malmenati da una fragile ra¬ 
gazza come Luciana Polli otti 
che fu colpita da schiaffi e pu¬ 
gni perché protestò e invocò 
anche clemenza quando vide che 
il suo ragazzo. Rodolfo Assun¬ 
tine. « continuava ad essere per¬ 
cosso con gli sfollagente sulla 
testa e sulle mani: mentre era 
svenuto per altre percosse ri¬ 
cevute »? 

Perché, dunque, la polizia ha 
osato i modi forti? Ha cercato 
di spiegarlo con energici rife¬ 
rimenti e impressioni assoluta¬ 
mente soggettive il comandante 
della squadra politica dotti Luigi 


Pagliarulo. già autore-protaga 
msta di altre decine di processi 
del genere. Le sue giustifica¬ 
zioni sono state addirittura ba- 
nati: seguimmo il corteo per 
contenerlo di modo che non di¬ 
sturbasse tl traffico; ogni tanto 
dal gruppo dei partecipanti alia 
manifestazione si levavano grida 
ostili all’indirizzo della polizia 
(ma noD è stato capace di at¬ 
tribuirle ad alcuno degli impu¬ 
tati). di fronte alla c John Hop¬ 
kins » decidemmo di fermare U 
corteo di un migliaio di persone 
perché temevamo seri disordini. 
A Roma sapevamo che c’erano 
state anche delle invasioni di edi¬ 
fici. Poi permettemmo che il cor¬ 
teo passasse dinanzi alla sede 
dell’ istituto americano perché 
avevamo « ricevuto assfcurazio 
ni che non sarebbero stati com¬ 
messi atti di violenza » (sic). 
Ma in via Gramsci, quando 1 
manifestanti erano scesi — se¬ 
condo le stesse informazioni de 
gli accusatori — da più di mille 
a un* ottantina, si scatenò la 
violenza. 

0 commissario ha dato una 
spiegazione addirittura strabi. 


liante: « Un manifestante. Vol¬ 
pi, in mezzo alia strada impe¬ 
diva il transito di una autoveU 
tura, lo cortesemente (l'impu¬ 
tato ha detto di essere stato 
prima spinto e poi preso a cef¬ 
foni) Io invitai a spostarsi. Ci 
fu una discussione nella quale 
intervennero gli altri manife¬ 
stanti e di qui le reazioni a 
catena... ». 

Dunque, se non ci fosse stata 
quella macchina In transito... 

Gli altri agenti e funzionari 
di polizia si «ono attenuti più 
o meno su questa traccia I) ma¬ 
resciallo Martino della Celere è 
In un certo senso un’eccezione: 
« Arrivai in via Gramsci che 
c’era una gran lotta e io — ha 
detto onestamente — ho cercato 
di aiutare l miei ». 

Il processo è tutto qui: appa¬ 
rentemente la colpa è di quel¬ 
l'auto in transito. 

Ne) pomeriggio è stato proiet 
tato il film della polizia: le scene 
di violenza filmate avevano come 
vittime gli imputati. Sembra in. 
credibile, ma è cosL 

Angelo Scagliarmi 


Con l’antenna di Fucino 
che si inaugura oggi 

In un secondo 
dall'Europa 
all'America 


I nuovi impianti, nel Fucino, 
della .stazione a terra per ca 
municazioni spaziali veri anno 
ufficialmente inaugurati questa 
mattina: e la grande antenna 
di 27.40 metri di diametro (la 
più grande d’Europa) potrà en¬ 
trare in funzione per ì -.eivi/i 
telegrafici, telefonici e televisi¬ 
vi fra l'Europa e gli Stati Uniti. 

Si tratta di un impianto colos 
sale, di proprietà della socie* à 
Tolespazio (del grupi>o liti), 
per il quale sono stati spesi cir¬ 
ca sei miliardi, fon que-ta 
inaugurazione il sistema delle 
comunicazioni mondiali compie 
un enorme balzo in avanti, con 
effetti che forse non sono .in¬ 
cora del tutto prevedibili. I.'.in¬ 
titola del Fucino, infatti, svol¬ 
ge! à certamente mi grande 
ruolo nel campo del''info- un 
/.ione (anche a lini commercia¬ 
li), convogliando verso I' \me- 
rica, a velocità quasi litania 
nea. t messaggi » non incan¬ 
to italiani, ma provenienti an¬ 
che da buona parte dcllTvua 
pa orientale che dovi A far ca;*] 
a questa stazione. 

Di che si tratta in breve' 1 lai 
storia è lunga; ma la data di 
nascita si deve collocare nel¬ 
l'ottobre del Td quando Rai. 

Italcalde e Stet costituirono la 
società per azioni ’le'e.spa/ai, 
con lo scopo di sperimenta'e 
co->trmre ed impiantare sistemi 
e stazioni di telecomunicazione 
via satellite. lai società in p**a- 
tica, nasce come conseguenza 
(e sotto la pressione) dei pri 
ini esperimenti effettuati dilla 
NASA americana: con la q ia 
le. infatti, firma evi accordo nel 
gennaio del 19tì2 per paitej.pa¬ 
re ai primi esperimenti con i 
satolliti Relay e Tclstar. 

Siamo ancora ai primi passi 
K soltanto nel '(>’>. infatti le ca 
inunicn/iont s,m/ ali faranno • *i 
salto avanti, quando viene io 
stìtmta la International Tele 
municatinm Satellite Corjiora 
fio»'? tlntehat). nella quale ’-o 
no rappresentati 5B pie-u. l’or 
ritalia entr.i a far parte del 
consorzio — con una quota in 
feriore al 2 per con'o — la Te 
Ic.spazio. la società italiana, 
intanto, aveva già furiato — 
sempre ne! Fucino — un'attivi¬ 
tà sperimentale. Do;w> lacco-, 
do. la stazione a tona del Fu 
cmo viene potenziata: l'an'm-i» 
parabolica è sostituita coi ahra 
più grande, del diame'io d, 
13 40 metri II 23 giugno de! T>‘> 
inizia cosi un rego.are se v./o 
commerciale attraverso .1 -a 
tcllite Fori;/ Birci 

Frattanto, tutto il s -toma de. 
le comunicazioni vii satel.ee 
viene rafforzato c ring, o a’o 
Entrano ,n funziono i sitciilti 
goostazioriah (cioè anp.iren'e 
niente immobili su una deter 
inaiata verticale rispetto ad un 
dato p-mto del g'oboi Tra i! (51 
cd il ’fiO no vengono lane a‘i 
ben quattro soltanto tre. tutta¬ 
via. riusciranno ad cn‘td '0 u 
orbita (due S'ill oeeano A*. .tu 
tico. uno sul Pacifico) In q le¬ 
sto quadro la stazione del F i 
cino deve essere n iov imen'e 
rafforzato Ne] 1906 vene dee* 
sa la costruzione do!!a n iov a 
antenna: quella clic ogui ».rà 
ufficialmente inani i-a’u. *ie. 
corso di una cerimon a a!!.* q 11 
le parteciperà an'be *! P*e-i 
dente de! Consiglio Si -tati ’* 
sce cosi un collegam-ito !i--o 
di 240 nuovi canal: 1 che p-c-'o 
con nuove serie di =.itc\ . -a 
tiranno a 1200 ed a euri i» 
nula). 

Una eccellente realizzazione 
teon.ca. che urta tuttavia con¬ 
tro un gravissimo os*aco!o- 
quanto costerà un milito Hi 
trasmissione televisiva via sa¬ 
tellite? I,a cifra è fa*, no*»: 
tanto è vero che Tamrn.ni*tr» 
tore delegato della RAI. dori 
Granzotto. ha spiegato ieri che 
■t è megl.o non renderla nota ». 




i 


& 




r. 




i 




e? 


V^* v 

\<\ \0 w . 

o\ x ’ 

,C'“. e s 


ve 

'°eV t oO* V 
o<? 6 \o* e V 

Or o’>® *e. ' IO 6 

ev° -e 2 * .O .,-,v\ v rCr- V» 






- v \ ' n®*' ^ » 

P e \\© ° \e oSS- 




V.\ U J A'\°' ' V* 


C-°. 


P" 






\® 
















r.O C ' 










c&r 


Vi 


r.cé' 


v>. 


G? 


\\' e 


A* 


•fi 








.©► 


ss?* 

,**V > !t**' 




0* 


-co* 

C.O' . ^ V 


\e .\a^«p s 




V» i 


i ftjiamnf * *- 

















l’Unità / giovedì 28 settembre 1967 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Gangsterismo e repressione 


Viaggio in Europa all’interno della crisi atlantica 
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11 LA NA TO E' SOTTO PROCESSO 

mano pesante 

ssni NELL 'EUROPA OCCIDENTALE 



E’ una coincidenza pun¬ 
tuale ormai. Ad ogni esplo¬ 
sione di cieca criminalità, 
che giustamente sgomenta 
ed esaspera l’opinione pub¬ 
blica, corrisponde, da parte 
dei « difensori d’utricio del¬ 
l’autorità autoritaria », una 
uguale manifestazione di in¬ 
civiltà. 

Scorrete 1 giornali di que¬ 
sti giorni, leggete ciò che 
vanno scrivendo sulla trage¬ 
dia di Milano i vari Corriere 
della Sera, Messaggero, Cor¬ 
riere d’tnformazione, Stam¬ 
pa, giù giù fino al Giornale 
d’Italia e al Tempo. Quattro 
lacrime sui morti, che sem¬ 
bra quasi fossero stati pre¬ 
destinati da un fato crudele; 
un ritratto da giallo infimo 
degli assassini che * spara¬ 
vano ridendo »; e poi la mo¬ 
rale dissennata che dovreb¬ 
be — ecco ciò che preme dav¬ 
vero — sommuovere e cate¬ 
chizzare la gente. Occhio per 
occhio, maniera forte, giusti¬ 
zia sommaria, linciaggio, pe¬ 
na di morte, sparare bene e 
per primi, sparare, sparare, 
sparare. Al limite, il polve¬ 
rone che mescola e confonde 
tutto: banditi, film western, 
fumetti, comunisti, capelloni, 
minigonne. 

Un’orgia di idiozie, d’ac¬ 
cordo, ma anche lo scatena¬ 
mento significativo di tutti 
1 vecchi e nuovi odi visce¬ 
rali, la lacerazione delle ap¬ 
parenze perbenistiche, il li¬ 
bero sfogo degli istinti 
primordiali. E la vocazione 
antidemocratica, 1* idolatria 
della violenza, il rifiuto di 
ogni patto sociale, 1’eterno 
appello a difendere l’ordine 
con la mano pesante. 

« La polizia si è compor¬ 
tata splendidamente, in mo¬ 
do superiore ad ogni elo¬ 
gio. Come vi permettete di 
obiettare? Che cosa avreste 
voluto? ». A parte il fatto 
che gli elogi ci sembrano 
per lo meno frettolosi nello 
stesso momento in cui tre 
bare stanno avviandosi al ci¬ 
mitero e tante persone giac¬ 
ciono ferite in ospedale ri¬ 
spondiamo schiettamente al¬ 
la domanda sollevata anche 
da gente onesta. 

Avremmo voluto che i ca¬ 
daveri di tre innocenti non 
fossero rimasti sull’asfalto, 
avremmo voluto che fosse 
evitato in ogni modo l’ulte¬ 
riore prezzo di sangue pa¬ 
gato da venti cittadini, pri¬ 
vati e poliziotti. E parimenti 
avremmo voluto — è per¬ 
sino superfluo dirlo — la 
cattura dei banditi, cosi co¬ 
me vogliamo che essi siano 
regolarmente giudicati e pu¬ 
niti. 

Come pretendere l’una co¬ 
sa e l’altra? II mestiere de¬ 
fili investigatori non è il no¬ 
stro e non intendiamo affat¬ 
to fare confusioni in nome 
di una facile demagogia. 
Sappiamo solo che in tanti 
altri luoghi, anche più caldi 
della Milano d’oggi, i proble¬ 
mi della criminalità sono sta¬ 
ti affrontati c risolti nell’am¬ 
bito delle leggi normali. Sen¬ 
za sparare per le strade e 
senza mettere con indiffe¬ 
renza. sul piatto opposto del¬ 
la bilancia, la pelle di chic¬ 
chessia. Nemmeno quella 
delle guardie, che a Milano, 
come in tutta Italia, vengono 
mandate allo sbaraglio di¬ 
nanzi alle pallottole con gli 
stessi mezzi e con la stessa 
preparazione impiegati sem¬ 
pre contro gli « scippatori ». 

Siamo molto lontani, dun¬ 
que, dalla cosiddetta deni¬ 
grazione preconcetta che 
qualcuno, nostalgico d’altri 
tempi, crede di poterci attri¬ 
buire. Si perchè i corifei del 
patriottismo poliziesco, del 
Corriere della Sera tanto per 
fare un esempio, sono pur 
sempre quelli che esaltarono 
il metodo nazista di mettere 
a ferro e fuoco un intero 
paese per agguantare un 
uomo, e che ancora lo rim¬ 
piangono. 

Siamo invece, come tutti 
coloro i quali non si masche¬ 
rano da coccodrilli, agghiac¬ 
ciati davvero da quanto è av¬ 
venuto a Milano e convinti 
che se una sola possibilità 
esisteva di evitare il massa¬ 
cro su quella bisogna punta¬ 
re. La vita di due padri di 
famiglia e di un ragazzo di 
diciassette anni, l’integrità 
di un bimbo, di due donne, 
dei passanti e degli insegui¬ 
tori in divisa devono contare 
più della soddisfazione per 
una banda sgominata. 

Per questo discutiamo i 
criteri e le decisioni dei di¬ 
rigenti della polizia giudi¬ 
ziaria. Del resto, sono stati 
i comunisti a presentare un 
progetto di legge per il di¬ 
sarmo dei tutori della sicu¬ 
rezza pubblica che interven¬ 
gono nei conflitti del lavoro. 
Quella proposta dice: usate 
là cclcrc , i reparti speciali, 


le forze insomma che illegal¬ 
mente scagliate contro i la¬ 
voratori, esclusivamente per 
combattere la delinquenza. 

Contestare i criteri con cui 
è strutturata e usata la poli¬ 
zia investigativa (ha un bel 
dire 'Paviani che essa si al¬ 
linea alle migliori del mon¬ 
do: ma non ò stato proprio 
l’assalto di largo Zandonai a 
rivelare l’elenco di sedici ra¬ 
pine impunite?) significa as¬ 
sumere una posizione re¬ 
sponsabile e costruttiva, non 
demolitrice per puro gusto 
o prava intenzione. Questa, 
tra le altre, è la funzione nel 
mondo civile di una stampa 
onesta. 

Il resto, gli sfoghi cioè di 
certi commentatori, dei « pa¬ 
trioti » con etichetta, dei pa¬ 
ladini per principio di qua¬ 
lunque potere, è inciviltà pa¬ 
ri a quella dei criminali. 
Uguale il segno, uguale la 
matrice, la società da 'cui 
nascono, occasionalmente op¬ 
posta soltanto la sponda. 

Giorgio Grillo 


Oltre che a Parigi, a Bruxelles, Bonn, Copenaghen e a Londra se ne discute la sopravvivenza, mentre in Italia vi sono 
forze che considerano l'alleanza addirittura intoccabile - Le cause del deterioramento dell'organizzazione atlantica 


Dal nostro inviato 

LONDRA. 27. 

Cerchiamo di tirare le som¬ 
me di questa nostra inchiesta 
all'interno del revisionismo 
atlantico che ci ha portato 
dalla Francia alla Gran Bre¬ 
tagna passando per il Belgio, 
la Germania di Bonn, la Da¬ 
nimarca: dalla capitale se¬ 
cessioni sta cioè, a quella che 
viene considerata l'ultima 
Toccaforte dell'atlantismo at¬ 
traverso la capitale del 
revisionismo ufficiale, Bru¬ 
xelles, quella che costi¬ 
tuisce la chiave dell’allean¬ 
za, Bonn, e quella infine che 
in un certo senso fa da pon¬ 
te tra i due schieramenti 
contrapposti in Europa: Co¬ 
penaghen. L’impressione più 
viva che ho tratto da que 
sto viaggio e dai colloqui con 
ministri, studiosi della que¬ 
stione, capi di partito al go¬ 


verno o all’opposizione è che 
il prestigio della NATO si è 
profondamente deteriorato in 
Europa occidentale, al punto 
che se si potesse fare, alme 
no nei paesi da me visitati, 
un referendum, è fortemen¬ 
te dubbio che i sostenitori 
dell'atlantismo avrebbero una 
maggioranza. Le cause di 
questa situazione sono tre: 
la sfiducia negli Stati Uniti, 
la convinzione che dall'URSS 
non viene alcuna minaccia, 
l'interesse per l’alternativa 
creata dalla secessione fran¬ 
cese. A Parigi il fenomeno è, 
naturalmente, di una evidenza 
particolare e si esprime in un 
dato molto semplice: non so 
lo la catastrofe che gli atlan¬ 
tici preannunciavano all'in¬ 
domani del distacco dall’orga¬ 
nizzazione militare atlantica 
non si è verificata ma, al 
contrario, le posizioni della 
Francia nel mondo si sono 


rafforzate. E che l'opinione 
pubblica ne sia profondameli 
te convinta è dimostrato dal 
fatto che ad ogni elezione gli 
atlantici ortodossi vedono di 
minuire i loro voti mentre si 
rafforzano costantemente pri¬ 
ma di tutto il Partito comu¬ 
nista e in secondo luogo le 
sinistre non comuniste che 
da parecchio tempo, ormai, 
hanno fatto comprendere di 
non voler tornare al tempo 
della servitù francese nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti. 

La cartina di tornasole è 
la Gran Bretagna. Il gover¬ 
no laburista, che quasi due 
anni fa aveva ottenuto un 
successo spettacoloso alle eie 
zinni promettendo una politi 
ca autonoma della Gran Brc 
tagna nei confronti degli Sta 
ti Uniti, va registrando, da 
allora. confitte addirittura 
rovinose, che stanno assumen¬ 
do proporzioni assai maggio¬ 


ri di quelle prevedibili. Que¬ 
sto accostamento può sembra¬ 
re arbitrario. Ma è facile 
rendersi conto che non lo è 
affatto solo che si pensi che 
la causa prima delle semi 
fitte dei laburisti è. come 
tutti gli osservatori ammet¬ 
tono, nel rifiuto dei militanti 
di sostenere la eccessiva con 
discendenza di Wilson alla 
guerra americana nel Viet¬ 
nam e, per contro, la causa 
del successo della sinistra in 
Francia è nelle garanzie che 
essa fornisce di preparare 
una successione al gollismo 
che non significhi in alcun 
modo ritorno al passato. Per¬ 
ché questo è precisamente il 
fatto nuovo della Francia di 
oggi: il costante rafforzarsi 
di un grande schieramento 
di sinistra, imperniato attor¬ 
no al Partito comunista, che 
è già, in un certo senso, il 
post-gollismo. Un posl-golli- 
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Una eloquente immagine dei metodi usati dagli occupanti israeliani in Cisgfordania. Siamo nei villaggio di Qaffin, dove tutti gli uomini sono stati rastrel¬ 
lati e portati sulla piazza. E' una rappresaglia contro un'azione di sabotaggio avvenuta il giorno prima. Un certo numero di arabi verranno messi in carcere, 
dopo essere stati scelti a caso 


sino con la Francia fuori dal¬ 
la NATO. 

Ma se la Francia da una 
parte e la Gran Bretagna dal¬ 
l’altra rappresentano, se si 
vuole, i due estremi del prò 
blema, la lezione che si ri 
cava dal quadro offerto da 
gli altri paesi europei non 
è molto diversa. Prendiamo 
il Belgio. Il governo demo 
cristiano-liberale è atlantico 
ma lo è in posizioni t rem 
sioniste > tanto che proprio 
da Bruxelles è partita l'uni¬ 
ca proposta ufficiale in tal 
senso mentre T—'posizione so 
cialdemocratica è decisameli 
te per una politica di stipe 
ramento dei blocchi militari 
in Europa. Si dirà che il re 
visionisrno del governo belga 
è un revisionismo dall'inter¬ 
no. Ciò è vero irta è tutfaiba 
un sintomo evidente del ma¬ 
lessere diffuso in questo pae¬ 
se dopo venti anni di atlan¬ 
tismo incondizionato. Il mi¬ 
nistro degli Esteri ilarmel lo 
ammette, del resto, aperta¬ 
mente quando confessa che 
la NATO non convince più 
l'opinione pubblica e da que¬ 
sta constatazione parte nel 
formulare la sua proposta di 
revisione, che costituisce un 
tentativo estremo di evitare 
che altri paesi seguano lo 
esempio dello Francia deter¬ 
minando lo fine dell’Alleati 
za oltre che del suo siste 
ma di integrazione militare 
Intendiamoci. La nostra opi 
nione è che il « revisioni¬ 
smo * di Ilarmel è del tutto 
insufficiente (e questo giu¬ 
dizio è condiviso dai sociali 
sti belgi) proprio perché non 
investe il cuore del problema, 
che è quello militare, e non 
prevede alcuna alternativa di 
distacco nel caso che gl ! Sta¬ 
ti Uniti non accedano alle ri¬ 
chieste contenute nelle pro¬ 
poste di revisione o che vi 
accedano a parole ma non 
con i fatti. Ciò detto sarebbe 
però sciocco non vedere nel 
tentativo di Ilarmel un se¬ 
gno manifesto di crisi dei 
motivi ispiratori dell'Alleanza. 

Prendiamo, quindi, l'esem¬ 
pio della Germania di Bonn, 
paese chiave, decisivo per la 
Europa. A livello del gover¬ 
no, nessuno proclama di es¬ 
sere anti atlant^o o anti 
americano. Ma se si guarda 
ai fatti ci si accorge che la 
politica dei governo della Ger 
mania occidentale va in una 
direzione diversa dall'atlanti¬ 
smo ufficiale. Anche qui è 
bene essere chiari. Noi non 
vogliamo in alcun modo né 
approvare né tanto meno sot¬ 
toscrivere ciò che i governan¬ 
ti della Germania di Bonn si 
propongono di ottenere dalla 
loro azione diplomatica verso 


AGGHIACCIANTE DOCUMENTO PUBBLICATO DA UN GIORNALISTA URUGUAY AHO 

Gettati dall’aereo nel Pacifico 
ventotto patrioti guatemaltechi 

Il massacro nell’aprile dello scorso anno — Nuovo focolaio di guerriglia in Nicaragua 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 27. 

Un nuo\o focolaio di guer¬ 
riglia si è acceso in Nicaragua. 
Sulle montagne dove più di 
trent’anni fa Cesare Giulio 
Sandino si batteva vittoriosa¬ 
mente contro le truppe degli 
Stati Uniti, un gruppo di gio 
vanì al comando di Carlos Fon- 
seca Amador sta impegnando 
in duri scontri le milizie del 
dittatore Somoza. Il tentativo 
è meglio preparato di altri, 
compiuti nel passato. II gover¬ 
no di Managua è stato costret¬ 
to a riconoscere resistenza del 
la guerriglia. Si fa luce il no 
me dell'organizzazione che ha 
preso l’iniziativa della lotta 
armata: il Fronte Sandimsta 
di Liberazione Nazionale. 

I giornali cominciarono a 
parlarne il 13 agosto scorso. 
Ma solo il 28 agosto, la Guar¬ 
dia Nazionale ha diramato un 
comunicato ufficiale sugli scon¬ 
tri, sostenendo che tredici 
guerriglieri erano stati uccisi. 

I cadaveri non sono mai stati 
presentati. Un giornalista ha 
scritto di avere visto quattor¬ 
dici barelle insanguinate nella 
sede del comando militare di 
Matagalpa. Gli studenti uni¬ 
versitari hanno accettato per 
vera una parte del comunicato, 
cioè la notizia che perlomeno 
qualche guerrigliero dovesse 


essere caduto; e hanno messo 
il lutto alle loro bandiere. 

Segni evidenti di una prepa¬ 
razione di attività guerrigliere 
si sono manifestati in queste 
ultime settimane nuovamente 
anche in Brasile (dove nella 
primavera scorsa era stato li¬ 
quidato un primo gruppo), in 
Paraguay e in Perù. Intanto la 
guerriglia boliviana si è rifatta 
viva in varie occasioni negli 
scorsi giorni. In uno scontro 
con l'esercito sarebbe stata 
uccisa la partigiana Tania, 
della quale si era parlato co 
me della staffetta che aveva 
posto Rcgìs Débrav in contat¬ 
to con il Che Guevara per 
l'intervista del marzo scorso. 

La situazione in Brasile è 
definita dagli osservatori assai 
critica; negli ambienti uffi¬ 
ciali si registra molto nervo 
sismo; così certe notizie po¬ 
trebbero essere esagerate ad 
arte. In effetti, i gruppi che 
preconizzano l’adozione di for 
me di lotta annata sono esi¬ 
gui e divisi, anche se la loro 
influenza si sta estendendo so 
prattutto nella gioventù studen 
tesca e in certi settori delle de 
solate campagne e zone selva 
tiche del centro e del nord del 
paese. Il professor Josue de 
Castro, privato per dieci anni 
dei diritti civili, ha soggiornato 
per un mese in Brasile, gra¬ 


zie a un passaporto dell'UNE- 
SCO. Partendo, scortato dai 
poliziotti, è riuscito a dire ai 
giornalisti che aveva trovato 
il Brasile « molto vuoto * e 
« tutti i brasiliani in cerca di 
una via di uscita >. Vi era 
un’aria di attesa che qualcosa 
di nuovo accadesse da un mo¬ 
mento all’altro. 

In Argentina, a fine agosto 
sono stati catturati sette pa- 
raguavani. che stavano chia¬ 
ramente operando nella zona 
di frontiera, come un distac¬ 
camento di guerriglia. Il co 
mandante era un capitano del¬ 
l’esercito noto per la sua op 
posizione alla dittatura di 
Stroessner. 

In Venezuela, i diversi grup¬ 
pi si stanno riorganizzando 
un’altra volta. Quello che at¬ 
tualmente è al comando dì Lu 
ben Petkoff (Douglas Bravo 
sembra sia assente) si fa vivo 
ogni tanto con un colpo di ma¬ 
no o uno scontro con pattuglie 
dell’esercito. Le formazioni 
del MIR nella zona centrale 
hanno subito un duro colpo 
con la perdita del comandante 
e del vicecomandante. Ora i 
comandi sono stati ristruttu 
rati e il nuovo comandante è 
Moises Moleìro. già responsa¬ 
bile organizzativo del MIR. 
Perdura la divergenza fra 
MIR e gruppo di Bravo sulla 


maniera di unificare i movi¬ 
menti armati. Circa i problemi 
di fondo, il MIR sembra preoc¬ 
cupato di stabilire più effet¬ 
tivi contatti fra la guerriglia 
e il movimento delle masse. In 
un documento il MIR denuncia 
tra l’altro la deviazione che 
consiste « nel non prendere in 
considerazione gli adeguati 
rapporti che devono esistere 
fra l’avanguardia e le masse » 
e nel « disprezzare l’aspetto 
politico e ideologico della lotta 
rivoluzionaria >. 

Il travaglio di tutti questi 
movimenti è inevitabile: nel 
passato si sono accumulate 
esperienze negative e per 
uscirne bisogna passare attra¬ 
verso la prova dei fatti, dove 
nessuno possiede formule ma¬ 
giche e verità incontrovertibili 
da proporre agli altri. Un e- 
sempio di questo travaglio si 
sta registrando anche in Co¬ 
lombia dove gli uomini di Fa¬ 
bio Vasquez Castro (Esercito 
di Liberazione Nazionale) si 
dicono disposti a coordinare 
l’azione con lo stato mag¬ 
giore delle FARC (le forze ar¬ 
mate rivoluzionarie di Colom¬ 
bia), 

In Guatemala, la resistenza 
all’offensiva del controterro 
nsmo è complicata da una 


falsa ambiguità del governo, 
che incide anche su certi set¬ 
tori rivoluzionari. Un docu¬ 
mento agghiacciante è stato 
pubblicato da un giornalista 
uruguayano. Eduardo Galea- 
no. che è riuscito a intervi¬ 
stare in Guatemala un soldato, 
il quale ha disertato dall’eser¬ 
cito e si nasconde per paura 
di essere eliminato come uni¬ 
co testimone vivente del mas¬ 
sacro di ventotto dirigenti sin¬ 
dacali e del partito comunista, 
compiuto negli ultimi giorni 
del regime di Peralta Azurdia. 
nell'aprile 1966 Altri tre sol 
dati che avevano assistito alla 
strage, sono stati misteriosa 
mente uccisi L'unico testimo¬ 
ne vivente portò i cadaveri, 
dopo la fucilazione notturna, 
sull'aereo dal quale sarebbero 
stati gettati nel Pacifico; è 
stato forse l’ultimo a parlare 
con Victor Manuel Gutierrez, 
un dirigente del Partito gua¬ 
temalteco di cui resterà im 
perituro il ricordo. 

n teste non ha dubbi: autore 
della strage fu l’attuale mini¬ 
stro della Difesa, colonnello 
Arriaga Bosque. che quella 
notte era l’ufficiale di più ele¬ 
vato rango presente nello stan 
zone dove i ventotto vennero 
eliminati, e che impartiva gli 
ordini a tutti. 

Saverio lutino 


Aumenta 
il prezzo 
di vendita 
dellUumanité 

PARIGI. 27 

Tra qualche giorno il prezzo 
di vendita delYHumamtc sara 
aumentato di JO centesimi di 
franco, passando da 40 a SO cen 
tesimi e c.oè da 50 a 62.50 
lire italiane. L'annuncio è stato 
pubbl.cato stamane in un ed:, 
tonale del direttole del gior 
naie e fa seguito alla decisione 
de! governo — adottata nel bi- 
•ancio del 68 — di » liberalizza 
re » il prezzo dei g,ornali II d: 
rettore del quot diano del PCF 
«piega nel suo articolo che al 
prezzo attuale di 40 centesimi 
YHumanilè riceve dai distn- 
buton 24 centesimi per ogni co¬ 
pia comperata, il che tenendo 
conto della percentuale norma¬ 
le di copie non vendute, fa si 
che in realtà l'incasso è di 17 
centesimi per ogni copia tirata 
mentre il costo di produzione, 
comprendente soltanto carta e 
spese di tipografia, è di 19 cen- 
tesimi. 

Di qui la necessità di un au¬ 
mento destinato a compensare 
solo in pane gli svantaggi subi¬ 
ti da un giornale che. natural¬ 
mente. non dispone delle risor¬ 
se cui attingono i giornali delia 
grande borghesia. 


l'Europa dell'Est, almeno fino 
a quando tale azione non pog 
gerà sulla solida base del ri 
conoscimento dell'altra Ger¬ 
mania e della rinuncia «• (piai 
siasi rivendicazione di fron 
Itera Ma è un fatto che in 
questi anni la NATO ha im 
pcdito clic Tesigenza di una 
nuora politica maturasse a 
Bonn e clic e oggi questa 
esigenza comincia ad affer¬ 
marsi lo si deve, oltre che 
alla sconfitta dell’im mobili 
smo di Adenaucr e di Erbari!, 
alla convinzione, data dalla 
esperienza, che la Germania 
di Bonn deve cercare tuia 
nuora collocazione rispetto 
agli Stati Uniti e, quindi, ri 
spetto alla NATO Del resto 
questa ventò viene abbati 
(lantementc riconosciuta a 
Bonn negli stessi circoli go 
vernativi anche se, conte è 
naturale, nelle dichiarazioni 
ufficiali ci si muore, invece 
con grande prudenza. 

E prendiamo infine l’csem 
pio della Danimarca. Si ha 
un bel dire che un piccolo 
paese può permettersi « lus¬ 
si politici ». e in questo caso 
un'abbondante dose di auto¬ 
nomia rispetto agii Siati Uni¬ 
ti, che altri paesi più grandi 
non potrebbero permettersi. 
Intanto questo t argomento t 
non vale od esempio per la 
Francia che non é tiri piccolo 
paese e che sul piano dello 
atlantismo si é permesso il 
lusso di sottrarre le proprie 
forze armate al sistema de' 
la NATO. La realtà é pro¬ 
prio il contrario. Proprio per¬ 
ché la Danimarca é un pic¬ 
colo paese e per di più geo 
graficamente assai esposto a 
quello che gli atlantici chia¬ 
mano il pericolo di aggres¬ 
sione sovietica, proprio per 
questo dovrebbe essere spin¬ 
to a rimettersi completameli 
te alla protezione americana. 
E invece accade che la Da¬ 
nimarca non perde occasione 
vuoi per deplorare con forza 
l'aggressione americana al 
Vietnam, vuoi per condanna¬ 
re la presenza nell’alleanza 
del regime parafascista greco 
e le forze esterne (leggi ame¬ 
ricane) che l'hanno incorag 
giato e sostenuto, lusso che 
governi come quello italiano 
si guardano bene dal permei 
tersi 

E, in proposito dellTtalia. 
cerchiamo di ricavare qual¬ 
che osservazione da quanto 
abbiamo visto e appreso nel 
corso di questa nostra inchie 
sta. Im prima sensazione è 
di sbalordimento: in tutta la 
Europa occidentale la NATO 
è quasi sotto processo alme 
no nel senso che, a tutti i 
livelli, se ne discute la so¬ 
pravvivenza, mentre da noi 
vi sono forze, ai vertici stes¬ 
si dello Stato che considerano 
l’alleanza addirittura intocca¬ 
bile. Sbalordimento, abbiamo 
detto. Ma anche lo sgrade¬ 
vole senso di amarezza che 
si prora ogni qualvolta si è 
costretti a constatare l’inve¬ 
terata tendenza dei nostri 
gruppi dirigenti a presentarsi 
con grande ritardo sulla sce¬ 
na del dibattito internaziona¬ 
le e a perdere, quindi, tutte 
le occasioni per dare un con 
tributo sostanziale alla causa 
dell'edificazione di un'Euro 
pa e di un mondo non più di 
visi in blocchi contrapposti 
e non più dominati dalla leg 
ge della giungla che gli ame¬ 
ricani tentano di imporre. E 
che, a proposito della di¬ 
scussione sulla NATO, VItalia 
rischi di perdere una grande 
occasione, è dimostrato da 
t un fatto molto preciso. Vi so¬ 
no paesi in Europa occiden 
tale che attendono dalì'Italia 
un gesto d'indipendenza ri 
spetto agli Stati Uniti per po 
ter fare gesti analoghi, e an 
che più avanzati, allo scopo 
di riuscire a imporre una 
svolta alla politica omerica 
na e quindi a tutta la situa 
rione internazionale Avranno 
i nostri governanti, il corag 
gio di guardare le cose at 
traverso questa ottica? Soi 
non lo snpp-am o Sappiamo 
però, e ri nostro viaggio al¬ 
l'inferno della crisi atlantica 
ce lo ha confermato, che 
nessuno è disposto a seguirli 
sulla strada di un atlantismo 
che non solo ha fatto il suo 
tempo ma che è diventato 
un ostacolo a ogni autentico 
processo di distensione. Sal¬ 
vo due eccezioni: il gruppo 
di funzionari politici e il grup 
po di generali americani che 
stanno ai vertici della NATO. 
Ma l'attaccamento di costoro 
alla « macchina perfetta » 
non è che Fuìtima trincea del 
l'alleanza- dietro di essa ri 
è il dubbio, il malessere, la 
crisi. 

Alberto Jacoviello 

FINE 

I procedenti serv izi sono sta¬ 
ti pubblicati nei giorni 14, 17, 
19. 20, 22, 24 e 27 settembre. 


TV 

Memorie 

imperialiste 


La prima puntata del nuo¬ 
vo ciclo di Hombert Bian¬ 
chi è stata faziosa quanto 
le precedenti - L'iniziati¬ 
va dei comunisti a Mon¬ 
tecitorio 


Como si prevedeva, la prima 
puntata del nuovo ciclo delie 
televisive Memorie del nostro 
lemfio, trasmessa ieri sera sul 
pnmo canale, non è stata mi¬ 
gliore delle cinque che ('ave¬ 
vano preceduta nel giugno scor¬ 
so. Homliert Bianchi ha rievoca¬ 
to i precedenti dell'aggressione 
a ligio francese a Sue/: ma li 
ha rievocati a suo modo, guar¬ 
dando alla .storia di quegli anni 
ardenti dal punto di vista che 
più conviene alla parte che sì 
è icelta — e cioè alla patte de 
gli nnivrialusti amencam. 

11 tono della puntata è appar¬ 
so dilato .sin duU'ini/io. sin da 
quando Bianchi, nel suo com¬ 
mento introduttivo, ha definito 
l'Unione Sovietica «potenza ex- 
traouropea » e ha rievocato le 
origini del movimento naziona¬ 
lista arabo citando il giudizio 
di Eden sui vtoihidi» nel Me¬ 
dio Oliente. Lungo l'intera tra¬ 
smissione. imi. Bianchi ha m 
terprotato gli avvenimenti co 
.stantomentc ed esclusivamente 
m chiave di (onflitto tra « Oc 
fidente > e » Ru-sia ». m que¬ 
sto modo svuotando, di una 
parte, la lotta dei |x>;x>!t a-,ibi 
del mio contenuto utitumpe nali- 
-ta. e p'esentali lo dallalt a 
la ixihtica deu'imperi disino 
amene ano nel Modo Onente 
come -i difesa » dalla i |>e;ictra 
/ione .sovietica > 

In questo quadio. il memona 
lista televisivo non ha esitato 
a confondere le acque, quando 
ciò gli era utile (basta pensa 
re alla nevoca/ione del j>eno- 
do di Mossndeq in Persia), nè 
a condividere i giudizi di Ei- 
senhovver sulla necessità degli 
inglesi di difendere i lore < ba¬ 
stioni » a Cipro o alt-ove nè 
ad accogliere senza coite«*a 
/ioni le arferm.i7iou di Ben 
(Itirion sul diritto ili Israele a 
non fi.ssarc i propri confini. 
Nè. soprattutto, egli ha esitato 
a .sposate le tesi dcU'nmo. ica¬ 
rio Murphy suU'ntteggiamcnto 
degli americani nei riguardi 
dell'Egitto e siv! mancato finan 
momento della diga di Assuan 
da parte degli Stati Uniti. 

Del resto, la faziosità do!!‘im- 
jxiista/.'one di Bianchi si è ma¬ 
nifestata anche nella scelta del¬ 
le interviste, tu'te di parte « oc¬ 
cidentale » tranne una. brevissi¬ 
ma. a Nascer. A questo riguar¬ 
do. Bianchi è giunto al punto di 
intervistare sulle ragioni della 
nazionalizzazione «lei canale 
di Suez l'inglese Sclvv>n L’ovd 
il francese Pineau e Va inerica 
no Murphy, ma non Nasser. il 
finale, vedi caso, .sull'argomen 
to avrebbe potuto illuminare i 
telespettatori meglio di ehmn 
que altro, dal momento che il 
canale lo ha nazionalizzato prò 
prio he. 

Non piò stupire, quindi, che 
la trasmissione si sia conclusa 
addirittura con una punta di no¬ 
stalgia colonialista. quando 
Bianchi ha affermato, mal.nco 
incarnente, che il canale - per 
cui l'Europa occidentale aveva 
combattuto aspramente ne! cor¬ 
so di due guerre mondiali » ca 
«leva, con *a nazionaii/zaz.one. 
« nelle mani di Nasser ». Poste 
queste promesse, che cosa s, 
dirà nella prossima p aitata de 
«Peata all'aggressione imperia 
lista del '56'* 

C'è «o’o da sperare che q le 
sta seconda puntata venga 
bloccata in tempo Un Pa.s«o in 
questo scaso è stato effettuato 
l’altro gio-no dal compieno 
Nannuzzi. die della quest,one 
ha parlato con il presiden'e 
della commissione di vigilanza 
on Delle Fave 41 term ne del 
primo ciclo di Memorie del no 
stro tempo, infatti, i compagni 
I-ajolo e Nannu/ri avevano rf 
levare in una .seiubi de*'a com¬ 
missione. la estrema fa/'os.’à 
del programma curato da B ari 
ehi e avevano chie--?o che le 
puntate ancora non trasmesse 
fossero sottoposte a'Tesame 
della commessone o. ove q le¬ 
sto non fosse possibile fosse¬ 
ro rinviate a dono le e'e/'onf. 
Nessun memh-o della comm'* 

= one s; onpo=e e l'on Del’e 
Fave f i invest to co-ì de’la 
quesf'one LaioV» am crii ohe 
se 'a richies'a de! ovn,n ; s*l 
fosre s*a'a igoo-a*a d*Ta n y* 
o'/yre sn-eb^'o s*.i*i inves*'*-' f 
D-es-dm*' de' 4 ie -am de! 
Pa-'.amcnre ->e-ohè -- giunge:»» 
a n d.batt 'o in au'a. 

Io ri se-.a il n xv. o re '’o d : Ife 
morir del nostro Vrnpo è an¬ 
dare in onda come «e n fila Po* 
re avven go 4 o ìesre 
o reo* re che Tinte-vento del 
P.ariamenre «ia rapido e nre- 
c so e per due -ac!om: ne-ch^ 
non venga sanzionata tacita¬ 
mente nei fa’ti l'impotenza «iel¬ 
la commissione parlamentane 
di vigilanza e perchè «ìa baff-i 
to in breccia un g-ave pre¬ 
cedente m questa vigilia de!!* 
campagna elettorale. 

9 «• 


Oggi il voto 
sulla legge 
per il divorzio 

La commissione giustizia del 
Senato minerà oggi la votazio- 
oe sugi! articoli dei due pro¬ 
getti di legge presentati dai se¬ 
natori comunisti e dai socialista 
Fortuna, sul « piccolo divorzio *. 
Nella seduta di ieri la com¬ 
missione na terminato la di 
scussiooe generale sul progetto 
presentato dal ministro della 
Giustizia Reale sulla riforma 
del diritto familiare. Nel dibat¬ 
tito è Intervenuto, fra gli altri, 
U compagno sen. Spagnoli! che 
ha duramente criticato la legga 
governativa. 













PAG. 4/ economia e lavoro 


Presentata all'ARS come legge-voto da inviare al Parlamento 


r Unità / giovedì 28 settembre 1967 


Come la grande azienda di Melzo sfrutta operai e contadini 


Proposta di legge CGIL-CISL-UILlpROCESSO ALLA GALBANI 

ner la previdenza dei braccianti " Testimonianze di lavoratori al convegno promosso dalla FILZIAT-CGIL 

■ ■ Decisa la lotta per Qualifiche, cottimo, premi, nocività e orpanici 


Prevede la parità e il controllo delle Commissioni comunali — Scioperi ad Agrigento, a Firenze e 
in Emilia — Giornate di lotta in Lombardia, Campania e Puglia — Buon contratto conquistato a Ravenna 

Una importante iniziativa mento delle prestazioni. i j | |B - 

legislativa per la riforma del- Intanto la lotta dei lavora 1| ‘ | 

la previdenza in agricoltura tori della categoria per otte '*’* ' ■ 

è stata presa da un gruppo nere riforma della previ ^ l *,*' fW 

parlamentari dell Assem (lenza entro l’attuale legista Jk*m £ Wll HPPfì ‘ ' - 1 imi »?-■ jT** •‘jffig 

>a Regionale Siciliana, sm tura si sta estendendo in tot- m fll il. Ih III IV k f? 

calisti della CGIL CISL lo il paese. %#« ~ f\ •***? ’• 

r *_ i.. _.. KUA uni “ ■ V -fcr. :»****'* i. <t> & Sft v VL. < Jk < 


di parlamentari dell Assem 
bica Regionale Siciliana, sm 
daealisti della CGIL CISL • 
UIL, tramite la presentazione 
di un progetto di legge voto 


den/a entro l’attuale legisla 
tura si sta estendendo in tut¬ 
to il paese. 

Nel corso dello sciopero uni 
torio attuato da là mila Srac 


da proporre al Parlamento eia riti in provincia di Agri 


nazionale nel testo già appro 
vaio dalla 7. Commissione 
dell’ARS nella precedente le 
gislatura. La proposta di leg 
ge tende ad affermare < la 


genio, delegazioni di lavora 
tori t di dirigenti sindacali 
delle tre organizzazioni si so 
no recate in prefettura e nel 
eapoluogo della regione, pres 


tiri 


■Hi » 

WfcUf'fjrt* 
* *; 


V 


I^V <*”**'' 

I_*”* 

Éb ( • ,**04* tf 

mi *■- * ** 
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<m « •*** ' 


necessità di dare poteri di so PESA e l’Assessorato del 
decisione alle commissioni l’Agricoltura, per richiedere 


ijÀék 


comunali nella formazione de¬ 
gli elenchi anagrafici c neiPav- 
viamento al lavoro e di asse¬ 
gnare ad essa funzioni rile- 


unH rapida soluzione sia dei 
problemi previdenziali che di 
quelli riguardanti i piani di 
sviluppo e. quindi, delPoccu- 


vanti nella qualificazione dei pazione. 

lavoratori: l’urgenza di ridur Sempre por la riforma del 
re la misura delle giornate la previdenza f.grieola hanno 
di lavoro assegnate per go scioperato i braccianti a Bo 
dere dei diritti previdenziali logna. Modena e Parma; nel 
e di parificare tali diritti con corso della settimana sciope 
quelli assegnati ai lavoratori reranno le altro province 



f F » df 


Testimonianze di lavoratori al convegno promosso dalla FILZIAT-CGIL 
Decisa la lotta per qualifiche, cottimo, premi, nocività e organici 

Bonomi, come sempre, schierato col padrone 

- ~~ MILANO, 27 

l’incesso alla Galbani. Ln hanno fatto operai e contadini in un convegno 
Bp '* Jg|fl svoltosi a Melzo. Era promosso dalia FILZIAT-CGIL, il sindacato dei lavoratori 
i dipendenti dalle industrie alimentari. Erano presenti anche dirigenti dell’Alleanza 

j||| contadini e di fittavoli. Non è stato, è chiaro, un processo sulla qualità dei « l’nr- 

Igjk muggini Behè » o di altri prodotti del potente complesso industriale. E’ stato un 

processo «politico». Scopo del convegno era l’esame dei problemi presenti 
^ nol,e fabbriche del gruppo per l’avvio dell’azione sindacale, per lar valere i 

poteri « scritti >.■ nel contratto nazionale di lavoro siglato Io scorso anno. Insieme: 
,e possibilità di alleanza con quelle masse di contadini e di consumatori che pure 
sono so f?^ cltì al,a politica della Clalbani. Ecco un rapirlo « collage •• composto 

on\nze por Bozzolo; Intanto nella fah Noi ci «ivamo u «n<um luiuttu. 

■ aI .. COnVOgn0 : H! 13 bnca c. spremono. Due anni 4(i ,„e. Ki.mo uhm ,»,„fcs 
>.j) specie di istruttoria. la- fa hanno dequalificato -10 sioiiali, ion smwn/umi go 

?,» ' lamazzi, della FILZ1AT operai. l’or ciascuno questo vernata e. Giusti i unsi pio 

ARflNÉiBpMPl di Milano, relatore: E’ la * ia velluto (lux* la perdita di lessionali, non devono pelò 

■ nrim.-i im/i.-itn .-i livr.iin Hi 7.000 lire al mese. C’è la lavo certo essine usati ner eolnue 


dell'industria ». Pei quanto emiliane. 
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riguarda il finanziamento si 
indica la necessità di adotta 


Il 2 ottobre avrà luogo una 
giornata di lotta in Lombar 


re un sistema die incrementi dia con manifestazioni e scio 
la contribuzione a carico dei pori locali: il 2 3 ottobre scori 
datori di lavoro, con esclusio deranno in sciopero per 48 
ne dei coltivatori diretti, c ore i lavoratori della provin 


affermi la partecipazione di¬ 
retta dello Stato nel finanzia- 


Aumentata 
a luglio 
la produzione 
industriale 

Secondo gli ultimi accertamen¬ 
ti dell'Istituto di statistica 
(ISTAT) la produzione industria¬ 
le è aumentata, nel mese di lu- 
glie, del 2.1 per cento rispetto 
al giugno e del 7.6 per cento 
nei confronti del luglio 1966. 
L'insieme dei primi sette mesi 
del 1967 ha comportato un avan¬ 
zamento del 10.4 per cento della 
produzione industriale, nei con¬ 
fronti dello stesso periodo del¬ 
l'anno precedente. 

Nell'Incremento attuale fanno 
eccezione soltanto tre settori: 
quello dell’estrazione dei mine¬ 
rali metalliferi, attività calata 
dell’8.3 per cento della industria 
laniera (—6.6 per cento) e delle 
industrie tessili in genere (—0.1 
per cento). Per contro sono an¬ 
cora in testa le industrie mani- 
fatturiere con un incremento del 
10.7 per cento seguite da quelle 
elettriche e del gas con un au¬ 
mento dell’H.7 per cento. 

Si conferma, così, la ten¬ 
denza all’aumento produttivo 
del settore industr ale che già 
era stata registrata nei primi 
mesi di quest’anno. Ciò miche 
se — col passar dei mesi — 
può essere colto un leggerissi¬ 
mo affievolimetno. Esso, peral¬ 
tro. viene messo in connessione 
con una pivi att va ripresa che 
si ebbe a partire dal secondo 
quadrimestre del 1966 e che 
rende meno evidente il movi¬ 
mento attuale in un confronto 
tra i due jveriodi. 


eia di Potenza con al centro 
i problemi del rinnovo del 
contratto e della previdenza. 
Lo sciopero è unitario e sono 
previste 10 manifestazioni co 





prima iniziativa a livello di 
gruppo, nel settore dell’in 
dustria alimentare. I prò 
blenn delle fabbriche Gal 
bani si inseriscono in un 
contesto più generale. La 
peste suina, la crisi zootecni¬ 
ca. la crisi (l<4 latte sono 
grandinate quotidiane per le 
aziende agricole. 1 piani veidi 
sono falliti. 1 gruppi indù 
striali del latte hanno rea 
lizzato lauti affari. Gnlbani 
e gli altri gruppi hanno piani 
organici c ben preparati Si 
sono accaparrati e divisi la 
pianura padana. Impongono 
le loro condizioni ai prndut 
tori agricoli, tagliano i red 
diti agricoli. I produttori non 
hanno la possibilità di asso 
ciarsi per dar vita a industrie 


razione a catena, ci aspetta 
il cottimo. Il funzionario del 
padrone in un ineuntio a Mi¬ 
lano ci lm detto: no, la catena 
non c’è. Eppure c’è. vi la¬ 
voro lo. 

Operaio della Gnlbani di 
Certosa: Facciamo per 4 fi 
mesi giornate lunghe 11) 12 
me. Non si può mai sapere 
se domani potrai t-sseic li 
Itero. Quando si devono due 
dere le ferie si fa tatua. Due 
lavoratrici, spose, sono rm 


certo esseie usati per colpii e 
i salari operai 
Operaio della Gnlbani di 
Bozzolo: Vi sono lavoratrici 
che devono mettile le mani 
tu vaschette con liquidi caldi 
La immersione delle mani è 
calcolata, soggetta cioè a 
iitmi predeterminati 
Oftcraiu della Gnlbani di 
Mel/o: ("è dilTeren/a fi a il 
contiatto e la realtà, spine 
|KT quanto inguai da le qua 
lifìclie Ad esempio le donne 
che stendono i salumi sono 


scile ad andare in lene m tutte di (punta categoria Si 


Sicilia. Quando sono i domate 
limino trovato un provvedi 


lavora con ventilatori che 
girano tutta la giornata sul 


mento di trasferimento alla la testa in ambienti umidi e 


iti.in-tlì ri 4 niinhm s-iriv la cimsi per oar vira a intrusine 

munan. ri 4 rumore sarti ia BOLOGNA — Braccianti e mezzadri manifestano a Vignola per la parità previdenziale con le categorie industriali, chiedendo ( |j trasformazione e cotnmcr 

m ^ .mn ,a Pro"’» discussione in Parlamento delle proposte di legge per la riforma della previdenza e la mezzadria cializ/azione. Insieme ven¬ 


ia categoria effettuerà uno 
sciopero di 24 ore. e della 
Puglia che attuerà una gior 
nata di lotta e manifestazioni 
per la previdenza ed i con¬ 
tratti colonici. Il 5 ottobre en¬ 
trerà in lotta la Toscana svi¬ 
luppando una serie di inizia 
tive a livello comunale e prò 
vincialo. 

I braccianti e salariati fissi 
della provincia di P’irenze 
iiaimo attuato il secondo gior¬ 
no di sciopero 

A Ravenna è stato rinno¬ 
vato il contratto provinciale 
di lavoro dei braccianti e 
salariati fissi. Di grande im¬ 
portanza, per la parte nor¬ 
mativa, è la conquista di una 
commissione comunale pari¬ 
tetica per la attribuzione del¬ 
le qualifiche. Per la prima 
volta l’assegnazione della 
qualifica verrà dettata dal 
grado di preparazione prati¬ 
ca c teorica del lavoratore, 
e non già dal datore di lavo¬ 
ro all'atto dell’assunzione. 
Inoltre l'elencazione delle 
mansioni corrispondenti ai di 
versi livelli di qualifica è sta 
ta profondamente migliorata 
cd è stato stabilito che in ca¬ 
so di svolgimento dì mansioni 


Alla commissione Bilancio della Camera 


fabbrica di Bozzolo (Man 
tova). Non potevano portare 
laggiù la famiglia. 

Operaio della Gnlbani di 
Casal Ciemaseo: Hanno mes¬ 
so nuovi impianti por la con 
servazione del latte. La lotta 
sindacale diventa più dilli 


Dibattito su «Alfa Sud» 
e sviluppo del Mezzogiorno 

I ministri Bo e Pieraccini evitano il problema della politica delle imprese a partecipazione sta¬ 
tale nelle regioni meridionali — li compagno Leonardi ribadisce la necessità di fare di queste azien¬ 
de pubbliche lo strumento di un nuovo tipo di sviluppo 


gono colpiti i lavoratori, in so nuo . P cr |a con 

fabbriche dove si attaccano servazione del latte. La lotta 

le libertà sindacali, non si sindacale diventa più dilli 

rispettano i contratti, si tenta ede. Occorre saper affrontare i «voci» ascoltati- 

di congelare i salari (i premi ' problemi delle qualifiche 

di produzione, ad esempio) del cottimo, delle nocività 
Ziccardi. dell’Alleanza con- organici. C è. di fondo 

tadini: Abbiamo problemi co 1 . P r °ùlema del potere do 
muni. eguali controparti. sindacato nella fabbrica 

Gnlbani sfrutta gli operai, ,„ó!T° rie ^?- at * esempio, t 

sfrutta i contadini e sfrutta . °P crai: tu da domar, 

i consumatori. Invece il de- s ’ ai , a . casa P° r ehe ci soni 

mocristiano Bonomi dice ai ma rti i maiali, 

coltivatori diretti della sua Operaio della Galbani d 
associazione: se i contadini Melzo: Durante 1 anno scola 


malsani. Gli operai si amma¬ 
lano e il premio viene (lenir 
tato. Non ci sono indennità 
per lavoro disagiato Ecco 
(piali sono i » privilegi * di 
cui Bonomi ci accusa 
Con questa -- tcstimoni.in 
za » chiudiamo la raccolti» di 


i problemi delle qualifiche, 
del cottimo, delle nocività. 
degli organici. C’è. di fondo, 
il problema del potere del 


veglio Esse collegano la 
realtà contadina a una dram 
malica condizione operaia, 
con il gruppo Galbani al 


sindacato nella fabbrica. centro. Non erano ixnò certo 

Hanno detto, ad esempio, a voci di sconfitti Quelli che 

18 20 operai: tu da domani hanno parlato, per le (Incise 

stai a casa porche ci sono fabbriche, erano tutti o quasi 

morti i maiali. giovani e le loro ronclusjoni 

Operaio della Galbani di erano per un rapido avvia al 


Uno dei più importanti prò- ferie e lo scopo che 1 parla- 
blemi di politica economica è mentari volevano raggiungere 
venuto ieri in discussione a era di poter discutere prima 


Montecitorio. Si tratta del pro¬ 
getto Alfa Sud e. più general- 


c non dopo che il comitato 
interministeriale per la pro¬ 


mente. della politica e delle grammazione (CIPE) fosse 


versi livelli di qualifica è sta «niziatiye delle imprese a par- eh amato a deliberare sul pro- 
ta profondamente migliorata tecipaz.onc statale verso il getto A fa Sud I mim- 

«I è stato stabilito che in ca- Mezzogiorno II tema e stato stri rifiutarono e la disagio¬ 
so di svolgimento dì mansioni posto all’ordine del giorno ne s. è avuta soltanto ora che 

non corrispondenti al grado della commissione Bilancio il proge o è stato approdato 

di qualifica assegnato dalla della Carriera. D ue ministri dal CIPE. Il dibattito che e 

commissione, il lavoratore ha — l’on. Pieraccini e 1 on. Bo. iniziato ieri, comunque, non 

diritto al salario di qualifica. rispettivamente titolari dei di- perde di importanza anche 

p- inniirn ririnitn Hn casteri del Bilancio e delle per le implicazioni piu ge- 


diritto al salario di qualifica. 

E’ stato inoltre ridotto da 
4 ore e mezzo a quattro ore 
l’orario di lavoro in caso di 
lavori nocivi. Gli aumenti sa¬ 
lariali sono comalessivamcn 
te del 5.4(Tc. 


iniziato ieri, comunque, non 
perde di importanza anche 
per le implicazioni più ge- 


Gravi dichiarazioni al Senato 

Per Bosco le Mutue 
vanno bene come sono 


stanno male la colpa è degli S * 1C0 hanno messo 50 studenti 
operai che stanno troppo a *' e ca t en e di lavorazione, 
bene. Chiediamo che CGIL, 

CISL e UIL rispondano ns- ———- 

sieme a Bonomi. 

Bertelli, della FILZIAT di Hi , 

Pavia: Si. Bonomi e la Gal- DlOCCCIlO 

bani cercano di gettare le 

responsabilità sugli operai. 1 A n! ft «||| 

I loro salari inciderebbero QQ I U 0101111 

troppo sui costi di produ- ^ 

zionc. Galbani sarebbe cosi SI flATtA ni 

costretto a pagar di meno il II |IOriU III 

latte ai contadini e a far _ # - 

pagare di più i prodotti ca- IVP7DOOÌ 

-seari ai consumatori: i con- 

tadini a loro volta sarebbero LONDRA. 27 

costretti a lasciar perdere la n porto di Liverpool è com- 
zootecnia, a vuotare le stalle. pletamente paralizzato da uno 
Però, ad esempio, nella mia sciopero dj oltre 5 nula portuali 
provincia i contadini « fitta- pedono 1 equiparazione sa- 

,._i; . j: lanate con i loro compagni di 

voli» pagano sei miliardi di Ionrir . »-, rirtnP r„ ì„Li„h 3 


la lotta. 


Bruno Ugolini 


Costruzioni 
ferroviarie : 
nuovo passo 
dei sindacati 

Le seereter.e della FIOM 
FIM. UII.M riunite por e-.un, 


partecipazioni statali — sono nerali che in esso emergono. ha respinto l'idea che esista un spesa. Commentando la pospo¬ 
stati chiamati a riferire. Anche perchè i deputati co- legame * tra i deficit di bilancio ne dell’Assofarma. tendente a ot- 

In realtà questo invito era nuin j st j _ con un intervento e l’assetto del sistema mutuali- tenere che una parte del costo 


■ va B B ^B ^B BBB ^B M ^B B B ^B u» vz » ■■•«.lu ■ luu II II » iiliu 

t .^i- lariale con i loro compagni di 

....... .. pagano sei miba di di Londra. Lo sciopero, iniziato da 

Il ministro del Lavoro sen. . avere fatto le sol,te previsioni lire ai grandi agran che dieci giorni, è originalo dal fat- 

Bosco. parlando ieri al Senato sbagliate sulla tendenza della stanno in città. Ecco un dato to che le autorità del porto di 


pletamente paralizzato da uno nare la situazione delle a/u-n 
sciopero dj oltre 5 nula portuali de di cognizione e riparazione 
che chiedono Tequiparazione sa- ferroviaria hanno nie\a:o , ap 
lariale con i loro compagni di pesa nt ir si della situazione (In- 
Londra. Lo sciopero, iniziato da particolarmente nei ea-a della 
dieci giorni, è originato dal fat- SNOS di Savighano. della Piag 


stato rivolto dalla commissio¬ 
ne ai due ministri prima delle 



I ritmi e le «disgrazie 


del compagno on. Raucci — 
hanno sollecitato che i sinda¬ 
cati vengano chiamati ad il- 
“1 lustrare su quelle questioni il 
• loro punto di vista, 
j Le due relazioni dei mini- 

I stri non hanno portato ele¬ 
menti nuovi rispetto a quanto 

I è già conosciuto. Il ministro 
Pieraccini ha illustrato i cri- 
. tori che hanno portato all'ap- 
I probazione da parte del CIPE 


L a preparazione del con- 
\ogni» infinto fiat l*(.I 
sulla « sìrure/za e la salu¬ 
te nelle fabbriche n è già 
iniziala L'iniziativa si pre¬ 
fìsse in particolare ili ac¬ 
certare la gravità ileH'allar- 
«ii in corso alla saltile e 
alla sicurezza ilei lavorato¬ 
ri, il loro inrrS'.inlc peg¬ 
gioramento in rapporto al¬ 
la rnsiotuthiz-iiiitne «lei pro¬ 
cessi lecnolocici e profiulli- 
vi. il prezzo clic gli operai 
gnno costretti a pagare « 
questa a evoluzione », i 
guasti che ne derivano al¬ 
la società nel suo com¬ 
plesso. 

I lavoratori partecipano 
alTinchirsta in modo di¬ 
retto. attraverso testimo. 
nianze individuali e di re¬ 
parto. A Genova, ma an¬ 
che a Milano, a Torino e 
in altri centri industriali, 
l'attività finora svolta ha 
già ron»cnlilo una prima 
constatazione ili fondo La 
riorganizzazione tecnologi¬ 
ca e produttiva mirante ad 
aumentare incc>*anlemenle 
la produttività e i profitti 
rapilalistiri avviene sempre 
a spese rlcì lavoratrici: si 
intensificano i ritmi, si *c- 
corriano i tempi, si ridu¬ 
cono gli organici, si co¬ 
stringono gli operai a lavo¬ 
rare sempre più in fretta, 
sottoponendoli ad un logo¬ 
rio insopportabile rhe ne 
minaccia la saliilr r sj»esso 
purtroppo — come è arra- 
dillo anche ieri — la slc*sa 
vita Le numerose risposte 
già pervenute cirra le con¬ 
dizioni di lavoro nelle fab¬ 
briche smentiscono in mo¬ 
do definitivo sia l'otlimi- 
■mo che ti cerca ancora dì 


contrabbandare nelle scili 
ufficiali, sia certe teorie pa¬ 
dronali. finora avallale an¬ 
che dal governo sulle n col¬ 
pe » individuali itegli ope¬ 
rai. I.e testimonianze già 
rarcoltr rilevano chiara¬ 
mente che al fornir» della 
questione, c cioè dietro gli 
« omicidi bianchi s contro 
cui «lei resto i lavoratori «i 
ribellano e lottano, vi è es¬ 
senzialmente ■ il " fattore 
ambientale n : nocività e 
pericolosità del lavoro, rit¬ 
mi sempre più rapidi, ora¬ 
ri massacranti, ambienti in¬ 
quinati o allucinanti, so¬ 
stanze intossicanti, processi 
alienanti, terrorismo disci¬ 
plinare. sistemi dì retribu¬ 
zione. servizi interni ed 
esterni alla fabbrica. 

l'eco dunque che all iner¬ 
zia. non certo occasionale, 
del covrirlo deve essere 
contrapposta una politica 
nuova, democratica e rin¬ 
novatrice. del lavoro e «Iel¬ 
la sanità capace rii modifi¬ 
care profondamente e ra¬ 
pidamente la situazione. 

Il potere contrattuale «lei 
lavoratori appare, anche 
per que*ti aspetti «Iella con¬ 
dizione operaia, l’elemento 
«Irrisivo: per la contratta¬ 
zione «li tutti i fattori «lei- 
l'ambiente e «lei sistema «li 
lavoro interessanti la salu¬ 
te e l'incolumità: per il 
controllo e l’intervento «lei 
lavoratori sulla situazione 
igienico-amhienlale e sul 
professo pr«»»lultivo stesso, 
.iirin'emn «Iella fabbrica, 
aitravcr-o propri onanismi 
autonomi ed elettivi. 

Alla p«»ssibilità «li eserci¬ 
tare tale potere si rollrga- 
no necessariamente alcune 


riforme strutturali e nor¬ 
mative per l'adrcnaiin-nto 
«Irgli strumenti legislativi 
i-«l «iperalivi del potere pub¬ 
blico: la creazione del ser¬ 
vizi»* di medieina del lavo¬ 
ro articolato nei centri nie¬ 
llici di fabbrica. g«’*litn co¬ 
me servizio pubblico «laidi 
coti locali, nel quadro «b'I- 
le unità sanitarie e della 
riforma sanitaria generale: 
la lecse Mill'orari» di lavo¬ 
ro di mi il CNKL ha pre¬ 
so l'iniziativa con una pro¬ 
pria proposta presentata al¬ 
la Camera: la riforma <!el 
collocamento per il control¬ 
lo pubblico e dei lavorato¬ 
ri «lell'accesso al lavoro, ol¬ 
tre a«l altre misure specìfi¬ 
che quali ad esempio la ri¬ 
forma della tutela della 
maternità e il servìzio de¬ 
gli arili-nido. 

I lavoratori «limortrano 
di apprezzare vivamente la 
iniziativa del Partito. Sia¬ 
mo certi che I' impegn«» 
si eslcmlcrà «dteri«»rnicnle. 
particolarmente nelle regj«»- 
ni del « triangolo » più «li- 
rellamente investile dell'or¬ 
ganizzazione del Convegno, 
nel quadro della prepara¬ 
zione della IV conferenza 
operaia, con la coscienza 
«IrH'impnrtanra che questa 
lotta assume nell' ambilo 
«Iella battaglia generale per 
la condizione operaia, per 
la piena occupazione, per 
una s«*eietà più avanzata in 
cui aumento pro«liiltivn. 
progresso ternologico e or¬ 
ganizzazione del lavoro 
non siano rnrttrn. ma 
per l'uomo: per la sua 
libertà, la sua sicurezza, il 
suo benessere. 

Angiola Minella 


na respinto lutea cne esista un spesa. Lommentando la posizio- r he incide sui crosti di nrn. 

"¥ m L*. lra , ‘."t** dl bil ri° r •’ ditone , TO cheTÒnli di 

e 1 assetto del sistema mutuali- tenere che una parte de] costo u- 

stico ». Questa posizione, che dei medicinali sia riversata sui ntcnltca. hppot io ho latto 

può sembrare curiosa, in realtà lavoratori. l'Agenzia di stampa aan r o n h Negli stabilimenti 

è stata tirata fuori per respin- (Iella CGIL ricorda che t !c- or- di Cortcolona e di Certosa 

cere la richiesta di procedere gamzzazioni sindacali si *ono lavorano 800 operai. Ogni 

alla riforma del sistema mutua- sempre opposte a tali intendi- operaio produce 65 70 kg di 

Ostico come via obbligata per ment: che sono al tempo >tc.-sn forniaggi a | cir)rno . j for . 

uscire dall impasse finanziaria. contraddittori rispetto a4n ob _ ^ , 4 - 

I motivi de! disavanzo, ha detto biettivi di una efficace pol.tica ma É?£i \erigono a > 

Bosco, risalgono interamente a!- sanitaria e inutili — data ia reai- commercianti a 9U0-1UUU uro 

la « espansione della spesa»; tà del.a sanazione per quel che al chilogrammo (nelle vetrine 

ma non ha detto a che cosa ri riguarda la produzione c d:stn- (lei negozi i prezzi vanno da 


Bosco, risalgono interamente al¬ 
la « espansione della spesa »; 
ma non ha detto a che cosa ri 


salga, a sua vo.ta. i'espansione buzione dei farmaci — a; lini 


lavorano 800 operai. Ogni 
operaio produce 65 70 kg. di 
formaggi al giorno. I for¬ 
maggi vengono venduti ai 
commercianti a 900 1000 lire 
al chilogrammo (nelle vetrino 
dei negozi i prezzi vanno da 
1200 a 1800 lire al kg ). In 


Londra hanno abolito la catego¬ 
ria dei lavoratori occasionai’, 
senza peraltro andare incontro 
ad altre richieste dei portuali. 
Da I,ondra Io sciopero si è poi 
esteso ad altri port;. ma mentre 
lentamente negli altri scali t 
portuali riprendono il lavoro, i 


gio di Genova, della Cittadella 
e Stanga di Padova, delia Gal 
t.iros.sr» di Verona, deile OMFP 
di Pistoia, delia Ornerà di 
gio Calabria, pongono a breve 
termine gravi problemi di sai 
vaguardia de!I’occupa/:<>no. e 
ciò in un quadro di per i .rame 
incertezza per l'intero rettore 
« In questa situazione — i ce 


5 mila di Liverpool hanno deciso un comunicato — L oigunz/a 


della spesa: qual è. ingomma. la della riduzione deila s;>es3 ». definitiva ogni operaio pro¬ 
causa da eliminare (costo dei L'ADIS conclude ricordando fJ . v _i nr _ 

medicinali, pluralità di orgam- che !a CGIL chiede con fer- f 1 , 0 ™?- *** Un 


smi che potrebbe essere eltmi- 


sottolineando i vantaggi che nata da un sistema sanitario na- 
deriveranno dal nuovo stabi- zionale ecc...). 


1 intento automobilistico per la 
zona di Napoli. Il ministro 
Pieraccini ha affermato che 
l’Alfa Sud favorirà Io svilup 
po del Mezzogiorno « anche 
se non potrà esaurire Limpe 
gr.o delle parteeipazioni statali 
e quei!*) della iniziativa pn 
vata * net otnfrontt delle re 
gtoni meridionali. 

□ ministro Bo ha genertea- 


Lo stesso per ij rialzo delle 
rette ospedaliere aumentate dei 
25'c con un onere di 90 miliar- 


mezza che si attu no gli o- 
rientamenti già affermati nel 
Piano quinquennale, dv prove 
dono il superamento delia 
mutualità per costruire un spr 
vizio sanitario nazionale. In tale 


mente sottolineato 1 importanza ferendo jvvomizzare coi m n.ste- 
economica del progetto Alfa ro delia Sanità, d.retto da un 
Sud, In pratica i due ministri socialista, a «mi si addeb ta di 
hanno evitato di affrontare il 

problema della politica delle - 

partecipazioni statali nel Mez¬ 
zogiorno, limitandosi che sono 
« allo studio > progetti per ini¬ 
ziative net settori aerei-nautico 

ed elettronico, cosa già nota. _ 

La necessità di una imposta- W % __ _ _ _ ^_ 

zìone più ampia che affronti il I 

ruolo delle partecipazioni sta- 
stali nei confronti del Mezzo 

giorno è stata piu volte sotto Cpttpmila MIRMÌ in loft 

lineata in interruzioni ai di oeliemiia Operdl III IUII 

scorsi dei ministri da parte 

dei deputati comunisti Barca. Dalla nostra redazione 
Caprara e Raucci. MILANO. 27 

II compagno on. Leonardi. Venerdì nelle fabbriche SS1A 
primo dei comunisti iscritto a cedano. Varedo e Cenano. 


di per le Mutue, rialzo che com- direzione debbono aodare anche 
prende un po’ di tutto, dalle misure parziali. 

strutture irrazionali della rete -- 

ospedaliera agli altissimi in’.e n’ VM _ 

ressi ungati alle banche sui m i j Dilla 6 ITIQIIIJ* 

tui di costruzione degli ospedali | . . . 

e su, credili attinti per -onere in j dORlOll! SI IrOttO 
piedi un organizzazione mvec- ] 

chiata :n ocni senso Ma q leste ! Domani alle 9,30 presso la se- 
cose Bosco non !e ha «letto. p*e j de della Confindustria avranno 

luogo le trattative per il rinnovo 
del contralto del settore birra 
e malto. 


di 63 mila lire circa. To¬ 
gliamo 26.400 lire per il costo 
del latte pagato ai produttori 
agricoli c 5 200 lire per il 
costo della mano d opera del 
l'operaio Restano 31.400 lire 
al giorno di Tiravo per ogni 
operaio. Anche se si tien con 
to delle altre spese (ammo¬ 
dernamento desìi impianti c 
spr-c di ammortamento) 

! resta pur sempre un larghi^ 

| simo profitto Bonomi. però, 
j alleato agli agrari e ai grandi 
! srupni industriali, continua a 
| scagliarsi contro eli operai. ! 
1 Operaio della Galbani di i 


di continuare la io'.ta che secon¬ 
do gli armatori, avrebbe gin 
provocato danni per oltre 500 
m,!a sterline < c.rcn 870 milioni 
di lire). 

Il presidente de] « Mersey 
docks and harbour board Mor- 
ton Ohphant. ha dichiarato che 
il futuro del porto di I.ivorpno: 
è in pencolo. « Abb.amo fatto 
sforzi » ha detto. » per fare di 
Liverpool uno dei p:u mod'-rn: 
porti europei ed abbiamo grandi 
piani per il futuro. Siamo :n vi 


/.ioni s ndacali rilevano i i.e ,’e 
richieste mol-rate da f «‘ r, i;,,v al 
ministro delle Partecip.iZ oui 
Statali ed alla Co:n:it | vs.o , ’e 
CIPE. pur in presenza d; ge.ie 
r:ri affidamenti, non hanno an 
cora dato luogo agli incontri 
richiesti per lawo di un esa¬ 
me risolutivo. 

Le organizzazioni inducali, 
mentre attendono sollecito ri¬ 
scontro alle richieste nuova¬ 
mente inviate in data odierna, 
r.confermano la l^ro volon'a di 
pervenire ad una trattativa ra 


vace concorrenza con gl; altri j p,da e conclusiva sui problemi 
ixtrti del continente europeo ed de] rilancio produttivo e del.» 
ora questo «ciopero rwi utlic ale , salvaguardia dei livelli di oc 
ci danneggia .n minerà rrepi j cupa/.ore nel s«--;ore «delle r» 
rabici. Morton ha fmrn u T.en i .'ruz on. e r.para/on: fer r ov.a 
tirato d: dire a (hi ri'algono le j --.o. N<d fare ciò le organ zza- 
responsabilità della lotta I 7 on: sindacali r.bad srouo il Io- 


Anche il porto d- So .tnamp-on • -o p ù ree.so r fiuto ad ogni 
J è para.!zzato da.lo se opero d or^raz o-e d - ca-atterc az en 
I 127 operatori d, g-u e eia 6‘V) dale ciie romp-oxe-ta 1 l.velb 
j addetti a. car.cair.ento de. va- di «vc ipazione e le p'o=pefive 
i goni ferroviari. produttive 


A Cesano, Varedo e Ceriano in provincia di Milano 


Domani 4 ore di sciopero alla SNIA 

Settemila operai in lotta • Al centro della vertenza la questione della mutua aziendale - Il comunicato unitario dei sindacati 

r> |> . ! A questa prima azione sono « mutua, in realta, è sempre sta- richieste uni'aric: 1) trasformo- battersi per ta dif^-a delle ma 

siili* nostra reflazione l , n t ereS sati Oltre settemila lavo | la un «no domir.-o Se^suno ha zionc delta mutua aziendale in tue aziendali fi sottolineati' 
MILANO. 27 raton. ma non e escludo che mai potuto mettere :I naso nei un «errino autonomo col eoato «come fa SMA sa [‘unica I ri 


interessali oltre settemila lavo 
rotori, ma non e escludo che 
lutto il settore della SVIA sarò 
interessato quanto prima ad 


parlare, ha ripreso questo te i tutta in provincia di Milano, i una azione p ù ra«M e con- 


quelli del secondo turno, dalle 
20 alle 24 quelli del terzo tur- 


ma Egli ha affermato che il oh operai scenderanno in sci& | 
complesso delle partecipazioni pero: dalle ore 6 alle lù i j 
statali può essere usato come giornalieri e i la 

strumento di un diverso svi Zl^seeondo 

luppo economico del paese e ^ alìe 2l Que u, d 

in particolare del Mezzogiorno no f n mattinata 

In questo senso :1 compagno fabbriche avranno 
Leonardi ha indicato le essen dei tre sindacali t 
ztali soluzioni che il PCI prò CGIL. CISL e VIL 

pone sia per una nuova po rano ' um t, nella i 

litica delle partecipazioni sta prima ro’ta in qi 
tali, sia per il controllo parla lanle cornp>1JO d e 
mentare sulle loro attività e teUche e artìficta!l . 
sui loro programmi. Hanno ci 

preso !a parola anche gh ono- , e Que p stQ sc , opeTl 
revoli Curti (DC), Alpino e senz'altro una gros 
Gocring (PLI) fi dibattito prò grande significalo: 
seguirà giovedì della prossi- unità alla S\IA : 
ma settimana. stata difficili. 


creta. mvestenao numerose al 


bilanci fatti con i contributi dn -,l'l\AM: 2) dcmKralizzazione ) i grandi compir--.-! che ahb a 
lavoratoti ma'araao fossero della pe-'fiore; 3) mantenimento t maturato una co«i pesante rieri 
molte le cose che non andas delle cor.d.ziom di moog or pn >ione » 

sero Son c'è dubbio che il pa vlegio: 4) abolizione dei con S amo quindi al primo alto di 


no. In mattinata davanti alle rmo). Torrtscosa. Pavia. Rieti, 
fabbriche avranno luogo comizi Xapoli e Padova. 


dei tre sindacati aderenti allo 
CGIL. CISL e VIL che si ritro 
rano uniti nella lotta per la 
prima r o'ta in questo impor¬ 
tante comp’esso delle fibre sin 


_ _ _ tre rivendicazioni cziendd-i. In drone s. è servito della mutua traili fiscali da parte dello rii 

giornalieri 'e i lavoratori del j questo caso ala lotta saranno aziendale per la sua azione pa rezione che olio scopo non si 

primo turno, dalle 14 alle 18 interessate anche le altre (ab temalistica. sfruttando anche la servirà nemmeno di medici, ma 

- - ... i del gruppo, quelle di divisione sindacale esistente fi delle guardie. 

Magenta (Milano}. Venaria (To no a ieri fra t lai oratori. comunicato unitario è stato 

ano). Torrtscosa. Pavia. Rieti. Ecco perchè, di fronte alla diffuso dalla Federchimtcì CÌSL 
Sapoh e Padova. lettera di diffida dell"ISAM del FILCEP CGIL. UILCIL-VIL nel 


brtche del gruppo, quelle di divisione sindacale esistente fi 


Magenta (Milano). Venaria (To 


no a ieri fra i lavoratori. 

Ecco perchè, di fronte alla 
lettera ri» diffida deli’ISAM dei 


Venerdì intanto si comincerd 20 piupno scotso. la direzione quale tengono ricordate le con 


Dal punto di vista sindaca¬ 
le questo sciopero costituisce 
senz'altro una grossa novità di 
grande significalo: la lotta e la 
unità alla SMA sono sempre 
stai* difficili. 


a Varedo. Cesano e Cenano 
su] problema della mutuo 
aziendale, un problema portico 
larmente sentito dai lavoratori 
Il Consiglio di amministrazione 
deU'I.VA.M ha di recente stabi¬ 
lito che le mutue aziendali de¬ 
vono passare sotto il suo con 
trollo attraverso appositi con¬ 
cordati 


della SS1A ha preso una ben 
strana decisione: piuttosto di 
essere contro Iota meglio che 
la mutua venoa tota'mente as 
sorbita dall ISAM. Col che i 
tacoratori terrebbero a perdere 
quelle condizioni di maggior 
pnnlcgio che si sono conqu i 
sfati negò ann t passatu 


seguenze che provocherebbe lo 
atteggiamento della SMA : di 
minuzione del sussidio giorno 
Itero di malattia; perdita delle 


S amo qumdi al primo alto di 
una battaglia che sarà irdens: 
ficaia cd estera a tutti oh a.tn 
stabilimenti de! «cuore fibre 
sintetiche e artificiali. Infatti nel 
comunicalo delle tre organizza¬ 
zioni sindacali fi leage cella 
possibilità di « estendere i mo¬ 
tivi ii lotta agli aspetti più am 
pi della socialità, ai problemi 
sindacali quali il premio di prò 
duzione. il premio di collabora¬ 
zione. le ferie, ai problemi me 


agevolazioni in caso di ricovero Tenti alle classificazioni per una 
in ospedale; ritorno al massi P’ù giusta applicazione dcLa con 
male di 180 giorni di malattia. trattazione s-a collcttila che m 
< l sindacati — è scritto nel tx> tegratira ». E in questo caso m 
tantino — mentre ribadiscono ^ fabbriche del gruppo 

Romano Bonifacd 


lui SMA invece si oppone a all’azione presa dai lavoratori c 

tale possibilità di cor,trollo. La dai loro sindacato, pav quatte 


Da qui la decisione di passare che le condizioni in alto sono 
lozione presa dai lavoratori c state contrattualmente conse 
tt loro sindacato, ga quatte puite, riaffermano la volontà di 
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| Senza soste la caccia ai banditi: gli investigatori sono ottimisti 

Respinta l'istanza di legittima 

suspicione 
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Hanno le ore contate » Il processo Bazan 

MA ANCORA NON LI TROVANO « farà a Palermo 


Dovrebbero essere nascosti tra Torino, Milano e Genova - Avevano un rifugio attrezzato per una lunga latitanza ? 
Hanno tentato, o tenteranno, di espatriare? - Sono entrambi armati e, forse, senza soldi: venderanno cara la pelle 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 27. 

Ora attendono un passo fal¬ 
so del « killer * e della « men¬ 
te » della banda. La caccia è 
serrata, scn/a tregua: vi sono 
impegnati migliaia di jxili 
ziotti e di carabinieri, m ogni 
angolo d'Italia. I jxisti di bloc¬ 
co, le battute, le irruzioni non 
si contano più, come non si 
contano più le segnala/ioni dei 
cittadini. Li hanno « visti » in 
molti alla stessa ora e nei luo¬ 
ghi più diversi, magari lolita 
ni l'uno dall'altro centinaia di 
ì chilometri. Si sono sbagliati 
[ tutti. Intanto Pietro (.'avalle¬ 
rò. il « grilletto facile ». e 
Santo Notarnicola, il <t fur¬ 
bo », sono introvabili: pur 
braccati, forse senza una lira 
in tasca, sono sinora riusciti 


t> 

; . ' 


a farla franca. Qualcuno cre¬ 
de che avessero predisposto, 
da anni, un rifugio segreto, 
in una località isolata, dove 
nascondersi in caso di guai e 
clic siano li. Altri temono che 
stiano tentando di espatriare: 
entrambi incensurati, entram¬ 
bi in possesso di passaporto, 
potrebbero tentare la fuga 
all’estero, verso la Francia o 
\erso la Svizzera. 

Eppure, l’ottimismo regna 
tia gli investigatori. A Tonno 
tome a Milano, come a (ìe 
nova, i funzionari hanno an¬ 
cora il sorriso sulla bocca: 
hanno le oie contate quei due, 
ripetono. L’eco: Torino. Mila¬ 
no. Genova, insomma il Pie¬ 
monte, la Lombardia e la Li¬ 
guria, rappresentano il trian¬ 
golo entro il quale, secondo i 
poliziotti, i due banditi sono 
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Due agenti di polizia, mitra alla mano, controllano l'ingresso 
■ell'autostrada Milano-Torino, lungo la quale sono stati istituiti 
■umerosi blocchi per la c caccia » ai banditi 


tonato Lopez: il ragazzo arrestato 

Il suo primo pranzo 
fuori casa 
insieme ai banditi 

E' stata la madre a consegnarlo alla polizia 


I lDalla nostra redazione 

■ TORINO. 27. 

■ Le Tamigi e dello stabile di 
Arso Taranto n. 70. a Torino 
K») si sono ancora riprese dal* 
B choc per il dramma abbattu. 
Bsi su una di loro quella che 
Anta al nono piano, scala a si 
■stra: sulla targhetta è scritto 
■Lopez Catinella ?: un cognome 
Asu rio improvv irniente alla ri- 
Alta l’altro giorno, quando i 
Hbattro banditi hanno sparato 
B hanno ammazzato per le vie 
■ Milano. E Donato Lopez, il 
Asvane di 17 anni, già arresta¬ 
si era uno dei banditi. 
■Diciassette anni, rapinatore, 
^potato probabilmente di con- 
•so m strage. L na giovane 
stenza — fino allora condotta 
modo comune, tra il lavoro, 
corso sul motorino 48 ec.. gli 
lontri di calcio, la lettura dei 
iti fumetti, i primi ' flirt" — 
e nel giro di un’ora si è di¬ 
ma ed ha assunto toni di in- 
tx» da sequenze alla H.tchcock 
rchè c successo proprio a 

7 

-a famiglia è composta da 
me onesta. Il padre Gentile, 
rora alla FIAT, fa i turni e 
t volte al giorno dove attra¬ 
rre la città con la nebbia 
con la pioggia per andare o 
tiare dal lavoro. La madre è 
Ralinga, bada a cinque figli: 
teato appunto, poi Vito di 20 
pi. Gino di 19. Michele di 14. 
Angela di 12 E - una famiglia 
tea stona: neppure Donato, 
b all’altro giorno, ha mai do¬ 
lo preoccupazioni. Aveva una 
kpia esistenza? 
lietro Cavallaro ecco il fruir¬ 
vi inn fra il Lopez c la mala 
k II loro è stato un incon- 
I casuale: Donato era appren 
la nella bottega del padre del 
■alloro; poi l’uomo mori ed 
piovane andò a tavolare al- 
■e. Ma ceco che Pietro Ca¬ 
lerò ha bisogno d: un altro 
liplice. e si ricorda di lui. 
riesce a farselo amico, gli par¬ 
li di come è facile rapinare le 


banche Poi restano 1 soldi, tan¬ 
ti milioni. E Donato Lopez cede. 

Dell’ainicizia con il Cavaliere 
non fa parola ad alcuno. In 
nascondigli sicuri impara a ca¬ 
ricare ie pistole ed i m.tra: 
sarà appunto questa, sembra, la 
sua parte nel corso della folle 
sparatoria attraverso Milano. Il 
Cavaliere, d’altra parte, neppure 
ai complici ha rivelato il nome 
del giovane. Come presentazione 
ha borbottato: « è un ragazzo in 
gamba ». ed è stato creduto sul¬ 
la parola. 

Pare invece che Donato, nel 
corso dello scontro a fuoco, ab¬ 
bia implorato più volte: * Piero, 
aprì la macchina! Ho paura! ». 
Cosi sostiene la madre, un? don¬ 
na distrutta per quanto è sue. 
cesso. Piange da due giorni, non 
ha più toccato cibo. « Mio figlio 
non ha fatto mai niente, prima 
di adesso. Pensi che prima di 
lunedi non arerò mai pranzato 
fuori di casa. Mamma, mi ha 
dello, salutandomi Quella matti¬ 
na. rincaserò stasera, non pre 
occuparti, sono in Ciro per ta¬ 
rerò. ET rientrato alle nore di 
sera, era ferito al capo, mi ha 
spiegato che orerà avuto un 
incidente Alla televisione arerò 
appena cisto le scene della ra¬ 
pina. mi sono affrettata a pre¬ 
parargli la cena, ma non ha 
mangiato. Martedì è uscito di 
casa alle 7 .Mi ha raccomandato 
che. se qualcuno Tarasse cerca¬ 
to al telefono, dovevo dirgli di 
richiamarlo a mezzogiorno. Era 
appena sceso, non erano tra- 
«corsi due minuti, alla porta 
hanno suonato due poliziotti. Li 
ho implorati di dirmi cosa era 
successo, dapprima mi hanno 
spiegato che Donato era stato 
risto con una pistola in mano, 
che certamente era stalo minac¬ 
ciato e lui arerò sparato; alla 
fine, piegati dalle mie suppliche, 
mi hanno detto la verità. Ed è 
perciò che quando Donato, dal 
citofono, mi ha domandato se 
poteva salire, gli ho risposio 
di si ». 

Michele Fiorio 


nascosti, nel quale la caccia 
è ancora più spasmodica. <rE’ 
questione di tempo —■ sottoli¬ 
neano i funzionari — miche se 
davvero sono in un rifugio ben 
attrezzato, /ìniramio con il ca¬ 
liere in trappola. Non riusci¬ 
ranno mai ad espatriare. Non 
hanno molti quattrini e do¬ 
rranno pur compiere un passo 
falso per procurarsene... ». 

Ieri si era sparsa la voce 
che Cavillici o si fosse fatto 
vivo, nella taida mattinata di 
martelli, con una telefonata 
a casa di Donato Lopez; che 
avesse parlato con la madre 
del bandito bambino. Tutto 
falso- la telefonata c’ora sta¬ 
ta ma <t Piero » altri non era 
elio un commissario il quale 
doveva controllare se il ra¬ 
gazzo. ari ostato poc o più tar¬ 
di. fosse in casa. 

In molti, comunque, dubita¬ 
no elio Cavalloni e Notami 
cola siano senza una lira. 

« Dopo la rapina, saremmo 
andati tutti in ferie — ha rae 
contato Adriano Rovoletto —. 
Pietro avera dato, prima del¬ 
l'assalto. IfìO mila lire al Lo¬ 
pez. Questo è un anticipo, pii 
aveva detto, lo userai dopo 
per una breve vacanza... ». 
Se si fosse trovato davvero 
in brutte acque, il « killer » 
non avrebbe mai dato le 100 
mila lire al giovane, si sotto- 
linea. 

Rovoletto, però, ha smen¬ 
tito, smentisce. « Abbiamo di¬ 
lapidato tutti i quattrini a 
Saint Vincent. Lunedi, io 
avevo solo 12.050 lire, quel¬ 
le che mi avete trovate 
in lasca. Comunque, i soldi 
finiranno prima o poi: e allo¬ 
ra Cavallcro e Notarnicola, 
che dovrebbero essere insie¬ 
me. dovranno farsi vivi ». 
Con una nuova rapina, con 
un altro assalto ad una ban¬ 
ca? Gli investigatori lo spe¬ 
rano. E Io temono allo stes¬ 
so tempo. Hanno rafforzato 
la sorveglianza davanti agli 
istituti bancari ma sono con¬ 
vinti che, comunque, i due 
banditi venderanno cara la 
pelle: sono armati, come è 
noto, e non hanno più nulla 
da perdere. 

Intanto cresce la psicosi dei 
banditi. Le segnalazioni sono 
oramai centinaia, a Torino 
come a Milano come altrove. 
A Frossasco, un comune del 
Pincrolese. si è addirittura 
verificato un caso di psicosi 
collettiva. Per ore gran par¬ 
te degli abitanti si era con¬ 
vinta di aver visto Cavallcro 
e Notarnicola aggirarsi nelle 
\ ie del paese. L'allarme è 
stato dato dal messo comu¬ 
nale. Gino Picciotto e dal ti¬ 
tolare del bar Centrale, An¬ 
tonio Gribaudo. Seno subito 
piombate le autoradio dei ca¬ 
rabinieri di Torino e di Pi- 
ncrolo ma. malgrado le « te¬ 
stimonianze » fornite da nu¬ 
merose persone. la massiccia 
battuta dei militari non ha 
dato esito. 

Alla stessa ora. all'incirca. 
Ennio Galletta, un benzinaio 
di Avenza (Carrara), giura di 
aver visto Notarnicola. « Si è 
fermato alle 10.30 al mio im¬ 
pianto qui sull'Aurelia — rac¬ 
conta —. Era al volante di 
una " R-4 ” grigia, largata 
Roma, ed appariva stanco. Mi 
ha chiesto di fargli il pieno 
cd è subito riparlilo verso 
Pisa. Io ho invano fallo cen¬ 
no ad alcuni passanti di aiu¬ 
tarmi a bloccarlo: non mi 
hanno capito... ». L’auto fran¬ 
cese non è stata più ritro¬ 
vata. 

Puro in mattinata, una 
pattuglia di carabinieri ha 
inseguito a lungo sull'auto 
strada Milano - Torino una 
f Giulia » con targa prov¬ 
visoria. che è riuscita co¬ 
munque a scomparire. Come 
escludere che due dei tre oc¬ 
cupanti della veloce vettura 
fossero i banditi? E come 
escludere che invece sedes¬ 
sero a bordo della « Giuliet¬ 
ta » che. l’altra notte, ha for¬ 
zato un posto di blocco ad 
Ivrea? O dell'altra « Giulia » 
sfuggita ad un altro blocco, a 
Pavia? E come non dar retta 
ai tanti e tanti sconosciuti 
che telefonano in questura e 
giurano di aver visto i due 
nei posti più diversi? « Ci 
snerva questo lato del lavoro 
— dicono gli investigatori — 
pia non possiamo fare a me¬ 
no di accorrere ad ogni se¬ 
gnalazione. Anche se, nello 
stesso momento, ce ne arri¬ 
vano due o tre che ci indi¬ 
cano i ricercati nei posti più 
diversi... ». 

Infine, carabinieri e poli¬ 
ziotti torinesi stanno tentan¬ 
do di stabilire se gli autori 
delle lettere minatorie alle 
banche, quelle firmate dalla 
« anonima rapinatori ». siano 
state scritte dal Cavallero e 
dai suoi soci. 


La tragedia nel Messico 


Il pane avvelenato 
ha ucciso i bambini 
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TIJUANA (Messico). ’ 27. 

La tragedia del piccolo centro 
messicano, al conine con la Ca¬ 
lifornia colpito da un avvele¬ 
namento collettivo sta assu¬ 
mendo proporzioni terribili: i 
bambini morti, tutti fra j tre e 
gli li anni sono 15. ma purtroppo 
si teme che questo bilancio non 
sia ancora definitivo visto che 
dei 250 ricoverati in ospedale, 
alcuni sono in fin di vita. 

Frattanto è stato reso noto che 
causa dell'avvelenamento non è 
stato il latte, ma un potente in¬ 
setticida rinvenuto nel pane, il 
« parathion ». Lo ha comunica¬ 
to il capo del laboratorio di chi¬ 
mica del ministero dell'agricol¬ 
tura dello Stato della Califor¬ 
nia. avanzando l’ipotesi che il ve¬ 


leno possa essere scivolato su al¬ 
cuni socchi di farina in un ma¬ 
gazzino. 

L'insetticida è stato rinvenu¬ 
to nel corpo di alcune vittime e 
anche in campioni di pane. 

La città è in preda alla dispe¬ 
razione: scene angoscianti si ri¬ 
petono davanti all'obitorio dove 
sono sfati portati i bambini: ma¬ 
dri e padri vogliono vedere a 
tutti i costi i propri figli non sa¬ 
pendo che molti dì essi sono 
stati già sottoposti ad autopsia. 
Anche negli ospedali è stato 
necessario predisporre un rigo¬ 
roso servizio di vigilanza per di¬ 
sciplinare l'afflusso dei parenti 
dei ricoverati. 

L'insetticida è stato scoperto 
in un laboratorio crittogramico 


della California, dove erano sta¬ 
ti inviati campioni di pane: con¬ 
temporaneamente sette chimici 
hanno analizzato i corpi di nu¬ 
merose vittime. 

Il « parathion » viene venduto 
liquido, o in polvere o solubile, 
e come alcuni chimici hanno ri¬ 
cordato. quattro anni fa furo¬ 
no uccise dallo stesso veleno al¬ 
oè persone che avevano ingerito 
delle frittelle: allora l’insetticida 
era scivolato da una lattina su 
un sacco di farina durante il 
trasporto. 

Nella roto: alcune madri con 
in braccio i figli colpiti dai sin¬ 
tomi dell'avvelenamento, nell'an¬ 
ticamera della Croce rossa di 
Tijuana. 


La disastrosa alluvione nella vallata americana 

Anche le dighe d'emergenza 
inghiottite dal Rio Grande 

Sommerse dalle acque altre regioni . Aumentano in¬ 
tanto i senza tetto - L’impotenza dell’opera di soccorso 


Neppure Mancini va a Stresa 

Nominata la commissione 
d’inchiesta sull'ACI 


Con deculo in data di oggi 
il Prcsidonie del Consiglio dei 
ministri ha costituito presso il 
ministero del Turismo e delio 
Spettacolo, una commissione di 
indagine con il compito di esa¬ 
minare fattività svolta daU’ACI 
in relazione ai suoi fini istitu¬ 
zionali e di proporre nel ter¬ 
mine di tre mesi dal suo inse¬ 
diamento. ove le risultanze 
della indagine lo consigliasse¬ 
ro. modifiche all'ordinamento 
del sodalizio. 

Della commissione, che è pre¬ 
sieduta da’» Consigliere di Stato 
dr. Prospero Giura, fanno par¬ 
te funzionari dei ministeri: del- 
Tlntemo, delle Finanze, del 
Tesoro, dei Lavori Pubblici, 
dei Trasporti e dell’Aviazione 
civile, del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo. 

Ieri U ministro dei Lavori 
Pubblici, Mancini, ha ricevuto 


presdente de. r .\i»:omob.- 
’e Club. Bene:t. col quale 
ha avuto un colloquio in men¬ 
to alla costituzione di una com- 
missione di indagine sulle atti¬ 
vità dell'ACI stesso. Mancini.' 
tra l’altro. — così afferma il 
comunicato diffuso sull’incon¬ 
tro _ « ha chiar.to le ragioni 
por lo quali, quest anno. »n 
pendenza degli accertamenti 
predisposti, non sarà presente 
alla giornata inaugurale della 
Conferenza di Stresa 'che s: a- 
prirà oggi - SdR 1. alla quale 
parteciperà, come negli anni 
precedenti, una delegazione di 
tecnici e di funzionari del Mi¬ 
nistero dei LLPP. e dell’ANAS». 
Scalfaro, principale accusatore 
dell’ACI. aveva già annuncia¬ 
to l’altro ieri di essere deciso 


HARLINGEN. 27. 

La p : ena del Rio Grande 
continua ad aumentare: ormai 
un mare melmoso si è for¬ 
mato nella vasta zona fra il 

Mt^SiCU e il TcXdS ifiV555 

dalle acque del fiume. 

Il bilancio dell'alluvione si 
rivela con il passar delle ore 
pesantissimo: anche tutti gli 
argini che squadre di soccor 
so avevano eretto ;n più città, 
sono stati divelti dalla furia del 
Rio Grande che continua a 
crescere, e che secondo alcuni 
calcoli, dovrebbe toccare il 
livello più alto a Mafamoros. 
nel golfo del Messico nella 
giornata di oggi- 

Le vittime accertate sono 
salite a 54: i senzatetto supe 
rano ormai il milione: i danni 
materiali vengono valutati a 
decine di milioni di dollari. 

Il quadro della situazione 
si fa poi particolarmente 
drammatico ad Harlingen. 
dove un quarto della città 
risulta completamente som 
merso: centinaia di migliaia 
dì persone continuano ad ab 
bandonare in fretta e furia le 
proprie case, nelle quali l'ac¬ 
qua ha raggiunto anche i tre 
metri. 


La decisione presa dal¬ 
ia Procura generale 
delia Cassazione - in¬ 
sostenibile la posizio¬ 
ne del vice presidente 

Dalia nostra redazione 

PALERMO, 27. 

La Procura gtMierale 
presso la Cassazione è 
contraria allo svolgimen¬ 
to (tei processo per lo 
scandalo al Ranco di Si¬ 
cilia in una .sede diversa 
da quella naturale che è 
il tribunale di Palermo. 
Il parere negativo sulla 
istanza di legittima su¬ 
spicione avanzata alla supre¬ 
ma corte dai difensori del 
l’ex presidente Bazan, è sta¬ 
to espresso oggi, in modo for 
male, dal sostituto P.G. dot¬ 
tor Sullo. 

Non si conosce ancora la 
motivazione del parere, ma 
non è da escludere che sul¬ 
l’orientamento della Procura 
abbia giocato un ruolo deci¬ 
sivo l'esito sconfortante che 
molte vicende giudiziarie si¬ 
ciliane — sottratte ai giudici 
naturali per legittimo sospet 
lo nei loro confronti — han 
no recentemente avuto m di¬ 
stretti lontani dall’isola Non 
altrimenti si potrebbe spie 
gare il * no » della Procura 

Nell’ampio memoriale sti 
lato daH'avv. Rema (anche 
per conto degli avv. Sabatini 
e Bellavista) e attualmente 
all'esame della Cassazione, si 
accenna infatti, tra l’altro, a 
due circostanze di Tatto che 
rendono assai delicata in que¬ 
sta vicenda la posizione di 
numerosi magistrati palermi¬ 
tani. La prima è che Bazan è 
legato da stretti vincoli di 
parentela con buona parte de¬ 
gli alti gradi della magistra 
tura locale: la seconda è che 
molti magistrati (non solo del 
distretto di Palermo, ma an¬ 
che degli altri distretti della 
regione) sono in rapporti de¬ 
bitorii con il Banco per mu 
tui, scoperture di crediti ecc. 

Lo stesso genere di proble¬ 
mi si pone ora, e in termini 
più gravi, al ve.tice del Ban¬ 
co. Non estromesso a forza 
dalPincarieo (che aspetta an 
cora il ministro Colombo?), il 
vice presidente dell’Istituto, 
Lagumina, che è anche am¬ 
ministratore della DC Sicilia 
na, si trova in una situazione 
insostenibile dal momento che 
è stato rinv iato a giudizio per 
peculato ai danni del Banco, 
dell’ente cioè di cui è uno dei 
massimi amministratori. La 
stessa cosa vale per il pupil 

10 di Sceiba, Corrado Piccio 
ne, membro del comitato ese¬ 
cutivo del Banco, il quale — 
con impudenza davvero in 
credibile — ha addirittura 
contribuito nei giorni scorsi 
alla decisione del Comitato 
esecutivo di sospendere dal 
servizio un funzionario dello 
istituto che non era stato rin¬ 
viato a giudizio (come inve¬ 
ce è accaduto a Piccione e a 
tanti altri notabili de) ma so 
!o accusato di una infrazione 
al regolamento dell'Istituto! 
Se Lagumina e Piccione non 
avvertono neppure la sensibi 
lità di dimettersi (ma sono 
ancora in tempo per farlo: 
domani e venerdì si riunisce 

11 consiglio d’amministrazione 
del Banco) il governo regio 
naie non potrà tuttavia più 
sfuggire a lungo alle sue re 
sponsabilità di organo che 
condivide con il ministero del 
Tesoro il compito delle no 
mine degli organi dirigenti 
del Banco: con . - interpel 
lanza depositata questa sera 
a Sala d’Èrcole, il compagno 
Pio La Torre ed altri depu 
tati del PCI hanno chiesto al 
presidente delia Regione l ai 
lontanamento immediato dal 
l'istituto di Lagumina e Pic¬ 
cione. responsabili tra l'altro 
di aver fatto avere al vice 
segretario politico della DC 
per la Sicilia, Lima, cinque 
milioni di stipendi e gratifi 
che non dovuti. 

9- L P- 


Sparatoria fra 
ladri e guardiano 

BRESCIA. 27. 

Qjar.ro ladri che erano entrati 
negli uffici ammm. strati vi della 
fonderia S deral. di San Zeno 
Naviglio, a sei ch.lometri da 
Bresc a. sono stati sorpresi, sta 
mane, da! guard.ano Pasquale 
Puccio, di 40 anni, che ha spa 
rato alcuni colpi di pistola tn 
aria. 

I quattro, secondo quanto ha 
riferito il guardiano, avrebbero 
risposto al fuoco mentre fuggi¬ 
vano. dopo aver rubato alcjm 
assegni e circa venUm.Ia ire 
xa denaro contante. 


Deciso al Congresso 
astronautico di Belgrado 

Da Sputnik 1 
comincia 
l’era cosmica 


Dal nostro inviato 

REI.GR \DO, 27. 

L’Accademia ìnterna/ion i 
le astronautica ha proci.! 
muto il 4 ottobre 1917. data 
del lancio dello < Sputnik 1 ». 
primo giorno dell'era colini 
ca L'Veademia si e mi 
mta a Belgrado, nell ambi'o 
del IH congresso della Fede 
razione internazion.de astro 
nautica, per la sua «e'Sionc 
ordinaria, -odo la pio-iden 
za del piof. Dtnpar dell'L’m 
versiti di Barklcy (Caldei 
ma). Dopo aver procedici» 
al rinnovo dei quindici meni 
bri del Comitato direttivo. 
l'Accademia ha preso in es,i 
me il lavoro svolto dal 17. 
congresso, tenuto in Madrid 
l'anno scorso, fino ad oggi. 
Con grande soddisfazione c 
stato rilevato l'alto livello 
delle memorie presentate 
qui a Belgrado nell'ambito 
dei simposi organizzati dal 
la stessa Accademia, sin» 
posi tuttora in corso e ricchi 
di informazioni tei niche di 
grande interesse. 

Si c poi guardato al pros-i 
mo congresso astronautico 


i tic -ì >ei i à nel l'jr>'i a New | 
loik Drapar ha inv.’ato ì ' 
•nembi i deU’Ai cademia a i 
>iepurale le memorie su al I 

cimi temi clic saranno al 
ventio del simpo-oo del 19' I 
(ongres-o Ecco il program- 1 
ma' salvataggi nel co-tno, I 
-ta/iom orbitali ammulina:i I 
a disposizione di co-monauti t 
di qual-ua-i p le-e da utiliz.- | 
/arsi come tappa por la di , 

-vc-i sulla luna, analoghe I 
-ta/ioui mto'no a Ma'te: tu 
‘eia delia -alu'e e delle ca I 

ouci'à di lavoro del cosmo * 
nauta stilla superficie In- I 
tiare I 

Ev Kieii'emen‘ 0 . anche in I 
que-to caso, si tratterà di * 
piopo-te e di "panne!' tecm I 

ei. contenenti l'indicazione I 

dei principali problemi da ■ 
risolvere e la via i>or af | 

frontarli Spetterà poi ai go , 

velili a iettare o meno que | 

-te propo-te Compito del 
l'Accademia - ha conclu-o j 

Drapar — è dimo-Taie che 1 

e--i -ono pianamente ieal:z I 

/abili. I 

Edgardo Pellegrini | 


In una fabbrica di parquet a Treviso 

DUE RAGAZZI 
SCHIACCIATI 
DAL CARRELLO 

Avevano 16 anni - L'elevatore è finito sul bordo di 
una scarpata che ha ceduto * Un loro compagno salvo 


Dal nostro corrispondente] 

BORSO DEL GRAPPA 
(Treviso), 27. 

Due ragazzi di 16 anni che 
favolavano alle dipendenze del¬ 
la fabbrica di parquet Fore.st. 
di Borso del Grappa, sono ri¬ 
masti vittime di un trag.co in 
fortumo. Ieri sera, dopo aver 
completato iJ loro turno di la¬ 
voro. verso le ore 18.15. tre 
giovani. Gian Pietro Cervolin ed 
Elvio Tonelotto. ambedue sedi¬ 
cenni. e Orazio Citton. d: 17 i 
anni, erano tornati all'interno 
della fabbrica per prendere una 
bicicletta. LI vicino si trovava 
un carrello elevatore. Spinti dal¬ 
li dalla curiosità, e in man¬ 
canza di una certa sorveglian¬ 
za — tutti gli addetti avevano 
lasciato il loro posto di lavoro 
— vi erano saliti sopra. Cer¬ 
volin si era messo al volante con 
al fianco Tonelotto: il Citton 
si era messo dietro Messo in 
moto il carrello, avevano inco¬ 
minciato ad avanzare. Fatto un 
breve tragitto, ad un certo mo 
mento si sono trovati davanti 
ad una catasta di legni per par¬ 
quet: per non rovesciarla e cau¬ 
sare danni, sterzavano brusca 
mente a sinistra, venendo m tal 
modo a trovarsi euli'or'o di una 
scarpata profonda poco meno di 
tre metri. 

E’ a q'iesto punto che è « :c 
cesso l'irreparabile L'orlo del¬ 
la scarpata ha ceduto ed il I 


carrello e.evaiore è precipitato 
c.ipov o!gendo-i. 

I due giovani che stavano da¬ 
vanti. il Cervolin e il Tonelotto. 
sono rima->'i schiacciati sotto il 
carrello mentre il Citton e mi 
•■cito a saltare e a salvarsi. Sul 
pr>-to sono sub.to accorsi i com¬ 
pagni di lavoro che a fatica 
-ono riusciti ad estrarre i due 

CO'pl. 

Gian Pietro Cervolin é dece¬ 
duto meptre lo stavano traspor¬ 
tando aH'o-pedale civile di Cre¬ 
spano del Grappa in seguito a 
schiacciamento toracico addomi¬ 
nale e ad altre grivi ie-ioni 
m‘erne K»vio Tonelotto invece, 
e stato ricoverato in gravi con 
dizioni I medici eh hanno ri¬ 
scontrato Io sch.acc-amento del 
bacino e lesioni ad organi in¬ 
terni. Alcune ore dopo, verso 
le 22. anche il giovane Tonelot¬ 
to cessava di vivere. 

La notizia della tragica fine 
rie: due c.oiani ha provocato 
una profonda commozione in 
tutta la popolazione del luogo. 
Eran figli di povera gente, per¬ 
seguitata dalle disgrazie: il Cer¬ 
volin aveva pcr=o il padre cir¬ 
ca un mese fa in «eguto ad un 
male incurabile e la ma.d r e del 
Tone.V'o ha per=o noi giro di 
questi olt’mi due mesi un fra¬ 
tello e una sorella 

Sjl luogo della -c-agura «t so^ 
no re-at: i ca-ab.nleri per le 
:r.dag n, del caso 


i. b. 


in breve 


Collegio intossicalo 

MARSALA — Qj..olici ragazze, 
due sjore e un nsegnante de..o 
ist.tuto relie oso * Anton etta 
Gemma Spano ». di Maria,a. s.> 
no r.maste intossicate da c:ò; 
guasti consumati durante li pa 
sto della sera Sono state rico¬ 
verate m gravi condizion.. 

7 porti in uno 

TOKIO — Il G:appoce s‘a pro¬ 
gettando di trasformare : sette 
porti della baia di Tokyo in un 
unico, enorme porto, che sara 
il più grande de, mondo I, pro¬ 
getto, la cu: reabzzaz.one pre¬ 
vede una spesa di o.tre mille m: 
bardi d: lire, dovrebbe essere 
realizzato entro ti 1975 

Deraglia il londra-Brislol 

DiDCOT (Jngm.terra) — Trecar- 
rozze di coda del direttisi mo 
Lo.ndra-Bnstol sono derag.iate 
.nei pressi di D.dcot: dje per 
sooe sono rimaste uccise e nove 
gravemente ferite. Il traffico fe.-- 
roviario da Londra verso la zona 
orientale dellTnghJterra è rima- 
aio nterrotto. 


Proiezione per Jacqueline 

WASHINGTON — Il m..o stro 
Fovv.er ha c.n esto a. Congresso 
di prorogare di a.tn 15 mesi la 
pro.ez.one de, serviz o segreto 
su Jacqueline Kennedy e i suo. 
figj. che è stata ioro ass curata 
sin dal giorno de.l’assass n.o de. 
pres dente degl Stati L’n.ti. 

« Radiografia » per Sibari 

SIENA — La fotografia aerea 
con pericola sensibi.e ai raggi 
infrarossi sara i.mp.egata per fo- 
zrafare .a .ocauta de..a Ca.a 
bria dove gli st id.os. supp<»igo- 
no sorgesse l’ant.ea c.t:a d; S. 
bari. 

Peschereccio affonda 

CiTTA DEL lAFO - I. pesche¬ 
rete,o sJlafricano * D.sa ». d 
4>3 tonnel.ate. e affondalo a ,ar 
go d. Città de. Capo dono una 
collisione con un altro battei od* 
pesca. C’mqje marmai de.» eqji 
paggio sono morti, cmqje sono 
d^pers: e altri 14 sono stati trat¬ 
ti in salvo. 
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Campidoglio 


TRE MILIARDI 
«DIMENTICATI» 


Sono quelli della legge n. 942 — Un ordine 
del giorno comunista approvato dal Consiglio 
comunale — La Giunta vi ha tenuto fede? 


A META' OTTOBRE LA CRISI CAPITOLINA ' 

i 


| Dimissionari I 

i con Petrucci j 

I tre assessori I 

• • 

• Si tratta di Grisolia, Sargentini e Crescenzi tutti del PSU — Anche • 

• loro si presenterebbero candidati alle prossime elezioni politiche * Palle- • 

• schi e Ippolito lasceranno la segreteria della Federazione romana del PSU • 

La crisi comunale, quella crisi che il centrosinistra si è rifiutato di aprire 
attraverso la regolare prassi delle dimissioni e sotto il controllo del Consiglio, 
come era stato chiesto dal PCI. ci sarà lo stesso, solo che sarà extraconsi¬ 
liare e invece di contribuire a risolvere i problemi della città, servirà solamente a sistemare 
alcuni personaggi in scranni più sicuri e a dar sfogo ai vari appetiti da cui sono assalite 
in questo periodo di previgilia elettorale le affamale fazioni del contro sinistra. Il rimpasto 
_ ________ capitolino di ottobre, che do¬ 
vrebbe permettere a Petrucci 
___________________ di gettare le basi per il suc¬ 

cesso della sua candidatura 

■■ ; m v , fc alla Camera dei deputati, non 

>CUOIU ffi coinvolgerà infatti solo il sin¬ 

daco, ma l’intera giunta. Lo 
J.l conferma una notizia fornita 

promema nei giorno ieri clall’ageircia SD (Sinistra 

■ democratica) la (piale ha an- 

---- ■ mmeiato che gli onorevoli Pal¬ 
leschi e I[);x)!ito si dimetteran¬ 
no entro il HI ottobre da cose- 
gre:.in della federazione roma¬ 
na del PSU. La decisione è sta¬ 
ta presa daH’e.secutivo provin¬ 
ciale. che ha confermato una 
precedente indicazione della 
commissione appositamente co¬ 
stituita in seno all’organo diret- 

m B ■ ■■ ■ M ■ tuo della federazione per l’e.sa- 

Hfl II I ■■ ^1 III me della incompatibilità tra i 

■ ■■III 111 n I II vari incarichi: deputato o can- 

I VI I 1^^ Il I didato, segretario della federa- 

zinne, o assessore al Comune e 
alla Provincia. Infatti sia Pai* 
_ _ ' — _ _ lesclii che Ippolito saranno in- 

M IIIPft| a l a | A ITI 

« I 11 1111 L HI I II II I | ^ alla Camera per la prossima 

| 11 IVI Il I II all I I Fy In aggiunta 

| ■■■Il I m '' cosegretari. afferma sempre la 

SD. sono previste per la stessa 
data e per lo stesso motivo, le 

Sono quelli della legge n. 942 — Un ordine 
del giorno comunista approvato dal Consiglio 
comunale — La Giunta vi ha tenuto fede? l ; ;V;?”ia' l 't dl denì»S'orf c’™ 

scenzi che dovrebbero essere 
candidati al senato. Dunque 

11 problema della scuola ha tale programma con una richie- avremo le dimissioni di Pe- 
moìte facce. Il più importante. sta finanziaria che garantisse trueci. e poi quelle di Grisolia 
quello che più assilla la città. alla città, a partire dal 66. una (vice sindaco), di Sargentini 
riguarda le aule che mancano. (piota dei fondi già iscritti a hi- (assessore al Rilancio) e di 
e (piatito si fa. o non si fa. in lancio che fosse projrorzionale Crescenzi (assessore al Patri- 
questo settore. Tuttavia non ci alla popolazione cittadina e alla monio). Insemina l’intera Giun¬ 
si può fermare qui. Scuola vuol corrispondente po|x>laziene sto- ta si sfalda 
dire anche libri, t rasi torti, at* lastica. In Consiglio comunale E qui vale la pena di ribadi- 
trezzature didattiche, dojjosctio- furono fatti anche dei calcoli e re la pericolosità dell’intera 
la. controlli sanitari e cosi via. fomite alcune cifre di massi- operazione che, proprio perchè 
Sarà Itene che i nostri let nn< tiisso. in proposito, ciie nata all’insegna della fuga dai 
tori sappiano che esiste una leg- alla Capitalo saettavano 3 mi- problemi reali della città e per- 
ge (la n. th2) pér il Ikian/.iamen. Hardi^ e 1’*0 indiali(unvciitcsi- <>'<’ scaturita da esigenze perso¬ 
ti» dei plr.no (Il sviluppo «tolta mo della so;mna totale stanzia- naIi (ii Patere e di gruppo, ri* 
scuola nel quinquetinio l'JCG’7U. t;i) A distanza tìi aIni eno » me- * ch!a . fi' hloccare l’attività del 
m vigore dall ottobre dell anno s i da miei voto sarebbe estrema* Consiglio comunale per un pe¬ 
scoso: una legge con molti li mente interessante sapere che hmKo del necessario e 

miti (scarso impegno finanziario. , , , .. (il sottrarre 1 attività capitolina 

l»otere discrezionale affidato ad c ‘ >sa '* Campidoglio ha fatto per a ] c<)f ,t r ollo democratico della 
organi burocratici, e così via). ‘«tenore quei fondi e por tener assemblea . 
ma che comunque offre cerio fesle al documento \o,<uoi(i Con- Certo, anche se la Giunta si 
possibilità elio sarebbe davvero •'" g IO - ** sai ebbe altrettanto in- fosse dimessa nei morii riehie- 
scioeeo non utilizzare. In base teressante sapere quale e stata R ti dal PCI. prima di rieleggere 
a tale legge sono stati iscritti la reazione ministerialealle ri- una Giunta nuova un certo tem¬ 
ilo] bilancio dello Stato fondi per chieste del Comune. Non vor- po sarebbe passato, ma il di- 
fi2 miliardi e mezzo da utiliz- remino infatti che anche questi scorso avrebbe avuto in quel 
zarc per dotazioni didattiche, do- tre miliardi facessero la fine • caso una dimensione diversa, 
fazioni per l’educazione ,s;»oriiva di tutte quelle altre anche note- perchè le soluzioni sarebbero 
e fìsica. i»er scuole .«[«.fiali e v °li somme die a parole si stan- scaturite da un confronto e ma- 
difforetiziali. doposcuola. casse z-ianu. ma che prima di essere £ ar > da uno scontro fra i vari 
scolastiche, spese di trasporto tramutate in aule e attrezzature gruppi, confronto e scontro i 
per gli alunni, assegnazione di fanno venire i capelli bianchi. quali non avrebbero altra base 
buoni-libro agli alunni della me- Il Comune, comunque, ha la nn ? J° Questioni fondamen- 

dia unica, iniziative di controllo possibilità di chiarire molto piv- dello sviluppo cittadino, 

sanitario. Anche la nostra città sto l'intera questione. Una re- Proprio queste questioni, quindi, 
dovrebbe avere la sua parte. conte interrogazione comunista avrebbero positivamente corni i- 
Della cosa si parlò anche nel ;xxie tra l’aitro anche questo zionato 1 intera crisi e i suoi 
corso delfultimo dibattito svol problema e chiede di conoscere risultati. 

tosi in Consiglio comunale sulle «quali iniziative politiche la La soluizone preferita dal 
questioni scolastiche: anzi si Giunta abbia espresso nei con- centrosinistra pone invece il 
giunse all’approvazione, imam- freniti del governo e delle auto- Consiglio comunale a disoosizio- 
me. di un ordine del giorno pre- rità scolastiche affinchè venga ne del.e beghe in.eme nel grup¬ 
pi-tifato dal griipjxi comunista attribuito al Comune di Roma a0 doroteo e del centrosinistra, 
che impegnava il sindaco e la quanto ad esso è dovuto propor- b. a quanto pare si tratta ni be- 
Giunta a predisporre un preciso zionalmente alla popolazione sco- ancnra assai lontane dal tro- 

programma di richieste per eia- lastica. per finanziare spese di 'are a/ 1 cor bponimento. La 
jeuna delle voci di spesa previ- trasporto, assegnazioni di buoni * dialettica» noro.ea. che si 
ale dalla legge e a corredare libro, dotazioni didattiche. esprime di so.ito attraverso cla¬ 

morosi colpi bassi (come la re- 

—-— conte fuga dadi uffici capitolini 

della lettera de] sindaco a Co 

- lombo), esprime intorno alla 

successione di Petmcci compli¬ 
cati e. sotto sotto, feroci con¬ 
trasti che oppongono nello stesso 
partito e in alcuni casi nella 
stessa corrente gruppi a gruppi, 
norreni e consorterie a altri uo- 

_ _ _ _ __ biini e consorterie. 

■!■! Nili Petrucci. si dice, ha ormai 

M M I ■ H| I II I ■■ II III Ih scelto come delfino Santini e per 

m III II I III ■■ H EM III r favorirne il gioco vorrebbe che 

| | f ■ n nrima dell'annuncio ufficiale 

delle sue dimissioni, fossero va¬ 
rate lo famose « convenzioni » 

UH AAUTIMIIAMfl sanv 

MA CONTINUANO 

della città e attraverso cui Pe¬ 
trucci vorrebbe fornire all'at- 
h |hb a & a m tua,e assessore all urbanistica 

^nilDDI TIIDnIw s Jt;e7,ni ' ,at '* n,p ' 

«uurri i mm» 

dai «b;g» deTedilizia ai quali. 
.... nella pratica, sarebbe data Vul- 

Ned odierna riunione de.ia ! e scientifici, ben -P dei qua.i j; n , a p, ro ; d ne ” a s ; r . 

commissione scuola della Provin- hanno dovuto o.-servare li dop- Un be’.’.'apnrockà davvero 

eia. la Giunta ha precisato che pio turno nel 196667. Anche con ji centrosin'st-a can tolino 


Cosi il padre del giovane in galera da un anno per una rapina che non ha mai compiuto 


iMiili Gli facciano subito il processo 

'-- 3 » «Sanno che è innocente 
,11 debbono metterlo fuori » 


Il problema della scuola ha 
molte facce. Il più importante, 
quello che più assilla la città, 
riguaixla le aule che mancano, 
e quanto si fa. o non si fa. in 
questo .settore. Tuttavia non ci 
si può fermare qui. Scuola vuol 
dire anche libri. trasi>orii. at- 
trezzature didattiche. do;x>.scuo- 
la. controlli sanitari e cosi via. 

Sarà Itene che i nostri let 
tori sappiano che esiste una leg¬ 
ge (la n. tfì’i) por il finanziamen¬ 
to dei plano di sv'ihipi*» della 
scuola nel quinquennio 1UG6 ’7U. 
in vigore dall'ottobri* dell’anno 
scorso: una legge con molti li¬ 
miti (scarso impegno finanziario. 
I»otere discrezionale affidato ad 
organi burocratici, e così via), 
ma die comunque offre certe 
possibilità che sarebbe dav vero 
sciocco non utilizzare. In base 
a tale legge sono stati iscritti 
nel bilancio dello Stato fondi i»er 
62 miliardi e mezzo da utiliz¬ 
zare per dotazioni didattiche, do 
fazioni per l’educazione Sjjortiva 
e fisica, jier scuole succiali e 
differenziali, doposcuola, casse 
scolastiche, spose di trasporto 
per gli alunni, assognaziofie di 
buoni-libro agli alunni della me¬ 
dia unica. Iniziative di controllo 
sanitario. Anche la nostra città 
dovrebbe avere la sua parte. 

Della cosa si parlò anche nel 
corso deH’ultimo dibattito svol¬ 
tasi in Consiglio comunale sulle 
questioni scolastiche: anzi si 
giunse all’approvazione, unani¬ 
me. di un ordine del giorno pre¬ 
sentato dal grupjx» comunista 
che impegnava il sindaco e la 
Giunta a predisporre un preciso 
programma di richieste per cia¬ 
scuna delle voci di spesa previ¬ 
ste dalla legge e a corredare 


tale programma con una richie¬ 
sta finanziaria che garantisse 
alla città, a partire dal '66. una 
(piota dei fondi già iscritti a bi¬ 
lancio che fosse projxirzionale 
alla popolazione cittadina e alla 
corrispondente po|»o!azione sco¬ 
lastica. In Consiglio comunale 
furono fatti anche dei calcoli e 
fomite alcune cifre di massi¬ 
ma. Si disse, in proposito, elio 
alla Capitalo spettavano 3 mi¬ 
liardi e 120 miliuii (un ventesi¬ 
mo della somma totale stanzia¬ 
ta). A distanza di almeno 8 me¬ 
si da quel voto sarebbe estrema- 
mente interessante sapere che 
cosa i! Campidoglio ha fatto per 
ottenere quei fondi e per tener 
fede al documento votato in Con¬ 
siglio. E sarebbe altrettanto in¬ 
teressante sapere quale è stata 
la reazione ministeriale alle ri¬ 
chieste del Comune. Non vor¬ 
remmo infatti che anche questi 
tre miliardi facessero la fine 
di tutte quelle altre anche note¬ 
voli somme che a parole si stan¬ 
ziano. ma che prima di essere 
tramutate in aule e attrezzature 
fanno venire i capelli bianchi. 

Il Comune, comunque, ha la 
possibilità di chiarire molto pre¬ 
sto l’intera questione. Una re¬ 
cente interrogazione comunista 
i>uie tra l’aitro anche questo 
problema e chiede di conoscere 
«quali iniziative politiche la 
Giunta abbia espresso nei con¬ 
fronti del governo e delle auto¬ 
rità scolastiche affinchè venga 
attribuito al Comune di Roma 
quanto ad esso è dovuto propor- 
zionaliiKtite alla popolazione sco¬ 
lastica. per finanziare spese di 
trasporto, assegnazioni di buoni 
libro, dotazioni didattiche. 


Palazzo Valentini 


270 NUOVE AULE 
MA CONTINUANO 
I «DOPPI TURNI» 





Antonio D’Aggiano continua ad attendere in carcere ia sentenza riparatrice — Tre persone arrestate dal magistrato per la rapina che era 
stata attribuita al giovane — «Non bisogna perdere nemmeno un giorno: ogni ora che passa in cella è un insulto alla giustizia» 


Nell'odicma riunione delia 
ammissione scuola della Provm- 
-ia. la Giunta ha precisato che 
>er il nuovo anno scolastico 
><>’. ranno entrare in funzione 
ITO nuove aule rispetto allo 
icorso anno: 82 per le scuole 
•ommerciali. 88 per gli istituti 
ndustriali. 100 per i licei sc:en 
ificì. 

C’è in questo dato una realtà 
:he deriva anche dalla pressio- 
le costante esercitata dai con- 
uglieri comunisti in tutto l'ul- 
:mo anno, con denunce e pro- 
»ste concrete avanzate in sede 
li approvazione del bilancio, nel 
wso dell'apposito dibattito sulla 
,itunzione scolastica e attraverso 
mmerose interrogazioni e intcr- 
joilanze. 

Ma queste cifre della Giunta 
lenunciano soprattutto un limi, 
e. da noi già rilevato quando 
iroponemmo un maggiore e d: 
-orso impegno dellamministra 
rione provinciale in tutto il set 
ore. impegno possibile anche 
-,er lo disixinib.lità finanziarie 
lei'a Provincia. 

nuove aule sono all’inciroa 
pici che necessita per far fron 
e alla crescita naturale delia 
jopolazione scolastica e questo 
K»n permetterà di affrontare — 
•e non in misura irrisoria — la 
grave situazione già esplosa lo 
•corso anno negli istituti tecnici 


e scientifici, ben 26 dei quali 
hanno dovuto o-servare ii dop¬ 
pio turno nel 1966 67. Anche con 
le nuove au e il rapporto alunni 
m aule sarà intorno a 38 alunni 
per au.a. 

Accanto a questo rilievo di 
fondo i consiglieri comunisti (Di 
Giulio. Reriinguer. Raparelh. 
Mancini. Rìcci) hanno posto ai 
rappresentanti della Giunta una 
altra seria osservazione: quante 
d: queste nuove aule saranno 
effettivamente in grado di fun¬ 
zionare nella fase iniziale del¬ 
l'anno scolastico (anche aila lu¬ 
ce del fatto che aule già consi¬ 
derate « es.stenti » nell'autunno 
1966 entreranno veramente in 
funzione soltanto nel prossimo 
ottobre)? 

Risultano, infatti, in molti casi 
«documentati dai consiglieri co¬ 
munisti) ritardi neil'effettiva 
consegna delle aule, nell arre 
(lamento del’e necessarie attrez¬ 
zature. ne la sistemazione del 
personale occorrente e tutto c.ò 
alimenta previsioni pessimisti¬ 
che s.iireffettiva disponibilità 
del nuovo stock di aule. 

I consiglieri comunisti hanno 
infine chiesto una nuova riunio¬ 
ne della commissione por i pros¬ 
simi gemi per un esame più 
approfondito della situazione 
anche alla luce dei risultati del¬ 
ie iscrizioni scolastiche. 


Oggi alla 

Casa della Cultura 

Dibattito sul 
programma 
del F.N.L. 
vietnamita 

« Presentazione de Iprogranv 
mn del fronte nazionale di li 
boranone del Sud V etnam » è il 
tema di un dibattito che si ter¬ 
rà oggi alle ore 21 alla Casa 
della Cultura, in via della Co¬ 
lonna Antonina 51 II dibattito 
che seguirà alla lettura del te¬ 
sto del documento presentato 
dal Fronte di Liberazione del 
Sud-Vietnam, sarà condotto da 
Ercole Bonacina. Corrado Gor¬ 
ghi e Carlo Galluzzi. 


Degli 800 appartamenti solo 60 saranno dati ai baraccati di Primavalle 

Coabitazione anche nelle case nuove 

Fino a dieci persone ammucchiate in una stanza — lina vergognosa eredita del fascismo 
« Non ci cacceranno nemmeno con le ruspe ... » — Tutte le 90 famiglie hanno diritto a una casa 





Finimondo all’arrivo dei poliziotti 

Voleva gettarsi: 
per 2 ore rimane 
sospeso nel vuoto 


MMI ***■ 



g. be Una fase della cattura di Alberto Vittozzi (foto piccola > 


cronaca 


Il giorno 

Oggi giovedì 28 ( 271-94). Ono¬ 
mastico Marziale. 11 sole sorge 
alle 6.18 e tramonta alle 18.9. 
Lina nuova il 3 ottobre. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 46 maschi e 
55 femmine. Sono morti 37 ma¬ 
schi e 30 femmine, dei quali 
10 minori dei 7 anni. Sono stati 
celebrati 157 matrimoni. 

Mostre 

Alla Galleria Nazionale d'Ar- 
te Moderna (viale delle Belle 
Arti 131) è in corso la mostra 
personale delle opere di Alber¬ 
to Savinio appartenenti alla 
vedova dell'autore, e inoltre la 


mostra deilo scultore rumeno 
Costantin Bruneus:. Alla galle 
ria D'Urso (via della Mercede 
11). Mastra permanente de; 
pittori Afro. Bartol.ni. Fantuz- 
zi. Intrio, Sarnesi. Lazzaro. 
Mercatini. Sarra. Sobrero. Yan- 
gelli. Yespignuni, Carena. 

Lutto 

Il compagno Domenico Zam¬ 
petti. della sezione di Casal 
Bertone, è stato colpito nei suoi 
affetti pili cari con la morte 
della moglie. I funerali hanno 
luogo oggi partendo dall’abita¬ 
zione di via Govone 29. A Dome¬ 
nico Zampetti le più sentite con¬ 
doglianze dei compagni della se¬ 
zione di Casal Bertone e della 
Unità. 


Centinaia di persone 
hanno assistito alia 
drammatica scena in 
via Palestro - li giova¬ 
ne aila fine immobiliz¬ 
zato dai vigili dei fuoco 

Per quasi due ore è rimasto 
in bilico sul davanzale della fi 
nostra, sotto gli occhi di cen¬ 
tinaia di persone, minaccian¬ 
do dj uccidersi, lanciandosi 
nel vuoto, se la polizia, venuta 
ad arrestarlo, non l’avesse la¬ 
sciato stare. Agenti, carabinie¬ 
ri. vigili del fuoco hanno «as¬ 
sediato » lo stabile di via Pale¬ 
stro. cercando di convincere il 
giovane a mettersi al sicuro: 
poi. infine, quando lungo la 
strada erano stati tesi i teloni 
dj protezione, tre v gili sono 
piombati nell'appartamento e 
hanno immobilizzato l'uomo, 
che è stato subito ammani itati» 
e trascinato a Regina Coeli. 

Alberto Yiitozzi. 25 anni, pro¬ 
tagonista del rirammat'co epi 
sodio, era ricercato dagli adenti 
perchè colpito da ima condan¬ 
na del tribunale per sfrutta¬ 
mento della prostituzione. 

Ma una * soffiata > giunta al 
commissariato d: zona ha indi¬ 
rizzato gli agenti sulle sue trac¬ 
ce e verso le 10 di ieri, un paio 
di poliziotti hanno bussato alla 
porta dell'appartamento del Vit¬ 
tozzi. Il giovane si è reso con¬ 
to che venivano per arrestarlo 
e si è barricato in casa, urlan¬ 
do: « Mi taglio la gola so met¬ 
tete un piede dentro..». 

Dopo pochi miniti a sirena 
spiccata seco piombate in via 
Palestro una riecira d auto del¬ 
la polizia e dei carabinieri A 
questo punto il \'itto T 7Ì ha sca¬ 
valcato il davanzale della fine¬ 
stra ed è rimasto in bilico, so¬ 
speso nel Mirto, gridando: « An¬ 
date via tutti o mi getto di 
sotto, m'ammazzo... ». Nuova te¬ 
lefonata in questura e nuova 
neh està d'aiuto. 

Intanto la drammatica scena 
non era sfuggita ai passanti, 
richiamati anche dal continuo 
arrivo di nuove auto della poli¬ 
zia. In pochi minuti via Pale¬ 
stro è stata bloccata da centi¬ 
naia di persone che. col fiato 
seguivano la figura 
deli uomo in alto, a 15 metri 
dal suo o, e i preparativi de; vi¬ 
gili che stendevano i teloni di 
emergenza lungo la strada. Per 
due ore si è protratta l’ango¬ 
sciosa attesa, poi. a mezzogior¬ 
no. i vigili hanno deciso di pas¬ 
sare all'azione: tre di essi, con 
pochi colpi d'ascia, hanno sfon¬ 
dato la porta dell'appartamento 
e sono balzati addosso al Vit- 

tOKZi. 


Degli 800 nuovi alloggi costruiti per l'ICP a Primavalle. ■ 
solo una sessantina saranno assegnati agli abitanti delle barac- • 
che di via Federico Borromeo. Questo fino ad ora l’orienta- ■ 
mento della Commissione istituita per legge per la assegnazione “ 
degli alloggi, orientamento che evidentemente vuole tener m 
conto soltanto delle famiglie clu* risultano ufficialmente locata- ■ 
rie dei tuguri. Per le rimanenti trenta famiglie il problema ■ 
non esiste secondo la Commissione la quale sostiene che la ■ 
coabitazione dovrebbe perpetuarsi anche nelle nuove case. ® 
Ecco da dove nasce il fermento delle famiglie di Primavalle. m 
che l’altra sera, insieme a quelle di Tiburtino e di Pietralata. ■ 
si sono recate in Campidoglio a portare la loro protesta. Coloro ■ 
che sono responsabili delle lungaggini burocratiche che finora ■ 
hanno impedito a questa gente di avere una casa, coloro che " 
ancora oggi pretendono di costringerli ad affrontare molti altri B 
anni di coabitazione. probabilmente non si rendono conto appiè ■ 
no della bruciante realtà in cui è immersa questa comunità. ■ 
E* un fatto « normale s- che in una sola stanza di tali barac- ■ 
che vivano insieme cinque o sei persone; si arriva a punte JJ 
tutt'altro che eccezionali di sei o sette persone ammucchiate in a 
un buco dove dormono, cucinano e mangiano. La famiglia ■ 
dell'imbianchino Claudio Codini. 7 persone, quella del mano ■ 
vale Umberto Pasquini. 7 persone, quella del vetraio Pasquale ■ 
Tesoro, pure di 7 persone, sono soltanto alcuni esempi presi m 
a caso tra i tanti- a 

C'è una madre angosciata perchè deve tenere i suoi figli ■ 
a stretto contatto con uno di essi ammalato di tbc. C'è uni ■ 
coppia di sposi che deve dormire insieme a due ragazze di “ 
18 e 21 anni. In una sola stanza arrivano a dormire due fami a 
glie per un totale di 10 persone, nella più incredibile mesco- ■ 
lanza di adulti e ragazzi, uomini e donne. ■ 

Forse c’è qualcuno che di queste cose ancora non si rende ■ 
conto, così come non si rende conto che nei nuovi alloggi da " 
assegnare, anche se ci sarà per esempio l'acqua in casa. la a 
situazione per queste famiglie sarebbe praticamente peggiore ■ 
socialmente sul piano della coabitazione: questa sciagura gii ■ 
abitanti delle baracche di Primavalle avevano imparato entro ■ 
certi limiti a tamponarla, nel corso di tanti anni, costruendo " 
qualche divisorio o ricorrendo ad altre soluzioni. Nelle nuove JJ 
case, il dramma esploderebbe ancora in tutta la sua crudezza ■ 
Le trenta famiglie trascurate dalla Commissione sono decise • 
a tutto: « Anche tutti noi. subaffittuari, abbiamo diritto ad * 
avere un alloggio. Altrimenti da qui non ci muoveremo e se * 
vorranno risanare la borgata a modo loro, le ruspe dovranno a 
seppellirei sotto questi vecchi muri ». a 

Nella foto: le baracche di via Borromeo ■ 


Si aspetta un altro disastro ? 

Prima Porta: 

lavori al 
rallentatore 


Lavori al rallentatore a Pri¬ 
ma Porta. Doj»o la tragica allu¬ 
vione del '65. quando perirono 
otto persone, i! genio civile in: 
zio i lavori per la sistemazione 
della 7ona: ebbene, a rh<tanza 
di due anni, non è ancora sta 
to term.nato :! primo !o:to 
Inoltre, gli abitanti di Prima 
Porta, sono allarmati anche da', 
pencolo che possono rapprescn 
tare i lavori in corso: un areme 
infatti è stato completamente 
abbattuto e i cumuli di mace¬ 
rie che giacciono nelle strade. 


;mpedirebt>ero un deflusso della 
acqua, m caso rii una n uova al¬ 
luvione. 

Inoltre, come è stato chiesto 
ail assessore Fraiese da '.ina de¬ 
legazione capeggiata dalla com 
pagna Giuliana G:oggi. il Co 
mane dece iniziare una gradua 
le sistemazione in nuovi alloggi 
d: gran parte degl; abitanti di 
Prima Porta, per prevenire una 
nuova sciagura, come quella del 
65, Molte delle case lesionate 
e poste in zone pericolose non 
sono state infatti evacuate 


Inchiesta sulla morte 
di una bimba di tre anni 


Una hambna di tre anni. 
Damela Donato, abitante in via 
G.ovanm M;che.otti 20. è mor¬ 
ta nella clinica pediatrica del 
Policlinico per probabile mge 
st ono di farmaci. La «alma è 
stata messa a d sposi zi or. e del- 
l'A.G. e il Commissariato d; zo 
na sta svolgendo indagini. 

Il 25 settembre scorso la 
bimbina accusò forti dolori agli 
arti e al capo. Il giorno succes¬ 
sivo i genitori la fecero visi¬ 


tare da un medico : l quale con¬ 
sigliò di ricov erarla su bto pres¬ 
so la clinica di malattie cervo 
se dell'Università. La piccola 
Dame.a . fu poi trasferta per 
competenza aila clinica pedia¬ 
trica dove ogg c deceduta. In 
un primo momento il padre 
della bambina riferì che la fi¬ 
glia eludendo la vigilanza dei 
familiari aveva probabilmente 
ingerito compresse appartenen¬ 
ti alla nonna. Poi ha smentito. 


« Son hìsof/Ka {terriere nean¬ 
che un (ritirilo... th’hiitiiio turali 
subito il processo, (rimi ora che 
min Jìtilio passa in cella, t/uan- 
rio tirili sanno che è innocente, 
ritraila una cosa npislruusa. un 
insulto alla </insti;ia... \. Cosi 
parla Federico D'Aggi.ino. il 
padre del giovane Antonio, con¬ 
dannato |ht una rapina die 
non ha mai compiuto. Antonio 
D Aggiunti ha gui trascorso in¬ 
nocente più di un anno a Re 
gina Uocii. poi l’errore giudizia¬ 
rio è venuto a galla, il magistra¬ 
to ha fatto arrestare tre gio¬ 
vani accusandoli di aver com¬ 
messo la rapina per la (piale 
era stato condannato il D Aggia 
no. K' implicito quindi che il 
giudice arrestando i tre giova¬ 
ni ha riconosciuto l'innocenza 
del D'.Ingiallo, ma tuttavia que¬ 
st'ultimo deve ancora restate, 
per mesi, chiu-o .n cella, in at¬ 
tesa della sentenza riparatrice. 

Che Antonio I) Aggiimo sia in¬ 
nocente. ihe abhia pagato dura¬ 
mente un errore giudi/iai io, non 
conta nulla di fronte alla buro¬ 
crazia. ai mille cavilli, alle lun¬ 
gaggini procedurali: non pur» 
neanche essere rilasciato in li 
berla provvisoria, poiché è stato 
condannato per un reato che 
prevede ['obbligatorietà del man¬ 
dato di cattura. K allora lo ten¬ 
gono dentro, in attesa del pro¬ 
cesso (l’Appello, che dovrà però 
essere celebrato probabilmente 
dopo quello a carico dei tre mio 
vi accusati della rapina. Itisom 
ma passeranno ancora mesi e 
mesi. 

E nessuno sembra interessarsi 
deH'nssurda vicenda del giova¬ 
ne. incappato e schiacciato in 
un sistema giudiziario elio, pro¬ 
prio in casi simili, dimostra la 
propria macchinosità, l'ineffl- 
coriza, e alla tino l indiffei(uva 
nei confronti del cittadino, come 
peraltro tante volte è stato ri¬ 
levato da autorevoli magistrati. 
Nessuno si è preoccupato di far 
sapere se era stata fissata la 
data per la nuova udienza e so 
prattutto se il processo si sareb¬ 
be svolto al più presto 

« Almeno debbono fissare ni 
più presto il processo -- ha det¬ 
to anche il padre del giovane, 
che dopo i primi attimi di eufo¬ 
ria alla notizia della provata in¬ 
nocenza del tiglio, è ripiombato 
in uno stato di angoscia — w 
non capisco, sanno che noti è 
stato lui eppure non lo libero 
no... mi sembra tutto rosi ilio 
Dico. Mi hanno detto che non ci 
sono scappatoie, che Antonio non 
può uscire, ma Qualcosa disonna 
fare lo stesso.. Il processo tf'Ap 
pello subito, se non c'è altra 
Via.. ». 

La rapina per cui fu eotidan 
nato il giovane venne compiuta 
il 29 agosto del '66. in via Fla¬ 
minia Yecchia: tre giovato ru¬ 
barono una t Giulia GT > e uno 
di essi, fuggpndo. minacciò con 
una pistola un passante. Pietro 
V. Que.st'ultimo. in questura, «u 
una foto segnaletica iiiconob 
he » nel rapinatore Antonio 
D'Aggiano. 

I poliziotti non tennero tonto 
dell'alibi del giovane, che ave¬ 
va trascorso ii pomeriggio (iella 
rapina a ballare in casa rii ami¬ 
ci. a Monte Mario, come infatti 
fu fxii confermato, e io spedirò 
no in Cotte d Assise, «ot’o l a--, 
elisa di rapina a mano anitra. 
Al termine del proer-.-o Antonio 
D’Aggiano fu condannato 

Poche settimane fa. pr-rò la 
spavalda ammissione di ciac gin 
vani, rinchi i.-i nel (arce:e di 
Regina Coeli. di essere stari al: 
autori della rapina sulla Fiumi 
nia Vecchia riapri le indagini. 
La notizia infatti giunse fino al- 
l'avvocato difensore del D'Aggia¬ 
no. Giampiero Tirinato, che pre¬ 
sentò una t memoria « al giudice 
Yitalone. AI termine di una bre 
ve inchiesta il magistrato fece 
arrestare tre giovani. Carlo Moc¬ 
ci. Giorgio Varani c* Andrea Sani- 
marco. accusandoli di aver corri 
pioto la rapina por la quale era 
stato candannato il D'Aggiano 

Tutto sembrava quindi essere 
ritorna‘o a i»o>to. anche se An¬ 
tonio D'Aggiano aveva pagato 
duramente, con un anno di rar 
cere, l'errore. Ma il meccanismo 
riparatore non è scattato: ;m 
partoiata nelle lungaggini buro¬ 
cratiche la gìu«;:7;a non può. 
ufficialmente almeno, sancire la 
innocenza del giovane e resti- 
tuirgli la libertà. Ci vuole una 
sentenza, quella rhe dovrà e:r*’- 
tere la Corte d'Appeìlo. E allo, 
ra si faccia subito il nuovo prò 
cesso. 


Libri per le 
biblioteche cubane 

L'Associazione d; amiciz a Ita¬ 
lia Cuba desidera rivo cere un 
ringraziamento alle Case edi¬ 
trici e a tutti coloro c.ue hanno 
vo.uto contribuire al successo 
della sua imz.ativa. lanciata in 
occasione del 26 luglio — g.or- 
nata mondiale di solidarietà ver. 
so la Repubblica cara.bica — 
inviando libri per le bib.io'.echa 
deH'isola. 

Nel dare In notizia che la 
raccolta proseguirà sino alla fine 
del mese di ottobre, l'Associa¬ 
zione informa che le pubblica- 
z:on: che rivestono maggiore in¬ 
teresse per i cubani sono quelle 
di saggist.ca in lingua italiana 
o spagnola di autori del nostro 
Paese e v«ranien. a carattere 
storico, (in particolare sul mo 
cimento operaio), fisolofico. eco 
nomico e scientifico (dai testi 
universitari ai libri di divulga¬ 
zione) e infine alcuni studi di 
linguistica e d; sociologia. 

A coloro che lo desiderano, 
facendone richiesta all'Associa- 
zionc. che ha sede a Roma 00195 
in viale Carso n. 51 dove è an 
che il centro di raccolta, può 
essere inviato un piccolo cata¬ 
logo preparato allo scopa. 
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La campagna della stampa 


Da domani dieci festival 

In piazza Vittorio il raduno dei giovani e domenica la Tribuna politica sui problemi comunali 
Porto Fluviale: tavola rotonda sulla NATO domani alle 20,30 * Sottoscrizione: altre sezioni verso il 
100% • Le feste: Macao-statali, Fiano, Casal Bertone, Ottavia, Vigna Mangani, Nemi, Vitinia, Esprete 
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Fi a domani i* domenicd si 
s\ olieranno undici foste del- 
l’Unità a Homa e nella pio- 
vincia. Notevole fra queste la 
festa organizzata dalla se/ione 
Poito Fluviale Domani alle ore 
20.H0 vi sarà una tavola roton¬ 
da sul tema c l'Italia <h fronte 
al rinnovo del Patto atlantico ». 
a cui prenderanno parte alcune 
riviste: * Clnait/./a r con Nini 
7.1 D'Amico del PSU. <■ Mondo 
Nuoro con Pruno Criini del 
PSIUP. e Duestitalia • con Al 
beilo Pendoni del PSD. * Rina- 
scita » con Franco Mortone del 
PCI. e <■ Setteiiiorni » con (bau 
giacomo Migline. Domenica nel 
pioi'rammu della festa ci sarà 
alle 10 un concorso per balubi 
ni la cui piemia/ioiie avverrà 
al t>omei'iggi<>. ed una cara di 
ballo con il complesso beat 
« I Piranas ». 

In piazza Vittorio, nel quadio 
della festa organizzata dalla se¬ 
zione Ksf|iiiliiH), domenica ri 
sarà una tiibuna politica sui 
temi della crisi capitolina: qui 


parlerà il compagno Umico Ber¬ 
linguer. ed il compagno Felli 
portela il saluto deila FOCI ai 
giovani convenuti. 

I.a festa dell’l/iufri della se¬ 
zione Macao Statali si terrà do 
mani, ed il compagno Volere 
pailerà sui problemi della de¬ 
mocrazia nella società, nello 
Stato, nella pubblica ammini¬ 
strazione. Vi sarà anche un con¬ 
corso per bambini, uno spetta¬ 
colo musicale, e la lecita d: so 
miti romaneschi 

A Fiano la festa dell’Unità 
ha in piogramma per sabato 
allo 21 la proiezione di un film 
e per domenica gare si tortilo, 
spettacoli musicali, osti azione 
di una lotteria firn viaggio a Mo 
sta m palio), ed un comizio clic 
sarà tenuto dal segretario del 
la federazione t umana Renzo 
Trivelli. 

I dibattiti in coi so sulla crisi 
della amministrazione di cen¬ 
tro.sinistra in Campidoglio Irò- 
tei anno un momento culminan¬ 
te il 5 ottobie, giornata di in¬ 


eunti o, in tutte le sezioni del 
paitito. dei consiglieri comunali 
comunisti con la popolazione. Al¬ 
tre feste dell’D/iifà sono tire- 
viste per la fine di questa set¬ 
timana con altrettanti comizi a 
Fiano con Trivelli, a Nemi con 
Frodduzzi. a Casalbertone con 
DOnofrio. a Ottavia con Cala¬ 
mandrei. a Vigna Mangani con 
Marconi, a Vitinia con Mammu- 
cari. ad Ksprete con Ranalli. 

Prosegue con serrato impegno 
il lavoro nella sottoscrizione 
per la stampa comunista in tut¬ 
te le sezioni che ancora punta¬ 
no sei so il traguardo del 100 
per cento. A Fiano sono state 
iaccolte 500 mila lue fra tremila 
cittadini; nella zona dei Castelli 
lontani Castelgandolfo è arrivato 
al 00 per cento e Fontana di 
S<iln al 50 per cento, mentre la 
sezione di Colonna ha già tocca¬ 
to il RIO per cento. I.a zona 
di Collefcrro è già al 75 per 
cento, mentre nella nostra cit¬ 
tà la sezione Ardcatina sfiora il 
100 per cento. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA: 
si riunisce oggi alle ore 18 In 
Federazione con Fredduzzi. 

ASSEMBLEA INSEGNANTI 
COMUNISTI: è convocata oggi 
alle ore 17 In Federazione con 
Chlarante. 

ASSISE DONNA CAMPAGNA: 
oggi a Maccarese alle ore 17 con 
Tina Costa. 

DIBATTITI NATO: Garbatel- 
la 19,30 con Imbellone; Vitinia 
19,30 con Giuffrida,- Ardeatine 
19,30 con Sabarlnl. 

CONVOCAZIONI: Ponte Mil- 
vio: ore 20,30 C.D. con Rapa- 
relli; Genzano: ore 18 C.D.; 
Grottaferrata: ore 18 C.D. con 
Marini; Esquilino: ore 17,30 C.D. 
ferrovieri; « Mario Alleata >: 
ore 20 Attivo sezione con Ciuf- 
fini; OMI: ore 18,30 assemblea 
con Fusco. 


Grave rappresaglia in uno stabilimento di olii a Portuense 


Chiedono la commissione interna 
la CILSO ne licenzia ventidue 

Immediata risposta dei lavoratori con lo sciopero — Sospesa la protesta 
dei capitolini — Zeppieri attua i tagli alle paghe — La C. I. della BPD 
invita i sindacati a promuovere un incontro con PUnione Industriali 
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Inaudita rappresaglia in una 
fabbrica di ohi di semi al Por¬ 
tuense. La società CII.SO. una 
azienda di 50 dipendenti che ha 
sede in via dell'Imbrecciata, ha 
licenziato ventidue operai perchè 
ra stata chiesta la costituzione 
dia commissione interna. lumie- 
latamente i lavoratori e il 
ndacato chimici della CGIL 
hanno proclamato ur^Bsciopero 
«li 2-1 ore per oggi. 

I lavoratori non solo sono de¬ 
si a far ritirare con la lotta 
i rappresaglia, concpiistando il 
brillo di costituire il loro orga 
smo democratico rappresenta¬ 
tivo. ma intendono anche bntter- 
per ottenere tutte quelle gn- 
mzio igieniche, sanitarie e an- 
nfortumstirhc che nella azicn- 
ma tirano. 

CAPITOLINI - E' stata sospe 
a la manifestazione dei capi¬ 
lini già indetta per venerdì. Ieri 
avvenuto un incontro fra sin- 





ducati c assessore al personale, 
il quale ha dichiarato che il mi¬ 
nistero degli Interni ha dato ieri 
il suo assenso al pagamento del¬ 
le differenze relative alle Lime 
del 1961 65. Per cui la Giunta ha 
deliberato di mettere in paga¬ 
mento le differenze per il <5 ot¬ 
tobre. Per gli altri arretrati e 
le nuove tariffe dello straordina¬ 
rio. l'assessore ha avanzato una 
proposta di delibera che i sinda¬ 
cati hanno invitato a far modi¬ 
ficare nella prossima riunione di 
Giunta. 

ZEPPIERI — Ieri la Zeppieri 
ha pagato gli stipendi degli im- 
p:egati scrivendo sulle buste «ac¬ 
conto sulle competenze ». L'azien¬ 
da ha così messo in pratica la 
minaccia di decurtare le paghe 
riportandole al contratto del 
1959. E’ prevista oggi una presa 
di posizione dei sindacati. 

Intanto, la commissione inter¬ 
na della STEFF.R. sulla base 
delle continue violazioni contrat¬ 
tuali messe in alto dalla Zep 
pievi, ha inviato un ordine del 


giorno al ministro Scalfaro per 
chiedere la revoca delle linee 
alla azienda di Castro Pretorio. 

B.P.D. COLLEFERRO - La 
commissione interna della B.P.D. 
di Colleferro, ha approvato in 
modo unitario un ordine del gior¬ 
no che è stato trasmesso a tutti 
i sindacati invitandoli a iniziare 
la procedura per la convocazio¬ 
ne della direzione delia BPD 
presso l'Unione industriali del 
Lazio. La BPD. ha attuato licen¬ 
ziamenti e riduzioni di orario e 
non ha rispettato accordi e con 
tratti e limita l'attività della 
commissione interna. La commis¬ 
sione interna chiede che siano 
posti in discussione, nel richie¬ 
sto incontro, i problemi della ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro, dei 
licenziamenti individuali (200 at¬ 
tuati solo in quest'anno), l'appli¬ 
cazione dell'art. 3 dell’accordo 
sulle commissioni interne. Ras¬ 
segnazione di giuste qualifiche, 
la regolamentazione del lavo¬ 
ro a coltimo. le lavorazioni no¬ 
cive e pericolose. 


Notevole panico e danni agii aerei 


Scontro fra jet in manovra 
sul piazzale di Fiumicino 


Scontro tra due jet ieri po¬ 
meriggio. alle 18.30. sul piaz¬ 
zale di manovra dell'aeroporto 
di Fiumicino. Un « Boeing » 
della Lufthansa, diretto a New 
York, ha iniziato la manovra 
per portarsi sulla pista di par¬ 
tenza: rullando l'aereo ha per¬ 
corso pochi metri, po:. improv¬ 
visamente si è scontrato con 
un «Viscount* dell'Ahtalia. che 
sarebbe dovuto partire dopo po¬ 
chi mintiti per Venezia. Dopo 
l'urto, la scaletta viaggiatori, 
poggiata sulla fiancata del « Vi¬ 
scount » sj è incastrata sotto il 
muso dell'aereo. 

Fortunatamente nessuno dei 
passeggeri dei due jet è rima¬ 
sto ferito 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Presso la Segreteria dell'Ac¬ 
cademia in Via Flaminia Ita. 
sono aperte te associazioni per 
la slag ione di concerti 07-W 
che avià luogo at Teatio 
Olimpico e sarà inaugurata il 
20 ottobre con un concerto 
diretto da Carlo Maria Glu¬ 
tini. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Sabato alle 21.15 nella basi¬ 
lica di S Giovanni Fiorentini 
conce! to di inaugurazione del¬ 
la stagione 67/63. Orchestra e 
coro di Radio Berlino dir 
F Koek tn programma • Il 
Messia » di G.F. llaendel. 

SOLISTI DI ROMA (S. France¬ 
sca Romana) 

Domenica atte 21.15 ultimo 
concerto sesto ciclo musiche 
set*. XVII e XVIII' Albinonl, 
Scarlatti. Marcello Vivaldi, 
Telemann. Coretti. 


TEATRI 


La FIOM CGIL, sulla base 
della richiesta delia C.I. della 
BPD. ha immediatamente ri¬ 
chiesto all'Unione industriali lo 
incontro con carattere di ur¬ 
genza. 

ISPETTORI DEL LAVORO — 

La segreteria della Camera del 
Lavoro si è incontrata con una 
delegazione di ispettori del La¬ 
voro in sciopero. In un comu¬ 
nicato la segreteria camerale af¬ 
ferma di condividere i motivi 
che hanno determinato la pro¬ 
testa e nell'esprimere la propria 
solidarietà alla categoria, affer¬ 
ma che ulteriori ritardi nell'ado¬ 
zione di provvedimenti predispo¬ 
sti da tempo in sede parlamen¬ 
tare e ministeriale per il po¬ 
tenziamento del servizio e l'ade¬ 
guamento del trattamento degli 
ispettori, obbligherebbero ad un 
inasprimento dell'agitazione con 
evidenti conseguenze a danno di 
tutte le categorie di lavoratori 
dipendenti. In questo senso, la 
C.d.L. ha sollecitato il Ministro 
del la\oro. on. Bosco. 


Travolse e uccise un vigile: arrestato 

L'automobilista che alla guida di una « Giuba » aveva investito 
c ucciso un vigile urbano mentre dirigeva il traffico sulla via Cri¬ 
stoforo Colombo è stato arrestato ad Ostia dai carabinieri dei 
Nucleo di polizia giudiziaria e associato alle carceri di Regina 
Coeli. Si tratta di Otello Giacinti, di 20 anni. Era colpito da man¬ 
dato di cattura emesso dalla Procura della Repubblica di Roma 
per omicidio colposo e per infrazione all'art. 102 del Codice 
stradale. 

Il 22 settembre scorso a mezzanotte, il vigile urbano Cesare 
Mazzullo stava dirigendo il traffico sulla via Cristoforo Colombo 
quando fu investito dalla « Giulia » condotta dal Giacinti e lan¬ 
ciata a fortissima velocità. Il vigile inori cill'ospcdole qualche ora 
dopo il ricovero. 


BELLI 

Allo 17,50 e 21.15: « Motti un.» 
st-ra a tolto • commedia viu- 
l'ica in 2 atti di Alnam Kami/ 
con Sorgili Comma c Rita 
Guerrieri. Regia Anna Kami/ 
BORGO à SPIRI TO 
Domenica alle 17 ta C.ia 
D'Origlia-Palnu presenta • Pa¬ 
mela nuhile » commedia tn 3 
atti di Carlo Goldoni. Piezzi 
familiari. 

CENTRALE 

Lunedi- « La gatibia vuota » 
di N Manzari con A. Batti- 
stella. M. Chiocchio, M_ Feli- 
ciani. A Miserocchi. T. Pier- 
federici. L. Gizzi, F. Degara. 
B Pallini. A Bartolucci Re¬ 
gia o Spadaro. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d'Ali- 

bert, 1 -C) 

Lunedi alle 19 e 21.30 Inau¬ 
gurazione del teatro con 
« Aspetti del cinema cana¬ 
dese • personale di Norman 
Me Lare» Primo progiamma 
FOLK STUDIO 
Alle 22.15 Folklore d'It.di.i in 
esclusiva Anna C.isalino con 
il « Gruppo Hicoiche Canti 
Popolari >/ dir. da S Spadac¬ 
cino. 

FORO ROMANO 

« Suoni e luci » ore 21 italia¬ 
no, francese, tedesco e ingle¬ 
se: alte 22.30 solo in inglese 

PARIOLI 

Imminente la C ia grandi 
spettacoli Fanfulla pi esenta: 
« Divertentissimo » rivista in 2 
tempi 21 quadri con Lia Grifi. 
Paola Cortine e il London 
Balletto. 

QUIRINO 

Prossimamente inaugurazione 
della stagione con Tino Buaz- 
zelli in- « Macln-lh » di W. 
Shakespeare. Regia T Buaz- 
zelli con Paola Mannani. H. 
Giangrande. E Marciteci 
SATIRI 

Lunedi atte 21.30: ■ Ifigenia in 
Taiiriilc » di Wolfang Goethe 
con Flavia Milanta. Manlio 
Busont. Enzo Consoli. Pino 
Manzari. Edoardo Torricella. 
Regia di Moshe Cairn e P. 
Manzari 
SISTINA 

Domani alle 21.15 prima Gari- 
noi e Giovanmni presentano 
Alighiero Noschese nello spet¬ 
tacolo musicale « La voce del 
padroni » nuova edizione 
•67-113. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (1 7313306) 
Agonie Lngaii missione Ypn- 
tron. con L Devili A 4 e riv. 
De Vico 

VOLTURNO 'Via Volturno) 
Matrimonio alla francese, con 
J. Gabin S 44 e riv. Nino 
Guida e Pino Sales 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 363.153) 

La via del West, con K. Dou¬ 
glas A ♦♦ 

AMERICA (TeL 386.168) 

La via del West, con K. Dou¬ 
glas A 4 4 

ANIARES (Tei WI0S47) 

I piaceri della notte, con N. 
Bengali (VM 13) DII 4 
APPIO (TeL 779 638) 

Tre nomini In fuga, con Bour- 
vil C 4 4 

ARCHIMEDE Het 375.557) 
l’arls Blues 

ARI510N Tel 35.1230) 
Masqueraric (puma) 
ARLECCHINO le. S5H 651) 

La notte e (alla per rubare, 
con P Leroy 5 ♦♦ 

ASTOR «lei 6 220 1091 

SOS Stantio e Olilo C 444 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Khartoum. con L. Olivier 

OH 4 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

A ♦ 

BALDUINA (Tel 317 592) 
Segretissimo, con G. Scott 

I1R 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

TI ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA 4 


BOLOGNA (Tel 126 700) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

BRANCACCIO (Tei 7n'5S. 
Odio per odio, con A. Sahfito 

A ♦ 

CAPRANICA (Tei 572 4651 
Tre uomini in fuga, con Boui- 
vii C 44 

CAPRANICHET7A 'lei 6 ri 46». 
Assassinatimi, con II. Silva 

« 4 

COLA DI RIENZO (lei liliaHli 
Odio per odio 

CORSO .le. 60 69)) I 

Fdipo re. con F Cittì 

(VM 18 ) 1)11 444 

DUE ALLORI (Tei 273 207) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

EDEN TeL 180 188» 
li gobbo di Londra, con G 
Stoll (VM 18) G 4 

EMBASSY 

Prossima apertura 
EMPIRE (Tel 15.5 622) 

Itloiv-up (prima) 

EURCINE Piazza Italia 6 
Eur Tei 6 910 9.36) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vi I C 4 4 

EUROPA (Tel K65 736) 

Il Tigre, con V Gassman 

(VM 14) S 4 
FIAMMA 'lei 171 100) 

Bella di giorno, con C IV- 

I icuve (VM 13) Bit 4444 

FIAMMETTA -lei 170 464) 

First to tight 
GALLERIA ilei 673 267) 

FI Ilorado. con J Wavne A 4 
GARDEN (Tei 5H2 K4K) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

A 4 

GIARDINO 'Tei 394 916) 

Trappola per 4. con L JcfTrics 

A 4 

IMPERIALCINE n. I (T 686 74.5) 

E venne la notte, con Jane 
Fonda DII 44 

IMPERIATONE n. 2 (*] 686 7451 
F. venne la notte, con Jane 
Fonda DII 44 

ITALIA Tel 856 0311) 

Tre morsi nella mela, con S. 
Kosema SA 4 

MADISON 

linmin- nte npertura 
MAESTOSO 'te 1 786 0361 

I.a bisbetica domala, con E 
Taylor SA 44 

MAJESTIC 'Tei 6“/4 9(mi 

Comincio per ghiro, con A 
Quinti SA 4 4 

Mazzini 'Tel L51 942» 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

ME I RO DRIVE-IN 1 o .liOi/H) 
Posta grossa a Badge City, 
con IL Fonda A 4 

METROPOLITAN (lei 689 41)0) 
Le dolci signore, con C Au- 
ger (VM 14) SA 4 

MIGNON 'Tel 36y 493) 

Marianna, con A Henrikson 
(VM 18) DII 4 

MODERNO 

Da uomo a uomo, con L Van 
Cleef A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Tre gendarmi a Neiv York, 
con L De Funòs C 4 

MONDIAL 'lei 834.876) 
Assassinatimi, con IL Silva 

G 4 

NEW YORK (Tei 780 271) 

La via del West, non K Dou¬ 
glas A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel 75.5 002) 
Pronto., c'è uua certa Giulia¬ 
na per te. con M- Medici S 4 
OLIMPICO (Tei 102.635) 

Fantomas contro Scollami 
Yard, con J. Maraia A 4 

PARIS ('lei. (5.6.1)02) 

Colpo su colpo, con F. Stnatra 

I) K 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Prouto... c’è uua certa Giulia¬ 
na per te. con M Medie) 8 4 
QUATTRO FONTANE |4(0 265) 
La Cina è vicina, con G. 

Mauri (VM 181 SA 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Fai in fretta ad Decidermi ho 
freddo, con M Vitti SA 44 

QUI RI NETTA (Te» 670 012) 
Personale Luis Bufiuel: Vlrl- 
riiana. con S. Pinal 

(VM 18 1 tilt 4444 
RADIO CITY (Tei 464 103) 
Colpo su colpo, con F Sinatra 

DR 4 

REALE (Tel. 580234 L 300) 
Colpo su colpo, con F. Sinatra 

DR 4 

REX (Tei (J64.165) 

Tre gendarmi a New York, 
con L.. De Funès C 4 

RIT2 (Tei 837.481) 

Una guida per l'uomo sposa¬ 
to. con W Matthau A 4 
RIVOLI (Tei 16U 883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montami (VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel HO549) 

II doitor Zivago, con O. Sharif 

Dlt 4 

ROXY (Tei 670 504) 

Fantomas cantra Scotland 
Yard, con J. Marats A 4 
SALONE MARGHERITA (Tee 
fono 671 439) 

I so\ versivi, con F. De Ceicfa 

(VM ìs) un 444 

SAVOIA (Tei Ubi l.59> 

Ia« bisbetica damata, con E 
Taslor SA 4 4 

SMERALOO (TeL 451.581) 
Fathnm. bella Intrepida c spia 
con R. Welch A * 

STADIUM CleL 393.280) 

Breve chtusura estiva 
SUPERCINEMA (TeL 435.493) 

II lungo duello, con Y. Bryn- 

ner A 44 

TRIVI (TeL 689.619) 

Un nomo on* donna, con J.L 
Trintignant (VM 18 ) S 4 


g Le sigle che appaiono ac- _ 
' canto ai titoli del Ulna 9 
9 eortlspondono alla ' se- 9 

• guente elassiflcaslane per 0 

• generi; • 

• A • Avventurose ® 

® C ■ Cantico ® 

- DA « Disegno amante ® 
^ DO “ Documentarle 

^ l)R — DraaR restio* ^ 

• G — Gialle 9 

• M “ Musicale 9 

• S "• Sentimentale • 

• SA — Satirica • 

® SM — Storico-mitologie* • 
9 11 nostro gludlslo sai film * 
0 viene espresse nel mode 0 
0 seguente: • 

♦ ♦ ♦♦♦ •» eceetlonaie 9 

9 ♦♦♦♦ — ottimo • 

0 ♦♦♦ - mono • 

0 ♦♦ - discrete g» 

9 ♦ “ mediocre a 

I VM U o vietato al mi- _ 
_ nari di 16 anni 9 

9 0 

TRIOMPHE (P.zza Annibaliano) 
I.a ragazza c 11 generale, con 
V Lisi (VM H) Dlt 4 

VIGNA CLARA ilei 12(1359) 

I.a notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Paradiso bau alano 
AIRONE: Lo specchio della vi¬ 
ta, con L Tuiiu-r S 4 

AI.XSKA: L'albero «Iella vita. 

con E Taylor Bit 4 

ALBA: llau ali. con M Von 
Sydow Dlt 4 4 

AI.CYONK: il ritorno del ma¬ 
gnifici 7. con Y Brynncr A 4 

ALCI'.: La dolce vita, con A. 

Kkherg (VM 16) Dlt 444 
ALFIERI: FI Dorado. con .1. 

W a vi-e A 4 

AMBASCIATORI: Bellino 1915: 
la caduta dei giganti, con G 
Douglas (VM ! I ) Dlt 4 
AMBRA JOVINELLI: Agente 
l.ogan missione Ypotron. con 
L Devili A 4 e rivista 
ANIENE: Il teschio maledetto, 
con P Cushing 

(VM IH DR 4 
APOLLO: Il grido di guerra tlei 
sinu\. con li Koel A 4 
AQUILA: Maigret a Plgallo, 
con G Cervi <1 4 

.\lt\LDO: Tom e Jerrs per 
(liialrhe formaggino in piu 

DA 4 4 

ARGO: Gli inesorabili, con B. 

Lancaster A 44 

ARIEL: llau ali. con M Von 
Svitine OR 44 

ATLANTIC: I)espe r ado Traìl. 

con L. Barker A 4 

AUGtfSTUS: Viva Zapata. con 
M Brando Dlt 44* 

AEREO: Tempo ili terrore, con 
11 Fonda A 44 

AUSONIA: Il gobbo di Londra. 

con G. Stoll (VM IH) G 4 
AVORIO: Piu micidiale del ma¬ 
schio. con S Ko'cina 

(VM 14) SA 4 
HELSITO: Il ragazzo clic sa¬ 
peva amare, con D. Pei ego 

M 4 

11017 0 : Amanti latini, con Tnto 
(VM 14) C 4 
BRYSIL: La grande Diga, con 
S Me Queen Dlt 44 * 

BRISTOL: Amore all'Italiana. 

con \V. Ciliari (VM 14) C * 
URO \I)W \ V: Scandalo al sole, 
con D. Me Guirc S * 

CALI FORNI \: Klurtoiini. con 
L Olivier Dlt ♦* 

CASTELLO: 1 tre della Croce 
del sud. con J Wavne SA * 
CINESTAR: Agente tì(l7 licenza 
di uccidere 

CLODIO: Un milione ili anni 
fa. con II Welch A * 

COI.OItADO: Banali. con M. 

Von Sydow DR ** 

COItll.LO: Uccideva a freddo 
CRISTALLO: I crudeli, con J 
Coiton (VM 14) A * 

DEL VASCELLO: La bisbetica 
domata, con E Taylor S V ** 
DIXMANTE: I.a piu grande 

storia mai raccontata, con M 
V Sydow fili * 

DI \ NA: I.o scandalo, con A 
Aiinèe ((VM 13) DR * 
EDELWEISS: Tre dollari di 
piombo 

ESPERIA: Il gobbo (Il Londra. 

con G Stoll (VM 13) G * 
ESPERO: Khartoum. con L. 

Olivier DR 4 * 

FARNESE: lo lo lo e gli aliti, 
con W. Chiari S 444 




FOGLIANO: L'uomo dal pugno 
d'oro, con G Cobos A 4 

GIULIO CESARE: Al Capone. 

con Roti Stinger Dlt 4 

lIMtl.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Colpo da re. 

con A Steel A 4 

IMPERO: L'ultimo apaclic. con 
H I.ancastcr A 44 

INDUNO: Fatltom lidia intre¬ 
pida e spia, con R Weldi 

V 4 

JOLLY: Agente speciale I..K . 

con R D.mton S \ 4 

IONIO: Il ritorno del magni¬ 
fici sette, con Y Br\liner A 4 
LA FENICE: La grande fuga, 
con S Me Queen I1R 44 4 
LEHI.ON : \ qualcuno piace 

caldo, con M Moni oc C 444 
LU\OR : Piossima apcmu.i 
M \ SS Imo: I combattenti della 
none, con K Douglas A 44 

N EVADA: La pista degli ele¬ 
fanti. con E Taylor A 4 
NIAGAItX: Gli inesorabili, con 
B Rancasti r A 44 

NUOVO: The libile ('Imputali 
Sion, con C Phunmor A 4 
NUOVO OLIMPI V Cinema s f - 
lr /10110 ' Combattenti della 
notte, con K Douglas A 44 
P M.l.A DIUM : A 0«7 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S Connctv 

(■ 4 

P\1.\ZZ(>- Tempo di tenore, 
con li Fonila A 44 

PI \NT r \lllO: Sciloll.t a ab¬ 
bandonata. con S Sanili dii 

S \ 444 

PI! I V ES I I. : lim ito a Et Ina¬ 
lilo, con .1. Go* noi-S Pollici - 

A 4 4 

PRINCIPI:: Sciarada per i spie 
con I. Ventina G 4 

RENO: Caccia alla volpe, con 
I* Solici s C 4 

Iti VIZIO: Smania addosso, con 
\ St rovino g S\ 44 

RUBINO: Il mio caro John, 
coli .1 Rullo S 44 

SPI.I N Ulti: La lunga ostate 
cabla, con .1 Newinan S 44 
TIRRENO : Gli eroi muoiono 
urlando, con A Unici Dlt 4 
Tltl.ANON: ('aprico la cenere 
die scotta 

TUSroi.O: Il promontorio della 
paura, con G. Pck 

(VM 18 ) Dlt 4 
ULISSE: \ssalio al treno Gla¬ 
sgow-l.ondra. con li Tappai t 
G 4 4 

Vl.lt 11 \NO: Umano I Rossi, 
cori KM. Saint S\ 44 


• , ., V> ' -V ■ 


IMIItI \ : Bunny I.ake è scom¬ 
parsa. con L. Olivier 

(VM 11 ) G 44 
El.DORA DO: l'n colpo da re. 

con A Steel A 4 

r\IIO: Il marinalo di Gibil¬ 
terra. con J Min cali I)R 44 
FOLGORE: Dick Smart 2007. 

con M l.cc X 4 

Novot INE : Battaglia sulla 
spiaggia insanguinata, con A 
Mmpliv DII ^ 

ODEON: la spia clic venne 
dall Ov est 

ORIENTE' X gen te SOI opera¬ 
zione Atlantide 
PLATINO Chiusura estiva 
PltlM XX’ERA ' Riposo 
RI'Gll.L X• dingo il levano, con 
X Min pli\ X 4 

ROM X: I tre nemici 
SXI.X UMBERTO: Pelle di 
donna, con M J N.u 

(VM 13) Dlt 44 


RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori. Ambra Jovindll, 
Apollo. Argo. Xqiilla. Corallo. 
Colosseo. Crisiallo, Esperia. 
I.nurse, Julli. Ea Fruire, No- 
meni.ino. Nuovo olimpia, Orio¬ 
ne. Palladiiim, Platinarlo, pia- 
z.i. Prima Porla. Roma. Sala 
l minilo, sala Piemonte, liam- 
110 di rinuncino. 7 osculo. TEA¬ 
TRO: Satiri 


LIPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

del viso e dei corpo viene curata 
radicalmente e definitivamente coi 
più moderni metodi icientHlcl 
Curo ormoniche dimaQrantl e i 
teno microvartcl delle coicla 


G. E. M. 


Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Spia spione, con 1- 
Bli/zanca C 4 

CASSIO: I.'albero della vita. 

con F Taylor Dlt 4 

COLOSSEO: A qualcuno place 
caldo, von M> Manine C 444 
DI I PICCOLI : Riposo 
DELLE MIMOSE: Cammina 
non correre, con C Ginnt 

S 4 4 

DELLE RONDINI : Frenesia 
dell'estate, con V. Gassman 

C 4 


(Gabinetto di Kstetica Medica) 
(Doti AXXOVATl) 

MILANO: 

Via delle Asole. 4 Tel l/J 959 
TORINO 

Piana San Carlo, 197 Tel 551.70) 
GENOVA: 

Via Granello 5'1 Telefono SII 7}9 
PADOVA: 

Via Risorgimento. 10 Tel 17 955 
NAPOLI: 

V Ponte di Tappla. ti Tel 124 lil 
BARI: 

Corso Cavour. 142 Tel 150 125 

ROMA. 

Via Sistina. 149 Teletono 4*5 001 
S'ircarvdl ASTI CASALE 

ALESSANDRIA SAVONA 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


difetti dt'l viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Dr IKAl fi'una. vie B Buozzi 14 
Ur Ujtt Appuntamento t 877 3KJ 
Autorizz Pref 2.1 1 M - 50-:0-52 


COLLEGIO MANIERI 

Istituti parificati: 

MEDIA - GINNASIO • LICEO CLASSICO - SCIEN¬ 
TIFICO - ARTISTICO - ISTITUTO COMMERCIALE 
E PER GEOMETRI 

CORSO DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA • Via Faleria, 21 • Tel. 778-032 


M A M M E ! 

per gli studi dei vostri figli scegliete la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA 

del "COLLEGIO G. PASCOLI" di Cesenatico 


Per informazioni 


Tel. 80236 - CESENATICO 
Tel. 474783 • BOLOGNA 
Tel. 322876 - MILANO 


ORARIO NUOVO GRIPPAUD0 

ORARIO GENERALE a L. 150 


APERTURA ielle SCUOLE 

LIBRI SCOLASTICI D'OCCASIONE 
COMPRA VENDITA-LIBRERIA BORZI 

VIA VOGHERA, 29-A (Piazza Lodi) 

AUTOBUS: 3-9-15-16-81-85 
I libri sono rivendull controllali • Igienicamente riparati 


Reparto LIBRI NUOVI 


Spedizioni contrassegno 


- VOCABOLARI A META' PREZZO 

ACQUISTIAMO libri scolasticT u Ìn CORSO 
Compravendete subito eviterete l’affollamento ! 



... il 28 Settembre allo Shea Stadium di New York siamo nuo¬ 
vamente impegnati per una rivincita di alto prestigio per il pugilato 
e per lo sport Italiano. 

... abbiamo fatto le cose con. scrupolo e come nostro costume con 
il massimo impegno. 

... Am ad uzzi. Gol incili e noi del Gruppo Spor tiro Supermercato 
Mobìli crediamo di. avere fatto veramente tutto il possibile... 

... Nino si è sacrificato ed impegnato oltre ogni limite ... 


Nino Benvenuti 


... con la coscienza di avere fatto insieme al vostro Campione ogni 
sforzo per dargli le più ampie possibilità di successo c per ricon¬ 
fermarlo Campione Mondiale dei pesi Medi... 

... Nino si batterà e noi trepideremo con lui solo e soltanto per 
la vittoria. 

Amedeo Della Valentina 

Presidente Supermercati Mobili 

SUPERMERCATO MORII! 

le esposizioni del mobile a livello europeo 



PALAZZETTO 
OEL MOBILE 

BOLOGNA (franta Fiat) 
VI* Maiilnl • Tal. 3K924 


BOLOGNA 

CORTICEUA 

Cartlealla - Tal. 71013443 
Aperta Mah* I faathd 


ROMA-EUR 

GRATTACIELO ITALIA 

Plana Maree*1 

Tat «*11441 (4 lina») 


NAPOLI 

PORTICI . AUTOSTRADA 

Casali» Ercolino 
Tal. 490820 - 490148 
Aparta «aclia I faathrl 


FERRARA 


Vtaf* Cassar, SO* 
Tal. 38493* 


RAVENNA 


Viale Barae«*i 13 
TaL SI 034 


MODENA 


Via Emilia Cai, 313 

TaL *13** 
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Operante la legge per l'edilizia 
scolastica. Ma a favore di chi? 

Se la scuola non è 

* i * 

riformata difficile 
dire come costruire 

L’assurdo « iter » imposto agli enti locali per chie¬ 
dere il finanziamento per l’edificazione di scuole 
Casi limite - La scelta politica per una scuola statica 


l'Unità / giovedì 28 settembre 1967 


«Il potere negro»: uno raccolta di testimonianze e saggi a cura di Roberto Giammanco 

PERCHÉ RESPINGONO 
IL «PARADISO BIANCO» 




m\ 




L A ,\U(J\ \ siill'oilili- 

7Ìa scol.Hlic.i è (i|icr.itilo. 
Approvala prilli.i ilolle folio 
i:sli\o dii) l'.irliiiiionlo, « siala 
piitililio.ii.i <Iti 11;i Ginzrlln Ulìi- 
cinip iloir» ngoslii |')fi7. Non 
vogliamo ora rijioloro lo ra- 
([ioni ilolla nosir.i opposizione 
alla lojieo: «««e mimo Male ile- I 
niinriiito «lai volo contrario ilei 
nostri rappresentanti al Parla¬ 
mento, sono si ilo piò volle 
ilociinionlalo Millo pagine ilei 
giornale. Del le-lo. non siamo 
siali i soli a criticai la. I no 
seiillo appai so alcuni mo«i fa 
sii ima riiisla (lolla siili-li .1 ilo- 
lliocraliio i-iisliaii». ( ilio c 
Sin irti), .iililìl.l \i\acoinonto i 
pericoli ilolla legge. Tra l’alito, 
si lojrjsi-. cs -,.1 a ri-cliia ili rima- 
nero al ili fuori della realtà 
dello sviluppo ilei Paese », 

« nasce isolala dal contesto del¬ 
la programmazione economica, 
dal quadro di sviluppo della 
programmazione scolastica, al 
di sopra delle istiluz.ioni de¬ 
mocratiche rappresentali ve ». 

E infilili, per chi ancora 
avesse dei diildii. giungono og¬ 
gi puntuali le prime norme di 
applica/ione della lesge. Or¬ 
mai lultc le Amministrazioni 
comunali e provinciali devono 
avere ricci ilio dai rispedivi 
Provvcdiloiali agli Sludi i mo¬ 
duli per la elenca'.ione dei prò- 
pii fiildiisogni in fallo di edi¬ 
lizia scolastica. 

Siamo alla pi ima incongnien¬ 
za. Fabbisogni? Sulla ha«o di 
clic cosa? (.filali i ciileri. quali 
i parametri ila usare perché 
gli elenchi siano omogenei e 
confrontabili su tulio il terri¬ 
torio nazionale? E quali lo 
garanzie che non si riproduca¬ 
no gli sprechi e le diseconomie 
del recente passato, documen¬ 
tale dal rapporto della C.nm- 
tnisdnne iF indagine del Yi3? 

Per cancellare con un colpo 
di spugna le valutazioni sba¬ 
gliate. i giudizi arbitrari in 
fallo di fabbisogni scolastici in 
edilizia la (Tonimin/one ri'in- 
dnpine richiese e 'Ottenne un 
censimento nazionale ilrlFcili- 
lizia scolastica, clic fu condotto 
nel luglio Yifi c che costò al 
Paese (>(10 milioni. Ne fa ap¬ 
punto cenno la nuova legge, la 
quale stabilisce che n nella for¬ 
mulazione dei programmi si ha 
riguardo alle risultanze del cen¬ 
simento di cui. ecc... ». Ma do¬ 
ve sono le risultanze del rrn- 
■imcntn? Perchè non sono a 
disposizione dei Comuni che 
devono calcolare i propri fab¬ 
bisogni? Si teme forse che i 
risultati siano troppo duramen¬ 
te accusatori nei confronti del¬ 
la politira edilizia della scuo¬ 
la. e clic denuncino l’csiguilà 
dello stanziamento previsto dal 
nuovo Piano? O il Ministro 
Cui lo tiene in serbo nel cas¬ 
setto per non dover rendere 
conto a nessuno della di-lri- 
buzione dei finanziamenti e se¬ 
guire ancora una volta la leg¬ 
ge delle clientele piuttosto che 
quella delle effettive necessità? 

Una visione volutamente be¬ 
nevola potrebbe far ascrivere 
la colpa del ritardo della pub¬ 
blicazione ilei dati alla indub¬ 
bia difficoltà di elaborazione 
ebe es*i comportano. Ma la 
lettura dei moduli diffusi dal 
ministero della P.l. per la 
elencazione dei fabbisogni in 
applicazione della legge ci to¬ 
glie ogni scrupolo. lai scelta 
fatta è n politica n e non deri¬ 
vante da difficoltà tecniche: 
ciò che si vuole conservare è 
la visione statica della scuola, 
ciò che si rifìnta è la visione 
programmatomi — si costrui¬ 
sca soltanto là dove c’è una 
scuola funzionante in locali di¬ 
sadatti, niente da fare per 
quanto riguarda la costruzione 
di edifìci sola«tici per scuole 
ancora da istituire, per preve¬ 
nire in tempo le necessità e 
non arrivare con anni e anni 
di ritardo. 

E così si arriva air.i**nrdo 
dilemma die è capitato tante 
volle nel passato. Per ottene¬ 
re dal ministero la istituzione 
di una nuova scuola il Co¬ 
mune o la Provincia devono 
dimostrare di poter mettere a 
disposizione i locali idonei; 
ma nessun finanziamento pos¬ 
sono ottenere per costruirli in 
anticipo. 

E allora, nel dilemma se de¬ 
ve nascere prima l’uovo o la 
gallina, prima l'istituzione o lo 
edificio, si ricorre ai soliti pal¬ 
liativi; si cercano, se ci sono e 
se «c ne hanno i mezzi, locali in 
affitto, più o meno adeguati, 
e si ottiene l'istituzione della 
scuola. Dopo di che. I edificio 
adatto, se verrà costruito, lo 
sarà soltanto dopo che parec¬ 
chie generazioni scolastiche 
avranno frequentato locali non 
Idsaei. • Tamministrazione lo¬ 


cale di.--.mgua le proprie so¬ 
stanze in all itti onerosi clic, 
tra l'altro, chissà perchè, van¬ 
no u finite, nella maggior par¬ 
te ilei casi, ad amministrazioni 
religiose. Già, perchè molle 
parrocchie o istituzioni religio¬ 
se, mettendo in allo la politica 
programmatori» che lo Stato si 
rifilila ili fare, costruiscono lo¬ 
cali scolastici là dove c'è au¬ 
mento di popolazione, sicuri, 
come l'esperienza ha ampia¬ 
mente dimostralo, che l'amini- 
ni«lr,i/Ìiiiic locale, e non «(do 
quella ili palle ilcmocri«tiatia. 
piesa alla gola dalla necessita 
c dall'a-'iirilità delle lcg:ri bu¬ 
rocratiche, correrà ad affittarli, 
consentendo quindi un ottimo 
investimento al capitale impie¬ 
gato. l'or non dire [ini dei ca¬ 
si. che raggiungono aspetti 
scandalistici, come quello del¬ 
la Provincia di Milano, che 
prima concede il contributo al¬ 
la parrocchia per la costruzio¬ 
ne drH'cdifirio. e poi ne di¬ 
venta tranquillamente affit- 
luanlc. sborsando cosi capitali 
« interes.-i 

Ma, tralasciando i casi scan¬ 
dalistici, che ce ne sarebbero 
troppi e ci porterebbero lonta¬ 
no. resta il fallo che le norme 
di applicazione della nuova 
legge (almeno quelle uscite 
per il primo biennio> non sol¬ 
tanto non ballilo nulla a che 
vedere con la conclamala pro¬ 
grammazione scolastica, ma 
per niente differiscono dal pas¬ 
sato, se non per la richiesta 
di un prospettino rias-untivo 


delle domande. Su quale base 
dunque le (Commissioni pro¬ 
vinciali giudicheranno della 
validità delle proposte dei (Co¬ 
muni? Non un dato sulla po¬ 
polazione scolastica presente, 
sugli sviluppi previsti, sulla si¬ 
tuazione territoriale, sui mo¬ 
vimenti pendolari degli allievi 
Si costruiranno scuole solo 
dove ci sono già gli allievi che 
le frequentano, senza preoccu¬ 
parsi se la localizzazione c piò 
o meno giu-l.i. senza preoccu¬ 
parsi dei ragazzi che la «cuoia 
non la frequentano perchè non 
re l'hanno, oppure che «i sob¬ 
barcano a onerosi spostamenti 
giornalieri. Inoltre, e questo è 
l'mgomrnlo clic chiude il do¬ 
loroso elenco, tutto ciò avvie¬ 
ne mentre si elaborano, si di¬ 
scutono, si approvano, piani 
regionali di sviluppo economi¬ 
co, che contengono, tutti, la 
loro piò o meno approfondita 
previsione di sviluppo scola¬ 
stico. Quali sono le connessio¬ 
ni Ira i due Piani: quello del¬ 
la scuola e quello dello svi¬ 
luppo economico? I.e conclu¬ 
sioni sono putroppo tristi: la 
realtà è che mentre le previ¬ 
sioni e i discorsi programma¬ 
tori regionali sono destinati (a 
meno che non corrispondano 
a precisi interessi padronali) a 
restare sulla carta, quelle die 
vanno nvanti sono le derisio¬ 
ni del ministro Cui, al quale, 
in ultima istanza, la legge la¬ 
scia la parola definitiva. 

Novella Sansoni 
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Urbanistica e cinema al XVI convegno internazionale di artisti e critici a Rimini 

IO SPAZIO DILLA CITTA D'OSCI 
FORMA DH CAOS CAPITALISTICO 


Le città odierne non so¬ 
no più la sede di comu¬ 
nità articolate, autosuffi¬ 
cienti, autonome, funziona¬ 
li, ma di confusi ammassi 
di folle dissociate e assil¬ 
late dall’angoscia. Sono na¬ 
vigli alla deriva, con le sti¬ 
ve rigurgitanti di una mi¬ 
serabile merce umana, in 
balia di una ciurma di 
negrieri e di pirati: scu¬ 
sate, di speculatori immo¬ 
biliari. 

Questo quadro impieto¬ 
so delle città d’oggi, trac 
ciato dal presidente del 
XVI convegno internazio¬ 
nale artisti, critici e stu¬ 
diosi d’arte G.C. Argan nel¬ 
la relazione d’apertura dei 
lavori al palazzo dell’Aren- 
go di Rimini, ha provoca¬ 
to l’immediata replica del 
ministro delle finanze on. 
Preti — incaricato di porta¬ 
re ai convenuti il saluto 
del governo italiano — il 
quale ha invitato gli uo¬ 
mini di cultura a non esse¬ 
re troppo pessimisti sulla 
realtà contemporanea, a 
non generalizzare il pro¬ 
blema dell’angoscia dell’uo¬ 
mo nella «civiltà del be¬ 
nessere » oltre i limiti che 
si convengono, per esempio, 
ad un riguardo al regista 
Antonioni che figura fra i 
destinatari di una delle 
venti medaglie consegnate 
quest’anno dalla associazio¬ 
ne intemazionale critici 
d’arte. L’ottimismo dichia¬ 
rato di Preti nei confron¬ 
ti del sistema, se è coe¬ 
rente con l'ideologia del 
centrosinistra, non trova 
tuttavia riscontro nel¬ 
l’orientamento generale de¬ 
gli studiosi d’arte e di cul¬ 
tura, neppure, come s’è vi¬ 
sto, di quelli come Argan, 
che non mancano di bru¬ 
ciare granelli d’incenso sul¬ 
l’altare della civiltà tecno¬ 
logica. 

Nella relazione che ha 
aperto l lavori del conve¬ 
gno riminese sul tema 
«Spario risico della città: 
urbanistica e cinema », Ar¬ 
gan ha individuato nella 
« forma » della città il fon¬ 
damento delle concezioni 
dello spazio come dimen¬ 
sione sociale (lo spazio . ~- 
bano è il centro o il nu¬ 
cleo dello spazio universa¬ 
le, il tempo urbano è il 
tempo storico per eccellen¬ 
za). Alla ricerca di un 


« equilibrio » della vita as¬ 
sociata e di una integra¬ 
zione degli individui nel¬ 
l’ambiente, il relatore tro¬ 
va le ragioni del disagio 
sociale nel disordine, nello 
spazio e nella forma della 
città d’oggi. Questa, affer¬ 
ma Argan, più ancora del 
tipo di prestazione opera¬ 
tiva richiesta dall’industria, 
è la causa dell’alienazione. 
L’urbanistica, a cui solo si 
può ricorrere per una in¬ 
dagine, se non una solu¬ 
zione, del problema di 
strutture urbane atte a ri¬ 
mettere ordine nelle con¬ 
cezioni comuni di spazio 
e di tempo urbano, ha li¬ 
no ra negato la città, ade¬ 
rendo, con la proposta di 
sostituire il metodo delle 
piccole comunità coordina¬ 
te al criterio dell’accentra¬ 
mento urbano, alle solu¬ 
zioni di comodo del capi¬ 
talismo industriale che si 
sono esemplificate negli 
idillici villaggi operai, che 
in definitiva trasformava¬ 
no in servitù d'officina la 
antica servitù della terra. 

Occorre abbandonare la 
progettazione di « mecca¬ 
nismi logici » e studiare 
il problema avvalendosi 
di ricerche interdisciplina¬ 
ri, intraprendendo innanzi¬ 
tutto indagini sulla città 
come dimensione esisten¬ 
ziale, sulla città, cioè, in¬ 
tesa come « campo » e « pe¬ 
riodo » in cui interagisco¬ 
no motivazioni e intenzio¬ 
nalità. Il cinema è lo stru¬ 
mento principe per rive¬ 
lare, nelle sue componen¬ 
ti spazio-temporali, e quin¬ 
di psicologiche ed esisten¬ 
ziali, la « realtà » cittadina 
d’oggi. Di qui l’utilità di 
un approfondimento degli 
studi basati sul confronto 
di due immagini dello spa¬ 
zio urbano: quello proprio 
della progettazione urba¬ 
nistica 

L’impostazione del di¬ 
scorsi di Argan rivela in¬ 
cora quella quasi mistica 
fiducia nella tecnica, clic 
attenua di molto il suo pes 
simismo nei conlronrt del 
la società capitalistica e dei 
suoi strumenti e che gli 
fa prediligere l'arte pro¬ 
grammata e funzionale, tec¬ 
nologica in una parola, 01 
cui egli è certo il più sor¬ 
tile teorico. Il convegno di 
Rimini, con la presenza di 


personalità internazionali I 
della cultura artistica as¬ 
sociati all’AICA, di cui si 
è tenuta a Rimini l’assem¬ 
blea generale, di rappresen¬ 
tanti del governo, di auto¬ 
rità mondiali della buro¬ 
crazia culturale, gli ha da¬ 
to del resto modo di pub¬ 
blicizzare al massimo la 
biennale di Salarino e i 
suoi « programmati » risul¬ 
tati. Il premio alla FIAT 
e i riconoscimenti a Ghia 
e Lamborghini, presenti 
nella sezione del disegno 
industriale della mostra di 
S. Marino, rappresentano 
un doveroso omaggio al¬ 
l’industria che, in realtà, 
progetta ed esegue in mo¬ 
do assai più convincente 
degli artisti « funzionali » 
il a nuovo ordine » esteti¬ 
co basato sui concetti di 
tempo e di spazio propri 
della civiltà tecnologica. Un 
premio messo a disposizio¬ 
ne dalle edizioni « Fratelli 
Fabbri » è stato assegnato 
a Pino Pascali, il cui nome 
si aggiunge così a quelli 
di Conner, Castellani, Ge- 
noves e Marcheggiani già 
proclamati vincitori a S. 
Marino. Una profluvie di 
medaglie è stata distribui¬ 
ta a studiosi e uomini del 
cinema, in coerenza col te¬ 
ma del convegno. Antonio¬ 
ni e Alberto Sordi, al qua¬ 
le è andata una medaglia 
del prof. Battaglia, rettore 
dell’università di Bologna 
per « Fumo di Londra », so¬ 
no stati fra i più festeggia¬ 
ti. Bassani, Bottoni, Chia¬ 
rini, Cognat, Cohen-Seat, 
De Carlo, Krzisnik, Lich- 
tenstein, Giuseppe Pan za di 
Biumo, Soto, Berger, Jan- 
nerat, Marchiori, Martin, 
Micko, Vaisecchi, Viale, Co- 
mamesco, Janou, Starzyn- 
ski, Hammacher sono sta¬ 
ti premiati a vari titoli. 
Ad Alessandra Pinto, gio¬ 
vane allieva di Argan, è 
andato il premio « Alvise 
Querel » per un saggio sul¬ 
la «Pop-art». 

I lavori del convegno so¬ 
no proseguiti a S Marino, 
Urbino, Treviso, Venezia 
con le relazioni ufficiali di 
Guido Aristarco e Gilbert 
Cohen-Seat per il cinema, 
e di Joseph Rikwert e 
Manfredo ’ f uri per i pro¬ 
blemi urbanistici. 


Incontro letterario 
italo-jugoslavo 
oggi ad Abbazia 

Si apre oggi ad Abbazia il 
terzo Convegno Letterario orga¬ 
nizzato dalla rivista < La Bat¬ 
tana ». Per la terza volta, cioè, 
scrittori e critici italiani e jugo¬ 
slavi si incontreranno nella 
città jugoslava. Il tema di que¬ 
st'anno sarà: « Funzione e stru¬ 
menti della critica ». 

Il Convegno, al quale parteci¬ 
peranno fra gli altri Paolo Vol¬ 
poni. Giovanni Giudici. Giansi- 
ro Ferrata, durerà fino al primo 
ottobre. 


Un numero di 
« Rendiconti » su 
Elio Vittorini 

La rivista Rendiconti offre nel 
suo ultimo numero (nn. 15-16) 
un gruppo di contributi critici 
su Elio Vittorini. Eccone il 
sommario: S. Paulasso, La ri¬ 
cerca della verità: G.C. Fer¬ 
retti. Dal * Garofano » a « Con¬ 
versazione »; G. Bonura. Alcuni 
appunti per un’analisi di * Con¬ 
versazione in Sicilia »; G. Ce¬ 
sarono. Vittorini come Robin¬ 
son; E. Schiavina, Notizie del 
€ mondo » borghese; F. Forti¬ 
ni. Alla fine. 


L’atteggiamento nei confronti della società neocapitalistica, 
che « non ha nulla da offrire ai negri » - L’evoluzione del jazz 


STORIA DELLE RIVOLUZIONI 
volume II 


La rivoluzione tedesca 

di Enzo Collotti 


La rivoluzione ungherese 

di Enzo Santarelli 

La guerra civile in Spagna 

di Manuel Tunón de Lara 

La rivoluzione jugoslava 

di Mario Pacor 


Volume rilegato di 540 pagine, in libreria L. 7.500 

Il volume può essere acquistato anche a rate 
presso le agenzie della DI LI.AS a lire 8 250 


« Lentamente cominciai 
a stropicciarmi gli occhi 
e sempre più le sue paro 
le mi diventarono catare, 
trovarono la loro dimostra 
zione in quello che avevo 
sempre saputo. Esistevo, 
ed ero negro e buono. Mal- 
com dette anche un nome 
al nemico e mi descrisse 
la sua natura e il modo 
iti cut il nemico poteva es¬ 
sere sconfitto. Aprti gli oc 
chi e vidi altri negri 
che parlavano, insegnava¬ 
no, cantavano con autori¬ 
tà: John Coltrane, LeRoi 
Jones, Archie Shepp, ed al¬ 
tri che toccano le radici 
della coscienza totale, del 
l’amore fino al suono pu 
ro, creando immagini ne 
gre. Vidi altri negri inve 
stiti di autorità scendere 
per le strade e parlare di 
un dio privo del nemico 
Smisi di fuggire dal nemt 
co e cominciai a com 
batterlo ». 

Queste parole ci offro 
no la nuova immagine che 
il negro americano na sa 
puto darsi, o meglio, sco 
prirst, e chiudono per seni 
pre trecento anni di schia 
vitù. Sono le parole di un 
nuovo capitolo, che ogcji 
ha nome Black Power. 

Le ha scritte un poeta 
negro, Etheridge Knight 
t passato attraverso gli stes 
si stadi di esperienza ti 
pica di un Malcom X) e. 
sono contenute in una let 
tera che Knight ha invia 
lo, nel giugno di quest’alt 
no, a Roberto Giammanco 
U quale la pubblica ne’ 
suo libro, d'imminente pub 
blicazione presso l'editore 
La Terza, dal titolo, ap 
punto. Il potere negro. Li 
bro che esce utilissimo e 
tempestivo in un momen 
to in cui il Black Poiver 
sta divenendo argomento 
— sulla spinta dei fatti 
dell’estate appena trascor 
sa — sempre più presen 
le nel discorso culturale e 
politico anche in Europa 
(in Inghilterra, poi. sta 
sorgente un movimento fra 
tetto al Black Power ame 
ricano) ed in Italia, dove 
del Black Power si parla 
persino nelle riviste giova 
nili (e, occorre aggiunge 
re. con un’adesione e una 
spregiudicatezza informati 
va sconosciuta alla stam¬ 
pa borghese tradizionalej. 

Accanto ad una serie di i 
documenti e di interventi 
per gran parte inediti, di 
Malcom X, Il potere ne¬ 
gro traccia, sempre attra 
verso la diretta documen 
fazione originale, l'evolu¬ 
zione del Black Power, e 
per questo il libro di Giam- 
marco (autore di alcuni 
importanti saggi che ser 
vano di collegamento e di 
introduzione alle varie par 
ti del volume) darà un fon 
damentale contributo (già 
iniziato con la recente ver¬ 
sione italiana, per l’edito 
re Einaudi, dell’ Autobio 
graffa di Malcom X) a far 
piazza pulita di tutta quel¬ 
la mistificazione informa 
tiva che ha cercato di av¬ 
volgere le idee, i sentimen¬ 
ti e gli scopi della lotta 
dei negri - americani, spes¬ 
so trovando avallo, maga¬ 
ri in buona fede e per man¬ 
canza di diretta conoscen¬ 
za, anche laddove non c'era 
sospetto di atteggiamento 
razzista programmatico. 

In realtà, il negroameri¬ 
cano sta mettendo in cri¬ 
si la stessa supremazia cul¬ 
turale « occidentale » per¬ 
ché ha ormai rinunciato 
ad accedervi, ad esservi ac¬ 
cettato, per contrapporle, 
invece, una « sua » nuova, 
autonoma cultura di con¬ 
testazione. Per anni. < mu¬ 
sicisti negri hanno dovu¬ 
to creare i loro suoni fa¬ 
cendo violenza alle canzo¬ 
ni bianche: oggi, essi par¬ 
tono, invece, da una « lo¬ 
ro » realtà . inevitabilmen¬ 
te ironica, ambigua, impre¬ 
gnata di gergo e di reai 


consentono non solo di co¬ 
gliere gli strettissimi lega¬ 
mi fra il ghetto e il Po¬ 
tere negro, ma soprattut¬ 
to di seguire un’odissea 
ideologica del negro ameri¬ 
cano dallo « ziotomismo » 
alle posizioni dì Malcom 
X. « Il fatto importante », 
sottolinea Giammanco, «è 
che essi vedono rappreseti 
tata nel loro leader una 
scelta psicologica che eia 
senno sapeva eli dover com¬ 
piere ». 

« I nazionalisti fanno be 
ne a insegnare ai nostri 
bambini che prima di ve 
nire qui avevamo anche 
noi delle civiltà. Serve a 
farci rispettare e a dipen¬ 
dere meno dai bianchi. Bi 
sogna che i nostri bambi¬ 
ni imparino a rispettare se 
stessi prima di imparare 
a odiare i propri fratelli » 
(l'intervistato e un giova 
ne di 26 anni che ha scoti 
tato sei anni e mezzo in 
un penitenziario feda ale 
per l'omicidio non prora 



Archie Schepp 


IE RIVISTE 


to di un negoziante dei 
South Side di Chicagoj. 

Drogati, prigionieri, prò 
stitute, trafficanti, ragazzi, 
predicatori danno anche 
una testimonianza di quel¬ 
la che è la vita, l’esperien¬ 
za quotidiana di essere ne¬ 
gri in America. E il qua 
dro si conclude con gli 
sentii e i saggi di alcune 
esponenti dei movimenti 
femminili, ili estrema un 
portanza in questo nuovo 
capitolo, come del resto 
aveva già ben compreso 
Malcolm X quando invita 
va gli uomini ad avere piu 
rispetto delle loro donne: 
la donna negra deve, mfat 
li, vincere una doppia bat¬ 
taglia. la prima delle qua 
li è quella verso il maschio 
che, laddove più diffusa è 
la miseria e l'ignoranza, e 
l’impossibilità di uscire dal 
ghetto, è spinto a sfrutta 
re la propria compagna 

Con questi scritti e con 
un corredo di poesie, ai 
conclude il libro di Giani 
malico: ma di particolare 
interesse, come si accenna 
va prima, e la parte rt 
guardante la genesi e l’e 
voluzione del Black Power, 
con il superamento delle 
dottrine puramente iute 
grazioniste e delle varie le 
di religiose, in particola 
re, gli scritti di Robert Per¬ 
no» ci offrono una lucida 
e dettagliata analisi dei na 
zionalismo negro, deglt a 
spetti economici del Word 
e del Sud, del rapporto 
fra nazionalisti negri e ra 
dicali bianchi, ed anche del 
confronto fra /'ideologia ne 
gra, quella capitalista e 
quella socialista. 

Da queste pagine, esce 
sconfitta l'America capita 
lista bianca, nella quale 
ut nazionalisti negn non 
trovano nulla di buono che 
li interessi: il paradiso ma 
terialistico, pazzo per la 
TV, ricoperto di cromo, fe 
lice fra gli clettrodomcsti 
ci e con la bomba a por 
tata di mano, non ha imi 
la da offrire ai negri, quali 
do anche le tavole calde, i 
gabinetti c le scuole pub 
bliche fossero tutti iute 
grati ». 

Daniele Ionio 


Riforma della scuola 


La scuola della Rivoluzione 


A che punto sono la 
scuola e la pedagogia so¬ 
vietica a cinquantanni dal 
la rivoluzione d’ottobre? 
Come si colloca questa se¬ 
misecolare esperienza nel 
quadro della pedagogia 
mondiale? Sul numero di 
Riforma della scuola te¬ 
sté uscito (U.R.S.S. 1917 — 
1967: la scuola della rivo¬ 
luzione) un folto gruppo di 
studiosi dell’Accademia so¬ 
vietica di scienze pedago¬ 
giche — e cioè F.F Ko- 
rolev, N.P. Kuzin, A.I. Mar- 
kusceivic, A. M. Arseniev, 
M.N. Kolmakova, AA. Smir- 
nov, L.V. Zankov, A. Za 
simovskij, L.N. Gonciarov, 
IA. Kairov, V.M. Kotorov— 
si propone di rispondere 
a questi interrogativi. 

«All’alternativa se tenta¬ 
re un bilancio della scuo- 


Con questo numero (ago¬ 
sto - settembre ) riprende, 
dopo la consueta interru¬ 
zione estiva, VInserto di¬ 
dattico della rivista, che — 
scrive Lucio Del Cornò — 
vuole sempre più caratte¬ 
rizzarsi come strumento di 
« individuazione, studio, dif¬ 
fusione, e organizzazione >» 
di esperienze padagogiche 
democratiche. Perciò non 
si tratterà «di sfornare ar¬ 
ticoli, ...ma di formare ar¬ 
ticoli nel vaglio del più va¬ 
sto materiale possibile di 
natura sperimentale ». In 
tale direzione, appunto, rii 
particolare interesse ci 
sembra lo scritto di Marle- 
na Fabris Questioni e prò 
poste per l'insegnamento 
della lingua italiana, nel 
quale, rilevato come or¬ 
mai da alcuni decenni « si 


la e della pedagogia sa assista ad una rapida, pur 

_-. - . .. . 


vietica elaborato da specia¬ 
listi italiani, oppure se af¬ 
fidarlo agli stessi pedago¬ 
gisti sovietici (o magari 
tentare una collaborazione 
con una specifica divisio¬ 
ne dei compiti) — è scrii 
to nell’editoriale di Rifor¬ 
ma — abbiamo preferito 
dare la seconda soluzione, 
convinti che sia più utile 
per il lettore italiano una 
testimonianza omogenea e 
tale da informare non sol- 


Editori Riuniti 


e c i • I —■ ■ i ■ i questo nuovo libro di 

Franco solini j . ...... . .. Giammanco x Voci che ci 


tà occultate dal segregazi a tanto sui dati oggettivi ma 
nismo, ed è tutto questo anche sul modo soggetti- 
che essi buttano in faccia vo j n cu j j a coscienza pe¬ 
ti quello che, fino ad oggi dagogica sovietica oggi si 
è stato il loro pubblico: esprime ». Certo, il quadro 
7 * maghi e i «non è e non vuol essere si- 

fabbricanti di miti negri », stematico e completo », ma 
scrive ancora il poeta Kni jj fascicolo riesce ad intra 
ght, * mi hanno riportato durre il lettore nella par¬ 
afa vita e lo stesso acca- ticolare tematica della pe¬ 
rirà con i giovani del ghet- dagogia sovietica, gii rende 
io la cui aspirazione inti possibile «confrontarne le 
ma all esistenza, è negata ambizioni e le attuazioni », 
dal nemico, dalle autorità comprendere gli entusiasmi 
esterne ». e j e critiche che essa ha 

Il jazz: questa musica via via suscitato, situarla 
che per anni è stata esal nella storia della pedaga 
tata, specie nelle sue for già contemporanea. 
me più popolari nel mon L'indagine si articola in 
do, come viva e diretta quattro sezioni — aspetti 
espressione negra, mai co storici; orientamenti peda- 
me oggi è stata veramen gogici; ricerche psicologi- 

te la musica negra, una mu che; pedagogisti sovietici — 

sica che arde con gli stessi e comprende una documen 
tizzoni di Detroit: Archie tazione sulle modifiche ap 
Shepp, non a caso, è cita- portate alle strutture scola¬ 
lo da una delle tanti voci stlche dellTJRSS dopo la 
del ghetto le cui testimo- riforma del 24 dicembre 
manze sono riportate in 1958 ed una utile «bibita 
questo nuovo libro di grafia italiana » a cura di 

Andrea Daziano. 


se contrastata c pluridizio- 
nata evoluzione-rivoluzio 
ne delle teorie linguistiche 
e ad un loro collegamen¬ 
to interdisciplinare con le 
teorie avanzate dall'antra 
nologia. dalla etnologia, dal 
la psicologia e soprattutto 
dalle scienze della comu¬ 
nicazione » ma che nel cam¬ 
po della didattica della lin¬ 
gua materna « i metodi tut¬ 
tora imperanti non diffe¬ 
riscono ostanzialmente da 
quelli in uso cent’anni fa, 
caratterizzati come sono 
dal predominio program¬ 
matico ed incontrastato, 
anche dopo la soppressio¬ 
ne dell’obbligatorietà del 
latino, delle nozioni sintat¬ 
tiche e grammaticali impar¬ 
tite ed apprese più o ma 
no meccanicisticamente e 
per lo pili ricorrendo a seg¬ 
mentazioni che non hanno 
alcuna validità sul piano 
delle strutture logiche », 
FA. espone un preciso pia 
no di lavoro volto ad acqui¬ 
sire da un lato « una co¬ 
scienza sufficientemente cri 
tica dello stato della qua 
stione», ad avviarsi d’al¬ 
tro Iato lungo una stra 
da di « sperimentazione col¬ 
lettiva ed organica di al¬ 
cuni esercizi o tests i cui 
risultati andrebbero poi 
collettivamente ed organi¬ 
camente discussi e vaglia¬ 
ti ». 

m. ro. 
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l'Unità / giovedì 28 settembre 1967 


er un manifesto antifascista riprodotto su una copertina 


PAG. 9 / s pettacoli 

« La noche de los asesinos » a Venezia 


Denunciati i realizzatori Un fente processo 
dei dischi « Canti sociali » contro la famiglia 


La ridicola denuncia sporta dal MSI contro Leydi, 
è stata accolta dal Procuratore di Milano, 


Bosio e la tipografia, 
dottor Carcasio 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

Un atto di protervia che po¬ 
trebbe sfiorare il ridicolo: i 
fascisti del MSI hanno de¬ 
nunciato Gianni Bosio, Rober¬ 
to Leydi ed il tipografo Cor¬ 
doni. colpevoli di avere ri 
portato sulla copertina di uno 
dei dischi della collana * Can¬ 
ti sociali italiani » un mani 
lesto, firmato da tutti i parti¬ 
ti comparso nel 1900 sui imi 
ri di Genova, 

■ Il manifesto dico: « MSI = 
fascismo. Fascismo = Nazi¬ 
smo. Nazismo = camere a 
gas ». 

| Il Procuratore della Re¬ 
pubblica di Milano ha accol¬ 
ito la denuncia ed ha citato 


per direttissima Bosio, Cor¬ 
doni e Leydi, che dovrebbero 
rispondere del reato di diffa¬ 
mazione « perché, nella qua¬ 
lità di editore, stampatore e 
direttore della collana di di¬ 
schi " Canti sociali italiani ", 
realizzavano una copertina a 
stampa di canti della Resi¬ 
stenza nella quale apparivano 
in sovraimpressione... frasi 
gravemente lesive della repu¬ 
tazione del partito Movimen¬ 
to Sociale Italiano ». 

Se la denuncia è ridicola, 
preoccupante è il fatto che il 
Procuratore della Repubblica 
l’abbia accolta decidendo ad¬ 
dirittura di citare per diret¬ 
tissima i tre imputati. A que¬ 
sto punto, il processo potreb¬ 
be assumere proporzioni ma- 
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i Semele » di Haendel a Perugia 

Una « scappatella » 
di Giove in un 
racconto musicale 

L’esecuzione dei complessi di BerlinoEst si 
è svolta in un crescendo di calore e di vibra¬ 
zione — Scarso, purtroppo, il pubblico 


tX : 
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| Dal nostro inviato 

PERUGIA, 27. 

[ C’è da registrare l’improv- 
piso calo nella partecipazione 
Bel pubblico alle serate della 
pagra. Perugia appare già 
■tanca, chissà, di essere usci¬ 
ta fuori dal guscio della sua 
Caparbia chiusura alla musica. 
Dosi, se qualcosa è stata fìno- 
a concessa a Berlioz. nulla 
ì stato dato ieri a Haendel, 
lonostante le tradizioni haen- 
eliane della Sagra. 

Il fatto è cosi sorprendente 
! proprio sconcertante che. 
ippunto. stiamo cercando di 
piegarcelo. Non crediamo, 
ifatti. né air’improvviso amo 
e per Berlioz. né all'improv- 
iso gelo per Haendel. In 
paltò, non vanno giù né l’uno 
é l’altro. Senonché. gli ap- 
essionati. abituati forse da 
pa routine musicale (c’è a 
erugia una pur fiorente so 
età di Amici della Musica), 
d ascoltare la musica quando 
i essa intervengano soprat- 
Itto aspetti spettacolari ed 
ibizionistici. ecco che Berlioz 
en frequentato perché sul 
Klio c'è Prétre. direttore di 
■an richiamo: laddove Ilaen 
;1 viene accuratamente scan 
ito. anche per essere, nel 
iso in questione, un Haendel 
eno noto e meno vistoso 
nello dell’oratorio Semele). 
Si intrecciano a questa an- 
le altre ragioni per spiegare 
fenomeno dell'improvviso 
isentcismo. Ragioni risalenti 
polemiche o ad atteegiamen 
snobistici (c nutolesionistici) 
le sempre vediamo rinfoco 
rsi. a Perugia, quando la 
Igra diventa per \in dei suoi 
Vagonisti (tedeschi della 
ìpuhblica democratica, po 
echi, cecoslovacchi, ecc.) 
la « Sagra rossa ». cosi « te 
uta » che lo squagliamento 
generale, a destra e a sini 
ra (tutti hanno maledetta 
pnte da fare altre cose) 

E’ comunque un fatto ( e 
I7Ì proprio un misfatto) che 

I ittà con migliaia di amici 
mugica mandi al Teatro 
icchi Ila circostanza ero^ 
litologica dell'oratorio 
sconsigliato l’esecuzione 
uosa) un pubblico cosi 
a da essere sopravanzato 
massa dei complessi co 
e orchestrale, 
successo, cosi, che l’Or- 
ra e il Coro della Radio 
■rlinoest. giunti a Peni 
lopo un lungo viaggio, 
sbucati nella desolazione 
i teatro vuoto per tre 
i. Ebbene, sarà pur com 
ibile che questi cecellen 
usieisti abbiano dovuto 
e qualche po', prima di 
natarsi con la situazione 
piallare cimiteriale. 

prima esecuzione per 
ia. i complessi di Berlino 
presentavano l’oratorio 
le. di Haendel. Un ora 
profano, come abbiamo 
. nel quale si raccontano 
appatelle extra coniugali 
iove (è un tenore) che 
•Ila Semele ama pii) del 
esso sposo -Marnante Si 
? in mezzo Giunone (la 
ie tradita), ma anche 
i le sue iniziative Semele 
»be giunta alla perdizio 
irmele cinicamente si è 
a Giove, contando di es 
assunta magari fuori 
i. tra le dee dell'Olimpo 
e però non ri sta e. ap 
ndo alla sventurata ambi 
nella sua n'ù folgorante 
Mtnhianza. la distrugge, spaz¬ 


zandola via. 

E' un fitto racconto musica¬ 
le. Arie, ariosi, recitativi (al¬ 
cuni bellissimi) e cori (pochi, 
ma eccitanti) si alternano nu¬ 
merosi. pur senza raggiungere 
le altezze precedentemente 
conquistate da Haendel. L'ora¬ 
torio Semele (17-14) segue, 
infatti, al Saul e al Messia. 
Alcuni ’ momertti culminanti 
sono nei cori-punteggiati da 
timpani sferragliatiti che imi¬ 
tano il passo tuonante di Gio¬ 
ve e. soprattutto, nelle belle 
pagine dedicate al dio Sonno. 
Qui la voce del basso si sve¬ 
glia dalle nebbie, stiracchian¬ 
dosi come un pre-Fafner wa¬ 
gneriano. Splendido è il coro 
finale con la trasposizione in 
chiave laica della religiosità 
deH'Affcli/ia del Messia. Si ha 
qui un ottimistico, pulsante 
« evviva * bacchico all’amore, 
virtuoso però. 

L’esecuzione si è svolta in 
un crescendo di calore e di 
vibrazione, a mano a mano 
che tra i molti esecutori e la 
pattuglia di ascoltatori si è 
tuttavia stabilita l’intesa, per 
cui chi ascoltava sembrava 
ascoltare per dieci e chi ese¬ 
guiva sembrava suonare e 
cantare per uno solo. 

Lungamente applaudita la 
schiera degli ottimi solisti (da 
Rolf Aprek ad Herbert Roess 
ler. da Adele Stolte ad Anna 
lies Burmeister. Renate Hoff. 
Siegfried Hausmann. Giin’her 
Neumann. Gertraud Prenz.low. 
Giinther Leib. Karlheinz 
Schmieder) e il direttore Hel¬ 
mut Koch che stasera, con gli 
stessi complessi, presenterà a 
Città di Castello. Jefle di Ca 
rissimi e. ancora di Haendel. 
un Salmo (nuovo per l’Italia). 

Erasmo Valente 

Accertamenti 
medici per 
Daniela Rocca 

L'aUricc Daniela Rocca, rico¬ 
verata la notte scorsa nella 
clinica neuropsichìatriea del 
Policlinico, dopo essere stata 
colta da una crisi nervosa, è 
stata sottoposta ieri ad un 
cont rollo sul quale i medici 
mantengono il più stretto riser¬ 
bo. Si sa comunque che l’at¬ 
trice rimarrà ricoverata nella 
clinica ancora qualche giorno, 
per completare gli accertamen 
ti medici 

Sabato si 
conclude il 
Festival del 
film di montagna 

TRENTO. 27 

Cent nua a Trento con crescen¬ 
te interesse il XVI Festival in 
temazionale dei film di monta¬ 
gna al quale partec.pano sedici 
nazioni. Sono presenti numerosi 
esponenti deU’a.pimsmo mondia¬ 
le e note guide alpine. 

Stamane la Iota comitiva ha 
lasciato Trento diretta a Bellu¬ 
no dove sarà osp te di quella 
az enda di sogg orno. Intanto 
sugli schermi continuano le 
proiezioni dei sessanta film am¬ 
messi al festival. Finora sono 
apparsi lavori indicati soprat 
tutto per trasmissioni televisive, 
ma che non presentano ancora- 
il megl'O della produzione di 
film di montagna. La manifesta¬ 
zione trcnt.na si concluderà sa¬ 
bato. 


croscopichc. visto clic il ma¬ 
nifesto giudicato incriminabi¬ 
le dal Procuratore di Milano 
portava la firma di tutti i 
partiti antifascisti nessuno 
escluso. Bosio Leydi e Corda- 
ili non hanno fatto che il 
pindurlo: quindi non è tanto 
contro di loto clic* il P.M. prò 
nuocerà la sua requisitoria, 
ma contro l'intero antifa 
seismo. 

Certo, da una cosa come il 
MSI ci si può aspettare di tut¬ 
to, ma questo gesto, non si 
sa bene se più inconsulto o 
provocatorio ha destato un 
certo stupore. Cosa sperano 
i fascisti con questo proces¬ 
so? Di cancellare le camere 
a gas che stanno alle loro 
spalle? Di far tacere i canti 
della Resistenza, nati nella 
lotta, ritornati nelle piazzo 
d'Italia nel luglio l%0. quan¬ 
do un tentativo autorità 
rio venne rintuzzato da tutto 
l'antifascismo italiano, e spe 
finimento dai giovani, che in 
sorsero con forza inattesa, si 
schierarono a fianco della 
Resistenza, pagarono col loro 
sangue (sulla tragica piazza 
di Reggio Emilia) come già 
avevano fatto i loro padri in 
montagna? 

Per inquadrare la strabi¬ 
liante denuncia, non sarà inu 
tilc ricordare che il procura¬ 
tore Carcasio. che oggi riri 
via a giudizio Bosio e Levdi 
per « reato di antifascismo » 
fnon si vede come si potrei) 
he altrimenti definire il fat¬ 
to) è quello sfesso già resosi 
tristemente famoso con la 
persecuzione dei ragazzi che 
stampavano in un liceo mi 
lanose il giornaletto La zan 
zara. Di più. il Carcasio. circa 
un anno fa. decretò il seque 
stro del disco Le canzoni del 
no. edito dai Dischi del Sole, 
perché conteneva la canzone 
La marcia della pace di Erari 
co Fortini e Fausto Amodoi. 
ritenuta lesiva del prestigio 
delle forze armate. Non si 
può negare coerenza, certo, 
alla * linea Carcasio ». Ci do 
mandiamo, se sia questa la 
linea della giustizia in un 
paese democratico nato dalla 
Resistenza. 


Oratore per 
i bambini 


Ma quanto della Cuba di oggi c'è 
nel dramma di Triana presentato 
dal Teatro Estudio dell' Avana ? 



PARIGI — Marion Brando pronuncerà un discorso atta se¬ 
rata di gala dell'UNICEF, l'organizzazione dell'ONU per l'as¬ 
sistenza all'infanzia. Il fotografo ha còllo l'attore nella hall 
del palazzo della radiotelevisione francese, ove si è recato 
per registrare il suo discorso 


« Privilege » agli Incontri di Sorrento 

Verità in anticipo nelle 
fantacronache di Watkins 


Dal nostro inviato 

SORRENTO. 27 

Gli Incontri internazionali 
del cinema, dedicati quest’an¬ 
no all lnghilterra. si sono 
aperti, l’altra sera, con Blow- 
up del nostro Antonioni: sono 
continuati, ieri, con Un uomo 
per tutte le stagioni di Zinne 
mann e con Cui de sac di Po 
lanski: un regista italiano, uno 
americano (ma austriaco di 
origine), uno polacco hanno is¬ 
salo dunque, sulla prora della 
rassegna, il vessillo della ci¬ 
nematografia britannica: se¬ 
gno che l’ambimte e la si 
Illazione d’oltre Manica eser¬ 
citano un loro fascino sugli 
autori del vecchio come del 
nuovo continente 

La contraddizioni, pelò, non 
mancano: perchè il primo film 
in tutto e per tutto inglese de 
gli incontri. Privilege. di Pe¬ 
ter Watkins. è distribuito da 
una società statunitense, e in 
patria ha avuto, generalmen¬ 
te. accoglienze ostili da parte 
della critica e anche del pul> 
blico. Di Privilege dicemmo da 
Cannes, dove esso fu proiet¬ 
tato fuori concorso (cosi come 
da Cannes parlammo di Blow- 
up. e da Mosca di Un nomo 
per tutte le stagioni, e da Ve¬ 
nezia. l’anno passato, di Cui 
de sac): ci ha fatto piacere 
rivederlo qui. oggi pomerig 
gio. perchè l’atmosfera som 
pre un po’ ufficialo degli In 
contri (i quali si concluderan 
no sabato, prima del « finali? 
.simo » napoletano di domeni 
ca. con la firma degli accordi 
di collaborazione cinematogra 
fica tra Italia e Inghilterra) 
ne ha ricevuto una benefica 
scossa. 

Privilege. come forse i letto 
ri ricorderanno, è la storia 
d’un pop singer, d’un giovane 
cantante di straordinario suc¬ 
cesso. cui le forze del potere 
economico, politico e religioso 
affidano il compito di volgere 
in conformismo ed obbedienza 
la carica di protesta dei suoi 
innumerevoli, fanatici ammi 
ratori. tutti appartenenti alle 
generazioni più acerbe Steve 
Shorter (tale il suo nome) è 
già servito, in sostanza, a de 
viare ed esaurire in forme 
chiassose ma innocue la tur¬ 
bolenza della gioventù; ora 
gli si chiedo qualcosa di più: 
di persuadere cioè coloro che 
lo seguono a tornare senz’al¬ 
tro nell’ordine della società. 
E poiché egli ha -uno scatto 


di ribelIioite, i suoi inesorabili 
manovratori lo abbandonano 
all’odio di quanti prima lo 
adoravano. 

Peter Watkins è l’autore di 
quell’eccezionale « documenta¬ 
rio di previsione » sulla strage 
atomica. Il gioco della guerra, 
che la BBC. dopo averglielo 
commissionato, ebbe paura di 
mostrare sui propri schermi, 
ma che è ugualmente circola¬ 
to nelle sale cinematografiche 
e che in Italia è stato presen¬ 
tato in più di un Festival, col 
titolo La posta in gioco. Anche 
in Privilege. egli adotta una 
tecnica di estrazione televisi¬ 
va. conferendo a questa sua 
* fantacronaca » un sapore di 
oggettività, di verità colta in 
anticipo. Del resto, se Watkins 
ironizza su un prossimo « go 
verno di coalizione tra conser¬ 
vatori e laburisti ». non fa che 
rilevare — paradossalmente, 
ma non troppo — il congela¬ 
mento della dialettica politica 
nel suo paese; e se ipotizza 
una oceanica dimostrazione 
nazionalistica e confessionale 
nello stadio di Londra, con di 
vìse e rituali di stampo nazi¬ 
sta. non fa che gettare il suo 
srido d’allarme contro un futu 
ro sempre possibile. E a pro¬ 
posito di cantanti: non sono 


Cosi gli Incontri proseguono, 
in difficile equilibrio tra cul¬ 
tura e mondanità, tra ricerca 
del nuovo e consacrazione di 
ciò che è già stabilito. Questa 
mattina, si è inaugurata una 
tavola rotonda italo inglese 
sul giovane cinema britannico, 
con la partecipazione di per¬ 
sonalità notevoli da ambo le 
parti; questa sera l’AGIS ha 
dato un premio al regista fran 
cose Claude Lelouch. del qua 
le si è proiettato Vivere per 
vivere: che veramente, con la 
rassegna sorrentina, non c’en¬ 
trava per niente, ma che fa 
incassare molti soldi (come 
già Un uomo . una donna ) a 
produttori, distributori, eser¬ 
centi. E i soldi, si sa. non han¬ 
no bisogno di lasciapassare. 

Aggeo Saviolì 


ilici non iruppu — n L’uiipi'uv 

mento della dialettica politica Domani dibattito 
nel suo paese; e se ipotizza 1 11 M w 

una oceanica dimostrazione * C • • 

nazionalistica e confessionale sui » sovversivi » 

nello stadio di Londra, con di 

vìse e rituali di stampo nazi- L’ARCI e l’AIACE hanno orza- 
sta. non fa che gettare il suo mzzato per domani ia proaram- 
Srido d’allarme contro un futu inazione al S3lor.e .Margherita 
ro sempre possibile. E a prò- del film * I sovverti»-; * d. Paoo 
posito di cantanti: non sono e Vittor.o Taviam. a prezzi r.- 
stai; forse i s Beatles » (ma dotti del r <. Alla pro.ez.one 

Privilege era stato fatto pri- delle 21.45 seguirà in dibatt.to 

ma) ad esaltare con la loro con * a P 3 —^ecipazione degli au- 

pre«en 7 a di turisti l’attuale re :<>r * e ^ critico L-.no Miccichè. 

girne fascista greco? e non è 

stato uno di essi a inneggiare - 

alla libertà della quale go 

drebbe. secondo lui. lo sven ^ v ■ • 

turato popolo ellenico? ,, #f|l|f 14 

Quasi a controbilanciare Io W fcMIrf fv 

effetto di Privilege, gli incon 
tri ci hanno offerto comunque 

uno spettacolo di tutto riposo: miAlfA VlfvM 

Palazzi di una regina di Mi (llrVilf filili 

chacl Ingrams, documentario 
lungometraggio a colori che 

descrive le ricchezze e le prò- li prossimo film d. M.chelan- 
prietà di Elisabetta IT. accorri- Se'.o Amononi non sarà 1 annun- 
pagnando le immagini con la c:at ? Identificazione di una don 

voce suasiva di sir Michael na de f 5?ere RE 0- 

Redgrave. attore nspettabile b „„ kie Po!T1 ,. u ha aTXljn c:a- 

niT a ÌT a a Ì tra fr° to il regista. ,1 quale ha preci- 
ni. ma afflitto da due figlie. titolo delia sua nuo 

a temp T a ' a pel.icola deriva dada loca 
mento p» tosto diverso (an ìltà deg!l stati Un.t dove am 

cne un altro figlio. Corni. è bieruerà una parte della vi 

attore, e lo abbiamo visto in ceoda. « Sarà un fi rn molto 

Ln uomo per tutte le stagio più impegnato socialmente dei 

ni): a Vanessa, tanto per dime mìei precedenti — ha detto 

una, la TV italiana censurò Antonioni —. Lo era anche 

una intervista da Cannes, nel- BJoic up. ma questo io è in ma 

la quale la simpatica attrice mera molto più diretta », Di più. 

discorreva più della Cina che su Zabrieskie Point, il regista 

di Blow-up. non ha voluto dire, in quanto 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 27. 

Lo spettacolo che il Gru- 
po Teatro Estudio di Cu¬ 
ba ha presentato questa 
sera al ridotto. La noche 
de los asesinos, testo di 
José Triana, regia di Vi¬ 
vente Rcvuelta, ha vinto il 
primo premio al festival 
del teatro svoltosi lo scor¬ 
so anno all'Avana. Nel 
1965, una giuria composta 
di cinque teatranti latino¬ 
americani (alcuni dei qua¬ 
li li conosciamo personal¬ 
mente: intellettuali di for¬ 
mazione europea, diciamo 
tra Parigi, Berlino e Mila¬ 
no) assegnò all’opera di 
Triana il primo premio 
della Casa de las Amerlcas. 

Ragioni validissime, que¬ 
ste, per far compiere a 
questa creazione del Gru¬ 
llo Estudio (creato a Cu¬ 
ba nel 1958) una lunga 
tournée in Europa, appro 
data ora a Venezia. 

Per proseguire il discor¬ 
so, a questo punto è ne¬ 
cessario vedere brevemen¬ 
te che cos’è questa Noche 
de los asesinos. In una 
soffitta polverosa — un ta¬ 
volo, qualche consunto og¬ 
getto, tre sedie, dice la di¬ 
dascalia iniziale di Trui- 
na, ma il regista ha messo 
in palcoscenico sedie a 
mucchi e parecchi tavoli, 
per creare un’ambienlazio- 
ne più carica di suggestio¬ 
ni — due ragazze e un ra¬ 
gazzo, Cuca, Beba e Lato 
sottopongono, chiusi in 
quel sordido locale, ad un 
crudele gioco i loro geni¬ 
tori assenti. Lo fanno spes¬ 
so, come apprendiamo dal¬ 
le prime battute: dice Be¬ 
ba, « La representacion ha 
empezado », e Cuca chiede 
:< Otra vez? ». Cioè ancora 
una volta comincia la rap¬ 
presentazione. 

Di che cosa? Di una fe¬ 
roce requisitoria contro i 
genitori, contro la vita di 
famiglia, descritta con una 
analitica crudeltà tanto 
più tagliente in quanto i 
tre ragazzi, insieme o se¬ 
paratamente, e addirittura 
« passandosi » i ruoli. « re 
citano», come in uno psi¬ 
codramma, le parti della 
madre e del padre. Con 
ciò essi compiono incon¬ 
sciamente una complessa 
operazione psicologica, dal 
semplice gioco della mime 
si infantile al tentativo di 
liberarsi da frustrazioni 
generate dalla educazione 
familiare e sociale. L'odio 
verso i genitori studiato e 
teorizzato dalla psicana¬ 
lisi è qui il motore di una 
finzione, la finzione dei ra¬ 
gazzi che mimano i « gran¬ 
di », cogliendone le mise¬ 
rie. le meschinerie, le vil¬ 
tà. le cattiverie, e di que¬ 
ste volendosi liberare, arri 
valido fino a rappresentar 
si l’uccisione del padre e 
della madre — che non vie¬ 
ne portata davanti al pub 
blico, ma soltanto ipotiz 
zata, immaginata areale». 

Alla finzione del delitto, 
segue la rappresentazione 
del processo, cui ImIo. il 
parricida, viene sottopo 
sto; e il pubblico ministe¬ 
ro è Cuca, mentre Beba fa 
il giudice. Già accennate 
nel corso del primo tem¬ 
po. qui vengono fuori in 
pieno le ragioni dell'odio 
verso i genitori, nel recita¬ 
re i quali, dice Triana, bi¬ 
sogna che gli attori li ren¬ 
dano come a figure di un 
museo in rovina ». Ecco, 
l'odio che detta questa im¬ 
precazione dei figli nasce 
proprio dalla senilità mo¬ 
rale, dall’angustia intellet¬ 
tuale e umana dei <r gran¬ 
di », per i quali a tutto de¬ 
ve rimanere immobile ». 
tutto immerso nel grigiore 
sudicio di una casa picco¬ 
lo-borghese con un capo- 
famiglia « che guadagna 
novanta pesos al mese ». 

Nasce dal costume fami 
dare patriarcale, che impe¬ 
disce ai figli di avere e di 


Sarà «Zabrieskie Point» il 

i 

nuovo film di Antonioni 


li prossimo film d. M.chelan 
gelo Anton om non sarà l’annun¬ 
ciato Identifico 2 ione di una don 
na de! quale doveva essere pro¬ 
tagonista Monica V.tt;. ma Za- 
brieskie Pomi. Lo ha annuncia¬ 
to il regista, il quale ha prec:- 


non des.dera r:\e.are ia trama. 

De. film, per ora, si sa sol¬ 
tanto che Anton.on. ha scritto 
J soggetto, che occupa c.rca 
venti pagine dattiloscritte e cne 
produttore Cario Ponti ed i 
coproduttor. americani r.e ->no 


sato che il titolo delia sua nuo } rimasti entusiasti. Zabrieskie 


va pellicola deriva daùa loca Pomi sara grato interamente 


iità degli Stati Ùn.t dove am “ e *‘ ; ^- ai: Ln.ti Michelangelo 

bienterà una parte della vi Antonioni si recherà fra qualche 

cenda. «Sarà un fi rn molto g orno a New )ork dove co 

Più impegnato socialmente dei ^ncerà a senvere la scenegg a- 

_tura Si presume che ie riprese 
mie, precedenti - ha detto entro il me^e di 


cenda. « Sarà un fi rn molto 
più impegnato socialmente dei 
mìei precedenti — ha detto 
Antonioni —. Lo era anche 
Blow up. ma questo lo è m ma 
mera molto più diretta ». Di più. 
su Zabrieskie Point, il regista 
non ha voltilo dire, in quanto 


febbraio del pross.mo anno 
Per quanto riguarda gli attori 
ancora non si fanno nomi ma. 
probabilmente saranno tutti 
americani. 


sviluppare una loro auto¬ 
nomia umana. La ribellio¬ 
ne matura così in Lalo e 
si trasforma nell’ossessio¬ 
ne dell’idea del parricidio: 
f« Mata a tus padres », am¬ 
mazza t tuoi genitori. 

Sempre nella lunga sce¬ 
na del processo. Cuca di¬ 
venta ad un certo momen¬ 
to la madre, chiamata a 
discolparsi davanti a La- 
Io accusato: e le sue ragio¬ 
ni sono quelle di una po¬ 
vera donna involgarita e 
disumunizzata da una vita 
e da un matrimonio (dal 
quale nel primo tempo lo 
stesso Lalo ha dato un’imi¬ 
tazione ironicamente stra¬ 
ziante) falliti. 

Alta fine, Lalo — esau¬ 
sto della finzione che ha 
vissuto fino in fondo — pa¬ 
re annaspare verso uno spi¬ 
raglio cìi liberazione, ac¬ 
cennando all’amore, per¬ 
ché, dice. « Yo los quiero », 

10 li amo, «loro», i geni 
tori. Ma le due ragazze si 
oppongono, e Beba vuole 
riprendere il gioco, « Allo¬ 
ra me toca a mi ». 

L’imprecazione è stata 
espressa, ma sulle piccole 
cose quotidiane; i motivi 
di ribellione dei tre ragaz¬ 
zi sono, in fondo, meschi¬ 
ni quanto gli atteggiamen¬ 
ti paterni e materni. Non 

11 muove una rivendicazio¬ 
ne precisa stilla spinta di 
una carica morale e idea¬ 
le: e per questo il gioco 
della mistificazione rituale 
(ecco l'influenza di Genèt) 
e la spiegata lacerazione 
dei sentimenti e della per¬ 
sonalità (qui c’è l’Albee di 
Virginia Woolf), non pos¬ 
sono che continuare, die¬ 
tro quella porta chiusa (il 
dramma comincia con la 
battuta « Ciera esa puer- 
ta»: siamo al Sartre di 
Huis clos) della soffitta. 

Lo spettacolo di Revuel- 
ta si muove in un clima 
delirante. Tutto è urlato: 
i tre bravissimi attori — 
Vicente Rcvuelta. Miriam 
Acevedo (Cuca) e Ada No- 
cetti (Beba) — sono in una 
continua tensione. magi¬ 
stralmente passando (ma 
anche con una notevole ri¬ 
cerca di effetti) attraverso 
vari stili, dal naturalistico 
allo « happening », e realiz¬ 
zando una gestnalilà estre¬ 
mamente complessa, netta¬ 
mente ispirata alle teorie 
di Artuud (teatro della 
crudeltà). 

Torniamo ora brevemen¬ 
te al discorso iniziale. La 
noche de los asesinos è 
dunque un prodotto espor¬ 
tabilissimo in Europa. Tra 
l’altro, sul suo significato 
» universale » lo stesso Re- 
vuclta insiste molto e par¬ 
la del momento dell'infan 
zia in cui si scopre la co¬ 
scienza di sé. D'altra par¬ 
te egli si contraddice, ci 
sembra, quando parla, al 
tempo stesso, della « cuba- 
nità » del dramma e dello 
spettacolo. Eccoci dunque 
alla domanda che molti si 
sono posti assistendo alla 
rappresentazione, e che è 
venuta fuori chiaramente 
durante una conferenza 
stampa. Cioè, appunto: 
quanto c'è di Cuba, delta 
Cuba di oggi in questa 
Noche? La commedia è sta¬ 
ta scritta nel 1964: ma lo 
autore l’ha ambientata nel 
1950. Quindi, siamo nella 
Cuba pre rivoluzionaria, la 
Cuba del latifondo e del¬ 
lo sfruttamento. 

Ci si chiede: sul proble¬ 
ma del rapporto figli e pa 
dri qui esemplificato e sul 
modo di vederlo da parte 
dell'autore in che cosa ha 
influito la rivoluzione? E' 
questo problema, ancora 
talmente importante da nu¬ 
trire di sé, in modo auten¬ 
tico. un dramma? 

Interrogativi, crediamo 
legittimi. Da parte degli 
amici cubani si è risposto 
che sì, la commedia riflet¬ 
te una realtà cubana, in 
questo conflitto che oppo¬ 
ne t giovani ai vecchi, i 
giovani che oggi sono schie¬ 
rati con la rivoluzione e 
> vecchi che sono legati al 
passato. Se è cosi, è certa¬ 
mente dentro la commedia 
di Triana in modo meta 
forico, e la regia di Re- 
vuelta così piena di teatro 
della crudeltà, di rito e 
di ii happening » contribui¬ 
sce a non farcela decifra¬ 
re. La noche de los asesi¬ 
nos comunque richiama al¬ 
l'attenzione un problema 
più grosso: che non possia 
mo evidentemente affron 
tare qui, e che he turbato 
e turba i sonni di tutti gli 
intellettuali rivoluzionari, 
il problema del rapporto 
tra l’arte, la creazione ar¬ 
tistica in una società divi¬ 
sa in classi e la rivoluzio¬ 
ne, nel momento di trapas¬ 
so e nelle fasi successive 
dell'instaurazione di nuo¬ 
ve strutture sociali, 

Arturo Lazzari 


Baivi/ 


a video spento 


SHAW CATTOLICO - Ric¬ 
chi co <turni, a-.sai curati nel¬ 
le rifiniture anche quando 
sono nidixsati da povera 
(lente: *<iuardt infiammati <* 
fiammequianti. che danzami 
in una scenutira*ia ricopimi 
ta con lo scrupolo di una 
attenta (almeno all apparmi 
zal indanme storico-architct- 
tmuca: (irande uro dm pri¬ 
mi piani, come m conviene 
ari tino spettacolo televisi¬ 
vo: questi i dilli miujmon 
che restano alla mente dopo 
la vi-mne della « prima pun 
lata v del Suuta G.ovanti., 
di G II. Sfiati', che la nostra 
te'rnsione ha suddiviso in 
Ire serate come un tramimi 
lo su=pon=e poliziesco. Uno 
spettacolo che. v-to suini 
Vanaohizmne di in iacconto 
d'avventure e di fate, non 
può mancare di fare centro 
sulVattenzinnc delio spetta 
tare: anche /icrd/c il dialo 
(io sempre vibrante e te so 
d< Stiate, per quanto lo m ri 
airi ad addolcisca, resta jmr 
sempre r soffiante c soli va 
di battuta m battuta alme 
no il ondo di O'pcttnre la 
prossima risposta 

Ma basta Vanentura. per 
neramente macerale i Ite 
sia. ad assolvere il tono 
con il quale Franco Unii 
qui’z ha impastato il (irain 
ma .sltaiciana'’ ("è ila (tubi 
tarne: e la prima parte -- 
che fa nodo intorno allo 
scontro Irci In (elisione .s,ii- 
ritualc di Giovanna e la hi 
rida t mediocrità t umana 
de! Delfino — ne è una al 
tarmante testimonianza. Ap¬ 
pare chiaro (e vedremo se 
ne verrà canterina nelle al 
tic due patti) che il sema 
profondamente la co del la 
coro di Show risulta profon¬ 
damente alterato: lasciando 
cadere l'arredo deVa noi 
razione sul < un aralo ». 
(lutisi che ’I te io bn-e una 
erudita ao'o'iratia di '-fura 
zinne cattolica. Si ripensi, 
ancora, all'incontro tra Gio¬ 
vanna e il Delfino: dove 
quest' ultimo, offerto come 
una sorta di matto tiara- 


unico, viene sacrificato sul- 
l'altare di una missione che 
non ha più nulla del dram¬ 
ma umano del dovere, per 
trasformarsi in quello del- 
l'accettaziouc di un ruolo 
predestinato da una volon¬ 
tà superiore irrifiulabde. 

Un prave equivoco: che è 
stato confermato (/all'inatte¬ 
so e non programmalo di¬ 
battito a tre che ha fatto 
semino alla prima puntata, 
l'n dibattito (sii! quale ri¬ 
torneremo! che è sembrato 
,-oprattulto aiumato dall'in¬ 
tenzione di scacciare con 
l'acquasanta del conformi¬ 
smo il diavolo della rivolta 
ztUaie tana. 

* * 4 

VU’ilT K PROGRAMMA¬ 
ZIONE — {.'edizione di Pa¬ 
no' iin.i ecixiomxo dedicata 
aH'Utiìr.ur:., dot mare hi i 
avuto uno tvolgimento quan¬ 
to meno siiii/nlare. Dopo la 
carrellata di not’zic sullo 
sviluppo della nautica italia¬ 
na è stani posto un tnlelh 
avute m’erropativo: è lenta 
questi nni'-icca spe-a pub 
litica ni un riarse che man 
ca di attrezzature fonda 
mentali? F la domanda ha 
fiorato, m almeno due dei 
partecipanti a! d<hathto (ma 
specie nel piof. De Meo. 
presidente dell’/«Ini) sensi¬ 
bile risposta. Questa scelta, 
è stato detto, è sbaditala. 
.Sembrava una soluzione in 
credibilmente sappia per la 
nostra tv. E la fi’, infatti, vi 
ha posto subito rimedio: pri¬ 
ma col rappresentante mi¬ 
nisteriale che ha difesa ed 
auspicato tuia sempre mnp- 
a are s/icsp in motoscafi: 
quindi co! moderatore che 
ha concluso a modo suo. ta 
aliando le risposte mpra’e e 
concludendo che. va tiene. 
pnssuimii collimare / nostri 
f'tonimi do. Tonto ra'evo. 
ter questa conclusione d’ 
abbi po. cntaie de! tutto il 
d'battdo (c forse miche il 
servizio). 

Vice 


preparatevi a... 

Musica e cinema (TV 1°, ore 21) 

Il nuovo pretesto per un programma musicale (can¬ 
zoni da film, ovvero « Music Rama », continua questa 
sera sempre sotto la direzione-presentazione di Alida 
Valli. Gli ospiti di questo numero sono: Memo Remigi, 
Gigliola Cinquelli, Gian Costello, Alberto Rabagliati, 
Claudio Villa, Robertino, Bruno Lauzi, Ingrid Schoeller 
e — come ogni sera — il Quartetto Cetra. 

Giovanna N. 2 (TV 2", ore 21,15) 

Seconda puntata del « Santa Giovanna » di G. B. 
Shaw, che è sialo Incredibilmente diviso in tre parti 
per questa versione televisiva diretta da Franco Enri¬ 
quez. Si procede con la tecnica della suspense: avremo 
cosi all'inizio la vittoria di Giovanna ad Orléans, per 
chiudere con le prime battute dell'intrigo politico che 
deve decretare l'eresia della Pulzella. Il finale a domani. 
Appaiono in questa « puntata », oltre a Valerla Moriconi, 
Renzo Montagnani (Dunois), Carlo Hinterman (War- 
wick). Ivo Gnrrani (Cnuchon), Luca Ronconi, Andrea 
Bosic. 

prograiniil^ 


TELEVISIONE 1* 


10-11.35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Torino e ione coltegli* 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

La bella addormentata li sveglia 

19.15 AMNESIA - Telefilm 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— MUSIC RAMA . Canzoni da film 

22.15 TRIBUNA POLITICA - Dibattito tra I rappresentanti delle 
organixzaiionl sindacali dei lavoratori • degli imprenditori 

23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2• 


21 — TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 SANTA GIOVANNA - Di B-rrerd S"sv . S-^-de 
22,40 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore ", 8, 
10, 12, 13, 15. 17. 20, 23; 
5,35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica Stop; 7,38: Pa¬ 
ri e dispari: ".48: Ieri al 
Parlamento; 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica; 12.05: Contrap¬ 
punto; 13: Servizio spe¬ 
ciale sull'incontro Benve- 
nuti-Gnfhth; 13,38: E' ar¬ 
rivato un bastimento: 14: 
Trasmissioni regionali; 14 
r 40: Zibaldone italiano; 
15.45: I nostri successi; 
16: Per i ragazzi; 16,30: No¬ 
vità discografiche america¬ 
ne; 17.20: Giuseppe Balsa¬ 
mo, di Dumas: 17,35: Oggi 
a Colonia: 18,05: Gran va¬ 
rietà; 19,30: Luna-park; 
20,15: La voce di Franco 
Tozzi; 20,20: Serata di ga¬ 
la; 21.05: Concorso inter¬ 
nazionale di chitarra 1967; 
21,40: Il pianoforte di Ro¬ 
ger Williams; 22,15: Tribu¬ 
na politica; 23,15: Oggi al 
Parlamento; 23.45: Concer¬ 
to d’attesa; 2,30: 1 Notte 
sport- Benvenutt<JnnUh. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6.35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliaedino; 
8,20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 


Romantica: 9.4<i: Album 
musicale; 10: Il cavaliere 
di Lagardère, di Févai; 
10.15: Jazz panorama; 10.40: 
Cetra dovunque; 11,42: Can¬ 
zoni degli anni '60 /Mira 
Lanza>; 12.20: Trasmissioni 
regionali; 13: Tutto il mon¬ 
do in due; 14: Juke-box; 
14,45: Novità discografiche; 
15: La rassegna del disco; 
15,15: Trio di Trieste; 16: 
Partitissima; 16,05: Canzo¬ 
ni del Festival di Napoli; 
16,38: Ultimissime; 17,05: 
Conferenza del traffico • 
della circolazione; 17,15: 
Canzoni italiane; 17,35: Ri¬ 
tornano le grand) vche- 
stre; 18,35: Solisti di musi¬ 
ca leggera; 18,50: Aperitivo 
in musica; 19,30: Incontro 
Benvenuti Griffith; 20: Fuo¬ 
rigioco; 20,10: Sesto senso; 
20,50: Canzoni del West; 
21: Italian East Coast Jazz 
Ensemble ’67; 21,50: Musi¬ 
ca da ballo; 22,40: Benva 
to in Italia. 

TERZO 

Ore 9: «Crociera d’esta¬ 
te »; 9 , 30 : Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Mendelssohn e 
Liszt; 10,45: Jannequin; 
11,05: Ritratto di Frank 
Martin; 12J20: Mozart e 
Beethoven; 1245; Antologia 
di interpreti; 1440: Dvo¬ 
rak; 1540: Novità disco- 
grafiche; 16: Berwald; 16 e 
25: Bax e Tarn man; 17.10: 
L'improvvisazione in mu¬ 
sica; 1840: Musica leggera; 
18,45: Pagina aperta; 39,11: 
Tristano e Isotta, di Wa¬ 
gner. 
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ALLO SHEA STADIUM LA « RESA DEl CONTI 
PER LA CORONA MONDIALE DEI MEDI 


l’Unità / giovedì 28 settembre 1967 



Griffith 


o ancora Benvenuti? 
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BATTUTO IL RECORD DELL'ORA 


Anquetil c'è riuscito! 




A __ __ _ M • NINO BENVENUTI po- 

m ~W U ét ^g s 'MR Irebbe rappresentare ^^|^»SRH8 hÉ|| 

W B m m m m m "grande affare" che gl! ^fcyÌ KPI|| | 

■/Ny K jK O" - ^ K V M organizzatori del "Madison" | ^9§jÉw||^ 

^ vanno cercando dal tempi ^^P5l 

di Ray " Sugar " Robinson. j -^ÌÌÉÉÉIl 

Il suo grande " handicap " [ 

K K è l'invadenza de) suoi timo- "V^ 

^Bar nieri che potrebbe avere 

^Èr^M K B M J boxing 

K U V B U americano a ridare via 

B C/ X 1/ bera a L^ÉÉIHIh 

il secondo atto 


• NINO BENVENUTI po¬ 
trebbe rappresentare il 
" grande affare " che gli 
organizzatori del "Madison" 
vanno cercando dal tempi 
di Ray " Sugar " Robinson. 
Il suo grande " handicap " 
è l'invadenza dei suoi timo¬ 
nieri che potrebbe avere 
spinto il " big " del boxing 
americano a ridare via li¬ 
bera a Griffilh. 


Il match 
in cifre 


TITOLO IN PALIO: Pesi medi 
CAMPIONE: Benvenuti 
SFIDANTE: Griffith 
INIZIO DEL MATCH: Ore 22 
locali (03 italiane). 

LOCALITÀ': Shea Sfadìum di 
New York 

DISTANZA: 15 riprese 
PROMOTORE: Madison Square 
Garden 

CAPIENZA: 35 mila spettatori 
INCASSI PREVISTI AL CAN¬ 
CELLO: oltre 330 mila dollari 
PREZZI DEI BIGLIETTI: 5, 
10, 15, 20 e 30 dollari 
BORSA BENVENUTI: 40% 

BORSA GRIFFITH: 20% 

Conteggio dei punti: sistema 
per round con arbitro e due 
giudici (da nominarsi all'ini¬ 
zio del match) 

Data dell'eventuale rinvio: 29 
settembre 


« Nino B e. ivenuti sarà gran¬ 
de ancora?... *. Questo si do¬ 
mandano. a New York, gii scet¬ 
tici proclivi a dubitare se non 
a negare ed i razionali usi a 
considerare con freddezza uo¬ 
mini. fatti e situazioni, al ma 
mento di prendere lo stradone 
che porta verso io t Shea Sta- 
dium » che. una volta tanto, ha 
ripudiato il « base-ball » per una 
notte di pugni. Difatti, se il 
tempo tiene, fra poche ore Ben 
venuti campione dei medi e Gnf- 
fith. sfidante, inizieranno la loro 
resa dei conti. La domanda più 
sopra non se la fanno, natural¬ 
mente. coloro che partecipano 
alle manifestazioni chiassose dei 
campione e neanche gli altri 
fans che circondano lo sfidante 


in questi ultimi giorni difeso, 
aizzato, coccolato come un bam¬ 
bino. da mamma Emelda. La si¬ 
gnora Emelda Griffith. più che 
mamma normale, è una mam¬ 
mona dal petto possente, la voce 
virile, l'urlo facile. ì movimenti 
turbinosi, l'istinto battagliero: 
questa donna imperiosa, p ttore- 
sca. straordinaria, nel suo inti¬ 
mo vorrebbe trovarsi nel ring al 
posto del figlioletto per sgomma¬ 
re l'invasore italiano. E magari 
sarebbe capace di riuscirci. 

«...Benvenuti sarà grande an 
cora nella rivincita come lo fu 
nella prima sconcertante parti¬ 
ta?... ». Questa domanda più 
completa e complessa se la fan¬ 
no. invece, da queste parti co 
loro che. in attesa della lunga 


ANQUETIL incitato dalla moglie Jeanine nel corso della sua cavalcata 


(Telefoto) 


Jacques ha percorso Km. 47,493 


(metri 145,77 


Eliminati i romani dalla Coppa Italia 


più di Rivière) Una Lucio troppo sicura 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

Dalle 18.38 di questa sera, 
Jacques Anquetil entra nella 
storia del record dell'ora come 
l’uomo che a distanza di nove 
anni ha migliorato il primato 
rii Rivière. Il 23 settembre 1958 
Roger Rivière aveva percorso 
47 chilometri e 347 metri, e 
oggi Anquetil ha fermato i cro¬ 
nometri su 47 chilometri, 493 
metri e 66 centimetri. 

La differenza, a vantaggio di 
Jacquot c di metri 145.77. Non 
è molto, ma nemmeno poco: è 
la conferma che nonostante gli 
anni (quasi 34). Anquetil ha an 
cora qualche freccia al suo ar¬ 
co; che la sua classe è quella 
di un « superman » della bici¬ 
cletta: che il suo stile è forse 
ineguagliabile: che quando si 
prefigge un obiettive diffìcil¬ 
mente manca il bersaglio 

Anquetil ha perso il Giro d'I¬ 
talia e non ha partecipato al 
Tour; Anquetil cercava il ri¬ 
lancio e c'è riuscito, ha entu¬ 
siasmato il pubblico dei Vigo 
relli. ha fornito ai tecnici e 
agli appassionati un saggio del¬ 
le sue alte qualità, un’ora fre 
netica. di un equilibrio esal¬ 
tante. ima cavalcata perfetta, 
di un'armonia che sì riscontra 
nelle cifre, nell’aridità dei nu¬ 
meri che sono la migliore te¬ 
stimonianza del suo « exploit ». 

I numeri, dicevamo. I secon- 

J. t e. • I «L • L « M — -N J .li. w* 

i uitmni imi uri» timo i et- 

gione ad Anquetil e fatto scen¬ 
dere dal suo trono Rivière. Ec¬ 
co in sintesi la progressione 
del brillante successo di Jac¬ 
quot confrontata con quella del 
precedente recordman 

Km. 5: Anquetil 6*17“2. me¬ 
dia 47.694: Rivière 6’H’’2. me¬ 
dia 48.465 

Km. 10: Anquetil 1T36"3. 
media 47 581; Rivière 12'22”4 
media 48.465 

Km. 15: Anquetil 18*5.7’, me¬ 
dia 47.5 a; Rivière 18'36”. me¬ 
dia 48.387 

Km. 20: Anquetil 25’14”4, 
media 47.Alt; Rivière 24'50''3. 
media 48.302. 

Km. 25: Anquetil 31'34"1. 
media 47.513: Rivière 31'07”4. 
media 48 179. 

Km. 30: Anquetil 37\53"4. 
media 47 497; Rivière 37*28”1. 
media 48.038. 

Km. 35: Anquetil 44'12 "4. 
media 47 496; Rivière 43’50”4. 
media 47 fW. 

Km. 40: Anquetil 50'31"1. 
media 47 505; Rivière 50’35”3. 
media 47.437. 

Km. <5: Anquetil 56’51"1. 
med-a 47 400; Rivière 56*59”3. 
media 47.373. 

Ed eccovi il pomeriggio del 
record nei suoi minimi parttco 
lari. Ore 15,30: Anquetil entra 

•à ViflòùK C tmtPUoi* della 


moglie e del suo « entourage ». 
Ore 16: il campione scioglie 1 
muscoli dietro una motoleggera 
guidata dal giornalista De La- 
tour. C’è un filo di vento. La 
« Bianchi » costruita da Pinella 
De Grandi (e travestita dalla 
marca « Anquetil ») presenta le 
seguenti caratteristiche: peso 
Kg. 6.100. ruote a 28 raggi, pe 
divelle di 175 millimetri e gom 
me di 107 grammi. Il rapporto 
(52 .x 13) sviluppa metri 8.42 
per pedalata Numerosa la rap¬ 
presentanza dei giornalisti stra 
nieri. in maggioranza francesi. 
Alle 16.20. Anquetil rientra nel 
la camera n. 26 degli spogliatoi 
circondato dal medico di fidu¬ 
cia (il dottor Bidet), dal « mas^ 
seur » Vergani e dal direttore 
sportivo Geminiam. 

Un altro medico siede in di¬ 
sparte ai bordi della pista. Si 
tratta del dottor Giuliano Ma- 


No di Jacques 
al controllo 
antidoping 

MILANO. 27 

Dopo l'exploit cl sono volnll 
tre quarti d'ora buoni di attesa 
prima che Anquetil si conce¬ 
desse nella cafra all'Improbo 
lavoro dei cronista. Finalmente, 
eccolo: • Sono felicissimo — di¬ 
chiara Jacques — d'essere stato 
fedele all'appnntamento e di 
aver rattlnnln il traguardo 
che m'ero prefisso. E’ stata du¬ 
ra durissima, specie nei primi 
venti minuti. Poi ho avuto la 
netta sensazione di potercela 
fare Ilo rispettato in pieno la 
tabella del 3#’ che mi ero sta¬ 
bilito. Tutto OK; sono sem¬ 
pre stato in vantacelo di qual¬ 
che secondo snlla mia tabella 
di marcia. I.a fortuna mi ha 
assistito c qninril il mio record 
I maturato eradualmente in 
corrispondenza alla sfortuna 
toccata, in seeuito a nna fo¬ 
ratura. nel I1M al mio amico 
Riviere. Devo ringraziare di 
more il pubblico italiano che 
In quest'occasione si * com¬ 
portato nel miei riguardi In 
maniera sportivissima e spet¬ 
tacolare. Grazie di cuore ». 

Appena la ressa incontrollata 
del piti esagitati accenna a di¬ 
minuire. si fa avanti nel ca¬ 
merino del campione norman¬ 
no Il dort. Marena Incaricato 
dalla federazione per i prelievi 
dril'antidoping. Alla vista del 
sanitario lallenatore Gemini*- 
ni torna a ripetere che Jac¬ 
ques è disposto a fare pipi solo 
in albergo 11 dr. Morena Insi¬ 
ste invece per effettuare 11 pre¬ 
lievo subito come prescrive 11 
regolamento ma niente da fare: 
Gcmlnianl è Irremovibile e al¬ 
lora Il dr. Morrna se ne va 
Niente antidoping : allora II 
record non verrà riconosciuto? 


rena del Centro medico sporti¬ 
vo di Firenze, inviato dalla FCI 
per il controllo antidoping. Il 
dottor Marena dichiara: * An¬ 
quetil è fortunato a tentare il 
record in Italia perchè da noi 
le droghe proibite appartengo¬ 
no al gruppo chimico delle aro- 
fetamine, mentre In Francia, In 
Belgio e in Olanda, le sostanze 
proibite sono diverse... ». - 

Poi il medico fiorentino discu 
te con Geminiani sulle modalità 
del prelievo dell’urina. « Venga 
la albergo » dice Geminiani a 
Marena. « Non posso, i regola¬ 
menti lo vietano; Anquetil do¬ 
vrà far pipi appena sceso di 
bicicletta », risponde Marena 
« E noi l'aspettiamo in albergo, 
chiaro? », ribatte secco Gemi 
mani- 

Anquetil torna sull’anello al¬ 
le 17.20. quando il numero de¬ 
gli spettatori è salito a novemi 
la. Un giro d’onore per Riviere, 
e alle 17.38 comincia l’avventu¬ 
ra di Jacquot II vento è scom¬ 
parso e il clima s’adatta per¬ 
fettamente al tentativo. Pronti? 
Via' Lo * speaker » annuncia il 
tempo del primo carosello 
(34"1). un avvio abbastanza ve¬ 
loce (Riviere aveva iniziato con 
35”3). però sui cinque chilometri. 
Anquetil ((T17"2) è in svantag 
gio di cinque secoodi nei con 
fronti di primatista (612 ”2). A: 
chilometro dieci, il ritardo è di 
13"4. al quindicesimo di 19”. al 
ventesimo di 24" 1. 

La folla incita a gran voce 
Jacquot che alla mezzora di 
corsa ha un piccolo calo. Sin 
qui, il normanno ha coperto chi 
lometri 23. tal (media 47.508) 
contro 24.099 (media 48.198) di 
Riviere. E" il momento cruciale 
dell’impresa. .Al chilometro tren¬ 
ta. Anquetil è in quota con la 
media di 47.947; al chilometro 
trentacmque (tempo 44’12”. me 
dia 47,496). Jaquot si mantiene 
brillantemente in vetta e al chi 
lometro quaranta (tempo 50*31”!. 
media 47.505) è in vantaggo di 
4’’2 su Riviere. 

Anquetil pedala verso il trion¬ 
fo; Anquetil s’awicina al nuo¬ 
vo primato. La sua azione è po¬ 
tente. sciolta e composta. E gli 
applausi, gli evviva, i * Forza 
Jacques » si ripetono. Chilome¬ 
tro quarantacinque: siamo al 
culmine dell’avventura, e Jac¬ 
quot è a cavallo poiché si tro 
va davanti a Riviere di 8**2. Ne¬ 
gli ultimi due giri (2ST4 e 
29”2) Anquetil scende sotto il 
mezzo minuto a dimostrazione 
delle sue ottime condizioni, e 
quando scende dalla bicicletta, 
l’ovazione è generale: Anquetil 
ha battuto di 146 metri il re¬ 
cord di Riviere; Anquetil è il 
nuovo primatista con 47 chilo¬ 
metri, 493 metri e 66 centi- 
metri. 


si fa battere a Reggio: 1-0 


Gino Sala 


REGGINA. Ferrari; Spano, 
Ghigllone; Divina. Sonetti, Gat¬ 
ti, Zani, Ferrarlo. ToschL Cle¬ 
rici, Vanzlnl. 

LAZIO: DI Vincenzo: Mastel¬ 
lo, Marchesi; Ronzon. Adorni, 
Carosi: Mari, Cucchi. Mnrrone. 
Gioia, Fortunato. 

ARBITRO: Giallulsl di Bar¬ 
letta. 

RETE: nella ripresa al 44 
Stiano 

REGGIO CALABRIA, 28. 

L’avventura della Lazio, la 
nobile decaduta romana, ui que¬ 
sta nuova edizione della Coppa 
Italia è stata breve: ì biancaz- 
zurri di Fiore e Lentini sono 
caduti su) campo di Reggio a 
un minuto dalla fine quando or¬ 
mai tutto lasciava pensare che 
sarebbero stati necessari i tem¬ 
pi supplementari. E" stato un 
goal di Sbano ad assicurare ai 
locali il prosieguo del torneo e 
a mettere in ginocchio i più ti¬ 
tolati avversari. 

Un goal all’ultimo minuto di 
gioco ha sempre un po' il sa¬ 
pore della beffa è cosi è an¬ 
che per i laziali. Bisogna dire 
però che in questo caso il loro 
diritto a gridare alla sfortuna 
è relativo assai: squadra di 
rango superiore per avere man 
tenuto la sua intelaiatura da 
squadra di « A » rafforzata an 
zi da « innesti » di uomini esper¬ 
ti ea autoritari come ad esem¬ 
pio Ronzon. particolarmente prò 
ziosi in serie B e quindi anche 
in match come questo di oggi 
m cui l’avversaria ha tutte le 
doti, tutti i pregi della squa¬ 
dra di provincia coriacea, bat¬ 
tagliera. tmducibile, la Lazio 
ha avuto ben 89’ minuti per 
imporsi, per far valere la sua 
maggior classe o meglio la 
maggior classe di singoli: e la 
distinzione è importante perchè 
la Lazio oggi se non ha vinto 
oltre che per il valore della 
Reggina (alla quale va dato 
pieno mento) è perchè fra i 
suoi uomini, fra i suoi reparti, 
qualcosa scricchiola, frena la 
manovra, blocca lo svotgimen 
to delle < idee »: qualcosa in¬ 
somma non va. E si può ben 
dire che la partita di oggi ha 
confermato in pieno (anche se, 
può esser vero, la Coppa Italia 
non interessa più di tanto la 
squadra romana, alla quale tut¬ 
tavia qualche altro match 
avrebbe potuto far comodo vi¬ 
sto che non naviga davvero nel¬ 
l’ora) che Gei ha ancora mol¬ 
to da lavorare (e da subire) se 
vuole mantenere alla compagi¬ 
ne biancoazzurra quel ruolo di 
favorita che le ha assegnato 
il pronostico della vigilia del 
campionato cadetto 

E passiamo alla cronaca. La 
Lazio che presenta Man all'ala 


deatra scende in campo con 
molta euforia, troppa anzi, co¬ 
me se fosse sicura di fare un 
boccone dell’avversaria (che 
per l’occasione si presentava 
imbottita di rincalzi). Ma con j! 
passare dei minuti si è visto 
che la presunzione della Lazio 
e infondata: sono i locali in¬ 
fatti a tenere saldamente in pu¬ 
gno !e redini del match pur non 
riuscendo a superare la difesa 
romana. Dal canto suo la La¬ 
zio replica con qualche contro 
p:ede, sciorina a sprazzi un 
gioco di buona fattura ma in¬ 
concludente. Finito il primo 
temi>o a reti inviolate, nella 
ripresa Gei sostituisce Mari con 
Fata ma senza ottenere mi¬ 
gliori risultati. Poiché nemme¬ 
no la Reggina riesce a fare 
qualcosa di concreto sembra 
inevitabile il ricorso ai tempi 
supplementari. Ma a 2’ dalla 
fine ecco il goal. Fortunato, che 
zino per arginare le proiezioni 
offensive del suo diretto avver¬ 
sano Sbano, commette fallo. 


Punizione battuta da Vanzini 
dalla destra, mischia davanti a 
Di Vincenzo, palla che spiove 
sulla testa di Sbano il quale in¬ 
sacca sorprendendo tutti. Ed è 
la fine per la Lazio. 


Squalificati Picchi 
(tre giornate) 
e Riva (due) 

MILANO. It 

Il g udice sportivo della Lega 
nazionale calao ha squalificato 
per tre giornate Picchi (Varese), 
per due Riva (Cagliari), per 
una Vanzmi (Reggina) e fino 
al 4 ottobre Paparelli (Lazio). 
E" stato inoltre squalificato fino 
al 27 ottobre prossimo l’allena¬ 
tore del Padova Rosa. 


Battuti Monza e Verona 

Livorno e Pisa: 
due conferme 


L'eliminazione della Lazio è 
il risultato più clamoroso nel 
turno selettivo dì coppa Italia. 
Clamoroso soprattutto per la de 
lusione fornita dalla squadra 
romana. Invece Livorno e Pisa 
hanno ottenuto due vittorie che 
confermano l'attuale stato di 
grazia delle due squadre tosca¬ 
ne (rispettivamente prima e se¬ 
conda nella classifica della se¬ 
rie B). I| Livorno ha vinto a 
Monza con un goal di Lessi: un 
goal strano perché il pallone ha 
carambolato sulla schiena di un 
difensore monzese prima di in¬ 
saccarsi in rete ma comunque 
si è trattato di vittoria meritata. 

Il Pisa ha pure vinto per 1-41 
(goal di Colombo), in condizioni 
diverse: giocava infatti in casa 
ma contro un avversario scor¬ 
butico come il titolato Verona. 

La partita più combattuta è 
stata invece Catanzaro Potenza 
terminata in parità (1-1) con un 
rigore per parta dopo i twu»| 


regolamentari: nemmeno il pri¬ 
mo tempo supplementare riuscì 
va a risolvere la contesa ma 
quando già si profilava lo spau¬ 
racchio del ricorso alla moneti¬ 
na, proprio allo scadere del se¬ 
condo tempo supplementare, Lo- 
renzini dava la vittoria al Ca¬ 
tanzaro per 2 a 1. 

Infine a tarda sera si è gio¬ 
cata l'ultima partita in pro¬ 
gramma, vale a dire Bari-Cata- 
nia: è stata anche questa una 
partita molto equilibrata che si 
è sbloccata solo dopo i tempi 
supplementari con la vittoria 
del Bari (3-2) che cosi ha ri¬ 
scattato la sconfìtta subita do¬ 
menica a Catania. 

* • • 

La partita amichevole (pure 
in notturna) tra la Fiorentina e 
la nazionale militare si è con¬ 
clusa in parità: 2-2. Hanno se¬ 
gnato per i viola Maraschi e 
Magli, per i militari Prati • 
Facch«tU (rigore). 


veglia notturna, vogliono ripen¬ 
sare a quanto accadde prima e 
dopo il 17 aprile, una data sto¬ 
rica per il pugilato nazionale e 
francamente fastidiosa per gh 
eccessi di ogni goneie che 
tramutarono queLTavvcnimento 
sportivo — se lo c sport > esiste 
oggi nella « boxe » a pagamen 
to — iti qualcosa di epico, 
di determinante addirittura per 
l’orgoglio e l'onore del nostro 
paese. Il troppo finisce sempre 
per sciupare tutto. Per fortuna, 
alla vigilia della « grande sfida » 
nello « Shea Stadium ». c? sono 
ancora persone che vogliono ve¬ 
derci chiaro. 

L'altra volta — il 17 aprile ap¬ 
punto — si svilupparono vicende 
esaltanti per molta gente ma an¬ 
che episòdi fumosi, per pochi 
altri, lungo la rotta dei quin¬ 
dici rounds che permise a Nino 
Benvenuti di strappare ad Emi- 
le Griffith la massima « cintu¬ 
ra » della 160 libbre. Il combat¬ 
timento ebbe luci ed ombre, at¬ 
timi di suspense in occasione dei 
due fugaa atterramenti il primo 
subito da Griffith e l’altro — ben 
più pericoloso — da Benvenuti, 
inoltre periodi di languore, in¬ 
fine una carica finale rabbiosa e 
martellante di colui che « dove¬ 
va vincere » nel desiderio esa 
sperato degli urlanti italiani prò 
senti nell’arena. Natural¬ 
mente la vittoria di Benvenuti 
stava al centro dei piani degli 
impresari del » Madison Square 
Garden», sede della lotta, non 
certo per simpatia nei riguardi 
del triestino bensì perchè gli af¬ 
fari sono affari. 

Una follia generale si svilup¬ 
pò fra ì 15 mila presenti quando 
alzarono il braccio al biondo 
Nino. Per la verità il successo 
dello sfidante fu. quella sera, 
tanto chiaro quanto meritato. D 
verdetto unanime della giuria ri¬ 
sultò questo: Mark Cono, arbi¬ 
tro. 10-5: giudice Iveo Bimbaum. 
medesimo pianeggio: giudice Al 
Beri 9 6. Compatti, per Nino 
Benvenuti, va*armo pure alami 
noti gimalisti americani come 
Nat Fleischer. 

Emile Griffith non seppe sfrut¬ 
tare la situazione favorevole del 
4’ round quando avrebbe potuto 
finire il rivale non concedendogli 
spazio e fiato come invece fece 
Fu un errore da novizio In se 
guito controllò la situazione 
sino al decimo tempo, poi tirò 
i remi in barca — come suole 
dirsi — lasciando a Benvenuti 
iniziativa. spettacolo. tutto 
Griffith ha meritato la scon¬ 
fìtta. 

Si capisce che l’ancredibile er¬ 
rore del 4 V assalto e la prova 
opaca del negro delle Isole Ver¬ 
gini fecero il gioco di Teddy 
Bremer e degli altri padroni del 
« Garden » che. da anni .atten 
devano l'uomo-personaggio. pre¬ 
feribilmente di pelle bianca, 
per far soldi come all’epoca 
di Basilio. Jake !-a Motta. Tony 
Zale. Marcel Cerdan. Rocky 
Graziano e prima ancora. Un 
giorno ad un intervistatore. 
Bremer confessò: «Trovatemi 
un tipo come intendo io che sap¬ 
pia fare un poco di boxe e ve 
drete che noi tramuteremo i suoi 
pugni in montagne di dollari... » 
Forse fl tipo è arrivato: Nno 
Benvenuti, sicuro Potrebbe di 
ventare, per Bremer e soci 
l’asso nella manica. Non ne eh 
bero più uno friusto dopo 0 tra 
monto di Robinsn. D mormone 
Gene Fullmer fu soltanto un ro 
borio guastatore senza gemo al¬ 
cuno Faceva spettacolo, fruttò 
qualcosa, però non seppe esal¬ 
tare le folle e trascinarle Paul 
Pender, il bodoniano, non si 
fece mai vedere nell’area di 
New York e poi. come pugile, 
era ♦ acqua fredda » Dick Ti 
ger. Q mgenano. è un muscoLa 
re che si muove lento sui pie 
doni piatti. Sgobba come una 
macchina, ma non basta. E poi 
Tiger appartiene al 50 per cento 
a Jack Soiomons Qundi I gua 
dajqu furono scarsi. In quanto a 
Joey Già niello meglio non par- 
lame Benché nato a Brooklyn 
New York, non veniva affatto 
stimato e seguito dalle sue par 
ti. Si era bruciato da ragazzo 
quando si chiamava ancora 
Carmine Tinelli e pareva desti 
nato a Smg Sing. Poi teme 
Emtie Griffith. D damerino delle 
[ 50 le Vergini, come campione, 
non è mai entrato nel cuore dei 
dienti degii stadi. Lo hanno am¬ 
mirato qualche volta, quando pe¬ 
rò faceva il « welter* ». lo con¬ 
siderano in buon 


però a Griffith manca una per¬ 
sonalità mono equivoca. Emile, 
per la gente, non diventerà mai 
un Robinson. Sicuramente (Irif- 
tith sarà dimenticato presto, 
vinca o perda la rivincita di 
stanotte con Nino Benvenuti. 

A questo punto il pi<xio>tico 
sembra facile, invece non lo è. 
Emile Griffith si è detto prepa 
rato e pronto, ha scommesso un 
« diecimila » sul suo trionfo. A 11 
che Nino Benvenuti appare sicu¬ 
rissimo di vincere ancora e. 
come in aprile, scommetterà al 
meno un « deca » su se stesso 
I hookmakcrs di Brcnncr gli 
avranno già sussurrato un con 
sigilo tranquillizzante. Noti sino 
più di moda i terzi « matches ». 
la « bella ». e la situazione raz¬ 
ziale negli « States » risulta buia 
per 1 negri: di conseguenza le 
probabilità di Nino Benvenuti so 
no. stavolta, salite sino all’80 per 
cento se non di più. Esiste il 
fatto che Griffith avrebbe scom 
mes«o forte. Potrebbe allora dar¬ 
si che Brenner e gli altri, scoc¬ 
ciati dal comportamento inva 
dente dei piloti di Benvenuti, in¬ 
cominciando dal manager Ama- 
duzzi che volle ficcare il naso 
in ima faccenda delicata, se non 
tabù come la percentuale tele¬ 
visiva. abbiano deciso di non 
influire come fecero l'altra vol¬ 
ta. sulla partita. Si può influire 
con la scelta di un arbitro come 
Mark Corni — il medesimo che 
diresse Jake I-a Motta e Mitri 
— con suggerimenti alla giuria 
per non parlare, poi. della parte 
che tocca ai bonkmakera la¬ 
sciando. insomma, che vinca 
davvero il migliore allora Emile 
Griffith potrebbe avere la sua 
chance sebbene nelle rivincite 
non sia sempre brillante. Ma 
non crediamo che gente d'affan 
come quelli del « Garden » e del 
lo « Sbea » si propongano, per 
semplice irritazione, di chiudere 
la « miniera Benvenuti » del re 
sto appena aperta. Passiamo ora 
alle cifre preventivate da Bren 
ner: il matchmaker spera di 
raccogliere, da 30 mila paganti, 
circa 440 mila dollari che il fi=co 
ridurrà a 370 mila. Stavolta Ben 
venuti avrà una bo-.sa del 40 per 
cento cioè potrebbe otfene-e 150 
bigliettoni ai quali bisogna uni 
re i 60 mila dellan della tele 
visione. Il fisco si prenderà la 
sua grossa parte a meno che gli 
awocatoni di Nino riescano a 
raggirare gli agenti locali delle 
tasse, ma non sarà facile. Si 
ritiene che Benvenuti tornerà a 
casa con almeno cento milioni 
di lire compresi quelli dell’altra 
volta. Emile Griffith otterrà il 
20 per cento di tutto e vada co 
me vada, sarà ima pTigue no*te 
anche per lui. 

Giuseppe Signori 
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GRIFFITH 

Record dei pugili 

BENVENUTI: 72 vittorie (30 
per k. o.); 1 sconfitta ai 

punti (Kim Ki Suo) 
GRIFFITH: 52 vittorie (19 per 
k o.); 8 sconfitte (1 prima 
del limite); 1 « No contesi » 
(a Roma con Duran) 
CARATTERISTICHE FISICHE 
BENVENUTI: Età 29 anni; peso 
kg. 72,5; altezza m. 1,80; tora¬ 
ce cm. 103,75; torace in 
espansione cm. 107,5; allungo 
cm. 187,5; bicipite cm. 36,8; 
avambraccio cm. 27,9; vita 
cm. 80; coscia cm. 50,7; pol¬ 
pacci cm. 5,5; pugno cm. 33,0 
GRIFFITH: Elà 29 anni; peso 
kg. 69,4; altezza m. 1,72; lo 
race cm. 102,5; torace In 
espansione cm. 107,5 allungo 
cm. 186; bicipite cm. 41,9; 
avambraccio cm. 35,5; vita 
cm. 70; coscia cm. 49,5; pol¬ 
pacci cm. 35,5; pugno cm. 28,2 


Radiocronaca 
diretta e 
telecronaca 
registrata 

La Ital-TV ha definitivamen¬ 
te fissalo I srcileni 1 servizi «al 
campionato mondiale flenvenu- 
(I-Grllflth: 

— ore 2.30 di domani manina, 
radiocronaca direna del match 

— ore 2IJO di domani sera, 
telecronaca registrata dell'Intero 
Incontro 


A Madrid per 3 a 0 


Il Resto del Mondo 
travolge la Spagna 


MADRID 27 

Scc-a in campo in maglia az 
zurra. la squadra del « Rc-to 
del mondo » ha sconfìtto questa 
sera sul terreno del Chamartin 
la Naz ornale spagnola per tre 
reti a zero. 

Tre reti, che portano tutte la 
firma di Mazzola, anche «e solo 
la prima è stata realizzata di¬ 
rettamente dall’attaccante del 
l'Inter. 

Infatti la seconda (opera di 
Eusebio) e la terza (opera del 
belga Goywaerts). sono state 
entrambe segnate su passaggi 
di Mazzola. A sua volta l'inte¬ 
rista ha realizzato la sua ser¬ 
vito dal fuioriciasse Eusebio. 

ET stata una partita piacevo 
le. giocata molto cavalleresca¬ 
mente. ed in spirito davvero 
amichevole: si voleva onorare 
Zamora. il grandissimo portie¬ 
re delle fune rosse negli anni 
andati e che oggi, *ce«o sul 
terroso prima del calcio d’ini- 


/ o. c sialo salutato da utl ca 
loro'O lunghi" ino applauso dei 
40 000 spettatori accor-i ad 
sisjerc a quest'incontro per tan 
ti versi incon-ucto. 

Tra quelli che lo applaudiva¬ 
no. molti ricordavano di avere 
visto Zamora tra 1 pali, ma 
moltissimi — Zamora ha 66 an 

ni — Io avevano conosciuto sol¬ 
tanto per fama, per aver letto 
o r>er aver sentito raccontare 
le sue gesta. 

Buona riuscita di pubblico 
dunque, c anche di spettacolo: 
ma i tifosi spagnoli sono rima 
sti profondamente delusi per la 
scarsa incisività dell'attacco 
della loro squadra. 

Discreto nella linea arretra¬ 
ta e a centro campo, l’und ci 
delle * furie rosse » è mancato 
nella prima linea, sia sotto il 
profilo della precisione noi tiro 
a rete, sia «otto quali» del 
coordina mala. 
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La difesa ottiene un primo successo 


Rinviato i 



L’avvocato Mendizabal ha chiesto di potersi appellare al tribunale supremo militare di 
La Paz contro la legittimità della competenza del tribunale di Camiri a giudicare il caso 


Camera 


PASSO DEL P.C.I. 
PER REGIS DEBRAY 

Anche la sinistra de sollecita un energico inter¬ 
vento del governo — Interrogazione per la libera¬ 
zione di Dario Canale e Urbano Stride 


I comunisti e un gruppo di 
deputati della sinistra de¬ 
mocristiana hanno chiesto ieri 
alla Camera un pronto ed ef¬ 
ficace intervento del governo 
a favore del giornalista f: .1 
cose Regis Debray. attual¬ 
mente processato in Bolivia. 
Rispondendo ad alcune in¬ 
terrogazioni. che coinvolgeva¬ 
no anche i casi dei due gio¬ 
vani italiani arrestati in Bra¬ 
sile. di Feltrinelli e di Luigi 
Nono espulsi dalla Bolivia e 
dal Perù e del musicista gre¬ 
co Theodorakis. il sottosegrc 
tario agli Esteri on. Zagari 
ha fatto presente il « costan¬ 
te f interessamento del go 
verno italiano presso altri go¬ 
verni perchè venissero garan¬ 
titi i diritti della persona uma¬ 
na in base alla Carta delle 
Nazioni Unite. Cosi egli ha ri¬ 
cordato il passo dell’on. Fan- 
fani a favore del ministro de¬ 
gli Esteri e del primo mini¬ 
stro greci, arrestati dopo il 
colpo di Stato, per il musici¬ 
sta Theodorakis e l’interessa- 
mento per i casi dell’editore 
Feltrinelli e del maestro Lui¬ 
gi Nono. 

Per quanto riguarda Regis 
Dohray. Zagari ha affermato 
che il governo italiano ha avu- 
f.to assicurazione che il giorna 
lista sarebbe stato giuóiftito 
con tutte le necessarie garan 
zie: sui due giovani italiani 
Dario Canale e Urbano Stri¬ 
do arrestati in Brasile il go 
verno ha ìùillcClfatò Tin' prov 
vedimento di espulsione in 
modo da evitare il procedi 
mento giudiziario che dovreb 
ho tenersi a loro carico in 
quello Stato. Se l'espulsione 
non avverrà il governo farà i 
necessari passi per assicurare 
un regolare processo. 

II compagno Sandri ha rile¬ 
vato la genericità della risfxr 
sta del governo sul caso De 
bray ed anche la insufficien 
za del passo compiuto. Sandri 
ha fatto presente come l'arre 
sto del giornalista francese 
trovi la sua origine nel col¬ 
po di stato dei militari boli¬ 
viani che hanno instaurato un 
regime antidemocratico, di cui 
il tribunale straordinario chia 
mato a giudicare Debray è un 
chiaro esempio L’intervento 
del governo a favore di De¬ 
bray e dei due italiani arre¬ 
stali in Brasile deve essere 
assai energico, anche tenendo 
conto dei regimi illiberali pre¬ 
senti nell’America Latina e 
nelle centinaia di arresti li 
democratici che avvengono e 
di cui non si ha conoscenza. 
E’ per questo . • itivo che il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
insieme a Sandri e ad altri 
deputati comunisti, ha presen 
tato ieri stesso una interro¬ 
gazione con la quale si chic 
de al governo di compiere i 
più energici passi perchè a 
Dario Canale tr Urbano Stride 
« venga restituita la libertà 
e. comunque, garantito il ri¬ 
spetto di tutti i diritti ». 


Anche il de Mengozzi, in¬ 
sieme ad altri deputati della 
sinistra democristiana, ha 
chiesto un intervento che sia 
di effettivo aiuto a Regis De¬ 
bray. Il compagno Golinelli, 
dal canto suo. ha preso atto 
del pronto intervento italiano 
a favore del maestro Luigi 
Nono. Infine l’on. Di Primio. 
socialista unificato, ha chiesto 
che le autorità brasiliane ven¬ 
gano sollecitate a precisare 
i reati imputati ai due stu¬ 
denti italiani. 

Nella seduta di ieri, dopo 
la discussione delle interroga¬ 
zioni è proseguito il dibattito 
sulla legge elettorale regiona¬ 
le, al quale hanno preso parte 
soltanto fascisti e liberali. 

Al termine della seduta il 
compagno on. Emanuele Ma¬ 
caiuso ha sollecitato il dibatti¬ 
to e la risposta del governo 
alla interrogazione del PCI 
sullo scandalo del Banco di 
Sicilia. 



CAMIRI (Bolivia) — Lo scrittore-Regis Debray, con le mani 
legate dietro la schiena, mentre viene condotto nell'aula del 
tribunale 


Domenica il 2° turno delle « cantonali » 


Intese in atto fra 
PCF e Federazione 
per il ballottaggio 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27 

Il Consiglio dei ministri, e- 
saminando i risultati del pri¬ 
mo turno delle cantonali è 
stato costretto a prendere atto 
della vittoria del PCF, attra¬ 
verso l’esposizione fatta dal 
ministro deUTntemo, Christian 
Fouchet, dei dati elettorali uf¬ 
ficiali. « Queste elezioni — ha 
detto Fouchet — hanno fatto 
apparire una polarizazzione 
del corpo elettorale sul Partito 
comunista che ha presentato 
candidati dovunque e che ha 
registrato una spinta reale, so¬ 
prattutto nella regione parigi¬ 
na. Questa spinta è stata ri¬ 
sentita in minore misura (si 
noti il pudore dell'espressione ! 
n.d.r.) dalla V Repubblica che 
presentava tuttavia meno can¬ 
didati. Infine la Federazione 
della sinistra e il centro de¬ 
mocratico hanno conosciuto 
una certa stasi ». 

Il riconoscimento dell’avan¬ 
zata comunista, compiuto in 
termini tanto ufficiali, mira an¬ 
che. come appare chiaro da 
tutta la campagna che va fa¬ 
cendo la stampa di destra, a 
sollevare per il secondo turno, 
lo spauracchio del « pericolo 
rosso » c a mobilitare, con ap¬ 
pelli deironficomunisrno di pa¬ 
pa. quella parte dell’elettorato 


che si è assentato dalle ele¬ 
zioni. Dopo avere difeso la tesi 
della politicità della consulta¬ 
zione con l'ammissione compiu¬ 
ta, con la morte neU'animo. che 
esiste un progresso robusto del 
PCF. quel che viene ancora 
nascosto è che l'affermazione 
comunista si inserisce in una 
corrente unitaria generale di 
sinistra, riconfermata dall’in¬ 
tesa che si stabilisce tra fe¬ 
derati e PCF m tutti i cantoni 
dove vi sarà domenica ballot¬ 
taggio. nel rispetto dell’accordo 
di rinuncia reciproco firmato il 
20 dicembre 1966. 

Le elezioni si sono dunque ri¬ 
solte in una nuova sconfitta 
della destra gollista 0 non gol¬ 
lista, e a favore delle forze 
di sin.stra; queste ricompongo¬ 
no — ed ècco il bilancio posi¬ 
tivo finale — il loro fronte uni¬ 
tario. cosi come avvenne nelle 
elezioni politiche. L’operazione 
di convergenza è agevolata dal 
successo comunista, una affer¬ 
mazione riconosciuta come un 
dato politico essenziale anche 
dai partiti della Federazione, 
per fissare la prospettiva che 
meglio risponde all’attesa dello 
elettorato. Questa realtà fa par¬ 
lare con rabbia VAurore di dik¬ 
tat comunista alla Federazione, 
e tradisce il discetto profondo 
della destra di vedere ancora 
una volta fintesa di sinistra 
funz onare fino in fondo. 

Maria A. Macciocchi 


CAMIRI. 27 

Colpo di scena al processo con¬ 
tro Debray. L’abile avvocato 
Jaime Mendizabal. che difende 
il pittore Bustos. ha ottenuto un 
rinvio « sine die » del processo 
in attesa che il tribunale milita¬ 
re supremo di La Paz stabilisca 
se il tribunale militare di Cami¬ 
ri ha la competenza a giudicare 
tre civili accusati di reati co¬ 
muni. 

Mendizabal aveva sollevato 
questa mattina, appena iniziata 
la seconda giornata del proces¬ 
so. una eccezione sulla legittimi¬ 
tà della competenza del tribu¬ 
nale. L’eccezione era è stata re¬ 
spinta, ma immediatamente do¬ 
po l’avvocato ha chiesto di po¬ 
tersi appellare al tribunale su¬ 
premo. La richiesta è sta'a ac¬ 
colta dal presidente, che ha 
quindi rinviato sine die fi dibat¬ 
timento a Camin. E’ molto pro¬ 
babile che il tribunale supremo 
confermi la competenza del tri¬ 
bunale militare di Camiri ma 
comunque il rinvio dovrebbe dar 
modo alla difesa dei cinque 
imputati (tre boliviani. Debray 
e il pittore argentino Bustos) a 
organizzarsi meglio e all'opinio¬ 
ne pubblica mondiale a esercita¬ 
re la sua pressione perché que^ 
sto mostruoso processo non ab¬ 
bia il risultato che la dittatura 
di Barrientos si attende. Ieri, 
come è noto, il procuratore ge¬ 
nerale. il colonnello Iriarte, ave¬ 
va chiesto per gli imputati il 
massimo della pena, cioè 30 an¬ 
ni di reclusione. 

Stamane il padre di Regis 
Debray. l’avvocato Georges, ha 
compiuto un gesto di grande 
dignità. Egli, insieme con l’av¬ 
vocato belga Roger Lallemand. 
ha deciso di rinunciare alla di¬ 
fesa del figlio perchè le au¬ 
torità gli impediscono persi¬ 
no di parlare con lui. I due 
avvocati hanno consegnato un 
comunicato alla stampa presente 
al processo nel quale fra l’al¬ 
tro. è detto: « senza contatti con 
il detenuto ogni atto di difesa è 
illusorio e falso ». La difesa di 
Regis Debray resta quindi affida¬ 
ta soltanto all’avvocato Noville 
Villaroel. nominato d’ufficio dal 
tribunale. 


Nove ore di protesta silenziosa davanti al Senato 

« Vogliamo sapere che ha fatto 
in cinque anni l’antimafia» 

Con Dolci ha manifestato anche un vecchio sacerdote di Castellammare del Golfo - La commissione 
parlamentare deve andare a fondo nell'inchiesta • Oggi la protesta si ripete davanti a Montecitorio 


Per nove ore sono renasti sotto 
sole, in silenzio. Parlavano 
sr loro 1 grandi cartelli e 
luella macchia rossa su una 
Jata € Portella della Ginestra 
IW67*. Dando Dolci, i suoi 
r.ù vicini collaboratori, un sa¬ 
cerdote di 86 armi che Tu ma e 
tro elementare di Giuliano, ai¬ 
ri due testimoni che per primi 
^zzarono l'omertà attorno alle 
sche maliose e ai loro legami 
alitici, e tre govam, hanno 
fri manifestato davanti al Se¬ 
sto e alla sede de.la commis¬ 
sione pariameniare antimafia. 

Nove persone, un gruppo, una 
^anpre«eniama di quel largo 
mv menio che si batte per il 

[ innovamento della Sicilia, per 
radicare la mafia, per far pa¬ 
lare a chi si è macchiato e si 
macchia di corruzione, di rube¬ 
rie, di delitti. U prezzo della 
Iiustizia. 

« Siamo venuti per chiedere 
b» la commissione antimafia 


renda noto il suo Lavoro, al 
Parlamento e alì'opinione pub¬ 
blica e che. nella prossima le¬ 
gislatura La sua attività venga 
ripresa e portata a compimen¬ 
to... » dice Danilo Dolci, con 
La sua voce cn.ara. ai giornali¬ 
sti italiani e stranieri che lo 
attorniano, mentre 1 fotografi 
fanno scattare le loro macchine 
e le cineprese ronzano senza so¬ 
sta. I poliziotti di guardia ai 
portoni di palazzo Madama e 
del palazzo della Sapienza sono 
sorpresi. 

Accanto allo scrittore e socio 
logo c’è un sacerdote: veste la 
lunga tun ca nera, è molto an¬ 
ziano Don Giacomo Ca tozzo ha 
86 anni, ma regge egualmente 
d suo grande cartello. C'è scrit¬ 
to: «Sono passati cinque anni 
dalia costituzione della commis¬ 
sione parlamentare contro la 
mafia. Quanti altri ancora? Per¬ 
chè questo silenzio? Perchè non 


si rendono pubblici 1 risultati già 
raggiunti? ET certo che nella 
prossima legislatura l'antimafia 
vada a fondo nelTmchiesta? ». 

Don Caio zzo è uno dei testi¬ 
moni, ha deposto a lungo da¬ 
vanti alla commissione parla¬ 
mentare. E" nativo di Montele- 
pre. è stato sindaco d; Castel¬ 
lammare del Golfo. « Ho wsto 
con questi occhi — racconta — 
un noto parlamentare d.c., uo¬ 
mo di governo, più volte insieme 
ai mafiosi... Volevo deporre an¬ 
che al processo contro Dolci, 
ma quando è toccato d mio tur¬ 
no U Tribunale ha deciso di non 
ascoltarmi... ». 

Vito Ferrame, anche lui di 
Castellammare del Golfo, è sta¬ 
to d pruno testimone contro la 
mafia, il pruno che ha parlato. 
Gli è a fianco Salvatore Capria, 
un contadino di Montelepre, che 
ha deposto sia davanti ai com¬ 
missari del Parlamento, sia in 


Tribunale. Gli altri che for¬ 
mano d gruppo sono Franco Aia- 
sia e Lorenzo Barbera, due so- 
ciologhi. collaboratori di Dolci 
e de: suoi centri di studi e di 
iniziative e tre giovani che. da 
poco, hanno conosciuto Dolci 
unendosi a lui nella battaglia 
per la Sicilia, contro ie ingiu¬ 
stizie. contro la mafia. Ecco 
Marco Sassano. un ragazzo mi¬ 
lanese uno dei liceali processati 
per « La zanzara », ecco Carlo 
Chiappelli. uno studente fioren¬ 
tino. e d giovane pianista rema 
no Bruno Aprea. « Attraverso 
Dolci abbiamo preso contatto 
con l’attuale realtà sic.Uana, 
una realtà che va modificata 
profondamente. xicom.ncìando 
dalla liquidazione della mafia. 
Per questo siamo qua.- ». di¬ 
cono. 

Oggi - li gruppo manifesterà 
ancora nello stesso modo, per 
tutto il giorno davanti a Monte¬ 
citorio^ 


Le decisioni del CC dei PCUS 


Grande eco ai 
provvedimenti 

sociali in URSS 

La stampa pubblica con rilievo i nume¬ 
rosi decreti che contribuiscono ad accre¬ 
scere il benessere del popolo sovietico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

Come era prevedibile i 
provvedimenti per l'innalza¬ 
mento del tenore di vita di 
varie categorie, deliberati ieri 
dal Comitato Centrale del 
PCUS e subito trasformati in 
decreto esecutivo dal Presi- 
dium del Soviet Supremo, han¬ 
no avuto una grande eco nella 
opinione pubblica, la quale, 
bisogna dire, si attendeva 
qualcosa del genere con lo 
approssimarsi del cinquantesi¬ 
mo anniversario della rivolu¬ 
zione. 

I giornali di oggi sono pieni 
delle varie deliberazioni del 
maggiore organo politico del 
paese, ed alcuni riportano per 
intero anche i testi dei singoli 
decreti. E’ pertanto possibile 
farsi una idea più analitica 
delle misure prese e individua¬ 
re anche i criteri generali che 
le hanno ispirate. 

Di esse, una sola ha caratte¬ 
re generale ed è quella che 
innalza a 60 rubli mensili il 
minimo salariale assoluto. E 
tuttavia, anche in questo ca¬ 
so. si è voluto introdurre un 
elemento di differenziazione 
fissando a 70 rubli il limite mi¬ 
nimo per determinate catego 
rie. L'innalzamento del mini¬ 
mo è palesemente una misura 
a favore dei lavoratori non 
qualificati ma non vuole co¬ 
stituire un ritorno a criteri e- 
gualitaristici bensì un innalza¬ 
mento delle garanzie minime 
date al cittadino lavoratore a 
prescindere dalla qualità del¬ 
l'attività prestata. Contempo¬ 
raneamente, e proprio a dimo¬ 
strazione che la politica sa¬ 
lariale non tende a contropro 
ducenti livellamenti bensì, al¬ 
l’opposto, a stimolare un ac¬ 
crescimento delle qualifiche e 
delle differenziazioni nella ge 
rarchia dei meriti sociali, è 
stato deciso di elevare del 15 
per cento le quote tariffarie sa¬ 
lariali dello strato più quali¬ 
ficato della classe operaia, 
quello costituito dai lavoratori 
che operano alle macchine u- 
tensili. nelle costruzioni mec¬ 
caniche e in generale nel trat¬ 
tamento dei metalli in qual¬ 
siasi branca dell’economia. 

Un altro elemento di politica 
salariale differenziata è costi¬ 
tuito dai provvedimenti in fa¬ 
vore dei lavoratori dell’indu¬ 
stria non pesante, delle co¬ 
struzioni edili, della cultura, 
della sanità e dei servizi che 
operano nelle zone in corso di 
valorizzazione e che impon¬ 
gono uno specifico supplemen¬ 
to di disagio rispetto alle zone 
già sviluppate, cioè in estremo 
oriente e le regioni dell’estre¬ 
mo nord. Per una parte di que¬ 
sti lavoratori valgono già spe¬ 
ciali coefficienti preferenziali. 
Ora è stato deciso di estendere 
questi vantaggi a tutti gli altri 
e in particolare di fissare spe¬ 
ciali percentuali di remunera¬ 
zione oltre il salario in base al 
periodo di permanenza in tali 
zone. 

Ad analoghi criteri di diffe¬ 
renziazione si ispirano i prov¬ 
vedimenti relativi agli assegni 
di invalidità, ai periodi feriali 
e alle tasse. 11 congedo mini 
mo per ferie viene portato da 
12 giorni lavorativi a 15 (in 
pratica, considerate le dome¬ 
niche, da 14 a 17). Le tasse 
(che, secondo le decisioni del 
XXIH congresso del PCUS do 
vranno essere progressivamen 
te eliminate e che attualmente 
ammontano a meno del 7 per 
cento delle entrate statali) non 
vengono ridotte indiscrimina¬ 
tamente ma solo a vantaggio 
dei salari più bassi, fino a 80 
rubli. La riduzione è del 25 
per cento. Per quanto riguarda 
gli assegni di invalidità tem¬ 
poranea, essi sono stati por¬ 
tati a livelli compresi fra l’80 
e il 100 per cento del salario 
a seconda dell'anzianità. Si ha 
diritto ad assegni pari al sa¬ 
lario quando si vanti una an¬ 
zianità di lavoro di almeno 8 
anni. 

Il sistema dei minimi di pen¬ 
sione e delle età pensionabili è 
stato profondamente rettifica¬ 
to a vantaggio degli invalidi 
di guerra, degli operai tessili 
e dei contadini soci delle eoo 
perative agricole. La scelta di 
queste categorie si spiega con 
una duplice ragione: in primo 
luogo con il desiderio di por¬ 
tare anche i tipi meno consi¬ 
stenti di pensione a livelli di 
decoro proporzionali alle cre¬ 
scite complessive del reddito 
nazionale; in secondo luogo con 
l'esigenza di assimilare il più 
possibile la condizione previ 
denziale dei contadini a quella 
degli operai e degli impiegati. 
In concreto le misure preve¬ 
dono un aumento di 15 rubli 
mensili per le pensioni degli 
invalidi di guerra dì prima e 
seconda categoria dal grado 
di maresciallo in giù. e di 25 
rubli dal grado di sottotenente 
In su. Inoltre per gli invalidi 
dì terza categoria (cioè i meno 
gravi) vengono alzati i minimi 
che non potranno essere infe¬ 


Scoppi e panico in un villaggio sardo 
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Giocano con bombe e mitra 
abbandonati dai carabinieri 

Le armi rinvenute da un gruppo di ragazzi in una caserma alla perife¬ 
ria di Carbonia — Panico fra la popolazione — I fucili erano scarichi 
ma due bombe a mano sono esplose senza provocare vittime 


riori ai 30 rubli per i soldati e 
i sottufficiali e ai 40 rubli per 
gli ufficiali. Infine è stata ab- 
bassata dì cinque anni l’età a 
cui gli invalidi di guerra ini¬ 
ziano a godere anche della 
pensione di vecchiaia (in pra¬ 
tica adesso un invalido di guer¬ 
ra ha diritto alla pensione di 
vecchiaia a 55 anni se uomo 
e a 50 se donna). 

Di un analogo provvedimento 
di abbassamento dì cinque an¬ 
ni dell’età pensionabile godono 
gli operai tessili addetti a la¬ 
vori di grande intensità (mi¬ 
sura questa già applicata ai 
lavori pesanti 0 pericolosi in 
altri settori) che così potranno 
andare in pensione a 50 anni. 
L’età di pensione dei contadini 
è portata a CO anni per gli uo¬ 
mini e a 55 per le donne. Ai 
colcosiani inoltre sono stati 
innalzati tutti i minimi di pen¬ 
sione per infortunio e malattia 
professionale. Gli aumenti va¬ 
riano dal 30 al 40 per cento a 
seconda della categoria di in¬ 
validità. Finora erano esclusi 
dal godimento della pensione 
i colcosiani vittime di invali¬ 
dità meno gravi (essi godevano 
solo di un assegno precario). 
Adesso viene instaurato anche 
questo tipo di pensione. 

Infine, l'ultimo provvedimen¬ 
to introduce una nuova figura 
nel diritto previdenziale sovie¬ 
tico: quella dell’avente diritto 
a causa di infermità infantile. 
Oltre all’assistenza sanitaria 
gratuita, al diritto alla riedu¬ 
cazione fisica, agli assegni fa¬ 
miliari. d’ora in avanti lo stato 
concederà un assegno di 16 
rubli ai ragazzi invalidi in età 
pre-lavorativa. 

Non è possibile per ora sta¬ 
bilire né il numero delle per¬ 
sone che godranno di qualcuno 
dei vantaggi sopra riferiti, né 
l'ammontare della maggiore 
spesa a carico dello Salo. Di 
ciò sarà forse possibile ren¬ 
dersi confo quando sarà reso 
noto il bilancio finanziario per 
il 1968 alla sessione del Soviet 
Supremo che è stata fissata 
per il 10 ottobre. 

Come si sa. il CC del PCUS 
ha ieri discusso e deliberato 
anche in materia economica: 
cioè esso ha apprestato i prò 
getti di massima e i piani di 
sviluppo economico per ciascu¬ 
no dei prossimi tre anni e il 
bilancio di stato per il 1968. 
Questi testi *ono ora all’esame 
delle speciali commissioni per¬ 
manenti delle due camere del 
Soviet Supremo, e anche di es¬ 
si potremo prendere visione tra 
due settimane. Si può tuttavia 
fiin da ora notare che sta per 
concludersi la lunga gestazione 
del piano quinquennale 1966-70 
che ha impegnato politici ed 
economisti per oltre due anni. 

Si ricorderà che le linee di 
massima del piano furono fis¬ 
sate dal XXIII congresso del 
PCUS ma il testo definitivo 
non è stato finora portato alle 
decisioni delle camere. Ciò si 
spiega col fatto che il piano 
coincide con un periodo di ab¬ 
bastanza profonde rettifiche 
nelle proporzioni dell’economia 
sovietica e mentre è in corso 
di attuazione la riforma dei 
metodi di pianificazione e di 
gestione. Adesso il lungo di¬ 
battito sembra destinato ad 
una rapida e fruttuosa conclu¬ 
sione e non potrà meravigliare 
che il testo definitivo del piano 
risulti assai modificato rispet¬ 
to alle iniziali direttive con¬ 
gressuali le quali, fra l’altro, 
furono elaborate in una fase 
assai meno favorevole dell’e¬ 
conomia. 

Enzo Roggi 


Giunto a Roma 
ii ministro 
romeno del 
commercio estero 

E’ giunto all’aeroporto di Fiu¬ 
micino. accolto dal ministro 
Tolioy. il ministro romeno per 
il commercio eoa l’estero, Gheor- 
ghe Cioara. Accompagnato da 
alti funzionari dell'ambasciata 
romena, l'ospite h* compiuto nel 
pomeriggio la pnma visita uf¬ 
ficiale. alla Confindusiria. 

Nei prossimi giorni il ministro 
romeno si incontrerà con i mi¬ 
nistri italiani 00 . Preti. ToUoy, 
Restivo. Bo, AndreotU, nonché 
con il ministro degli Esteri ed 
il presidente del Consiglio; vi¬ 
siterà industrie ed avrà contat¬ 
ti con personalità nelle città di 
Milano e Torino; avrà colloqui 
con dirigenti di enti di Stato e 
di istituti bancari; visiterà da 
turista le città di Napoli. Ve¬ 
nezia e Firenze. 

La visita si concluderà 0 7 
ottobre p.v. dopo la firma del 
protocollo commerciale italo-ro- 
meno al ministero del commer¬ 
cio con l'Estero. 


Dalla nostra redazione 
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Un gruppo di ragazzi, pene¬ 
trato nella caserma dei carabi¬ 
nieri di Bacu Abis ed imposses- 
sessatosi delle armi, ha semina¬ 
to il panico nella frazione mine¬ 
raria di Carbonia. Per fortuna 
non si è verificato nessun grave 
incidente poiché 1 fucili ed i 
mitra, usati dai piccoli per gio¬ 
care a banditi e carabinieri, era¬ 
no scarichi. Due bombe a ma- 
no. lanciate da una finestra del¬ 
la caserma sulla strada, sono pe¬ 
rò esplose, senza provocare dan¬ 
ni alle persone. 

Dalle prime indagini risulta 
che la caserma dei carabinieri 
di Bacu Abis era stata soppres¬ 
sa, come molte altre stazioni del¬ 
l'arma in Sardegna. Invece di 
procedere allo sgombero dei lo¬ 
cali e alla liquidazione del de¬ 
posito di armi, ogni cosa era 
rimasta al suo posto Nella ca¬ 
serma, chiusa da tempo, non 
veniva svolto alcun servizio di 
sorveglianza. 

Stamane numerosi ragazzi, do^ 
po aver sfondato una finestra, 
sono penetrati all'interno dei lo¬ 
cali. Prima hanno rovistato gli 
uffici, in seguito si sono diretti 
all’armeria. Qui c’erano armi di 
diverso tipo: fucili, mitra, bom¬ 
be a mano, pistole. 1 piccoli, su¬ 
perato li momento di emozione 
provocato dalla vista di tante 
armi vere, hanno discusso un 
piano di azione, decidendo di 
impossessarsi dei pericolosi og¬ 
getti per poter « espugnare la 
piazza centrale ». 

Gli adulti, ignari di quanto 
stava accadendo davanti alla ca¬ 
serma abbandonata, hanno per 
un po’ continuato le loro fac¬ 
cende. Solo quando si sono udite 
le deflagrazioni provocate dalle 
bombe a mano, le madri sono 
uscite dalle case, precipitando 
si in piazza Afa vista dei ra 


gazzi che giocavano con delle 
armi vere si è verificato un fug¬ 
gi-fuggi generale. Qualcuno, tra 
tanto trambusto, ha pensato di 
avvisare per telefono i carabi¬ 
nieri di Carbonia. 1 militi sono 
sopraggiunti subito: accortisi 
che i mitra e i fucili in mano 
ai ragazzini erano scarichi, non 
hanno faticato molto per di¬ 
sarmarli. Ma, se al momento 
del lancio delle bombe a mano, 
ci fosse stata della gente rac¬ 
colta in piazza che sarebbe ac¬ 
caduto? 

Solo ora. cioè dopo che sono 
avvenuti dei fatti assai gravi 
che potevano sfociare in una 
catastrofe, è stato disposto un 
servizio di piantonamento da¬ 


vanti alla caserma. Infatti, da 
oggi 1 locali vengono piantonati 
a ogni ora da due militi armati. 

L'episodio accaduto assume 
aspetti di particolare gravità, 
considerando che ben altre 
avrebbero potuto essere le con¬ 
seguenze se. anziché da un grup¬ 
po di ragazzi, il locale fosse sta¬ 
to visitato da persone diversa- 
mente interessate. C'è davvero 
da rimanere perplessi di fronte 
alla leggerezza con cui una sta¬ 
zione di pubblica sicurezza — 
soppressa, ma ancora dotata di 
tutte le attrezzature, anni auto¬ 
matiche comprese — sia stata 
lasciata per tanto tempo ineusto 
dita. 
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Quaderno copertina Bindakode Superbian¬ 
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Quaderno copertina plastica Superbìanco - 
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Quaderno copertina uso seta fantasia - 
pagine 280 . 

Quaderno copertina uso seta - pagine 400 
Quaderno plastica con spirale - pagine 160 
Blocco disegno - 20 fogli . 

Matita a sfera a scatto . 

Matita a sfera 6 colori a scatto . 

Matita con gomma .... 

Astuccio completo di tutto il necessario per 

la scuola. 

Penna stilografica .... 

Scatola compassi cromati 6 pezzi 
Riga plastica 3 colori - cm. 50 , 

Squadra plastica - cm. 30 . 

Rotolo salvalibro con etichette 

Cartella scozzese. 

Elegante zainetto Nepal . 

Cartella in Napal .... 

Cartella in resina espansa . 

Portalibri in Napal .... 

Cestino colazione formato grande 

Collo piqué!. 

Collo plastica e lino plasticato . .da 

Nastro nylon bianco ed azzurro . 

Grembiulino scuola bianco - puro co 
tone ....... 

Grembiulino scuola bianco - popeline 
Grembiulino scuola bianco - terital 
Grembiulino scuola bleu . puro cotone 
Grembiulino scuola bleu • popeline 
Grembiulino scuola bleu - terital . 

Grembiulino scuola nero - merinos 
Grembiulino scuola nero - nylon . 

Grembiulino scuola nero - terital . 

Grembiule scuola per giovanetta nero 

- merinos. 

Grembiule scuola per giovanetta nero 

- nylon. 

Grembiule scuola per giovanetta nero 

- terital. 

Argentina ginnastica .... 

Calzoncini ginnastica. 

Tute per ginnastica in cotone felpato 
Scarpe per ginnastica in reps bianco 

o bleu ...... 

Mantellina gommata « Pino » 

Impermeabile pipistrello ciré . 

Stivaletto per pioggia in gomma 
. vari colori. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 28 settembre 1967 


Aperto contrasto fra il ministro della Difesa e il capo di Stato Maggiore USA 

Scontro fra McNamara e Wheeler 
Johnson invitato ad andarsene 

I militari vorrebbero bombardare il porto di Haiphong per impedire l’afflusso degli aiuti sovietici a rischio di provocare un 
allargamento del conflitto - L’ex presidente del partito repubblicano denuncia la collusione tra i generali e la grande industria 


WASHINGTON, 27 
L’acuto dissidio fra i capi 
militari americani e i politici, 
che già si era manifestato al¬ 
cune settimane fa — quando 
si disse che McNamara ave¬ 
va minacciato le dimissioni, 
e Johnson sostenne in una 
conferenza stampa il suo mi¬ 
nistro della Difesa — è tor¬ 
nato in luce con rinnovata 
tensione fra ieri e oggi, con¬ 
trapponendo personalmente il 
capo degli Stati Maggiori riu¬ 
niti, generale Earle Wheeler, 
e lo stesso McNamara, il 
quale ha reccamente contrad¬ 
detto le pazzesche afferma¬ 
zioni fatte dal generale in 
una udienza del Senato, e ri¬ 
velate ieri sera a tarda ora. 

Wheeler — come è noto — 
aveva sollecitato dalla Casa 
Bianca 1'autorizzazione a 
bombardare, nel nord Viet¬ 
nam, settanta nuovi obiettivi 
finora risparmiati, e in parti¬ 
colare le attrezzature portuali 
di Haiphong, con l'intento di¬ 
chiarato di interrompere il 
flusso di materiale bellico e 
aiuti economici da parte del- 
l'URSS alla RDV. Wheeler 
aveva detto di rendersi per¬ 
fettamente conto che un si¬ 
mile passo costituirebbe una 
intollerabile provocazione con¬ 
tro l'Unione Sovietica, e po¬ 
trebbe allargare le dimen¬ 
sioni della guerra oltre ogni 
limite « controllabile ». ma 
ha affermato che nonostante 
questo il porto di Haiphong 
dovrebbe essere distrutto, 
perchè solo così gli USA po¬ 
trebbero < vincere » la guerra 
nel Vietnam. Wheeler ha an¬ 
che dichiarato che la « bar¬ 
riera » fra nord e sud Viet¬ 
nam, di cui McNamara ha 
annunciato l'erezione nei gior¬ 
ni scorsi, non si potrà fare 
secondo i disegni. 

McNamara ha reagito oggi, 
prima di lasciare Washington 
per una conferenza della 
NATO in Turchia, affermando 
che il bombardamento delle 
attrezzature portuali di Hai¬ 
phong «è un rischio che non 
credo dovremmo correre in 
questo momento ». La tensio¬ 
ne è estrema, poiché finora 
i militari l'hanno sempre 
avuta vinta, e anche questa 
volta Wheeler si è detto « fi¬ 
ducioso > di spuntarla. 

Una chiara denuncia del 
ruolo dominante che i capi 
militari, strettamente colle¬ 
gati con l'industria di guerra 
che li foraggia, sono venuti 
assumendo negli Stati Uniti, 
è stata fatta proprio oggi dal 
senatore ed ex presidente del 
partito repubblicano Thruston 
Morton. che già nei giorni 
scorsi aveva mosso critiche 
alla politica vietnamita del 
governo. 

Oggi Morton ha dichiarato 
che il presidente Johnson è 
stato « sottoposto a un lavag¬ 
gio del cervello » da parte dei 
militari e degli industriali, 
che lo hanno convinto della 
< possibilità di vincere la 
guerra nel Vietnam ». Parlan¬ 
do a una riunione di opera¬ 
tori economici. Morton ha ri¬ 
cordato che Eisenhower av¬ 
vertì una volta di guardarsi 
dai crescenti poteri di «un 
complesso militare-industria¬ 
le »: da questo complesso 
Johnson si è lasciato invece 
influenzare già dal 1961. Il 
senatore ha chiesto la so¬ 
spensione dei bombardamenti 
sul territorio della RDV, lo 
arresto delle operazioni di ra¬ 
strellamento nel sud, e se ne¬ 
cessario, la sospensione dei 
combattimenti, per aprire la 
strada dei negoziati. « Noi — 
ha affermato — dobbiamo far 
capire chiaramente al popolo 
americano che non può es¬ 
servi una soluzione militare; 
dobbiamo porre immediata¬ 
mente un limite a ulteriori 
azioni militari americane, e 
sondare ogni possibile via che 
conduca al negoziato». 

In realtà, le richieste irre¬ 
sponsabili di Wheeler confer¬ 
mano. paradossalmente, che 
non ci può essere una «solu¬ 
zione militare *: ci può essere 
tolo un allargamento del 
conflitto, che è cosa ben di¬ 
versa. 

Il dissidio ha trovato og¬ 
gi una espressione clamorosa 
nella «lettera aperta al pre¬ 
sidente degli Stati Uniti ». che 
un industriale della Califor¬ 
nia ha 'pubblicato a pagamen¬ 
to (cinque milioni di lire) sul 
New York Times, per chie¬ 
dere a Johnson di rinunciare 
alla candidatura nelle pros¬ 
sime elezioni, onde lasciare il 
suo posto a qualcuno che pos¬ 
sa concludere una « pace ono¬ 
revole» nel Vietnam. L’indu¬ 
striale, Harry Roth, scrive: 
«Sfortunatamente non è asso¬ 
lutamente possibile che un 
uomo costretto a sostenere la 
responsabilità dell"intero pa¬ 
sticcio possa dignitosamente 
(per se stesso e per il Pae¬ 
se) fare la pace nel Viet¬ 
nam ». Perciò Johnson do¬ 
vrebbe « pregare i delegati 
alla prossima convenzione di 



CON THIEN — Cento morti e mille feriti americani a Con Thien, sotto il fuoco delle artiglierie pesanti vietnamite, in una 
battaglia che diventa ogni giorno più dura per gli aggressori. Nella telcfoto ANSA: un marine si getta a terra per evitare 1 
proiettili che piovono sulle trincee americane 


Una battaglia sempre più dura per gli aggressori 


Cento morti e mille feriti 
fra i marines a Con Thien 


Di nuovo selvaggiamente bombardati il centro di 
Haiphong e i dintorni di Hanoi — I buddisti a 
Saigon denunciano i brogli elettorali 


SAIGON, 27. 

La situazione dei marines 
assediati a Con Thien e nel 
triangolo fortificato a sud 
della fascia smilitarizzata 
preoccupa seriamente i co¬ 
mandi americani. Lo spet¬ 
tro di Dien Bien Phu gra¬ 
va sulla zona. In ventisette 
giorni di assedio e di in¬ 
cessante martellamento da 
parte delle batterie di mor¬ 
tai del FNL, i « baschi ver¬ 
di » americani hanno perdu¬ 
to più dell'equivalente di 
un battaglione: cento morti 
e oltre mille feriti. 

«Allo scopo di attenuare 
la pressione esercitata sui 
marines assediati a Con 
Thien — riferiscono oggi le 
agenzie — le superfortezze 
B-52 hanno bombardato in 
tre ondate successive nel¬ 
la notte scorsa e nelle pri¬ 
me ore di stamane il ter¬ 
ritorio della zona smilita¬ 
rizzata e quello immediata¬ 
mente più a sud fino a un 
minimo di tre chilometri 
dalle stesse linee america¬ 
ne ». Ma anche questa nuo¬ 
va, violentissima azione di 
bombardamento non ha ot¬ 
tenuto i risultati sperati. 
Improvvisamente le batte¬ 
rie del FNL hanno spostato 
il tiro da Con Thien verso 
le retrovie centrando le po¬ 
sizioni delle unità paraca- 
dutiste dislocate nei pressi 
di Gio Linh che lamentano 
«perdite lievi», secondo 1 
dispacci americani. 

La rabbia degli occupan¬ 
ti s’è per contro riversa¬ 
ta per l’ottava volta su 
Haiphong e nei pressi di 
Hanoi. Decine e decine di 
bombardieri partiti dalle 
portaerei della VII Flotta 
hanno compiuto numerose 
incursioni sulla città por¬ 
tuale allo scopo di rende¬ 
re inutilizzabili — secon¬ 
do i comandi americani — 
il ponte stradale che dista 
poco più di due chilometri 
e mezzo dal centro di Hai¬ 
phong e il grande ponte 
stradale e ferroviario che 
dista dal centro appena un 
chilometro e mezzo. Questi 
due ponti erano già stati 
attaccati in passato, evi¬ 
dentemente senza successo 
e con la distruzione di 
« obiettivi » certamente non 
militari. Dal tono delle in¬ 
formazioni statunitensi si 
può dedurre che anche que¬ 
sta volta, nonostante l’im¬ 
piego di bombe da 900 chi¬ 
logrammi, i ponti non sono 
stati distrutti. Altre squa¬ 
driglie di cacciabombardie¬ 
ri americani hanno martel¬ 
lato alcuni centri a nord 
di Hanoi. 

In queste Incursioni, si 
apprende dal Vietnam de¬ 
mocratico, sono stati ab¬ 
battuti cinque aerei degli 


aggressori. Contraerea e 
ma pruBsium umtcìov.ic u . • caccia della RDV hanno ef- 
designare» un altro candì- I flcacemente contrastato le 

1 Incursioni riuscendo varie 


volte a respingere le squa¬ 
driglie attaccanti. 

A Saigon il vice presiden¬ 
te del governo fantoccio 
Cao Ky, rieletto per mezzo 
della farsa elettorale di tre 
settimane fa, ha detto con 
sublime faccia di bronzo 
che «nulla è più efficace 
del processo democratico 
che abbiamo appena inizia¬ 
to » per convincere « i co¬ 
munisti » della inutilità del¬ 
la loro resistenza. Nello 
stesso momento i buddisti 
riprendevano la lotta pro¬ 
prio contro questo « pro¬ 
cesso» e contro i brogli 
elettorali di Cao Ky annun¬ 
ciando nuove dimostrazioni 
contro il governo asservito 
agli americani. 


Il Presidente 
Sorogat è giunto 
a Melbourne 

MELBOURNE. 27 
Il Presidente della Repubbli¬ 
ca italiana, Giuseppe Saragat. 
è arrivato a Melbourne alle 
11.20 locali di oggi per una vi¬ 
sita di due giorni. 

L’aviogetto di Saragat è giun¬ 
to da Canberra. All'arrivo il 
presidente è stato acclamato da 
centinaia di italiani che si era¬ 
no riuniti all'aeroporto tre ore 
prima. 

Altre migliaia di italiani si 
erano riversati lungo il percor¬ 
so di 13 chilometri dall’aero¬ 
porto al centro di Melbourne, 
per salutare Saragat 


Alla Assemblea dell'ONU 


Il canadese Martin: non 
più bombe sulla RDV 

Annunciato un comunicato congiunto sulla riu¬ 
nione dei ministri degli Esteri delle quattro grandi 
potenze — Johnson riceve Brown 


NEW YORK, 27. 

Un portavoce dell'ONU ha di¬ 
chiarato oggi che U Thant è 
molto soddisfatto del risultato 
della riunione tenuta ieri sera 
a pranzo, nel suo appartamento 
al 38. piano del Palazzo dj Ve¬ 
tro. con i ministri degli Esteri 
delle quattro grandi potenze 
rappresentate all’ONU. Gromi- 
ko. Rusk. Couve de Murville e 
Brown erano accompagnati dai 
rappresentanti permanenti dei 
rispettivi~Paesi. mentre con U 
Thant era il capo di gabinetto 
Narashiman. Un breve comuni¬ 
cato ufficiale dice che rincon¬ 
tro che si è protratto per circa 
tre ore, aveva soprattutto ca¬ 
rattere « sociale ». 

L’agenda della riunione è sta¬ 
ta ricca, ma non formale. Sono 
state affrontate questioni di pro- 
ceuura. come la proposta di 
U Thant per riunioni del Con¬ 
siglio di Sicurezza al livello 
dei ministri degli Esteri, e na¬ 
turalmente i grandi temi inter¬ 
nazionali sono stati evocati, ma 
— a quanto sembra — non in 
vista di accordi particolari ma 
solo come scambio di punti di 
vista. Richiesto, all'uscita, se 
fosse stato discusso il tema del 
Vietnam. Gromiko ha risposto 
negativamente. Infatti questo 


problema, per quanto preminen¬ 
te. non è di competenza delle 
Nazioni Unite. 

Molti oratori nella sessione 
della Assemblea generale, tut¬ 
tavia, hanno toccato questo te¬ 
ma. perché l'aggressione USA 
contro il Vietnam costituisce 
una ipoteca sulla intera situa¬ 
zione internazionale e minaccia 
la pace del mondo intero. Cosi 
oggi, nella seduta plenaria, il 
ministro degli Esteri canadese 
Paul Martin ha sollecitato la 
cessazione dei bombardamenti 
contro la RDV, come condizio¬ 
ne prioritaria per una soluzio¬ 
ne negoziata. E* la prima vol¬ 
ta che un rappresentante del 
governo canadese in una sede 
ufficiale invita gli USA .a cessa¬ 
re i bombardamenti. Martin ha 
auspicato negoz.ati anche per il 
Medio Oriente. 

Rusk imece. parlando alla 
associazione dei banchieri ame¬ 
ricani. ha ripetuto le solite tesi 
de! suo governo, secondo le 
quali sono i vietnamiti che 
non vogliono negoziare, sempli¬ 
cemente perché si rifiutano di 
farlo sotto la minaccia delle 
bombe. A Washington, Johnson 
ha ricevuto questa mattina il 
ministro degli Esteri britanni¬ 
co George Brown. 


Mao Tse dun 
si è incontrato 
con i massimi 
dirigenti militari 

PECHINO. 27. 

L'agenzia AP riferisce oggi da 
Tokio che nel corso di un ri¬ 
cevimento offerto a una delega¬ 
zione albanese in visita a Pe¬ 
chino, il premier Ciu En-lai ha 
dichiarato che Liu Sciao-ci e 
i « suoi seguaci sono crollati » 
e che il PC cinese è stato raf¬ 
forzato dalla rivoluzione cultu¬ 
rale prolctar.a. 

Da qualche giorno le agenzie 
occidentali e giapponesi insisto¬ 
no neH'ofTrire un quadro meno 
drammatico della situazione in¬ 
terna cinese, rispetto a quanto 
asserivano in precedenza. Ci si 
troverebbe di fronte a una nuo- 
va svolta e gli sforzi sarebbero 
ora diretti, da parte dei diri, 
genti cinesi, al ri|>otenziamento 
della produzione nazionale e al¬ 
l'attuazione di una politica di 
maggiore moderazione, sia al¬ 
l'interno che all'estero. 

Le notizie di fonte cinese, 
quali l’agenzia Suora Cina, an¬ 
nunciano che Mao Tse dun si è 
incontralo ieri sera con i prin¬ 
cipali esponenti dell'esercito ci¬ 
nese provenienti a Pechino da 
diverse provincie e regioni. 

La Cina ha denunciato oggi 
due violazioni delle proprie ac¬ 
que territoriali da parte di due 
unità della marina da guerra 
americana al largo delle provin¬ 
che del Fukien e del Chekiang, 
Un funzionario del ministero 
degli esteri cinese ha reso noto 
che la Cina ha rivolto al go¬ 
verno degli Stati Uniti il « -1-42- 
serio avvertimento ». 

Un portavoce della corte su¬ 
prema cinese ha annunciato 
oggi a Pechino che cinque ar¬ 
sone, riconosc ute come « agen¬ 
ti speciali degli Stati Uniti ». 
sono state processate e che una 
di esse, condannata a morte, è 
stata « immediatamente giusti¬ 
ziata ». La informazione è sta¬ 
ta diffusa anche dall'agenzia 
Nuova Cina la quale ha ind ¬ 
ento anche il nome della spia 
giustiziata: Li-Fangcen. La 

moglie di costui e altre tre 
persone sono state condannate 
a pene detentive, da 13 anni 
all’ergastolo. 

Da Londra si apprende che 
la missione commerciale della 
repubblica popolare cinese in 
Gran Bretagna ha eh uso i suoi 
uffici in segno di protesta pel¬ 
le limitazioni imposte il mese 
scorso dal Foreign Office ai 
movimenti dei diplomatici cine¬ 
si a Londra. Il personale dello 
ufficio eommere ale, che è chiu¬ 
so da ieri, è stato trasferito 
negli uffici della missione di¬ 
plomatica a Portland Square. 

Agli uomini d’affari inglesi 
che chiedono informazioni sulla 
possibilità di traffici con la 
Cina viene risposto da oggi che 
essi debbono scrivere diretta¬ 
mente a Pechino. 


Il Foreign Office 
contrario al 
blocco di Cuba 

LONDRA. 27. 

Il portavoce del Foreign Of¬ 
fice. commentando la richiesta 
dell’OSA (organizzazione degli 
Stati americani) di imporre un 
blocco commerciale a Cuba, ha 
dichiarato che il governo britan- 
nico è contrario, in linea di 
principio, alla guerra econo¬ 
mica. 

Il portavoce ha aggiunto che 
le limitazioni che il governo bri¬ 
tannico impone agli scambi con 
i paesi comunisti sono le stesse 
che impongono gli altri paesi 
occidentali, restano cioè vietate 
le esportazioni di armi o di ma¬ 
teriali strateghi. 

« Queste limitazioni — ha con¬ 
cluso il portavoce — sono le 
stesse che il governo di sua 
maestà applica agli scambi con 
Cuba ». 


Attaccata dai 
federali la 
capitale del Biafra 

LAGOS. 27. 

Radio Lagos ha annunciato che 
forze federali nigeriane hanno 
attaccato oggi Enugu. capitale 
de) Biafra. la provincia seces¬ 
sionista nigeriana. L'emittente, 
captata a Londra, ha precisato 
che la città è sotto un violento 
fuoco di artiglieria. 

Ieri, fonti militari di Lagos 
avevano dichiarato che le trup^ 
pe federali avevano occupato 
Okpatu. ad undici chilometri a 
nord-ovel di Enugu. e che la 
capitale secessionista era ormai 
nel razgio d’azione deH’art glie- 
na federale. 

Da parte loro, le autorità del 
Biafra avevano annunciato ieri 
che le truppe biafrane avevano 
contrattaccato su due fronti, 
rioccupando la città di Nsukka, 
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dagini sulle costruzioni navali. 
Anche su questo aspetto il mi¬ 
nistro ha eluso una risposta 
precisa affermando che « il ge¬ 
nerale De Lorenzo ha chiesto 
e ottenuto l’aspettativa per 
motivi di famiglia: ottenuta 
questa aspettativa ogni uffi¬ 
ciale è libero di recarsi dove 
crede come ogni cittadino e 
su invito di chi crede ». 

L'esposizione del ministro 
sul bilancio della Difesa non si 
è poi scostata dalla pedisse¬ 
qua argomentazione dei nostri 
impegni di « difesa atlantica * 
che sarebbe necessaria « per 
ridurre nel maggior grado 
l'alea di un'aggressione ». Ri¬ 
spondendo ai nostri compagni 
che hanno criticato l'aumento 
del bilancio della Difesa (sa¬ 
lito a 1310 miliardi) il mini¬ 
stro ha vantato la presunta 
« limitazione degli aumenti * 
che sarebbero stati necessari 
pei fronteggiare le spese glo¬ 
bali. alle quali, egli ha lascia¬ 
to intendere, provvedono in 
parte gli americani. Il che con¬ 
ferma clamorosamente il ca 
rattere di subordinazione del 
nostro paese e delle nostre 
FF. AA. in seno aU'alleanza 
atlantica. 

Sui problemi funzionali il mi¬ 
nistro è tornato a promettere 
una soluzione del problema 
degli obiettori di coscienza. Ha 
anche informato che sono « in 
fase avanzata di studio * le 
norme del regolamento per ap 
plicare la legge (approvata da 
oltre 18 mesi) che esonera dal 
servizio militare i giovani che 
si recano a lavorare, per al 
meno due anni, in un paese in 
fase di sviluppo. Sulla cancre¬ 
nosa situazione delle « servi¬ 
tù militari » che tanto danno 
provocano alle economie loca¬ 
li sarà elaborato un disegno 
di legge « per attribuire una 
equa indennità annua a chi è 
stato assoggettato a tali ser¬ 
vitù » 

Sulla costituzione del comi¬ 
tato dei capi di stato mag¬ 
giore (attualmente, e per la 
prima volta nella storia mili¬ 
tare italiana, tutti i poteri so¬ 
no concentrati nelle mani del 
solo capo di stato maggiore 
della Difesa) e sull'esigenza di 
nuove norme sull'ordinamento 
e sull'avanzamento Tremello- 
ni ha dato risposte evasive. 


Firenze 


me dei socialisti, mi esprime¬ 
va la ” stima " sul piano per¬ 
sonale. 15 ore dopo, alle 3 del 
26 settembre, in Consiglio co¬ 
munale, non solo egli e tutti 
i suoi compagni socialisti vota¬ 
vano contro la mia richiesta di 
bilancio da presentarsi alla da¬ 
ta fissata dalla legge ma mi 
negava, insieme con gli altri 
suoi compagni socialisti, la fi¬ 
ducia. astenendosi sull'ordine 
del giorno presentato dal grup¬ 
po de. mentre il capo del grup¬ 
po socialista votava contro, di¬ 
mostrando addirittura la sua 
sfiducia e qualificando ancora 
di più il senso della astensio¬ 
ne socialista. Si concludeva co¬ 
si la campagna polemica dei 
socialisti contro di me, con la 
esclusione della mia persona 
dalla coalizione di centro sini¬ 
stra di cui non posso, ovvia¬ 
mente. essere più sindaco. Non 
mi resta, perciò, che presen¬ 
tare le mie dimissioni ». 

Fine piu misera, il centro 
sinistra «edizione Bargellini » 
non poteva dunque avere. I vo¬ 
ti dei liberali e dei fascisti 
e la sfiducia verso la sua per¬ 
sona espressa da tutto Io schie¬ 
ramento di sinistra, non Io 
hanno minimamente turbato : 
anche nella sua lettera di di¬ 
missioni. Bargellini attribuisce 
la responsabilità della crisi non 
già alla DC e alla politica 
settaria e conservatrice che es¬ 
sa ha inteso portare avanti 
anche a Firenze, ma alle forze 
dello schieramento democratico 
che. unite, hanno respinto le 
richieste ultimative della DC. 
Un segno, anche questo, della 
frattura abissale prodottasi al¬ 
l'interno del centrosinistra fio 
rentino in conseguenza del ri¬ 
gido atteggiamento della DC e 
del suo rifiuto a realizzare il 
programma di « rinascita » ela¬ 
borato dal Consiglio comunale 
e principalmente dalle forze 
popolari, all'indomani dell'allu 
vione. Questo è il terreno su cui 
è avvenuto lo scontro all'inter¬ 
no del centrosinistra e su cui 
è caduto Bargellini. candidato 
delle destre. 

Per domani sono attese (al¬ 
meno questa è la voce) le di¬ 
missioni in segno di solidarie¬ 
tà col sindaco, degli assessori 
de. Si tratta però di una so 
lidarietà puramente formale 
poiché, in effetti, pochi sono 
gli assessori convinti di ciò. Il 
modo con cui si è prodotta la. 


Dichiarazioni alla stampa dell'ex premier greco 


Cannellopulos chiede la fine della dittatura 

« La gioventù e i! popolo non si intimidiscono per gli arresti » — Imbarazzo ad Atene per la deliberazione di Strasburgo 


ATENE, 27 

L’ex primo ministro greco 
Panajotis Cannellopulos — ca¬ 
po del governo al momento del 
colpo di stato dell’aprile scor¬ 
so — ha convocato oggi un 
gruppo di giornalisti stranie¬ 
ri per fare delle dichiarazioni 
politiche in opposizione alla 
giunta militare. « La Grecia — 
egli ha detto — non è uscita 
dal caos con il colpo di stato 
né è stato evitato un cosiddet¬ 
to "grande pericolo", né l’av¬ 
venire del paese è stato messo 
al sicuro. Io continuo ad es¬ 
sere un sincero sostenitore del¬ 
la libertà politica e culturale, 
mi rifiuto quindi di considera¬ 
re la Grecia salvata dal caos 
con l’avvento dei carri armali. 
Ciò è anche falso perché la 
Grecia non si trovava sull’orlo 
della rovina». 

A proposito del e colonnel¬ 
li » Cannellopulos ha afferma¬ 


to: « Essi sottovalutano la gio¬ 
ventù ed il popolo pensando 
di poterlo intimidire con ar¬ 
resti e tribunali ». In quanto 
alle prospettive politiche l'ex 
primo ministro ha dichiarato: 
« E’ tempo che 0 regime au¬ 
toritario ceda il posto ad una 
vita politica libera che sarà 
riformata sulla base delle le¬ 
zioni del passato e della pre¬ 
sente avventura; se tale li¬ 
bertà non sarà subito ristabi¬ 
lita il paese sarà esposto a pe¬ 
ricoli che possono minare ed 
anche distruggere tutto». 

Cannellopulos ha anche fat¬ 
to capire di aver messo a re¬ 
pentaglio la sua libertà con¬ 
vocando i giornalisti e facen¬ 
do delle dichiarazioni politi¬ 
che ma — ha detto — « come 
leader politico greco ho senti¬ 
to di aver delle responsabi¬ 
lità verso il mio paese non 
solo in un regime libero ma 


anche quando la libertà di pa¬ 
rola è negata ». 

Che queste dichiarazioni — 
e Io stesso fatto di essersi ri¬ 
volto ai giornalisti — violino 
le draconiane disposizioni li¬ 
berticide della « legge marzia¬ 
le » promulgata dopo il colpo 
di stato è fuori dubbio. Can¬ 
nellopulos — che era stato ar¬ 
restato nella notte del «col¬ 
po » — fu dopo qualche giorno 
rimandato a casa sotto sor¬ 
veglianza e poi lasciato libero 
con l'obbligo di non interve¬ 
nire in alcun modo nella po¬ 
lemica politica. Dubbio è però 
che ì « golpisti > vogliano ap 
plicare a Cannellopulos le leg¬ 
gi sulla base delle quali per 
altro ogni giorno decine dì cen¬ 
tinaia di militanti della sini¬ 
stra greca perdono la libertà. 

Cannellopulos infatti è il 
leader della destra, il par¬ 
tito deQ’ERE a suo tempo di¬ 


retto dal dittatore Caraman- 
Iis. Le sue attuali dichiara¬ 
zioni non sono un « exploit » 
improvviso e immotivato: es¬ 
se riflettono la convinzione che 
l’attuale governo non può per 
molto resistere alla opposi¬ 
zione popolare e pongono la 
candidatura per una « norma¬ 
lizzazione » della situazione 
sulla base di una vita poli¬ 
tica « riformata sulla base 
delle lezioni del passato e 
della presente avventura ». 
Respinta la « avventura * che 
lascia senza prospettive la 
Grecia Cannellopulos respin¬ 
ge anche le « lezioni del pas¬ 
sato » che lo videro capo del 
governo contro la volontà del¬ 
la maggioranza del Parla¬ 
mento ed avviato a sicura 
sconfitta con il responso del¬ 
le urne. La più probabile in¬ 
terpretazione della sua dichia¬ 
ratone è che egli si inserisca 


così nella manovra da tem¬ 
po in atto negli ambienti della 
destra e della Corte per li¬ 
quidare gli « estremisti » del 
colpo di stato e strutturare una 
nuova Costituzione solo for¬ 
malmente democratica ma ta¬ 
le da ribadire l'oppressione an¬ 
tipopolare. 

Da parte governativa intan¬ 
to giungono le prime reazio¬ 
ni alla deliberazione del Con¬ 
siglio dì Europa riunitosi a 
Strasburgo nei giorni scorsi e 
in cui si minaccia l’allontana¬ 
mento della Grecia dal consi¬ 
glio stesso. Il comunicato go¬ 
vernativo respinge come « pro¬ 
dotto ài false opinioni se non 
di deliberata ignoranza » la de¬ 
liberazione di Strasburgo e af¬ 
ferma senza pudore che « esi¬ 
stono in Grecia le condizioni 
basilari per un ritorno del 
paese al sistema parlamen¬ 
tare». 


crisi ha creato, all'interno del¬ 
la DC, una situazione di ma¬ 
rasma, per cui è da ritenere 
che la stessa candidatura di 
Bargellini alle prossimo elezio¬ 
ni politiche, si sia assai inde¬ 
bolita. 

Da parte socialista non si han¬ 
no. alrneno per il momento, 
reazioni ufficiali. I giovani so¬ 
cialisti hanno chiesto la costi¬ 
tuzione di una Giunta di sini¬ 
stra che potrebbe contare su 
una maggioranza stabile di 33 
seggi. Le dimissioni dì Bargel¬ 
lini aprono, dunque, una fase 
nuova nella vita cittadini e nel¬ 
la lotta politica che non può 
non avere come obiettivo la 
realizzazione di quel program¬ 
ma di sviluppo e di rinascita 
elaborato unitariamente da tut¬ 
te le forze della sinistra de¬ 
mocratica che si raccolgono 
dentro e fuori il Consiglio co¬ 
munale. 

Sulla lettera di dimissioni di 
Bargellini è rimbalzata da Ro 
ma a Firenze una dichiarazione 
deìl’on. Cariglia. vicesegretario 
del PSU. oltre che consigliere 
comunale di Firenze, il quale 
ritiene che alle conclusioni cui 
è giunto il sindaco poteva già 
approdare « nella stessa sedo 
della Giunta ». Il tono di tutta 
la dichiarazione, comunque, è 
assai debole e difensivo, [Miche 
Cariglia è preoccupato soltanto 
di una cosa: la riaffermazione 
della soluzione del centmsini 
stra. anello di fronte n un nau¬ 
fragio della Giunta attuale. 

« Prima del voto — afferma Ca¬ 
riglia — tempestivamente di¬ 
chiarai in Consiglio che i so¬ 
cialisti sono e restano disponi¬ 
bili por una Giunta di centro- 
sinistra. Intendevo così rispon¬ 
dere anclie alla manovra messa 
in atto dai comunisti e intesa 
a favorire la costituzione di 
una maggioranza frontista. La 
soluzione — conclude l'esponen 
te del PSU — per me è una 
sola: una Giunta minoritaria di 
centrosinistra ». In realtà, al 
di là delle parole, che in questo 
caso sono un volo molto tenue. 
Cariglia punta a un tacito ac¬ 
cordo con i liberali. 

Elezioni 

il «si* al programma della 
Giunta, facendo ben sperare 
un sindaco che non può con¬ 
tare su più del 50 per cento 
dei seggi consiliari su di un 
analogo pronunciamento (de¬ 
terminante, in questo caso) 
per il bilancio. 

Nel quadro del naufragio 
del centro-sinistra nelle am¬ 
ministrazioni locali — molte 
delle quali hanno conosciuto 
in un passato recente effi¬ 
cienti Giunte di sinistra — 
e del tentativo del ricorso 
alia ciambella di salvataggio 
liberalo, l’altro ieri alla Ca¬ 
mera il sottosegretario agli 
Interni Gaspari ha aggiun¬ 
to un elemento nuovo espri¬ 
mendo rorientamento del go¬ 
verno sulla prossima tornata 
amministrativa di novembre: 
reiezioni dovrebbero svolger¬ 
si (questo è ciò che vuole il 
governo, ma non vi è ancora 
una decisione) il 12 novem¬ 
bre prossimo; ma siccome 
78 consigli comunali vengo¬ 
no a scadenza soltanto il 17 
novembre, ciò significa che 
il Ministero degli Interni 
vuole rinviare sine die le 
elezioni per un gruppo di 
comuni, anche importanti 
come Cassino, Anagni. Cen¬ 
to, Palmi, Lucerà, ecc. Ep¬ 
pure, si tratterebbe di una 
questione di facile soluzio¬ 
ne, sia che si volesse sposta¬ 
re di una settimana la tor¬ 
nata elettorale autunnale, 
sia che la si volesse sdop¬ 
piare (alcuni Comuni il 12 
novembre, altri dopo). 

Finora il governo è rima¬ 
sto fermo alle dichiarazioni 
di Gaspari. II gruppo del 
PCI, però, ha già compiuto 
un passo presso Taviani, che 
ieri sera ha avuto un collo¬ 
quio col compagno Fabiani. 
II PSIUP ha presentato una 
interrogazione, mentre an¬ 
che il PRI si è pronunciato 
contro l’esclusione di 78 Co¬ 
muni dalle elezioni di no¬ 
vembre con un editoriale 
della Voce repubblicana, 
firmato da Oscar Mammì, 
dal titolo « Non siamo d’ac¬ 
cordo ». Invitando il gover¬ 
no a non « aggiungere mo¬ 
tivi di scetticismo e di sfi¬ 
ducia * a quelli che già esi¬ 
stono, i repubblicani rileva¬ 
no che non poche delle am¬ 
ministrazioni che dovreb¬ 
bero essere rinnovate sono 
« travagliate da dissensi 
scoppiati all’interno di gros¬ 
si e influenti partiti » (cioè 
nella DC prima di tutto, ma 
anche nel PSU). 

La discussione sulla ne¬ 
cessità delle elezioni anche 
nei 78 Comuni che Taviani 
vuole escludere, è aperta an¬ 
che nel seno della maggio¬ 
ranza: nei prossimi giorni 
sono dunque prevedibili nuo¬ 
ve iniziative in sede parla¬ 
mentare. 


Banditi 


sco Ferruccio sono sbucati in 
via Prati. Qui sono entrati 
in un portone di un caseggia¬ 
to attraverso il quale passano 
le auto per entrare nei box. 
Giunti nel cortile hanno detto 
ad una donna che li guardava 
sbigottita: «Stia tranquilla si¬ 
gnora. siamo delia polizia ». 
Quindi, con sicurezza, si sono 
avviati verso un’altra uscita 
che dà su piazza Sci Febbraio. 
La piazza era in quel momen¬ 
to gremita di curiosi, richia¬ 
mati dalla sparatoria e dal¬ 
l’urlo delle sirene. I due ban¬ 
diti, con la massima tranquil¬ 
lità. sono entrati in un bar nei 
pressi dell'ingresso della Fie¬ 
ra e si sono seduti ad un ta¬ 
volino. ordinando due birre ed 
alcuni panini. Mentre la poli¬ 
zia circondava l’intera zona, 
perquisiva le case i due bandi¬ 
ti addentavano i panini e be¬ 
vevano le loro birre come nor¬ 
mali avventori. Certo non sarà 
facile catturare due rapinatori 
di questo tipo, soprattutto se 
sono riusciti a nascondere in 
posto sicuro quasi l’intero bot¬ 
tino, 80 milioni, delle rapine. 


Non riuscendo a trovare il 
Notarnicola e il Cavallcro, la 
polizia ha ripreso ad interro¬ 
gare Adriano Rovoletto. Il ra¬ 
pinatore era stato trasportato 
ieri aH'ospcdale Fatcbenefra- 
telli per essere curato della 
ferita d’arma da fuoco ripor¬ 
tata al braccio sinistro. Si 
tratta di una ferita piuttosto 
scria che probabilmente gli 
farà perdere l’uso della mano. 
Questa mattina verso le 11 è 
stato riaccompagnato in que¬ 
stura. Quando l’auto della po¬ 
lizia si è fermata davanti al¬ 
l'ingresso dell’ospedale si è 
formata attorno una folla di 
curiosi che è andata via via 
aumentando, tutti con la spe¬ 
ranza di vedere di persona 
uno dei banditi che avevano 
terrorizzato la città. All'uscita 
del Rovoletto si è levato il gri¬ 
do di « Assassino, assassino! * 

Altri due particolari sono 
emersi oggi: il Rovoletto sta¬ 
va prendendo lezioni di pi¬ 
lotaggio por essere pronto in 
futuro a guidare un aereo da 
turismo con cui la banda a- 
vrebbo potuto espatriare: inol¬ 
tre si è saputo che Roaldo 
Piva, il passante che ha bloc¬ 
cato il Rovoletto contribuen¬ 
do in modo decisivo alla cat¬ 
tura del bandito, si trova da 
ieri ricoverato aH'ospcdale di 
Garbagliele, in condizioni che 
sono state definite gravi, per 
un collasso cardiaco. K\ idon- 
temente il suo cuore, già sof¬ 
ferente. ha risentito delle e- 
mo/.ioni vissute durante la 
sparatoria e la cattura del 
bandito. 

Il nuovo interrogatorio del 
Rovoletto — per questo il ma¬ 
gistrato ha prorogato il fermo 
di cinque giorni — mira so¬ 
stanzialmente a chiarire due 
punti. Primo: quali erano i 
piani della banda dopo avere 
compiuto la rapina in largo 
Zandonui; secondo quali era¬ 
no i piani della banda (orga¬ 
nizzata fino ai minimi partico¬ 
lari) la tattica dei banditi in 
caso di fuga a piedi. 

Il primo interrogativo mira 
sostanzialmente a chiarire la 
affermazione fatta dal giova¬ 
ne Lopez al momento del suo 
arresto: e cioè la banda ave¬ 
va intenzione di compiere, do¬ 
po quella di largo Zandonai 
un'altra rapina ad una banca 
di via Pisalenno. la stessa 
banca assaltata da Cavallero, 
Notarnicola e Rovoletto il 12 
novembre 1965 e che fruttò al¬ 
la banda un bottino di cinque 
milioni. 

La frase gridata da uno dei 
banditi al momento della loro 
fuga a piedi. (« Ci vediamo al¬ 
la stazione dei pullman ») e 
distintamente udita dagli agen¬ 
ti porta a pensare che un pia¬ 
no sia stato studiato dalla ban¬ 
da anche nel caso di un in¬ 
contro con la polizia. Che cosa 
resti ancora in piedi di questo 
piano, è comunque molto in¬ 
certo. anche perché è proba¬ 
bile che i due fuggitivi faran¬ 
no di tutto per evitare i per¬ 
corsi e i nascondigli elaborati 
prima della rapina. Ad ogni 
buon conto il Rovoletto sarà 
messo a confronto negli uffici 
della Mobile con Donato Lo¬ 
pez e da questo interrogatorio 
collettivo i funzionari della 
Mobile sperano di poter trar¬ 
re nuovi elementi. 


Ismailia 


no immediatamente rastrellato 
la zona, pare senza successo. 
Un altro attentato è stato com¬ 
piuto nella città di Ramle. a 
una ventina di chilometri da 
Tel Aviv, dove una bomba ha 
distrutto due auto e danneggia¬ 
to diverse case. A Tulkarem, 
nella zona occupata della Gior¬ 
dania. un reparto israeliano si 
è scontrato con una formazione 
partigiana: due militari israe¬ 
liani e due guerriglieri sono r.- 
masti uccisi. 

A Gaza, un giovane arabo 
che era stato catturato nei gior¬ 
ni scorsi, è stato condannato 
a 20 anni di reclusione per 
« aver tentato di lanciare una 
bomba a mano* contro una pat¬ 
tuglia israeliana. Un altro abi¬ 
tante di Gaza, nella cui casa 
era stato rinvenuto un fucile, è 
stato condannato a 8 anni. Un 
suo vicino, che la polizia israe¬ 
liana afferma di essere stato al 
corrente della cosa e di non 
averla denunciata, ha avuto una 
condanna a 3 anni. Questi epi¬ 
sodi dimostrano come la rappre¬ 
saglia israeliana sia condotta 
con il massimo della severità 
e dimostra anche come gli oc¬ 
cupanti. ricorrendo a queste 
drastiche misure repressive, ten¬ 
tino di arginare con il terrore 
la resistenza araba che acqui¬ 
sta sempre maggiore ampiezza. 

La stampa di Te] Aviv ha 
dato oggi grande risalto alla 
dichiarazioni di Ahmed Shukeiii 
capo dell’organizzazione per la 
liberazione della Palestina. Egli, 
parlando a Radio Cairo, avreb¬ 
be detto che « la quarta guer¬ 
ra arabo-israeliana è comincia¬ 
ta. Il popolo palestinese non ha 
accettato la tregua, e poiché 
non fa parte dell’ONU. non è 
tenuto ad obbedire alle deci¬ 
sioni di questa organizzazione». 

Con grande fermezza sono sta¬ 
te respinte, infine, al Cairo, la 
dichiarazioni che il ministro de¬ 
gli esteri israeliano. Abba Eban 
ha fatto questa mattina a Stra¬ 
sburgo. all’Assemblea del con¬ 
siglio d’Europa. Eban ha sug¬ 
gerito, per fare, a suo dire, un 
« passo per la soluzione del pro¬ 
blema dej Medio Oriente», di 
costituire una associazione eco¬ 
nomica formata da Israele. Li¬ 
bano e Giordania. La proposta 
di Eban non ha (die uno scopo, 
si dice al Cairo: tentare di di¬ 
videre il mondo arabo. 


Nenni alla 
conferenza della 
Intemazionale 
socialista 

Una delegazione del PSU pr 
sonrierà alla conferenza di 
Consiglio generale dellTnterni 
rionale socialista che si ten 
a Zurigo dal 10 al 13 ottobi 
prossimo. La delegazione sai 
composta dagli onorevoli *■■■ 
Cariglia e ~ 
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SICILIA: la Giunta Giummarra ha speso gli ultimi spiccioli 



Completarne 

mte vuòte 

1 

( 

le casse del 

la Regione 


Timida (e inutile) protesta dei socialisti e dei repubblicani 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27 
La DC siciliana prepara una 
bella accoglienza affli alleati 
andati a Canosa per un piatto 
di lenticchie. Il noverilo re 
pianalo di centro sinistra che 
dovrebbe essere eletto \ enei di 


mattina si ritroverà infatti 
senza il becco di un quattrino 
perché il monocolore riimi"io 
nario dell'on. Cliummarra. pur 
essendo in carie a solo per la 
ordinaria ummmistrn/innt. ha 
pensato bene di liquidate in 
fretta e furia - ad Uso e c un 
suino della sola IH’, e nel coni 


Palermo 


Vito Giacalone presidente 
della Lega cooperative 


P\LKRMO. 27. 

I! compì uno on. Vito (baca¬ 
lane è il nuovo pi elidente de! 
Comitato regionale siciliano ilei 
la la-ga na/.iona'e delle coupé 
rati* e e mutue. All'incarico Gia- 
cali-ue è stato cinamato all'una- 
nmmà dal comitato lesionale 
della Ix-ga dopo che ’1 compagno 
on. Francesco Renda aveva 
chiesto di essere sollevato dal¬ 
l'incarico in considerazione del¬ 
la gravosita degli altri suoi im¬ 
pegni di lavoro. 

NcTacccttaie la richiesta, il 


Comita'o ìegiona’e della Lega 
-- ai cu lavori ha pie-o palle 
il piesidente ila/.ornile, Sdv o 
Miana — ha espies'O al oresi 
dente uscente il suo vivo r.n 
gra/iamento per J'o;x-i.i di due 
zinne svolta por un quinquennio 
ne! movimento coopeiulivo sic - 
liano. 

Il CR ha inoltie chiamato a 
far parte del consiglio di pre¬ 
sidenza Ignazio Drago. Filippo 
Fiorino. Fon Michele Panta't-o 
ne. Calogero Russo. Calogero 
RuvitOso, Santi Salita e Vito 
Tornamhè. 


Tre giorni di festa 
attorno all’Unità 


Cosenza: una serata 
dedicata a 
Mikis Theodorakis 


nostro corrispondente 

COSENZA, 27. 

Nei giorni 29, .50 settem¬ 
bre c 1. ottobre si svolgerà 
a Cosenza il festival provin¬ 
ciale dell'Unità. In piazza 
Fera, chiusa al traffico, sa¬ 
rà allestito per tutta la du¬ 
rata del Festival un villag¬ 
gio dell'Unità con mostre va¬ 
rie sul Vietnam, sulla NATO, 
sul cinquantesimo anniver¬ 
sario della Rivoluzione di 
Ottobre, sogli scandali ur¬ 
banistici della città di Co¬ 

senza. 

Il programma, molto ric¬ 
co e vario, avrà inizio il 
giorno 29 settembre alle 
ore IH con una conferenza 
su Granisci del compagno on. 
Uerardo Chiaromonte. pres¬ 
so il salone del Consiglio co¬ 
munale. 

Il Ut) '■rttemhrc alle ore IH 
nel salone della Federazio¬ 
ne sarà tenuta una conferen¬ 
za sulla condizione dei ne¬ 
gri negli Stati Uniti d’Ame¬ 

rica; conferenziere sarà il 
compagno Franco Petrolio. 
Alla conferenza seguirà la 
proiezione di un film sulle 
violenze in USA. 

Alle ore 20. in piazza Fe¬ 
ra. dedicata al musicista 
greco Mikis Theodorakis ar¬ 
restato dai fascisti, si svol¬ 
gerà una gara tra ì se¬ 
guenti complessi "hoats” di 
Cosenza: «I Malvagi». «I 
Fricnds ». * I Dinos ». « I 


Malavoglia », « (ìli Spettri », I 

-s I Paips », « I Domini », . 

* The Whj ». « I.e Piovre ». 

« The He.it Sellers v. Dome- 1 
luca alle ore IH. sempre m I 
piazza Fera, dopo la proie¬ 
zione di un film sul Viet¬ 

nam. il gruppo del « Nuovo 
Canzoniere Italiano » terrà 
un programma di canzoni po¬ 
polari di protesta. 

Alle ore 19. infine, ci sarà 
il comizio, di chiusura del 
compagno on. Alessandro 
Natta. 

Tutti i compagni della cit¬ 
tà sin da diversi giorni so¬ 
no mobilitati per fare in 
minio che il festival del¬ 
l'Unità riesca c sia non solo 
un momento politico impor¬ 
tante [n*r la organizzazione 
del Paitito in città e in 
provincia, ma diventi anche 
una occasione feconda di in¬ 
contri con tutta la popola¬ 
zione di Cosenza. 

Il ritorno dei Festival nel¬ 
la città di Cosenza, dopo al¬ 
cuni anni di assenza. mira 
infatti non solo a ristabilire 
una ti adizione che negli ul¬ 
timi anni era andata perdu¬ 
ta. ma anche e soprattutto 
a costituire un momento rii 
mobilitazione dei compagni 
intorno al Partito e ad una 
pro ez:or.e efficace dello stes¬ 
so Partito verso l'esterno e 
tutti i cittadini. 

Oloferne Carpino 


pitto dispre zzo per le esigenze 
reali dell'isola — la gran patte 
dii danaio disponibile delle 
tasse della Regione li 215 mi 
limili dii Fondo di solida! iota 
e Je 'soprn\\enien/o attive), 
con tanti saluti per gli - impi 
'ini programmatici » produt 
tivita dilla spesa', «morali/ 
za/ione j. eie.) siglati nei gior 
ni scoisi tra de. socialisti uniti 
cuti e repubblicani. 

PSU e PRI hanno protestato 
per Patteggiamento della IX‘, 
rilevando tia l'altro come la 
distribuzione delle somme 

non avvenga secondo i cri 
teli e in conformità degli in 
dirizzi del programma di svi 
lappo economico », programma 
che tuttavia non è ancora stato 
esaminato dii! parlamento e 
che in questo momento non ha 
alcun valore. 

Ma il più è fatto e gli allea 
ti — ormai nella pratica im¬ 
possibilità di bloccare la nuo¬ 
va e paurosa ondata di spese 
elettoralistiche e clientelali — 
debbono contentarsi della ben 
magra soddisfazione di espri¬ 
mere (con ima certa cautela) 
il loro malumore alla segrete¬ 
ria regionale de c al presiden¬ 
te uscente della Regione, pre¬ 
gando quist'ultimo di sopras¬ 
sedere almeno ad una serie 
di promozioni politiche negli 
ititi gnidi della burocrazia e 
di nomine di sottogoverno. 

Le querimonie dei repubbli¬ 
cani e della destra socialde¬ 
mocratica (sappiamo clic allo 
interno del PSU alcune forze 
hanno pressato senza successo 
per una iniziativa più ener¬ 
gica) sono un indico prezioso 
della gravità del cedimento 
ilei PRI e del PSU. la prova 
provata che ci si trova di 
fronte ad una resa alla DC 
senz.’altra condizione che la 
redistribuzione delle leve del 
potere. 

Se infatti l’accordo program¬ 
matico avesse avuto realmente 
un qualche valore impegnativo 
per la DC. oggi PSU e PRI 
non si ritroverebbero così cla¬ 
morosamente gabbati: e se 
d'altra parte gli alleati della 
DC annettessero davvero im¬ 
portanza al programma, ba¬ 
sterebbe lo scandalo operato 
dal governo Giummarra — di¬ 
missionario eppure ancora 
così efficiente — per far su¬ 
bito saltare daccapo all'aria 
l’accordo, la fallimentare for¬ 
mula. la ricucita maggioranza, 
il costituendo governo. 

Invece, ieri sera il gruppo 
parlamentare del PSU ha pro¬ 
ceduto come se nulla fosse al¬ 
la designazione dei candidali 
socialisti alle cariche di go¬ 
verno (Faeone. Mangione. Piz¬ 
zo. Macaiuso e Recupero), ha 
ufficialmente deciso di far 
dimettere Dentini dalla carica 
di vice presidente dell'Ars 
(che viene ceduta alla DC in 
cambio del quinto assessora¬ 
to). lia ratificato l'intesa tri¬ 
partita per la cessione da 
parte della DC di una questa 
rn al PRI. 

Solo alla fine, giusto in coda 
al resto, il gruppo ha espres 
so « la preoccupazione » (è 
l'organo ufficiale del partito ad 
esprimersi stamane in termi 
ni così prudenti) per * taluni 
atti di 11'attualr giunta dimis¬ 
sionaria ». specie in riferimen¬ 
to alla distribuzione delle som¬ 
me del Fondo... 

g. f. p. 


►Ole l'Unità/ giovedì 28 settembre 1987 


Cagliari: a colloquio con i lavoratori della «Metallurgica» occupata 


Non possono andare in pensione perchè 
il padrone non ha pagato ! contributi 


Un operaio, a 69 anni, è costretto ancora a lavorare per non fare la fame - E' necessaria 
una severa inchiesta su tulle le aziende finanziate dalla Regione 



im 






CAGLIARI — Comizio nella fabbrica occupata: da cinque anni il padrone non versa i contributi all'INPS, nonostante abbia 
regolarmente effettuato le trattenute dalle buste paga degli operai 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 

« Sano anziano, ho 69 anni. 
Da parecchio tempo avrei do¬ 
vuto essere collocato a riposo. 
Invece ancora qui. in officina. 
Non posso andare in pensione 
perchè il padrone non papa i 
contributi alla Previdenza So¬ 
ciale ». Chi parla è l'operaio 
Antonio Cocco: con pii altri suoi 
componili, è rimasto notte e 
«ionio nella fabbrica di Via S. 
Paolo, in piena « zona indu¬ 
striale ». 

La società * La Mcccanurgi- 
ca ». che gestisce lo stabilimen¬ 
to. è in crisi. Si parla di serra¬ 
ta a breve scadenza. E i fondi 
ricevuti dalla Regione per man¬ 


dare avanti la baracca? Non si 
sa proprio dove siano finiti. L'ul¬ 
timo contributo — 15 milioni 
netti — sembra sia stato speso 
per la costruzione della doccia, 
che prima non ha funzionato 
per niente, ed ora funziona ma¬ 
le. Non si capisce neppure che 
fine abbiano fatto le trattenute 
sugli stipendi e i salari del per¬ 
sonale: da cinque anni l'IXPS 
non riceve una lira. Se il diret¬ 
tore amministrativo Paolo Ca¬ 
bliti. un torinese, non paga 25 
milioni alla Previdenza, gli an¬ 
ziani corrono il rischio di non 
usufruire della pensione com¬ 
pleta. mentre ai giovani sarà 
negato ogni diritto. 

« Guardi la mia busta paga. 


Ogni mese mi trattengono quat¬ 
tro mila lire, eppure figuro co¬ 
me moroso. Se il padrone non 
versa i contributi, io non potrò 
andare in pensione una folto 
raggiunti i limiti ili età. 

a d sarebbe subito da spalan¬ 
care le porte della galera ai re¬ 
sponsabili di questi atti contrari 
alla legge. Purtroppo, nessuno 
interviene: l'Ispettorato del laro 
rn prende nota, ma non fa nien 
te: la Giunta regionale fa orec¬ 
chie da mercante. Cosi a libia¬ 
mo deciso di occupare la fabbri¬ 
ca. per farci sentire dalla intera 
città ». I giovani, combattivi e 
senza peli sulla lingua, sono in 
prima fila ogni giorno, nelle ma¬ 
nifestazioni che si tengono da- 


Documento unitario dei sindacati 

Chiesto l'intervento dello 
Stato per l'IMA di Pescara 


Una dichiarazione dei compagno Pugiisi, se* 
gretario della Camera del Lavoro 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 27. 

Una decisa presa di posizione 
circa la soluzione del problema 
della IMA c stata sottoscritta 
nei giorni scorsi dai sindacati 
FIOM CGIL e FIM CtSL. dalle 
ACLI e dalla commissione in¬ 
terna La risoluzione, che è stata 
approvata dalli* maestranze riu 
nite in assemblea. riaiTerma la 
necessità ili un interi ento pub 
bino per salvare la fabbrica eit 
tariina. In essa si legge fra 
l'altro: 

» [.'assemblea alla unanimità 
lia deciso di... ni lucrici e un 
nuovo incontro alla direzione 
comin'.ssariaie della IMA |x-r i 
primi giorni della pio»Mma set¬ 
timana allo scopo di approfon¬ 
dire la discussione iniziata nella 
riunione precedente per una so¬ 
luzione pubblica del problema 


n vaglia 





MATEft.V 27. 

E' mitsiss b.le in questi g:o:ru 
poter versare un coito corrente 
;v»'ia!e all'uppoo.to -,»or T e!'o dei 
’.e po-te centrali di Matera. Ini 
folla enorme si a ss.epa n.nter 
rottamente dinanzi a q.iO'to uni¬ 
co sportello durante tutte le ore 
della giornata, o non sono pochi 
i cittadini che dopo lunghe ore 
di attesa devono ritornare il 
giorno dopo. Oltre 250 persone, 
•i è potuto calcolare con esat¬ 
tezza. passano in media dinanzi 
• questo sportello ogni giorno. 


e il numero si radriopp a ce. 
por.odi .n cui maturano ; versa¬ 
ti xml: de. careni di utenza rad o 
*o’o. 'iva: m queste -o't.mane, 
infine, ma massa im a’.coìab.'.e 
di studenti si a«s epa a.lo sdir¬ 
tela* postale per effettuare i ver- 
samonli di tassa scolastica, pro¬ 
vocando un ind cibile ingolfa¬ 
mento de! salone in cui sono 
allineati gl: sportelli c gli uf¬ 
fici. 

Al fine di snellire il lavoro e 
di soddisfare il sempre più nu¬ 
meroso pubblico, il senatore co¬ 
munista Michele Guanti aveva 


;x-r tempo ch.e-to con interro 
gaz orto al m.n.stro delle Poste 
e Tclocontun cu/ on: di d:-porre 
ITmmed.ata u.vrt.irn di un -e 
conio sportello per il versa 
mento de. conti corion::, ed .i 
m.n.'tro ave.a dato assicura¬ 
zione che nei giorni di mag¬ 
giore affollamento sarebbe stato 
garantito il potenziamento del 
screzio con l'apertura di un 
altro sportello che avrebbe per¬ 
messo la eliminazione di lunghe 
attese per i cittadini. Sta di 
fatto, però, che nonostante tale 


a»' cira/'one da parie del coni 
potente m.mstro la promessa 
non è stata mantenuta ed il se 
conio spoeterò i>»n è stato aper¬ 
to. per cu: ancora ozili, soprat- 
tutto oggi, le code di c.ttadm 
che fanno ir-a d. nunzi allo 
sportello del ce postai: aumen¬ 
tano e diventano sempre più 
preoccupanti. 

11 sonatore Guanti portanto 
ha presentato al ministro delle 
Poste e Tc'e.omun.«razioni una 
.-oconda intcrroga/dor.c per sol¬ 
lecitarne l'intervento. 


della IMA e concordare le ini¬ 
ziative unitarie appropriate da 
sviluppare verso i ministeri com¬ 
petenti, non ultima la formazio¬ 
ne di una delegazione composta 
dal commissario governativo, 
dai sindacati e commissione in¬ 
terna. dalle ACLI, dalle Ammi¬ 
nistrazioni comunale c provin¬ 
ciale dalla Camera industria e 
commercio, perché si rechi sol¬ 
lecitamente a Roma dal mini 
stro delle Partecipazioni Statali 
a rivendicare con fermezza l'in¬ 
tervento pubblico. 

La risoluzione conclude con 
un appello a tutti i lavoratori, 
alle autorità cittadine, alle for¬ 
zi- politiche democratiche perché 
un t.inamente rivendichino con 
forza c decisione 1’ intervento 
dello Stato in Abnizzo. partendo 
dalla IMA. per Io sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della regione. 

In contrago con l'esigenza 
riaffermata in questo documento 
erano venute r.ei giorni prece¬ 
denti le dichiarazioni del nuovo 
commissario governativo de! 
l'a/icnda avv. Vittorio Piich'i. 
i] quale, appena enti alo in pò- 
-es-o della carica, ha parlato 
di soluzione privatistica. Esili ha 
infatti comunicato di es-cre in 
trattative con un industriale di 
Napoli e di attendere la rispo- 
-ta di questi. che 'I trova at- 
• uolmentc in ferie. 

il compagno Antonio Cornch. 
segretario della Camera del la¬ 
voro di Pescara, da noi inter¬ 
pellato sufi" argomento, ci ha 
detto: < Dietro le dichiarazioni 
dcli'avv. Pugl.-i si n.i-i «urie la 
! nea politica della DC e del 
centro sinistra, sia a livello co 
vernativi» che locale. Bisogna 
dire infatti che il nuovo cnm- 
missar o non fa altro che rical¬ 
care le orme del «uo predoni-- 
sore avv. Zugaro. s.nrfaco di 
Pescara, nella ricerca rii una 

'Oluz.ene privati-tea. Ciò «leni 
fica che ancora una vo’ta -i 

vuole tradire ie legittime riclue 
-te della classe operaia e rìcl- 
l'intera popolazione. \! centro 
rio’Ia lotta dodi operai della 
IMA e della cittadinanza pe 
scarese c'è la richiesta di un 
nuovo indirizzo della politica go¬ 
vernativa nei riguardi rii Pe¬ 
scara e della regione, e cioc¬ 

ia richiesta di un intervento 
dello Stato, noi quadro di una 
programmazione democratica ca 
pace di promuovere in Abruzzo 
uno sviluppo industriale colle, 
calo con l'agricoltura, di creare 
nuove forti di lavoro, di bloc¬ 
care remigrazione. Ebbene le 
dichiarazioni dcli'avv. Pugiisi 
ignorano tutto ciò. Esse eviden¬ 
temente si pongono sulla linea 
delle Partecipazioni Statali che 
attraverso il ministro Bo hanno 
dato una prima risposta nega¬ 
tiva alle richieste degli abruz¬ 
zesi. Ma. se questa è la volontà 
del governo, accettata c soste¬ 
nuta dalle classi dirigenti locali 
della DC c del centrosinistra, è 
chiaro che i lavoratori non la 
subiranno passivamente. Essi 
sono pronti a riprendere la lotta. 

Gianfranco Console 


Delegazione 
della MAGEN 
in Parlamento 


BARI. 27. 

Un pullman di operaie della 
MAGEN. la fabbrica di con¬ 
fezioni sorta un anno fa a Mol. 
fetta con i finanziamenti clel- 
ITsveinier e 1 incentivo del Co¬ 
mune. che è stata chiusa dal 
padrone, è partito questa sera 
d.i Molfetta diretto a Roma. 

Nella capitale le operaie, che 
sono accompagnate dai diri¬ 
genti sindacali, sono attese 
per domani dai parlamentari 
baresi e con essi avranno in¬ 
contri con i ministri per il Mez¬ 
zogiorno e per l'Industria e 
commercio a cui sottoporranno 
la necessità che la fabbrica 
riprenda a funzionare senza 
più il padrone ma con l'inter¬ 
vento pubblico grazie al quale 
sorse la fabbrica. 


Sassari 

Oggi si riunisce 
il Comitato 
della prima 
zona omogenea 

SASSARI. 27 

Giovedì 28, a Porto Torres, 
si riunirà il Comitato della pri¬ 
ma zona omogenea del Piano 
di Rinascita. Il comitato visi¬ 
terà la zona industriale di Ma¬ 
rinella, le attrezazture portuali 
e il quartiere di San Gavino. Il 
Comitato zonale si reca a Por¬ 
to Torres su invito dell'Ammi¬ 
nistrazione comunale e del 
Consorzio del Nucleo di indu¬ 
strializzazione. 

Nell'occasione saranno esa¬ 
minati i problemi relativi allo 
sviluppo economico e sociale 
di Porto Torres, particolar¬ 
mente in relazione ai problemi 
dell'industria, dei trasporti e 
delle infrastrutture. Nella sala 
del Comune il Sindaco leggerà 
al Comitato una relazione a 
nome della Giunta. Si prevede 
un dibattito ampio ed elevato, 
anche in considerazione del 
fatto che i problemi di Porto 
Torres sono problemi di di¬ 
mensione zonale. 


CARBONIA 


La DC responsabile 
del commissario 


La città ha immediato bi- j~ 
sogno di una amministra¬ 
zione democratica - Ap- | AvGZZano 
pello del PCI , -_-- 


vanti ni cancelli della fabbrica: 
fermano gli automobilisti, discu¬ 
tono. chiedono un appoggio con¬ 
creto. 

E' un via vai di cartelli, con 
forti frasi di protesta che de¬ 
nunziano la politica antisarda e 
antiautonomistica dei governan¬ 
ti di centro sinistra. Queste sce¬ 
ne sono ormai consuete a Ca¬ 
gliari e negli altri cosidetti « po 
h di sviluppo ». Le maestranze, 
private dei loro diritti salariali 
e assicurativi, si ribellano scen¬ 
dendo in piazza o asserraglian¬ 
dosi nelle fabbriche. 

E' arrivato il tempo (li rimet¬ 
tere ordine nelle aziende sorte 
con i fondi pubblici erogati dal 
CIS. 1 comunisti, in proposito, 
sono espliciti: si faccia una in¬ 
chiesta. per accertare le respon¬ 
sabilità di coloro che hanno uti¬ 
lizzato i fondi pubblici non per 
incrementare l'occupazione otig¬ 
rata. bensì per favorire i traf¬ 
fici di autentici speculatori. 

La prassi è nota: arriva dal 
Continente l'industriale di P’cco- 
Io cabotaggio chiede e ottiene 
credito e denaro, monta una sor¬ 
ta di hangar e trasporta dal 
Sord macchinari usati; quindi 
inaugura lo « stabilimento » con 
gran clamore pubblicitario e 
l'intervento delle solite autorità 
governative c reUq,o<c. Una voi 
la che il limone è spremuto luc¬ 
rerò quando i fondi regionali 
non arrivano più) il t boss * 
mette le maestranze in cassa in¬ 
tegrazione (20 25 mila lire al 
mese (li salario), fino al licenzia¬ 
mento definitivo. 

Ogni settimana quasi giunge 
notizia della chiusura di un can¬ 
tiere o di una fabbrica. Ha co¬ 
minciato la SEM. gettando sul 
lastrico diecine e diecine di di¬ 
pendenti: ha chiuso i battenti la 
Cromosarda: poi la Intel e l'IPi¬ 
pa. cd altre ancora. Per ognuna 
di queste * intraprese della ri¬ 
nascita » VAmministrazione re- 
aianale arerò sborsato fior di 
quattrini: si parla complessiva¬ 
mente di una perdita netta di 5 
miliardi di lire.' 

Il ciclo è cosi concluso: la Re¬ 
gione stanzia i tondi, la fabbrica 
'-orar, i dirigenti dichiarano fal¬ 
limento. i curatori fallimentari 
subentrano, ali operai vengono 
mandati a sfiassn. Il crack è 
enorme, e nessuno pana. () me¬ 
glio: chi ci rimette è sempre il 
contribuente. 

Non è detto che le t scelte » 
fin qui seguile vengano portate 
tino in fondo dalla attuale classe 
dirigente. I nodi stanno venendo 
a! pettine: ora che il < bubbone * 
scoppia si raccolno'io via ria 
prove brucianti contro i fautori 
della allegra politica dei rnntri 
huti. contro quei programmatori- 
burocrati e finanzieri notabili in 
tenti a far prevalere dubbie 
-er’te privale suq!i interessi col¬ 
lcttivi. 

Il kLoano impellente d- ro 
stringere la Regione a scelte d-- 
rerse per dare al capoluoon un 
aspetto rronnmeo sfab'ìe. di 
centro industr ale moderno r non 
di centro conferì atore c affari¬ 
stico. è srntdo pro'ondair.rntc 
dalla classe opera a. ed anche 
da parte dei ceti medi. Perciò 
mene rivisto e d th a1 luto i! pro- 
blcma delle alleanze. 

Vi è da dire che ! I movimenta 
democratico non arri a finora 
compreso appieno che uno dei 
terreni fondamcr.’ah di conte-ìa- 
Z’one drll'rspans ove monnpoh- 
sfica era e res'a l'alleanza tra 
oh operai e i ceti medi della 
città e delia campagna. Un'al¬ 
leanza m-'n come elemento « 
‘orinazione ii- un ? .uovo blocco 
ii forze sor,ah. F no a gmlchr 
tempo f o. quando uno fanhr-ca 
era in aereo lo oh i^v-rcn'- a" 
'coivano <n m -wa sporad ca. 
disorganica. Era rr dente la ca 
senza organ-zzaPri soprattutto 
delle reazioni dcli'opireonc pub 
(bea media, la quale rimnncia 
assente se non o-tde. d, 'rnntr 
ad ogni hattaoha siudnrale. po¬ 
litica e autonomista 'ns’cmc 
Da qualche tanno a questa 
yiarte la arnie camme o a com 
prendere che la poda in p oco 
è grossa: <e la città vuole 11 - 
vcre e svilupparsi non può la¬ 
sciare mnr<re le sur fnhbr che. 
non deve lasciar decadere la 
industria sarda. 

Ijc manifestazioni di simpatia 
e di solidarietà attorno agli ope¬ 
rai deVa Meccanuraca dimo¬ 
strano oaai. come i cagliaritani, 
o almeno le aranouard e c Dadi 
ne. abbiano capito che l'azione 
per la salvezza di una fabbrica 
è direttamente collegata a quel¬ 
la più generale per un processo 
di industrializzazione diffuso ed 
organico. E' un passo in aranti, 
non r’è dubbio. Nc seguiranno 
molti altri. 

Giuseppe Podda 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27. 

La D.C. di Carbonai è riusci¬ 
ta nell'intento di regalare alla 
città la gestione commissariale. 
R.catti e pii-S'ioin di ogni ge¬ 
lici l- sono .itati messi in atto 
pur ih impedire la formazione 
<1; una giunta autonomista. Fai 
hto il centro sinistra, falliti tilt 
ti i tentativi imi tati avanu ne¬ 
gli ultimi cinque mesi per ne- 
suiUiiu- una loi mula <n governo 
.screditata, disertate iipetuta- 
mcnte le riunioni del Consiglio 
comunale con l'ohiett.vo pit-ci'o 
ili impedire la elezione di una 
nuova i- più avanzata ammini¬ 
strazione. ecco che la Democia- 
zia cristiana ha api-ito le (unte 
al commissario prefettizio. 

Reggior regalo, dopo il ientro 
sin.stra, non |x>tcva essere fat¬ 
to ai minatori, ai tecnici, ai 
commercianti, ai contadini, ag i 
artigiani, ai professionist-, ai 
giovani, alle donne delta città 
mineraria. I.a pugnalata alla 
schiena la D.C. l'ha infortii al 
momento propizio: ovvero do|x> 
le ultime, ixxti-rosi- mamfestazio 
ni mutar.e diretti- ad ottenere 
dalle Partecipazioni Statali gli 
impegni assunti ix-r lo svilupiw 
della industria mineraria. Chi 
lia spalancato le porte ai com¬ 
missario. non v'ò dubbio che 
intende umiliare la volontà uni¬ 
taria della po|»!azione. vanifi¬ 
care i possibili risultati positivi 
della battaglia unitaria ancora 
in corso. 

II Comitato cittadino del PCI 
— nel r,badire in un comunicato 
che la D.C. impedendo la forma¬ 
zione di una nuova giunta ha 
inteso decapitare la lotta dei 
lavoratori e di tutte le categorie 
cittadine — auspica una pronta 
ripresa del movimento autono 
mistico. La battaglia |x-r resti¬ 
tuire a Carlwn a la sua ammi¬ 
nistrazione democratica menti- 
eletta deve essere ripresa con 
maggiore vigore ed energia. I 
problemi della rinascita econo¬ 
mica. sociale e civile sono alla 
baso di questa lotta, e non po.s- 
sono essere in nessun caso di¬ 
lazionati. 

Una forte presa d, posizione 
viene assunta nel comunicato 
anche contro rafteggiamento del 
PSU. « Se la D.C. è la maggiore 
responsabile della politica falli 
montare che il centro sinistra 
ha portato avanti nel Comune di 
Carboni,) — S | logge infatti nel 
documento —. grave è anello la 
iesjM>ns.ibi!ità «lei PSU. QiiCito 
partito ha costantemente avalla¬ 
to ogni in ziativa dei democri¬ 
stiani: poteva evitare la iattura 
della go.-t ono commissariale, ma 
non ha mo-<« un dito ,«-r un 
pedino. Al contrario .il PC! ha 
fatto fino all'ultimo i! s m <|o 
vere, dichiarandosi dispo-to ad 
appoggiare una g unta capace 
di realizzate un programma <1, 
rinnovamento ». 

Ora non res'a che ba'ter-i 
pi-ibè le elezioni s ano indette 
al p.ù piO'to. Il comm-ssario 
prefetti/»» deve restare il me¬ 
no iMsSibile nella c.ttà. Alla 
scadenza di novembre deve es- 
c ere data la poss.bilità ai ot¬ 
ta imi di Carbonia di eleggere 
1-heramente i oropr: am-n-n:- 
stratori. 


Occupata 
la fabbrica 
Dal Vera 


WKZ/.WO, 

Ozz.. u uiez/og o no. ì 150 
d.pendenti della fabbrica de! 
’egno Dal Vera hanno dato 
una dignitosa risposta a! pi- 
riione che aveva programma¬ 
to. m un complesso indù 
striale che ha tutte le pie 
tose di essere un modello di 
modernità, la sospensione di 
59 operai e il licenziamento 
di Hi appronti sti e H impie 
fg.it ì. 

I.’interi e ito della CGIL è 
stato ìmmed ato. Gii operai 
hanno occupato il complesso 
e il sindacato unitario insiste 
ix-r un urgente incontro delle 
pinti ai lini (iella norma’.iz- 
za7ion« rie'la stua/mne. 

Quello che sorprende è che 
i brutali aitaceli' n,irirouali 
contro i diritti dolili o;kt.u. 
maturati nel quadro di una 
polii ca (l'intimida/.ione. av¬ 
vengono alla vigilia della vi¬ 
sita dell'on. Moro nella Mar 
sica. E' certo che al nccs- 
dente del Consiglio sarà fat¬ 
ta Va formale p'o-entaziono 
delle t realizzazioni del re 
girne ». dietro le (piali però 
esplode in modo drammatico 
la comi ziono operaia dò-in¬ 
nata dallo sfruttamento più 
brutale di cui gli avveni¬ 
menti nella fabbrica Dal Ve 
ra costituiscono solo rullimi» 
clamoroso episodio. 


Manifestazione 
contadina 
a Grammichele 


Lna grande nnmifesta/io 
ne unitaria dei lavoratori 
della terra si è svolta a 
Grammiriie.e. uno ilei più 
>in|>oi tanti centri agi noli del 
( altagiionc.se; alla mam r e- 
stannue, che è stata pio 
mossa dalla Alleanza dei 
contadini, dalla l mone agri¬ 
coltori indipendenti (costituì- 
•a da cattolici, dissidenti del¬ 
la .\ss(K la/ione agni nitori) 
e dai Coltivatori autonomi 
• aneli es si cattili,ci. pio-e 
nienti dalia honomianii. bau 
no pii so parte oltie 2 0b0 
contadini 

Le ri v end. i azioni dei in! 
tivatuii rigu ird,it,o -- 11 a 

Ialini — il (.'(dito agrario. 
1 erogazione ri ; fin. in/, ami ut i 
e d. (Olitili» iti alla pinola 
azienda i n.tivat: u e. la n- 
riu/ionc del prezzo dei prin¬ 
cipali prodotti utili nH'ugri- 
ioliera: la esenzione dalle 
onero-e imno'fe e so-, rimix»- 
sto di bonifica. 


9- P I_I 


Catania 


Chiude un pastifìcio: 
50 operai licenziati 


CATANIA. 27 

G.i az.oli.'ti de* jtì-'.itioj 
Gras-> Fino-.chiaro di Cata.a.i 
hanno ries.;~o '.a liq i.dazione dei- 
.a 'oc.eia e confermalo .i 
z.anx-nto co.lenivo de: 50 d.pe.u 
denti t ;*er cessazione ciel a ai- 
:.v-.:a de.laznn.da dovuta a d.- 
fetto di .mniediaia !.q.udita e a 
•i.versa ponti d. vista fra i sa-»: 
componenti ». Il grave provvedi¬ 
mento mette cosi fine alle atti¬ 
vila di una az.enia in passato 
floridissima, che opera sai mer¬ 
cato s:ctl ano da oltre un se- 


Eletto il C. D. 
dell'ANPPIA 
di Catania 

CATANIA. 27. 

E stato costituito il nuovo 
Consiglio direttivo dell’ANPPIA 
(Associazione nazionale perse 
guitati politici italiani antifasci 
sii) della provincia etnea; esso 
risulta cosi composto: dottor 
Gioacchino Parila (segretario). 
Bosco (vicesegretario). Mina- 
capelli (segretario amministra¬ 
tivo), Albanese. Ghcno e Cro- 
cellà (consiglieri). 


(<►<>: ma azit-rma < no a.e;a prò 
s,x-:;:ve cero d. r,p-v*a e d r. 
larx.o della proi.i/.o-,e. Ta.. 
p-O'pvf.vt- le -«* 1,1 '-..ite pre- 
e da: g-avi con’ a-'., inerii, 
e- sionii fra i soc . 

La dee.s.-»;ic ru arr...ire «oti 
z.i.iro a..a 1 q.i.T.i/,/■»' t i al.a 
'ir.on:..;a/.o:ie dt l.o .'-<n....rea¬ 
to. p-TÓ. se r.entra i.r. p.a.u rie: 
d.r.gtnti a/.ondal.. < he avran 
no molo trarne ;iro:r:o. <o 
■st.ta.svO d’altro Canto una vera 
e propr.a traged.a per 1 ;/er- 
sonale d.pendente: -i trafa di 

o, -x.-ra: che ..«forano ne! past.fi- 

c. o o-ma. da dtx.eo.ii *,>er la 
maggior pane, sono tatti molto 
anz an ) e cnc- 'O.no in ,*»- -essvi 

d, una npetial.z/a/ione che non è 
loro po.--.b..e itil./za.e alt:ove. 
data la Mtaa/ione di g ave or; 
.'i che attraversa a Catania la 
traci z.o.nale industria della ali¬ 
mentazione. 

Per questo la FII-ZIAT CGIL. 
che s e adoperata per stona... 
rare i licenz.amenti ed ha coni- 

p. uto un cncrg.c .0 pa.'.-o presso 
l’amin distrazione conuna’e al 
(ine d: ottenere un concreto i:n 
l»cgno del Coniane per la difesa 
dei livelli di occupaz.coc e lo ov.- 
luppo e l'incremento delle atti 
v.tà industriali della nostra Cit¬ 
tà. c ora impegnata perché ai 
lavoratori Siano concessi i bene¬ 
fici a cui hanno d.ritte. 
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In cinque anni 169 morti nel Maceratese 


Non basta qualche ispettore in più 


per impedire gli «omicidi bianchi» 


Convegno 
del settore 
ortofrutta 
a Fano 


FANO. 27 

Romani, allo ore 9. si svol¬ 
gerà un convegno, organizzato 
dal Comitato regionale della 
CGIL, sui problemi del setto¬ 
re ortofrutticolo. Durante il 
convegno verranno proso in 
r*inme lo condizioni attuali del 
settore, i tipi di produzione o 
le trasformazioni colturali ve¬ 
rificatesi in questi ultimi anni. 

Un altro aspetto che verrà 
trattato sarà quello della lotta 
■•'ho gli operai ed i braccianti 
del settore attualmente con¬ 
cludono. c rinserimonto della 
CGIL nello scontro politico sin¬ 
dacale in atto. La relazione 
Cile aprirà i lavori sarà svolta 
dal compagno Venturi, segre¬ 
tario provinciale della Feder- 
mezzadri. 

Ài convegno parteciperà an¬ 
che il compagno Doro Fran- 
cisconi. vice segretario nazio¬ 
nale della CGIL, che nel po¬ 
meriggio concluderà i lavori. 


Modifiche nella 
composizione 
della Segreteria 
regionale del PCI 

ANCONA, 27 

Nei giorni scorsi, dopo la no¬ 
mina del compagno Giuseppe 
Angelini a segretario regionale 
del nostro partito al posto del 
compagno Cappelloni chiamato a 
ricoprire un importante incarico 
nazionale, il Comitato regionale 
ha confermato (piali membri del¬ 
la segreteria Regionale i compa¬ 
gni Renato Hastianelli e Dino 
Diotallevi; il Comitato regionale 
ha inoltre cooptato ed eletto nel¬ 
la Segreteria il compagno Raf¬ 
faele Giorgini. 

Il compagno Giorgini ha so¬ 
stituito nella Segreteria regio¬ 
nale il compagno Amieto Duca 
che ha dovuto abbandonare il la¬ 
voro di partito a causa di una 
lunga malattia. Il Comitato re¬ 
gionale ha rivolto al compagno 
Duca il ringraziamento per l'at¬ 
tività svolta e i più fervidi au¬ 
guri di un completo ristabilimen¬ 
to e ai compagno Giorgini l'au- 
guri di buon lavoro. 


Successo della 
CGIL a Pesaro 

PESARO. 27. 

Recentemente, si sono svolte 
le elezioni- per il rinnovo della 
Commissione interna deil'osi>e- 
da!e psichiatrico d Pesaro. Ecco 
i risultati: su 170 \oti validi, 
ben III sono andati alla CGIL. 
47 invece alla CISL c 12 alla 
UIL. 9 sono state le schede 
bianche: 7 quelle nulle. Nella 
procedente consultazione. la 
CGIL a\ eva raccolto 102 suffra¬ 
gi (ne guadagna dunque 91; la 
CISL 60 ine jierrie t>en 13) e la 
UIL 12 me perde uno). 


Burocratica risposta alla Camera del sottosegretario Martone, 
ad una interrogazione del compagno Gambelli — 11 governo 
deve valersi dell’opera dei sindacati 


MACERATA. 27. 

Il sottosegretario on. Matto¬ 
ni tia risposto all'interrogazio¬ 
ne presentata dal compagno on. 
Gambelli sul grave incidente 
sul lavoro — vi persero la vita 
due operai — avvenuto recen¬ 
temente a Macerata. Ne!:a sua 
ititi -1 roga/ione il compagno Gam- 
bolli riferiva che negli ultimi 
cinque anni iti provincia (li Ma¬ 
cerata. sempre a causa di in¬ 
fortuni sul lavoro, si sono avuti 
lfi9 morti e 21 Hit) feriti. Si trat¬ 
ta di cifre drammatiche ed al¬ 
larmanti. 

Nella sua risiwsta fon. Mar- 
toni ha comunicato che. per il 
caso specifico del duplice infor¬ 
tunio mortale, è stato accertato 
che i lavori (erano scavi) fu¬ 
rono effettuati senza le idonee 
armature di sostegno e senza 
tener conto inoltre delle violen¬ 
tissime piogge che nei giorni 
precedenti avevano intriso il 
terreno. Il sottosegretario ha ri¬ 
cordato che l'autorità giudiziaria 
ha emesso ordine di cattura nei 
confronti del resixmsahile del 
l'impresa con i'imputazione di 
duplice omicidio colposo ag¬ 
gravato ed inosservanza de’le 
nonne |)cr la prevenzione de¬ 
gli infortuni. 

Il sottosegretario ha ammesso 
la viva apprensione suscitata 
nel Maceratese dalle serie ih 
infortuni sul lavoro verificatesi 
nelle varie località della pro¬ 
vincia. Infine, ha aggiunto di 
aver predisposto per la provin¬ 
cia di Macerata l'istituzione di 
un servizio speciale di vigilanza 
mediante l’impiego di ispettori 
del lavoro provenienti da altre 
province al fine di intensificare 
ulteriormente l'azione ispettiva 
nel settore edilizio. Per quanto 
riguarda in particolare l’azione 
di vigilanza svolta dafi'ispeUo- 
rato del lavoro di Macerata, 
Tori. Martoni ha detto che que¬ 
st'organo ispettivo ha intensifica¬ 
to la propria attività. 

Nella sua replica il compagno 
on. Gambelli ricordando il dram¬ 
ma umano e sociale espresso 
dalle paurose cifre degli infor¬ 
tuni su! lavoro susseguitisi nel 
Maceratese ha affermato: « Tut¬ 
ti saranno d'accordo, credo, nel 
convenire die non ci si trova 
di fronte ad una fatalità, ma di 
colpevole stillicidio di vite uma¬ 
ne talora definito con superfi¬ 
cialità infortunio o disgrazia, | 
ma die in realtà costituisce un 
fenomeno che. con una defini¬ 
zione ormai abbastanza diffusa, 
si chiama omicidio bianco ». 

< Di fronte a un fenomeno 
tanto grave non appare né giu¬ 
sto né lecito dare una risposta 
cosi burocratica come è stata 
quella fornita dall’on. sottose¬ 
gretario. Bisogna ricercare le 
cause ed i rimedi. In primo 
luogo il mancato rispetto delle 
leggi più elementari contro gli 
infortuni e delle leggi che re¬ 
golano la tutela dei lavoro». 

A questo punto Gambelli ha 
precisato alcuni dati di fatto: 
i ritmi sostenutissimi di lavoro, 
le numerose ore di straordinario 
portate oltre il limite tollera¬ 
bile. il ricatto del licenziamento 
verso l’operaio che dice la ve¬ 
rità all'ispettorato del lavoro, 
l'assenza delle libertà democra¬ 
tiche nelle fabbriche, il sabo¬ 
taggio alle iniziative dei sinda¬ 
cati anche da parte degli organi 
statali, ecc.. ccc. 

Il problema, pertanto, è di ca¬ 
rattere politico e le risposte del 
governo debbono avere un ca¬ 
rattere politico. * Questa la 
realtà — ha affermato Gambelli. 
— E* necessario agire, quindi 
con minore ostilità nei confronti 
dei sindacati ed è necessario 
sostenere in maggior misura le 
commissioni interne. L'ispettora¬ 
to del lavoro, tra l'altro, man¬ 
ca di mèzzi necessari per af¬ 
frontare problemi di così vasta 
portata: gli ispettori viaggiano 
in treno o con le corriere, ep¬ 
pure sarebbe molto semplice da¬ 
re loro un’automobile, anche 
uno semplice « 500 ». Con l'au¬ 
tomobile gli ispettori potrebbe¬ 
ro viaggiare molto più facilmen¬ 
te in questa provincia che con¬ 


ta lieti 58 Comuni. Questa è la 
richiesta che noi già in passato 
abbiamo avanzato e che confer¬ 
miamo oggi; tuttavia non si è 
tenuto conto di questa richiesta 
neppure oggi, forse proprio per¬ 
ché la risixista che è stata data 
è una risposta burocratica die 
non risolve certo questo grave 


Porto Recanati 


drammatico ed importante pro¬ 
blema ». 

Da rilevare che in provincia 
di Macerata di fronte allo stil¬ 
licidio di « omicidi bianchi » i 
lavoratori hanno dato vita ne¬ 
gli ultimi tempi a scioiieri e 
agitazioni, pubblicato manifesti 
e ordini del giorno di protesta. 


Successo della 
festa dell'Unità 




PORTO RECANATI, 27. 

La tradizionale e riuscita fe¬ 
sta dell’Unità di Porto Recanati 
diventa sempre di più un fatto 
di tutti. La nota peculiare che 
la rende diversa da tutte le 
manifestazioni die si svolgono 
nella ridente cittadina del Ma¬ 
ceratese è la straordinaria par¬ 
tecipazione dei bambini dai 6 
ai 15 anni. Una partecipazione 
impegnata perché loro sono i 
veri protagonisti della festa con 
formai lanciatissimo concorso 
della « nota d’oro » che que 
sfanno ha visto una infinità di 
bambini misurarsi sui motivi di 
Morandi, Celentano, Caterina 
Caselli, ecc. 

Ma anche una consapevole 
partecipazione che ha fruttato 
al giornale 60 mila lire versate 
spontaneamente in piccole mo¬ 
netine da questi bambini che 
probabilmente per questo giorno 
di festa hanno rinunciato alla 
solita spesuccia domenicale. 

Insieme a loro c'erano, natu¬ 
ralmente. quelli più grandi. Ce¬ 
rano i pescatori, gli operai della 
Montecatini e c’erano anche gli 
ultimi turisti della stagione bal¬ 
neare: giovani stranieri e ita¬ 
liani che per un giorno sono 
stati attorno al nostro e al loro 
giornale. 

NELLA FOTO: Piera Girl vinci¬ 
trice del concorso « Note d'oro » 


Chiesti 
all'ltavia 
voli diretti 
con Romd 
e Milano 


ANCONA. 27. 

Gli enti loculi dell'Anconi¬ 
tano non rinnoveranno la 
loro convenzione con la so. 
cietà aerea Itavia — che 
gestisce le linee di collega¬ 
mento tra l'aeroporto di Fal¬ 
conara e quelli di Roma e 
Milano — se quesfultima 
bon aderirà ad alcune pre¬ 
cise richieste. Fra l'altro, 
gli enti locali chiedono voli 
diretti con Milano e con Ro¬ 
ma. soprattutto ora che l'ita 
via ha acquistato il quarto 
velivolo Dart Hc-rald. In 
questo senso l'Itavia ha avu¬ 
to modo di far in passato 
varie promesse senza però 
mantenerle. 

Basti iiensare che ehi at¬ 
tualmente desidera recarsi 
a Roma impiega con l'aereo 
dai 70 ai 75 minuti causa lo 
scalo intermedio di Pescara 
e la corrispondente rotta « a 
gomito ». Se si pensa che 
poi altro tempo si perde da 
Ciampino al terminal della 
capitale, si comprenderà 
perchè molti ancora preferi¬ 
scono prendere il « rapido » 
in partenza dalia stazione 
centrale di Ancona alle 7 
del mattino. 

Ci sono poi anche dissen¬ 
si di natura finanziaria. Gli 
enti locali, infatti, chiedono 
un accordo « a scalare », 
cioè intendono coprire con il 
loro intervento finanziario — 
di volo in volo — i posti-pas¬ 
seggeri rimasti vuoti. Attual¬ 
mente la convenzione preve¬ 
de un minimo di posti co 
l>erti quale sia l'affluenza 
per volo dei viaggiatori. Va¬ 
ri enti locali hanno provve¬ 
duto a denunciare per tem¬ 
po utile la convenzione. Que¬ 
sta. in effetti, scadrà il pros¬ 
simo 1° ottobre. Al momen¬ 
to i dirigenti delITtavia non 
hanno fatto conoscere il lo- 
ro parere. 

Indipendentemente da co¬ 
me andranno te cose, que- 
sfulteriore divergenza con 
la società aerea dimostra 
che il necessario collegamen¬ 
to aereo fra Marche ed al¬ 
tri centri continua a rima¬ 
nere un capitolo aperto. Da 
ricordare, fra l'altro, il no 
della direzione generale del¬ 
l’aviazione civile all'impiego 
dell'aeroporto di Falconara 
l>er voli internazionali c vo¬ 
li charters. La proibizione 
ha avuto conseguenze nega¬ 
tive anche sullo sviluppo del¬ 
la attività turistiche e ha 
!>osto in crisi l'Aerdorica, 
società degli enti locali an¬ 
conetani. sorta con il com¬ 
pito di gestire e valorizzare 
l'aeroporto falconarese. 


Calcio: le marchigiane di serie C 


Un inizio incerto 


ANCONA. 27 

Il comportamento delle squa¬ 
dre marchiyiane partecipanti al 
campionato di calcio serie C. 
nel corso delle prime due gior¬ 
nate è stato caratterizzato da 
rendimento incostante; soltanto 
due formazioni si trovano a tut- 
t'ogpi in media: la Sambenedet- 
tese (con due vittorie) e la Ma¬ 
ceratese (con una vittoria in¬ 
terna ed un pari esterno). Le al¬ 
tre tianno mostrata scompensi 
che in alcuni casi appaiono an¬ 
che ahfmstanza gravi. 

Vrendiamo ad esempio l'Anco¬ 
nitana, che nonostante abbia la 
attenuante dì aver iniziato la 
preparazione in ritardo (per la 
definizione di alcuni contratti di 
acquisto nell'immediata vigilia 
dell'inizio del torneo) si è trova¬ 
ta nel bel mezzo della lotta con 
le idee alquanto annebbiate. Gli 
uomini ci sono, auesto c vero, 
ma è anche altrettanto vero che 
la manovra della squadra appa¬ 
re troppo involuta. Im gara di 
domenica contro i cugini mace¬ 
ratesi è stata, in questo senso, 
chiarificante. Il centro campo è 
il settore che più di ogni altro 
sembra abbisopnevole di essere 
ritoccato. Campi non sembra, 
perlomeno sino ad oggi, in grado 
di fungere da ottimo collegamen¬ 
to fra mediana ed attacco. 


I bianco rossi di Macerata, al¬ 
la guida del bravo Capello han¬ 
no chiaramente detto di essere 
in * palla ». Il loro gioco è privo 
di fronzoli, ma impostato tutto 
sulla praticità. Per essere com¬ 
pì Blamente a posto, e poter aspi¬ 
rare. come nella passala stagio¬ 
ne. alla prima piazza, necessi¬ 
terebbe un innesto a centro del¬ 
l’attacco. Ma. anche così non 
sfigurerà. Anconitani e spezzini 
ne sanno qualche cosa. 

I^a Vis Sauro di Pesaro, dopo 
una prora deludente nel corso 
della prima giornata. ne ha for¬ 
nito una decisamente positiva 
nella seconda. Positiva e non 
per la raggiunta vittoria contro 
la Pistoiese (pure compagine di 
tutto rispetto) ma per il modo 
Iiercntnrio con cui si è imposta 
ai toscani. Segno che il turno 
d’avvio aveva trovato imprepa¬ 
rata la formazione pesarese. Di¬ 
scorso inverso, invece, per i 
leoncelli di cap. Bernasconi. 
Sconfitti ad Arezzo, ma con 
l'onore delie armi (tanto da far¬ 
si elogiare da tutta la stampa 
specializzata), contro il mode¬ 
sto Empoli e per di più davanti 
al suo pubblico, si è fatta fi¬ 
schiare per lo striminzito risul¬ 
tato di parità. Lo mancanza più 
clamorosa degli iesini nella se¬ 
conda partita è stata quella del- 


PERUGIA: ferma risposta al ricatto padronale 

NUOVO SCIOPERO ALLA CI VI 
CONTRO I LICENZIAMENTI 


la essenza assoluta di nerbo: 
quella grinta che ha permesso ' 
loro di ricevere consensi favo¬ 
revoli contro il fortissimo Arez¬ 
zo. Tuttavia le carenze dei leon¬ 
celli non sono tutte qui: anche il 
centro campo e l’attacco appaio¬ 
no del tutto inadeguati. 

Della Sambenedettese non si 
può dire altro che la formazio¬ 
ne rosso blu sembra avviata sul¬ 
la strada buona. Ebani ha incoc¬ 
ciato (intendiamoci non a caso) 
due risultali positivi: il secondo 
addirittura clamoroso. Incom- 
prensibile. invece, il comporta¬ 
mento della Del Duca Ascoli 
che dopa un magnifico risultato 
ad occhiali in quel di Prato non 
è riuscita a spuntarla al < Cirio 
del Duca » contro la Massesc. 
Anzi su questo incontro bisogne¬ 
rebbe fare tutto un discorso a 
sé. Infatti la battaglia è termi¬ 
nata anzitempo per invasione di 
campo quando i bianco neri di 
Da Costa stavano soccombendo 
per una rete a zero. 

Un discorso che finirebbe im¬ 
mancabilmente nel gioco duro 
praticato sui nostri campi e su¬ 
gli svarioni arbitrali che hanno 
il potere di mandare fuori dai 
gangheri giocatori e pubblico. 
Preferiamo quindi soprassedere 
invocando maggior contegno in 
campo e suoli spalti. 


In agitazione i dipenden¬ 
ti dell’Ospedale civile 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 27 

Questa mattina le maestran¬ 
ze del calzaturificio Civi han¬ 
no nuovamente scioperato coiti 
patte (astensioni al 100%). La 
agitazione, che proseguirà an¬ 
che nella giornata di domani, 
è stata provocata dalle lettere 
di licenziamento pervenute ie 
ri ad alcune operaie, una delle 
quali è membro della Commis¬ 
sione interna di fabbrica. 

La prolesta va al di là del 
fatto specifico e assume un 
carattere di chiara denuncia 
per quanto riguarda la specu¬ 
lazione tentata dalla direzione 
aziendale che con questo li¬ 
cenziamento si propone la rea¬ 
lizzazione di due obiettivi: il 
primo è naturalmente quello 
di colpire una combattiva rap 
presentante dei lavoratori e dì 
iniziare con ciò un'azione di 
repressione e intimidazione 
che dovrà permettere nel fu¬ 
turo una più ampia libertà di 
manovra; il secondo obiettivo 
è forse ancora più meschino: 
si tratta in effetti di realizzare 
un modesto risparmio economi¬ 
co sulle spalle di queste lavo 
ratrici. 

Infatti la soppressione di un. 
reparto (è questa la giustifi¬ 
cazione ufficiale per i licenzia¬ 
menti) non significa affatto la 
soppressione della lavorazione 
che attualmente in esso viene 
eseguita poiché alle lavoratri¬ 
ci licenziate hanno sin da ora 
assicurato il proseguimento 
dell’attività a domicilio. E’ 
dunque evidente che il licen¬ 
ziamento di queste anziane la¬ 
voratrici (la maggior parte 
delle quali si trova da oltre 20 
anni alle dipendenze dell'azien¬ 
da) realizza l’obiettivo di un 
risparmio sul pagamento dei 
contributi assicurativi. 

Il fatto appare ancor più 
grave se si considera che nel 
frattempo prosegue, sempre 
pre alla Civi, l’assunzione in 
altri reparti di manodopera, 
per lo più di giovani apprendi- 
ste da avviare allo « sfrutta¬ 
mento ». 

* * * 

L’assemblea dei dipendenti 
dell'ospedale civico di Peru¬ 
gia. aderenti alla CGIL e alla 
CISL. tenutasi ieri. 26 settem¬ 
bre. presso il Policlinico c 
presieduta dal segretario gene¬ 
rale della CCdL e dal segre¬ 
tario provinciale della CISL. 
ha dato mandato, per accla¬ 
mazione. ai due direttivi sin¬ 
dacali di proclamare un pri¬ 
mo sciopero di protesta — da 
effettuarsi in coincidenza con 
quello su scala provinciale già 
prcannunciato — qualora da 
parte del comitato di assisten¬ 
za e beneficenza non venga ap¬ 
provata. nella seduta di do¬ 
mani giovedì, senza condizione 
alcuna. la delibera a suo tem¬ 
po adottata dall’amministra¬ 
zione ospedaliera, relativa alla 
concessione a tutto il perso¬ 
nale dipendente di un accon¬ 
to sui miglioramenti previsti 
dall'accordo nazionale 26 giu¬ 
gno 1967. 

Con tale manifestazione di 
sciopero, i dipendenti ospeda¬ 
lieri intendono protestare an¬ 
che per l’atteggiamento dila¬ 
torio riservato da qualche 
tempo da parte dell'autorità 
tutoria a tutti i provvedimen¬ 
ti adottati daH’amministrazio- 
ne ospedaliera a favore del 
proprio personale, nonché per 
i motivi speciosi che in più di 
un’occasione sono stati ad¬ 
dotti avverso i provvedimenti 
stessi. 

e*, p. 


Il dibattito sui 

piano di sviluppo umbro 

Disoccupazione 

programmata 


Neppure i domici, i re 
spnusabili cioè dell'affos¬ 
samento del Finito umbro, 
hanno il coraggio di soste¬ 
nere lo « slittamento » de¬ 
gli obbiettivi dello schema 
regionale di sviluppo al 75. 
Gli stessi responsabili della 
politica che ha condannato 
l'Umbria alla degrada¬ 
zione non hanno la forza 
di sostenere fino in fondo 
tuia battaglia contro il po¬ 
polo umbro, per far passa 
re un progetto di schema 
col quale, dopo aver rico¬ 
nosciuta la gravità della si¬ 
tuazione. si dice ai trenta 
mila disoccupati di portar 
pazienza, si predica ai gio¬ 
vani la rassegnazione, si 
decide per altri 10.500 la 
roralori il destino della 
emigrazione e si segna per 
altri 9000 contadini la via 
dell'abbandono della terra. 

Il segretario della DC di 
Perugia, il capo dei doro- 
tei locali. Spilella, ha pre¬ 
sentato tuia relazione alla 
DC. nella quale, dopo aver 
definite « demagogiche e 
velleitarie le posizioni dei 
comunisti » e definito « ac¬ 
cettabile il documento del 
CRPE per quanto riguarda 
l'industria e l'agricoltura, 
afferma che occorre tino 
sforzo per l’assorbimento 
della manodopera, almeno 
in un quinquennio, a parti¬ 
re da oggi ». 

I nsomma Spitella vuo¬ 
le spaccare il capello a 
metà, e invece di « slitta¬ 
re » al 73. Puro velleitari¬ 
smo se si pensa che questo 
schema deve essere rece¬ 
pito nel Piano nazionale 
che ha validità fino al 70 e 
non nel Piano che verrà 
dopo. 


Questi artifici di Spitella, 
dei domici, sono la reazio¬ 
ne impaurita alla espio 
siane del movimento di opi¬ 
nione pubblica contro que¬ 
sto progetto di schema che 
dnrotei e unificati conside¬ 
ravano come un pacchetto- 
sorpresa del quale gli um¬ 
bri non si sarebbero ac¬ 
corti subito. 

E per questo, il presiden¬ 
te del CUPE. Fiorelli, del 
PSU. ha voluto strozzare il 
dibattito. 

Si voleva e si vuole evi¬ 
tare quel dibattito che in 
vece si realizzò attorno al 
Piano umbro nel ' (ì2-‘6l: un 
dibattito dal quale non solo 
uscì un vero piano di svi 
luppo. ma nel quale si rea¬ 
lizzò l’unità di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche e 
di sinistra che volevano 
operare per la rinascita 
dell'Umbria. 

Ma la posizione espressa 
dal segretario regionale 
delle ACLI. Bruno, a nome 
del gruppo consiliare d.c. a 
Terni, di rifiuto totale dello 
slittamento al 75. il voto 
del Consiglio comunale di 
Terni. l'assenza fisica dei 
quattro consiglieri del PSU. 
sono i segni, assieme a 
quelli presenti in provincia 
di Perugia, della divisione 
che passa anche nel centro 
sinistra su queste prospet¬ 
tive. 

Vedremo venerdì ai con¬ 
sigli provinciale e comuna¬ 
le di Perugia se. al di là di 
questa divisione nei centro 
sinistra si potrà ricreare 
un movimento unitario per 
la rinascita effettiva del¬ 
l'Umbria. 

a. p. 


Sarà sospesa 
a Gubbio 
la lavorazione 
del tabacco? 

PERUGIA, 27. 

Una nuova grande minaccia 
all'occupazione operaia nella cit¬ 
tà di Gubbio si profila con la 
decisione dell’azienda agraria 
Borletti di trasferire a Trespina 
la lavorazione del tabacco allo 
stato secco che, negli ultimi an¬ 
ni, dava lavoro per circa cinque 
mesi all'anno a 40 operaie. 

Delle preoccupazioni e del le¬ 
gittimo fermento delle lavora¬ 
trici e del loro familiari che tale 
decisione crea a Gubbio, si è 
fallo interprete il sindacato nel¬ 
l'intento di scongiurare 11 nuovo 
grave colpo all' economia eu¬ 
gubina. 

Sono intanto in corso nssem 
blee, mentre delegazioni hanno 
preso contatto con la direzione 
dell'azienda e con le autorità. 


Buoni per libri 
scolastici ai 
lavoratori 
della Polymer 

TERNI. 27 

La Montcdison non consen¬ 
tirà più ai lavoratori della 
Polymer di farsi ritirare sul 
la busta paga, in cimine rate, 
la somma necessaria per Fac- 
quisto dei libri per i propri 
figli. L'azienda ha eliminato 
anche questa facilitazione che 
consentiva agli operai di acqui¬ 
stare i libri e pagarli rateai 
mente, attraverso trattenuta 
sul salario. 

A questo punto i tre sinda¬ 
cati. CGIL-CISL UIL. si sono 
fatti promotori di una inizia¬ 
tiva intesa ad assumere rnn 
la stessa libreria l'accordo per 
la distribuzione dei libri ai fi¬ 
gli dei 2509 operai. 


Le conclusioni del convegno di Spoleto sul turismo 

E 1 necessario difendere con maggiore 
severità il paesaggio appenninico 

Ordine del juorno per la salvezza della Spoleto - Norcia 


SPOLETO, 27 

Un tono accoratamente pole¬ 
mico e preoccupato nei confronti 
dei guasti che si stanno provo 
cando nel paesaggio appennmi- 
co e della insufficienza dei con¬ 
trolli e delle loro repressioni, 
ha dominato il II Convegno sul 
turismo appenninico conclusosi 
ieri a Spoleto. 

Alla esposizione del relatore 
prof. Giacotnini che ha sottoli¬ 
neato come lo sviluppo e l'inte¬ 
resse del turrismo non devono 
significare distruzione del patri¬ 
monio paesistico ed artistico del 
nostro Paese che va decisamente 
difeso e potenziato, sono seguiti 
vari interventi che hanno con 
forza riproposto lo stesso pro¬ 
blema: ricordiamo quelli di Fab¬ 
bri di Fano, di Malvetani di Ter¬ 
ni che ha chiesto più seri provve¬ 
dimenti legislativi sulla mate¬ 
ria « prima che lTtalia sia de¬ 
finitivamente distrutta » e del 


seti. Salari che ha rilevato la 
* preoccupazione clic preme per 
l'assalto che si sta dando alle no¬ 
stre colline cd ni nostri monti %. 

Il Convegno — che era pre¬ 
sieduto dal srn. Medici ed era 
indetto daH'Istituto per lo svi¬ 
luppo economico turistico dello 
Appennino — ha anche posto 
l'accento sulla necessità di ope¬ 
rare per la salvezza delle linee 
di comunicazione interessanti le 
regioni appenniniche cd in parti¬ 
colare della ferrovia Spoleto 
Norcia seriamente minacciata di 
smantellamento nel quadro delle 
decisioni governative relative ai 
cosiddetti — ma soltanto presun¬ 
ti — « rami secchi ». 

I lavori della numerosa as¬ 
semblea alla quale hanno parte¬ 
cipato parlamentari umbri e 
marchigiani, sindaci. dirigenti 
di enti del turismo, tecnici cd 
esponenti di istituti nel quale si 
sono fissati, tra gii altri, i se 


Unenti punti: 1) che il governo 
e gli enti locali tutelino f seve¬ 
ramente ed in ogni modo » il 
paesaggio appenninico: 2) che in 
nessuna iniziativa vengano a 
mancare sollecitudini di difesa 
e di rispetto nei confronti del tu 
risiilo e del paesaggio; 3) che 
sia garantita la continuità polien¬ 
nale deiristituto per lo sviluppo 
economico turistico dcH'Apponm- 
no; 4) che tutte le bellezze natu¬ 
rali ed artistiche np[icnmmche 
vengano salvaguardate e s re¬ 
staurate. protette e valorizzate 
per arricchire anziché mortiifica- 
per arricchire anziché mortifica 
pennino »; 5) che si intervenga 
presso il governo a favore delle 
minacciale linee di comunica/io 
ne appenniniche, come la Spole¬ 
to Norcia per la quale tra Fai 
tro. come ha rilevato Fon. Radi. 
« le cif'c clic sono in eiuoco sa 
no davvero modeste » per giusti 
ficarno la soppre—ione. 



Nino Benvenuti 


... il 28 Settembre allo Shca Stadium di New York siamo nuo¬ 
vamente impegnati per una rivincita di alto prestigio per il pugilato 
e per lo sport Italiano. 

... abbiamo fatto le cose con. scrupolo e come nostro costume con 
ìl massimo impegno. 

... Amaduzzt, Golinclli e noi del Gruppo Sportivo Supermercato 

A fnfì tìt rre Jtsimn si t /»!’»»•» -f/ittft «v>r/oii.’>i/i» trjtfn fi -hncttfttle 

«.«wavv v f v» r . iii. «rf v J •**»»' frv» V**» V r w *r »»V * ■ » 

... Nino si è sacrificato cd impegnato oltre ogni limite... 


... con la coscienza di avere fatto insieme al nostro Campione ogni 
sforzo per dargli le più ampie possibilità di successo c per ricon¬ 
fermarlo Campione Mondiale dei pesi Medi... 

... Nino si batterà e noi trepideremo con lui solo e soltanto per 
la vittoria. 


Amedeo Dell» Valentina 

Frcsidenic Supermercaii Mobili 




SUPERMERCATO MOBILI 

le esposizioni del mobile a livello europeo 



PALAZZETTO 
DEL MOBILE 

BOLOGNA (front» Fiat) 
Via Mazzini - Tal. 39C924 


BOLOGNA 

CORTICELLA 

Cartlcalta - Tal. 710134*39 
Aparta anaha I fatti»! 


ROMA-EUR 

GRATTACIELO ITALIA 

Plana Marcati! 

Tal. 9911441 (4 Hata) 


NAPOLI 

PORTICI - AUTOSTRADA 

Caaalfo EreoTano 
Tal. 490820 • 490148 
Aaarta ancha I fattivi 


FERRARA 


Vlala Carter, 109 
Tal. 99499* 


RAVENNA 


Vlala Baracca, 19 
Tal. 91094 


MODENA 


Via Emilia Eat, 313 
Tal. 61388 































